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Non sarà tolto l'aumento alle coppie con due «minime» 


Beffa pensioni: Maroni. 
promette una sanatoria 


SEGNALI 
DI NUOVA 
INDIGENZA 


di Alfredo Recanatesi 


{è un elemento 

( nuovo nell'onda- 
ta di scioperi che 
riprende dep) le feste di 
fine anno. E il fatto che 
nelle ragioni degli scio- 
peranti si riconosce una 
quota crescente della po- 
polazione che pure ne 
subisce le conseguenze. 
Il fenomeno era. già 
emerso con lo sciopero 
dei trasporti urbani im- 
provvisamente anticipa- 
to a Milano che gettò 
l'intera città in un caos 
mai visto prima. La pro- 
testa sembrò abnorme, 
proditoria; ma si atte- 
Nuò quando emersero le 
ragioni di esasperazio- 
ne di quella gente che 
i le anni attendeva 
utilmente il rispetto 
egli accordi sindacali 
Blà raggiunti. In molti 
Sì riconobbero nelle con- 
SI di quella catego- 


ROMA Il governo non chiede- 
rà alle coppie di pensionati 
che hanno ricevuto l'aumen- 
to a 516 euro, superando i 
minimi di reddito richiesti 
per l'integrazione, la resti- 
tuzione di quanto percepito 
fino a che non sarà fatta un! 
accurata verifica dei dati 
con l'Inps. Lo 
ha affermato il 
ministro del 
Welfare Rober- 
to Maroni in- 
tervenendo nel- 
la polemica sul- 
le lettere invia- 
te dall'Inps a 
circa 1500 cop- 
pie di anziani 
assicurando 
che il governo 
«interverrà con 
una sanatoria 
per evitare che 
chi ha già una 
pensione molto bassa sia co- 
stretto a restituire pochi eu- 
ro». «Grazie ai giornali la 
beffa delle pensioni mini- 
me tagliate è stata evita- 
ta», afferma in proposito la 
Margherita parlando di die- 
tro-front del governo. 


Roberto Maroni 


Intanto, alla vigilia del pre- 
visto incontro governo-sin- 
dacati sul disegno di legge 
delega di riforma del siste- 
ma pensionistico, il mini- 
stro Maroni gela le speran- 
ze di dialogo delle parti so- 
ciali. Ieri infatti il ministro 
ha affermato che «appare 
inopportuno 
riaprire una 
trattativa sulle 
pensioni», Se- 
condo Maroni 
«il tempo degli 
incontri di oggi 
e domani è am- 
piamente suffi- 
ciente per chiu- 
dere il confron- 
to». 
Immediata e 
secca la rispo- 
sta sindacale: 
«Se quelle di 
Maroni saranno le conclu- 
sioni cui arriverà il gover- 
no; allora il governo avrà 
una risposta adeguata da 
parte del sindacato, la ri- 
presa della nostra mobilita- 
zione sarà inevitabile». 
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Guasto, alt al volo Milano-Trieste 
Scioperi: oggi Ronchi paralizzato 
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Toma sentito 8 ore sul crack. «Strane» operazioni fra Cirio e Tanzi. Parte l'indagine parlamentare 


Bondi: non abbandono Trieste 


UNA GROTTA « 


MARZIANA» 


® Segue a pagina 2 


® Alle pagine 2-5 


® Ernè a pagina 6 Nella foto Lasorte il corso del Timavo nei pressi di San Giovanni di Duino. 


‘Tomislav Veljancic è stato.respinto a Gorizia dagli agenti di Lubiana avendo esibito un documento falsificato 


Morire di burocrazia a due passi dal confine 


Negato a un serbo in fin di vita il permesso di tornare in patria dai familiari 


Lotteria Italia 
Sono 59 i premi 
di seconda 


categoria: a Udine 
50 mila euro 
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Il chiosco dei sei milioni. 


Londra 

L'ex coroner: 
Diana non era 
incinta quando 
ebbe l'incidente 
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GORIZIA Una storia di «ordina- 
ria burocrazia» che crea 
sconcerto e polemiche in re- 
gione: è la morte di Tomi- 
slav Veljancic, 52 anni, tassi- 
sta di Sarajevo affetto da un 
grave tumore all'intestino, 

eceduto l’altra. notte al 
Pronto soccorso di Gorizia 
senza aver potuto riabbrac- 
ciare i familiari perché il po- 
liziotto di turno 
alla frontiera 
slovena non ha 


Critiche dall'assessore Jia 1 


no concedere l'ingresso a 
Veljancic di fronte all’esibi- 
zione di un documento 
d’identità croato contraffat- 
to, all'assenza del richiesto 
visto d’ingresso e al sospetto 
- fondato sulla falsità del do- 
cucumento - che la stessa 
presenza in Italia di Veljan- 
cic fosse illegale. 

Veljancic, operato oltre 
confine, aveva 
deciso di farsi 
curare in Ita- 


DIROVO la tempo 
validi dei Antona: îi stringeva e 
suoi documen- B 2 e dal sindaco piuttosto che 
Tu Mladen rancati. La polizia SORA Ù di 

eljancic, inge- N avere il visto si 
gnere aeronau- slovena: non potevamo è procurato la 
tico e fratello di — lasciarlo passare falsa carta 


Tomislav, è av- 
vilito ma deter- 
minato a non la- 
sciar cadere il caso. Critiche 
per il drammatico epilogo 
del calvario sono espresse 
dal sindaco di Gorizia Bran- 
cati, dall’assessore regionale 
Antonaz, dal direttore della 
Caritas Dipiazza. 

Le autorità slovene di poli- 
zia spiegano che non poteva- 


Trentamila aspiranti per 65 posti disponibili in Regione. Il via al concorso nelle prime settimane di marzo 


Tutti al PalaTrieste a caccia di un lavoro 


TRIESTE Carica dei trentami- 
la al PalaTrieste ai primi di 
marzo. Non per assistere a 
uno spettacolo ma per par- 
tecipare al concorso regiona- 
le che mette «in palio» 65 
posti di lavoro. Il PalaTrie- 
ste con i suoi 6934 seggioli- 
ni è stato individuato come 
il luogo più adatto allo svol- 
rimento della scrematura 

ei candidati. Il Bollettino 
ufficiale della Regione che 
sarà pubblicato il 4 febbra- 
io indicherà le date delle 
prove di marzo. Per mette- 
re in moto la complessa 
macchina organizzativa che 
sta dietro a un concorso con 
trentamila partecipanti, la 
Regione ha deciso di ricorre- 


d'identità con 
cui è riuscito a 
passare tutti i 
confini. A fine estate è stato 
ricoverato al San Carlo di 
Milano dove a Natale ha ap- 
preso che per lui non c'era 
più nulla da fare, Da cui il 
tentativo di tornare in pa- 
tria per rivedere un'ultima 
volta moglie e figli. 


@ Fain a pagina 6 


re a una società esterna. A 
saltare la preselezione al 
PalaTrieste saranno i 622 
partecipanti al concorso per 
15 posti della categoria D, 
ovvero quella di specialista 
ingegneristico (laureati in 
PIESELSnA e architettura) e 
i 187 laureati in Biologia, 
che si contenderanno l'uni- 
co posto sempre per la cate- 
goria D. Ancora nel limbo, 
Der quanto riguarda il test 
i scrematura, la posizione 
dei 724 candidati in posses- 
so del diploma di geometra 
e perito edile, in corsa per i 
4 posti di assistente edile- 
grafico (categoria C). 


©® Comelli a pagina 10. 


O Hi 


Rositza, bloccata 
al valico col figlio 
appena nato 


GORIZIA Si è conclusa in 
modo drammatico la vi- 
cenda di Rositza, giova- 
ne donna bulgara respin- 
ta il 31 dicembre al confi- 
ne italo-sloveno di Gori- 
zia assieme al figlio neo- 
nato Airou e ospitata 
nei giorni successivi al 
centro di prima acco- 
glienza «San Giuseppe» 
della Caritas diocesana. 
Il marito della donna, 
che si era messo al vo- 
lante per raggiungere la 
famiglia non appena 
avuta la notizia della na- 
scita avvenuta in Fran- 
cia, è morto hei giorni 
scorsi in seguito alle gra- 
vi ferite riportate in un 
incidente stradale. 
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IL PICCOLO 


Aggiungi una perla alla tua collana 


“Verde acqua” 
di Marisa Madieri 


| Ogni giovedì con IL PICCOLO n i 
potrai aggiungere alla rua 8 


di 


L'università di Trieste. 


Giurisprudenza, 

la facoltà che piace 
di più a Trieste 
Torna la pagina 
dell’Università: 
sarà pubblicata 
ogni giovedì 
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TRIESTE Il piano di risana- 
mento della Ferriera di Tri- 
este non farà indirettamen- 
te le spese della bufera che 
si è abbattuta su Parmalat. 
Enrico Bondi che è vicepre- 
sidente del Gruppo Lucchi- 
ni, proprietario della Ferrie- 
ra di Servola, ma che rico- 
pre anche l’incarico di com- 
missario straordinario nel 
crack Parmalat, manda un 
segnale preciso a Trieste: 
delle sorti della Ferriera 
continuerà a occuparsi con 
il massimo ERDORIO: Il gra- 
voso incarico di Bondi nel- 
l’intricata vicenda Parma- 
lat aveva fatto temere nei 
giorni scorsi un rallenta- 
mento dei progetti ambien- 
tali e industriali dai quali 
dipende la sorte della Fer- 
riera. Ieri l’ex direttore fi- 
nanziario di Parmalat Fau- 
sto Tonna è stato sentito 
per otto ore dai pm. Tonna 
avrebbe spiegato il tenore 
dei rapporti tra il gruppo 
Parmalat e il sistema ban- 
cario italiano e internazio- 
nale. I giudici romani han- 
no definito «strane» alcune 
operazioni intercorse tra la 

irio di Cragnotti e la Par- 
malat di Tanzi. Sul piano 
DOLCI, iniziativa dei pesi 

lenti dei due rami del Par- 
lamento, Casini e Pera, che 
hanno annunciato il via all' 
indagine conoscitiva sul ca- 
so Parmalat da svolgere in 
modo congiunto tra Came- 
ra e Senato. 
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libreria uno dei nuovi volumi ggSPan 
di “Trieste d'Autore”, il nostro? 
patrimonio letterario i i 
un'unica grande collezione. 


Il commissario Parmalat assicura che si occuperà della Ferriera 


Ciampi esalta 
il Tricolore: 

«Regaliamolo 
a figli e sposi» 
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Election Day: 

è scontro 

fra maggioranza 
e opposizione 
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Scure di Cattaneo 
su Raiot e Deaglio. 
Il Centrosinistra: 
stretta autoritaria 
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Novità nelle indagini che potrebbero inchiodare il barista sotto accusa 


Omicidio Giraldi: Fabio Buosi 
girava armato di una pistola 


TRIESTE Si appesantisce la 
posizione di Fabio Buosi 
nell’inchiesta per l’assassi- 
nio del tassista Bruno Gi- 
raldi: le indagini hanno in- 
fatti accertato che il giova- 
ne omosessuale girava ar- 
mato. Lo faceva perché vo- 
leva difendersi, dopoché 
nel febbraio 2003 era stato 
aggredito e rapinato da un 
gruppo di teppisti che lo 
avevano atteso tra gli albe- 
ri del giardinetto di via 
San Michele. Un incidente 
frequente per gli omoses- 
suali che di notte girano in 
cerca di compagnia. E se 
fosse vero che Buosi porta- 
va un’arma forse l’ha anche 
usata all'alba del 23 novem- 
bre in riva al canale indu- 
striale di Zaule: è quanto 
stanno valutando gli inqui- 
renti. L'arma del delitto 
non è stata ancora trovata, 
ma la prova del «guanto di 
paraffina» inchioda il bari- 
sta, che pur affermando di 
non aver ucciso Giraldi ha 
ammesso di assere stato 
presente al delitto. 
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Primo Piano 


Pu 


«Il provvedimento 


mu} 


Soluzione in vista per la beffa delle pensioni minime. 


arderà 


ROMA Ci sarà una sanato- 
ria. Lo assicura il mini- 
stro del Lavoro Roberto 
Maroni dopo un incontro 
con i sindacati per il pro- 
blema complessivo della 
previdenza. x 

La sanatoria riguarde- 
rà i tremila, secondo lui, 
famiglie di. pensionati 
che eccedono i 516 euro 
mensili «come già fece il 
governo Prodi per un ana- 
logo caso». Secondo le pa- 
role di un’interpellanza 
Ds alla Camera, i pensio- 
nati coinvolti che dovreb- 
bero la restituzione al- 
l’Imps sono 65.000. Stan- 
do all’interpellanza, ci sa- 
rebbe una decisione del- 
l'esecutivo che «ha fatto 
pressioni sull’Inps» per 
accelerare l’erogazione 
della maggiorazione de- 
terminando il limite red- 
dituale familiare per il 
quale ora s'impone la re- 
visione. 

Maggiorazione che 
avrebbe dovuto coinvolge- 
re nelle promesse del go- 
verno circa 6 milioni di 


GIOVEDÌ 8 GENNAIO 2004 


tremila famiglie che superano è 516 euro mensi 


pia 


) REAZIONI pom nn 


«Grazie ai giornali la beffa delle pensioni minime taglia- 
te è stata evitata»: lo dice la Margherita in merito alla 
campagna di stampa che «ha costretto il Ministero del 


ti al minimo che si sono visti recapitare a casa una ri- 
chiesta di restituzione perchè non rientravano più nei 
requisiti». I deputati dei Democratici di sinistra hanno 
rivolto un'interpellanza urgente al ministro del Lavoro 
e delle politiche sociali per chiedere immediati chiari. 
menti sul provvedimento che secondo il presidente del 
Civ chiamerà 65mila pensionati italiani a restituire all' 
Inps le somme percepite con l'adeguamento delle mini- 
me a 516 euro al mese (diventati 535,95 a partire dal 
primo gennaio 2004), ; ; 
Nell'interpellanza si ricorda che all'origine dell'inter- 
vento di «recupero» c'è una decisione dell'esecutivo che 
«ha fatto pressioni sull'Inps» per accelerare l'erogazione 
della maggiorazione sociale i così il «supe- 
ramento del limite reddituale familiare» per il quale 
ora s'impone la revisione. Maggiorazione, che secondo 
le promesse del Governo avrebbe dovuto coinvolgere cir- 
ca sei milioni di pensionati «mentre tale beneficio viene 


pensionati. Appena un no fatto,a proposito della 


terzo della platea che 
avrebbe dovuto avere gli 
aumenti li ha effettiva- 
mente avuti, 

Maroni ha esplicita- 
mente detto ai giornalisti 
che i sindacati non han- 


ventilata sanatoria, alcu- 
na richiesta. «Non c'è e 
non ci sarà alcuna richie- 
sta di restituzione da par- 
te dell'Inps» ha assicura- 
to Maroni e ha definito 
«frutto di pura demago- 


Welfare ad annunciare una sanatoria per quei pensiona-, 


parlamentari del gru 
el 


‘zioni difficili. Lo afferma il capogruppo DS 


la meno di uni terzo dell p 
0. Jono he, 
‘elfare dichiara che «ci sono sol-. 


‘usufrui 


mentre il ministro 
tanto 8mila revisioni in corso», il presidente del Consi- 
glio di vigilanza e sicurezza dell'Inps, parla di «168mila 
persone che hanno ricevuto prestazioni più alte del do- 
vuto» e di «65mila che dovranno restituire le somme per: | 
cepite». L'interpellanza urgente sottoscritta da tutto il | 
gruppo dei Democratici di sinistra, primi firmatari Fas- 
sino, D'Alema, Violante, sarà all'esame dell'aula giove- 
dì 16 gennaio, 

Il governo deve rassicurare le migliaia di famiglie che 
già sono state colpite da questo provvedimento e modifi- 
care quanto prima la legge che ha dato luogo a conse- 
guenze così pesanti per cittadini che già vivono in condi» 
alla Camera, 
Luciano Violante. «Abbiamo chiesto al Governo e al Mi- 
nistro delle politiche sociali - aggiunge - di dar conto in 
Parlamento, piuttosto che attraverso interviste, di co- 
me intende correggere subito, e non tra qualche anno, 
l'errore che rischia di sottrarre a migliaia di pensionati 
già al limite della sussistenza risorse pari a un quinto 

elle pensioni già percepite nel 2001 e nel 2002». 


gia» la sollevazione del vanooltre il limite di qua- 


problema, I 

Il problema del reddito 
coniugale eccedente era 
stato avanzato da un arti- 
colo del Corriere della Se- 
ra che rilevava la revoca 
delle pensioni che anda- 


si 6000 euro annuali im- 
posto dalle norme. Lo 
stesso articolo diceva che 
erano alcune decine di 
migliaia le pensioni a ri- 
schio di taglio. 

Maroni che parla a no- 


Il ministro del Lavoro prospetta una soluzione sul caso-previdenza dopo un vertice con i sindacati sull'intera questione delle maggiorazioni indebite ricevute 


La beffa delle pensioni, Maroni fa marcia indietro: sanatoria 


li. Interverremo come il governo Prodi» 


me del governo, e non 
sembra temere smentite, 
assicura che «intende in- 
tervenire per risolvere il 

roblema sollevato modi- 

cando il limite del reddi- 
to coniugale». Quanto sa- 
rebbe avvenuto «è un fe- 
nomeno fisiologico nel si- 
stema: le verifiche del- 
l'Inps non possono che es- 
sere successive», aggiun- 
ge il ministro, in polemi- 
ca con quanti dicevano 
che qualsiasi restituzio- 
ne sarebbe stata ingiusta 
e inopportuna. 

«Se è vero che il mini- 
stro Maroni vuole aumen- 
tare la platea dei benefi- 
ciari» commenta Bett; 
Leone, segretario C 0 
che ha partecipato su 
trattativa «fino a raggiun- 
gere i 6 milioni Segli 
aventi diritto è giunto il 
momento di fare atti con- 
creti. Altrimenti dovre- 
mo prender atto che sia- 
mo di fronte all'ennesima 
promessa», 

I. sindacati, insomma, 
aspettano la sanatoria 
anche per dare un giudi- 
zio ulteriore su Maroni. 

Antonella Fantò 


Sempre più simile a un gioco delle parti gli incontri tra governo e le organizzazioni dei lavoratori sulla riforma delle pensioni. Oggi si replica. Scontro sui numeri 


Welfare: «E' inopportuno riaprire la trattativa» 


Il ministro prende tempo, 


ROMA I numeri che non ci s0- 
no, i sindacati che insisto- 
no, Maroni che prende tem- 
po, ma che conferma anche 
la chiusura totale a ogni 
trattativa. Gli incontri sin- 
dacati-governo sulle pensio- 
ni assomigliano sempre più 
a un gioco delle parti. Per il 
ministro del Welfare ci si 
incontra perché «lo hanno 
chiesto i sindacati», per i 
sindacati. sono «il primo 
confronto con il governo». 
Per Maroni la «trattativa 
non può essere riaperta», 
per i sindacati «non è mai 
stata aperta». 

Ieri un’altra puntata del- 
la commedia, oggi si repli- 
ca, giura il governo, coni 
«numeri chiesti dal sindaca- 
to, per giustificare la pro- 
pria opposizione perché i 
nostri c'erano già». Comun- 
que da qui a una settimana 
tutto deciso. Ancora Maro- 
ni: «Sabato o lunedì riferi- 
sco al governo l’esito degli 
incontri. Il 13 o il 14 sono 
in commissione Lavoro al 
Senato per fissare con i ca- 

igruppo l’iter della delega. 
Î 31 la delega sarà Quero, 
vata e tornerà alla Came- 
ra», 

Dichiarazioni «prematu- 
re e sbagliate», commenta 
Pierpaolo Baretta, numero 
due della Cisl, «Per noi il 
negoziato vero deve ancora 
cominciare. Già pochi mesi 
fa la fretta portò il governo 
a prendere decisioni sba- 
gliate. Speriamo che l’erro- 
re non si ripeta», 

Già, la fretta. Visto come 
andò prima di Natale, con 
il vicepremier Gianfranco 
Fini gran mediatore e Ma- 
roni, di fatto, scavalcato, le 
dichiarazioni del ministro 


del Welfare sembrano det- 
tate più da problemi irrisol- 
ti nella maggioranza che 
da necessità vere di chiude- 
re. Anche perché, come fa 
osservare il viceministro al- 
l'Economia Mario Baldas- 
sarri, An, «quando si dialo- 


ga è sempre po- 
sitivo». 
«Da parte 


del sindacato - 
dice ancora Ba- 
retta - non c'è 
nessun atteg- 
giamento dila- 
torio, ma solo 
la volontà di 
un serio con- 
fronto, I tempi 
dipendono solo 
da questo. Se 
invece il gover- 
no decide di 
chiudere antici- 
patamente si 
assumerà tut- 
te le sue re- 
sponsabilità». 

Adriano Mu- 


«Per noi le pensioni 


ma conferma la sua decisione. Confindustria plaude. Ogil, Cisl e Uil mobilitate 


già fatti e presentati in alle- 
gato alla scheda tecnica del- 
l'emendamento, la. gobba 
mica ce la siamo inventa- 
ta». «Ci siamo trovati da- 
vanti a una novità - replica 
Musi - il governo ci ha chie- 
sto un rinvio sui conti della 
spesa previden- 
ziale. Oggi ca- 
piremo  final- 
mente se ci so- 
no i numeri e 
quindi capire- 
mo se la gobba 
è stata solo 
un'ipotesi di 
sviluppo geo- 
metrico e non 
di sviluppo fi- 
nanziario e so- 
ciale», 

«I numeri 
mon erano pron 
ti - dice More- 
na Piccinini, se- 

etario confe- 

erale della 
Cgil - e il para- 
dosso è proprio 


si, segretario questo: il gover- 
Sfinoto © della SONO pagatealT0h Non cgetto di 
Uil, spiega: Sa dai contributi, per Îl 30% logge SE i 
artirà la mobi- ì lati», «Il gover- 
itazione», Poi dalla fiscalità. E questo no ci ha detto 
c'è la questione è assistenza» di non avere i 
dei dati sulla. yi conti della Ra- 


gobba, numeri 

che nascondo- 

no anche le diverse opinio- 
ni sul peso dell'assistenza e 
della previdenza nei conti 
che verranno. 

«Per noi oggi le pensioni 
sono pagate al 70% dai con- 
tributi e al 30% dalla fisca- 
lità, e questo è assistenza, I 
sindacati ritengono che sia- 
no pagate al 100% dai con- 
tributi», dice Maroni. E ag- 
giunge: «I conti li abbiamo 


gioneria . sulle 

spese - spiega 
Baretta - Sarebbe singolare 
che con i dati consegnati og- 
gi pomeriggio i tempi del 
confronto non ne tengano 
conto», 

«Sabato si chiude, non sa- 
rà riaperta nessuna tratta- 
tiva. Non è né utile né op- 
portuno», ribadisce Maroni. 
«Questo è un confronto chie- 
sto dai sindacati per espri- 
mere al governo le perples- 


sità sulla riforma. Non de- 
ve concludersi con un accor- 
do, una rottura o un rinvio 
per aprire il negoziato. Con 
’incontro di ieri sono stati 
già analizzati 10 punti su 
11, resta l’ultimo punto: 
l’analisi dei conti, cioè co- 
me viene formulata la cosid- 
detta gobba e come il gover- 
no intenda intervenire. 
L'incontro di oggi, ed even- 
tualmente di domani, la- 
scia tempo sufficiente per 
chiudere», 

E a caldeggiare la mano- 
vra sulle pensioni è interve- 
nuto per l'ennesima volta il 
presidente di . Confindu- 
stria, «Una riforma delle 
pensioni è tanto più dovuta 
e necessaria quanto più 
tempo passa» ha detto An- 
tonio D' Amato, parlando 
al suo ingresso alla trasmis- 
sione di «Porta a porta», D' 
Amato ha tuttavia ricorda» 
to che non si devono mette- 
re in campo tattiche dilato- 
rie, perchè il problema esi- 
ste. ; 
D' Amato è anche entra- 
to nel merito dell' andamen- 
to dei salari rispetto all' in- 
flazione, «Se ci sono stati 
momenti speculativi nel 
processo distributivo, sia- 
mo stati i primi a denun- 
ciarli», ha detto il presiden- 
te di Confindustria. Nell' af- 
frontare questi problemi, è 
necessario evitare di «rimet- 
tere in moto un circolo vizio- 
so di crescita dei prezzi e 
dei salari, che porterebbe l' 
Italia sulla strada del disa- 
stro come negli anni Settan- 
ta e Ottanta». 

«La politica dei redditi - 
ha aggiunto - è l' unico stru- 
mento per tenere l' inflazio- 
ne sotto controllo», 

Alessandro Cecioni 


ROMA Oggi gli uomini radar, domani gli 
autoferrotranvieri, lunedì 19 i dipen- 
denti di Alitalia. È nutrita l'agenda 
d'inizio anno degli scioperi nei traspor- 
ti dopo la tregua delle festività. Tre al 
momento le probabili giornate nere 
per gli utenti. Per primi tocca a quelli 
che devono viaggiare in aereo: oggi si 
fermano i controllori di volo Enav ade- 
renti all'Anpcat, per 8 ore, dalle 10 al- 
le 18. E a migliorare la situazione non 
è servita la revoca dello sciopero (pro- 
clamato inizialmente) da parte di Cgil, 
Cisl e Uil (dalle 10 alle 14) degli uomi- 
ni radar dello spazio aereo di Milano 
(l’Ugl farà sciopero): Alitalia infatti ha 
comunicato che cancellerà ugualmente 
834 voli, 166 nazionali, 162 internazio. 
nali e 6 intercontinentali, 74 i voli mo- 
dificati, 22.000 i passeggeri coinvolti 
dalle proteste. 
. Disagi anche a Ronchi. Cinque voli 
in programma per oggi all'aeroporto so- 
no stati cancellati per lo sciopero, 
Quattro dell'Alitalia e uno della Ryan 
Air diretto a Londra. Altri quattro voli 
subiranno variazioni di orario. I voli 
cancellati sono l' AZ1338 in partenza 
da Trieste 11:30 verso Milano; 
l'AZ1339 in partenza da Milano Mal. 
pensa alle 9:25 con arrivo a Trieste al. 
le 11:00 e l' AZ1341 in partenza da Mi- 
lano Malpensa alle 16:40 con arrivo a 
Trieste alle 17:45; l' AZ1362 con par- 
tenza da Roma Fiumicino alle 19:00. 
Riflettori puntati anche sulla giorna- 
ta di domani, quando potrebbe ripeter- 
si il venerdì di passione per gli utenti 
di autobus, tram e metropolitane, 
L'astensione nazionale di 24 ore,'il pri. 
mo sciopero dei ferrotranvieri dopo la 
tregua natalizia e dopo la raffica di pro- 
teste fuori controllo che hanno coinvol- 
to per tutto dicembre milioni di cittadi. 
ni, è stata proclamata da cinque sinda- 
cati di base, Sult-Tpl, Sin-Cobas, Fltu- 


Cub, Slai-Cobas, RdB-Cub trasporti. 
Ma non solo: «allo sciopero aderiscono 
anche centinaia di lavoratori auto-or- 
ganizzati che non aderiscono a nessun 
sindacato - secondo Giampietro Antoni- 
ni, coordinatore nazionale Cub Tra- 
sporti - stiamo lavorando perchè la pro- 
testa abbia una partecipazione altissi- 


ma», Lo sciopero, che rispetterà le fa- 


sce di garanzia differenti da città a cit- 
tà, è stato indetto contro l'accordo fir- 
‘mato da Cgil, Cisl, Uil, governo e azien- 
de il 20 dicembre scorso. Mentre a Mi- 
lano si tratta per scongiurare altre pa- 
ralisi, tra i duellanti si inseriscono i 


consumatori che invocano la fine della 
«guerra tra poveri» e dicono «nò» allo 
sciopero selvaggio. A fare appello al 
buon senso degli autoferrotranvieri è 
l'Intesa dei consumatori che lancia la 
proposta dello «sciopero del biglietto» 
per colpire solo le aziende e non gli 
utenti del servizio. A fare da apripista 
è Firenze dove domani infatti si farà lo 
sciopero del biglietto, messo in atto dal- 
la rete spontanea a sostegno alla ver- 
tenza dei ferrotranvieri. In pratica, chi 
prende i mezzi pubblici non paga il bi- 
glietto devolvendo la cifra al fondo di 
sostegno all'azione sindacale degli au- 


Comincia stamane l’ondata delle agitazioni dei trasporti. Domani tocca ai mezzi urbani e si rischia il caos 


Aerei, via agli scioperi, Ronchi bloccato 


toferrontravieri, comportamento che 
però può dar luogo a pesanti ammende 
ai danni dei «portoghesi». 

Ma la lista di gennaio non finisce 
qui; si prosegue con lo sciopero dei di- 
pendenti di Alitalia il prossimo 19 gen- 
naio, dalle 10 alle 18. Il margine di re- 
vocabilità dell'astensione è legato all' 
esito dell'incontro di domani tra sinda- 
cati, vettori, Enac, Enav, rappresen- 
tanti aeroportuali, convocato alle 15 al 
ministero delle Infrastrutture dal mini- 
stro Pietro Lunardi. La valutazione - e 
l'eventuale decisione di congelare la 

rotesta - è affidata a un'intersindaca- 
IE al termine della riunione. Un tavolo 
sostanziale dal quale potranno emerge- 
re indicazioni di metodo, è il commen- 
to dei sindacati i quali guarderanno 
con occhi attenti anche al cda di Alita- 
lia in mattinata. Riunione che, in base 
all'accordo di Palazzo Chigi del 29 di- 
cembre, dovrebbe annullare la delibe- 
ra sul blocco dell'adeguamento delle re- 
tribuzioni all'inflazione e sospendere 
le misure con impatto sull'occupazio- 
ne, 

«Lo sciopero del 19 gennaio si potrà 
evitare solo se dalla trattativa emerge» 
ranno concrete e sostanziali modifiche 
al piano industriale» avverte il Sult. 
Secondo Dario Balotta, segretario Fit 
Cisl Lombardia, «l'alleanza con Air 
France-Klm non va messa in discussio- 
ne, semmai perfezionata. Va tenuto in 
debito conto che nel Nord Italia si stac- 
ca il 70% dei biglietti della compagnia: 
per quanto va invertito l'attuale squili- 

rio nella dotazione del personale di vo» 
lo assegnato prevalentemente a Roma, 
Infatti, su 4.200 assistenti di volo solo 
600 fanno base in Lombardia mentre 
8u 2,200 piloti solo 200 hanno sede ne- 
gli aeroporti milanesi. Ciò crea alti co- 
Sti di gestione nonostante i 100 collega» 
menti settimanali operati da Linate e 
malpensa, contro i 65 di Fiumicino». 


DALLA PRIMA PAGINA ! 


1 salario di quella categoria non solo non era cresciuto 
Ti quel poco che nella contrattazione era stato convenu- 

to, ma era stato eroso nel frattempo dalla perdita di po- 
tere d'acquisto che si era verificata nei confronti dei generi 
di quotidiana necessità a cominciare dagli alimentari. 

In questo modo, quelle che sono sempre state fisiologi- 
che agitazioni di carattere settoriale ora si vanno moltipli- 
cando nella entità e nella quantità, Nella entità si vanno 
moltiplicando perchè la erosione del potere di acquisto dei 
lavoratori dipendenti, SORNRIAI i finti autonomi, è consi- 
stente in quanto dura da almeno tre anni ed è accentuata 
dalla riduzione delle prestazioni dei servizi sociali cui gli 
enti locali sono costretti per il taglio dei trasferimenti dal. 
lo Stato centrale, I miglioramenti salariali che i sindacati 
riescono a contrattare entro i ristretti limiti delle risorse 
pubbliche o dei margini delle imprese, e che in circostanze 
normali sarebbero accettabili come lenta ma costante pro- 
anno del livello di vita, appaiono frustranti rispetto al- 
fa dimensione dei peggioramenti subiti, Questa insoddisfa- 
zione è il brodo di coltura del sindacalismo autonomo, do- 
ve questo aggettivo connota sempre più spesso la irrespon- 
sabilità consentita dal poter cavalcare la protesta con la 
spregiudicatezza che deriva dal non avere alcunchè da per- 

ere o da rischiare, ‘ 

Le agitazioni nello stesso tempo si moltiplicano perchè 
quei ceti medi che erano stati oggetto di tante attenzioni 


Segnali 
di nuova indigenza 


elettoralistiche - ricordate quante se ne erano dette sulla 
iniqua penalizzazione dei ceti medi? - non solo non hanno 
visto alcun riscatto, ma si sono fortemente impoveriti, qua- 
si proletarizzati, e magari in giacca e cravatta si ritrovano 
in fila agli sportelli nei quali si assegna qualche tipo di 
agevolazione destinata ai meno abbienti. 

E così attorno alle rivendicazioni sindacali si ritrovano 
categorie che sindacalizzate non sono, ma che non trovano 
altra forma per esprimere il loro disagio: un disagio econo- 
mico, perchè appunto le condizioni di vita sono in progres- 
sivo peggioramento, ma anche disagio sociale, perchè mol- 
ti si ritrovano in una condizione di indigenza e di precarie- 
tà per loro nuova, che non sanno gestire e non sanno in 
che forma poter rappresentare. 

Vengono al pettine i nodi di una politica a dir poco indif- 
ferente ai processi di ridistribuzione del reddito che sono 
avvenuti negli ultimi due anni, ed alla progressiva preca- 
rizzazione che rende incerto, aleatorio, il reddito anche 
quando c'è. Ma vengono al pettine anche i nodi di un siste- 


ma che ha privato i cittadini delle istituzioni intermedie 
attraverso le quali farsi sentire, o anche solo farsi presen- 
ti, alle strutture rappresentative. Il ruolo che sotto questo 
O svolgevano 1 partiti, con le loro reti di sezioni, con 
e loro pubblicazioni, con le loro diramazioni settoriali, og- 
gi manca, e se ne avverte l'assenza quando appunto il disa- 
gio cerca di esprimersi come può, nelle forme che non sem- 
pre, anzi quasi mai, si rivelano le più appropriate. 

Il problema, quindi, va ben oltre gli scioperi che sono sta» 
ti annunciati per oggi e per i prossimi giorni. C'è qualcosa 
di profondo che si va modificando e che rischia di sfuggire 
al controllo del governo e, più in generale, delle forze politi- 
che. Si moltiplicano i motivi di disagio - dai salari all'infla- 
zione, dalla precarietà alle perdite finanziarie dei piccoli ri- 
sparmiatori - che trovano una risposta solo nell'attesa mes- 
sianica di una ripresa che, quand'anche si realizzi, non 

uò certo risolvere tutti i neo lemi che sono stati creati o 
rascurati in questi anni, Anche perchè il clima di tensio- 
ne che si sta creando, la zio assenza di prospettive 
nelle quali sperare, la lotta tra classi che continua a svilup- 
arsi attraverso i prezzi, le difficoltà dei sindacati nel fron- 
jeggiare l'autonomismo non costituiscono certo le condizio» 
ni che possano favorire un già difficile attecchimento nel 
nostro sistema economico di una schiarita congiunturale 
che in molte parti del mondo è già avvenuta, ma che da 

noi, forse non a caso, continua a farsi attendere, 
Alfredo Recanatesi 
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Il commissario straordinario del gruppo di Collecchio, dopo i timori espressi da Anna Illy, assicura che continuerà a seguire lo stabilimento siderurgico 


Bondi non abbandona Trieste: mi occupero della Ferriera 


Il vicepresidente e a.d. della Lucchini conferma i piani annunciati per la protezione dell'ambiente 


Proprio alla re- 
dazione defini- 
tiva del piano 
dei lavori ha 
lavorato negli 
ultimi tre me- 
si la segreteria 


della voragine Parmalat abbia 
fatto temere in città un even- 
tuale disimpegno di Bondi-da 
Trieste, considerato pericoloso 
per il consolidamento di una 
situazione ancora fragile. 
Aldilà della vicenda giudi- 


time  settima- 
ne: l’impianto 
resta sotto se- 
questro, ma 
l'attività può 
continuare a 
precise _condi- 


stabilimento destinato a cessa- 
re definitivamente la produzio- 
manda è questa: se è vero che ne nel 2009, secondo un piano 
la voragine Parmalat va assu- di riconversione industriale 
mendo con il passare delle ore dell’area in realtà ancora tut- 

roporzioni sempre più incre- to da definire. Per questo An- 
Hi i, come farà il commissa- na Illy lo ripete: «La fiducia 


TRIESTE Per nulla oziosa e circo- 


za e impresa. 
lata Baschi a Trieste, la do- 


Ma «tutto questo - aggiunge 
Gambardella - rischia di di- 
ventare un altro libro bianco 
se non si chiarisce la strategia 
politica del momento attuale 
della Ferriera, e delle emer- 


rio straordinario Enrico Bondi nell’impostazione del lavoro tecnica attiva- zioni. Proprio ziaria, infatti, all'orizzonte c'è — genze che saranno pure uscite 
a trovare il tempo per curarsi per il prosieguo dell’attività fi- ta dal ministe- l’altro ieri il quel piano strategico di ricon- So fase acuta, come dice giu- 
anche del caso Ferriera? no al 3009 è totale». ro con la parte- iudice Rigo versione che, redatto dal mini- stamente il presidente Illy, 

Ebbene, farà. L’assicurazio- Il segnale lanciato da Bondi cipazione di a firmato un stero delle Attività produttive ma che possono comunque in- 
ne è arrivata dallo stesso Bon- è preciso. E certo indirizzato istituzioni ed provvedimen- e portato avanti dalla prece- . tervenire creando nuovi choc 


to che dà il via 
libera alle na- 
vi che tra il 12 


dente amministrazione regio- 
nale, è passato poi nelle mani 
di Giovanni Gambardella, no- 
e il 16 gennaio minato lo scorso autunno con- 
attraccheran- sulente della Regione ‘per i 
no per scarica- Rebloni della Ferriera. Da al- 
re il carbone  Jora però non si sono avute so- 
necessario al- stanziali novità. Sul progetto 
l’attività. L’al- a lungo termine Gambardella 
tra prossima assicura di essere al lavoro, e 8 
scadenza sul anzi «esistono delle ipotesi or- 
fronte giudizia- mai verificate in base alle qua- 
rio è quella del li pensare che questo potrebbe 
28 gennaio, da- essere un piano interessante 
ta in cui è fis- per lo sviluppo dell’area della 
sata una nuo- ‘erriera e/o di aree diverse 
va udienza dell’attività proces- sul territorio». Ci sono contat- 
suale «ordinaria». ti con realtà nazionali e inter- 
Questa dunque, la situazio- nazionali, Acegas - dice Gam- 
ne come si è venuta evolvendo bardella - è interessata alla 
sotto la gestione Bondi, tanto creazione di un polo di indu- 
da far dichiarare al presiden- stria ambientale ed energeti- L È 
I te della Regione Riccardo Illy, ca, con l’Università si ragiona soggetti preposti, su l'operato 
importante nell'ottica poco prima di Natale, supera- di una «piattaforma logistica» dell'azienda a questo punto di- 
l'orientamento emerso da par- ta la fase acuta dell’emergen- della conoscenza destinata a venta fondamentale». a 
te della magistratura nelle ul- za. È chiaro perché l’aprirsi raccordare scienza, conoscen- Paola Bolis 


non soltanto ad Assindustria. 
Dopo la mazzata abbattutasi 
sulla Ferriera lo scorso settem- 
bre con il sequestro degli im- 
pianti da parte della magistra- 
tura, tra i giudici e i nuovi ver- 
tici di Lucchini - in testa Bon- 
di, impegnato a gestire l’artico- 
lato piano di risanamento del 
gruppo bresciano - si era aper- 
ta una fase nuova, contrasse- 
gnata dalla collaborazione e 
sostanziata dalla dichiarata 
disponibilità da parte del- 
l’azienda a investire (cinque 
milioni la cifra messa in cam- 
po) sull’effettivo miglioramen- 
to delle condizioni ambientali 
dell'impianto e del suo impat- 
to sul territorio circostante. 
Nel frattempo Servola spa e 
ministero dell'Ambiente han- 
no siglato un accordo volonta- 
rio che impegna l’azienda a ef- 
fettuare tutta una serie di in- 
terventi sullo stabilimento. 


di, divenuto lo scorso luglio vi- 
cepresidente e amministrato- 
re delegato del gruppo Lucchi- 
ni che della Servola spa è pro- 
prietario. I timori erano stati 
esplicitati l’altro ieri dalla pre- 
sidente di Assindustria triesti- 
na: «L’aver assunto Bondi un 
incarico così impegnativo in 
‘ Ul Parmalat è una cosa che ci 
i Îl preoccupa nell'ottica della sua 
| azione sulla Ferriera. Con il 
suo arrivo alla Lucchini, la si- 
sl ; ) tuazione dello stabilimento 
Pi aveva preso una piega positi- 
i 5 va», aveva dichiarato Anna Il- 
ly. Poche ore, e Bondi è inter- 
Venuto a garantire ancora 
una volta che da parte sua l’at- 
tenzione per il futuro dello sta- 
bilimento servolano non verrà 
meno, 

Un impegno che gli Indu- 
striali triestini vogliono sotto- 
lineare in un momento come 
questo, delicatissimo per lo 


sia per problemi giuridici, sia 

er problemi di affidabilità in- 

lustriale degli impianti, sia 
per problemi di mercato», Oc- 
corre insomma delineare quel- 
la visione globale di sviluppo 
della città la cui necessità 
Gambardella aveva additato 
ià tempo addietro, accanto al- 
esigenza di affidare a un 
«soggetto unico» la gestione 
della lunga fase di transizione 
dell’area servolana. Perché 
«noi possiamo anche tenere 
fermamente la speranza e affi- 
darci, sia pure con preoccupa- 
zione, all’azienda per quanto 
riguarda il suo operato fino al 
2009», dice Corio) «ma 
comunque un controllo politi- 
co istituzionale, da parte dei 


enti locali, ap- 
portando sE 
proprie osser- 
vazioni al pro- 
getto presenta- 
to dall’azienda 
per la protezio- 
ne dell'ambien- 
te. La Servola 
spa - dice l’am- 
ministratore 
delegato Luigi 
Nardi - sta ope- 
rando per in- 
cludere nel 
progetto tutte 
le annotazioni giunte dalla se- 

greteria. 
proprio dello stato di 
avanzamento del piano si di- 
scuterà il 16 gennaio, durante 
l'udienza fissata con il giudice 
Fabrizio Rigo. Un parsiet 
fel- 


Enrico Bondi 


«0 
di 


Unaltoforno della Ferriera di Trieste. 


L'ex direttore finanziario Tonna interrogato per 8 ore. Banche nella bufera. Ascoltati manager della Deutsche Bank 


“Parmalat: un «buco» senza fondo 


Voragine di 2 miliardi a Parmatour. Le «strane» operazioni con Cirio 


ROMA Un'indagine parla- 
mentare congiunta. Messe 
da parte le perplessità la 
Camera ha dato ieri il so- 
stanziale via libera all'uni- 
ficazione dei lavori di accer- 
tamente delle responsabili- 
tà e dei mancati controlli 
che hanno reso possibile il 
crack della Parmalat. L'in- 
‘agine conoscitiva del Par- 
amento sui rapporti tra il 
Sistema delle imprese ed i 
Mercati finanziari «si svol- 
SRO in tempi brevi, conclu- 
‘endosi entro il prossimo 
20 febbraio». Lo ha ribadi- 
to il presidente della Came- 
ra Pier Ferdinando Casini 
in unaa lettera al presiden- 
te del Senato Marcello Pe- 
ra. L'indagine sarà svolta 
congiuntamente dalle due 
amere e riguarderà sia 
gli aspetti legati all'utiliz- 
zo dei diversi strumenti di 
finanziamento delle impre- 
Se ed ai rapporti con il si- 
Stema bancario, sia le con- 
Fo sull'assetto e sull' 
efficienza del sistema im- 
renditoriale ed industria- 
e che da altri fenomeni di 
Natura finanziaria necessa- 
Yiamente discendono». 
«Dopo le gravi vicende 
©he hanno recentemente 
Soinvolto importanti grup- 
PI industriali nazionali - 
Spiega Casini nella lettera 
«l'indagine rappresenta il 
Modo migliore per corri- 


spondere con la dovuta 
tempestività alle aspettati- 
ve della pubblica opinione, 
in vista dell'esigenza di ga- 
rantire a massima traspa- 
renza e correttezza nei 
comportamenti di tutti gli 


Risparmiatori 
in rivolta 


ROMA Crack Parmalat: è 
rivolta dei risparmiato- 
ri, Il 21 gennaio a Roma 
Adoc, Adusbef, Coda- 
cons e Federconsumato- 
ri hanno organizzato 
una manifestazione a tu- 
tela del risparmio e dei 
risparmiatori con presi- 
di dinanzi Palazzo Chigi 
e Banca d'Italia. In Ger- 
mania scendono in cam- 
po gli investitori tede- 
schi che si sono costituiti 
in un'associazione, I rap- 
presentanti degli inve- 
stitori statunitensi e in- 
glesi. incontreranno i 
nuovi vertici della socie- 
tà di Collecchio, In rivol- 
ta anche parecchi risto- 
ratori italiani che vivono 
a Bruxelles e che hanno 
investito in titoli Parma- 
lat una cifra media di 50 
mila euro ciascuno. 


Casini: «Pare luce sui rapporti fra imprese e mercati finanziari» 


Indagine parlamentare sul crack 
Ue: nuove norme sui revisori 


operatori, per la più com- 
piuta ed efficace tutela dei 
risparmiatori». Critici i 
Verdi: «L'indagine conosci- 
tiva è a dir poco inadegua- 
ta rispetto al più grande 
crack della storia d'fislio, 
ha detto pecoraro Scanio. 

Da registrare anche un 
intervento di Giuliano 
Amato: «Non credo sia pos- 
sibile continuare con un si- 
stema in cui le banche col- 
locano sul mercato obbliga- 
zioni ignorando, o fingen» 
do di ij orare (lo accerte- 
ranno le inchieste) ciò che 
verrebbe accuratamente 
accertato se invece si trat- 
tasse di concedere un mu- 
tuo», ha detto Amato in 
una conversazione con Il 
Riformista, 

Anche l'Unione europea 
affronta il caso Rarmellae 
Per impedire che si verifi- 
chino altre frodi e falsifica- 
zioni come quelle verifica- 
te nel caso Parmalat, la 
Commissione europea è in- 
fatti pronta a rivedere le 
normative che regolano il 
controllo e la verifica dei 
conti delle società, «inse- 
rendo nuove misure per 
rafforzare la vigilanza del- 
le società di certificazio- 
ne». Lo ha detto ieri a Bru- 
xelles il portavoce del com- 


missario europeo al merca- 
to interno, Frits Bolke- 
stein. 


MILANO Un buco di 2 miliardi 
di euro soltanto in Parma- 
tour. Si allarga la voragine 
nei conti delle società di Cali- 
sto Tanzi. Fausto Tonna è 
stato interrogato per il terzo 
giorno consecutivo ed ha par- 
lato ancora dei rapporti con 
le banche: In procura sono 
stati interrogati alcuni rap- 
presentanti della Deutsche 
Bank: sulla banca teutonica 
ha avviato un'indagine anche 
la Consob tedesca. Si è anche 
scoperto che almeno 750 mi- 
lioni di euro sono stati di- 
stratti da Parmalat e fatti ar- 
rivare, fuori bilancio, in Par- 
matour. Eurolat (ex Polen- 
ghi) chiede lo stato di insol- 
venza ma sull’acquisto della 
società indaga anche la procu- 
ra di Roma. 

Il buco di Parmatour. 
Clamoroso il buco di Parma- 
tour: si parlava di perdite dai 
300 ai 400 milioni di euro. 
Ora quella stima va moltipli- 
cata per cinque, Il «buco» è di 
2 miliardi di euro (quasi 4 mi- 
la miliardi di lire). È una ci- 
fra enorme (che Parmatour 
comunque smentisce) per l’at- 
tività tutto sommato mode- 
sta dell’impreasa turistica 
dei Tanzi. Gli investigatori di- 
cono poche parole: «Un buco 
senza fondo in cui non riu- 
sciamo a vedere la fine». Par- 
matour, come è stato per Bon- 
lat, si sta rivelando «un’altra 
Rata del gruppo». Nel- 
a società turistica (gestisce 
villaggi, alcune agenzie e 
tour operator) sono stati di- 
rottati e fatti sparire nel nul- 
la milioni di euro. Ai vertici 
c'è ancora Francesca Tanzi, fi- 
glia di Calisto. Proprio l’ex 
patron, nel giorno del suo ar- 
resto, aveva detto che al mas 
simo da Parmalat erano stati 
distratti 500 milioni di euro a 
favore di Parmatour. Invece 
la distrazione sarebbe di al- 
meno 750 milioni. 


Il ruolo delle banche. 
Tonna ha parlato per 30 ore 
e riempito 50 pagine di verba- 
Ji, «Ora abbiamo tanta carne 
al fuoco», spiega un investiga- 
tore. «Tonna ha messo bene 
in luce quelle che erano le 
prassb», dicono in procura. Fi- 
nora l’ex direttore finanziario 
aveva detto che «le banche 
non potevano non sapere». Ie- 
ri avrebbe aggiunto di più. E 
infatti i vertici dei più grandi 
istituti di credito tremano e 
saranno presto interrogati. 
Intanto è toccato agli uomini 
di Deutsche Bank, la banca 
più vicina ai Tanzi. Devono 
Spiegare perchè la banca tede- 
sca è arrivata ad avere il 
5,2% di azioni Parmalat, ma 


soprattutto perchè, nell’immi- 
nenza del crack, le ha vendu- 
te per ridurre la sua parteci- 
pazione all’1,57%. Aveva sa- 
puto in anticipo quello che sa- 
rebbe avvenuto? Inoltre la 
banca ha collocato un bond 
da 350 milioni di euro il 12 
settembre scorso. Ieri si è te- 
nuto il consiglio d’ammini- 
strazione della Banca del 
Monte di Parma, esposta per 
34 milioni di euro con Parma- 
lat. Il presidente Gorreri, in- 
dagato per concorso in banca- 
rotta, non si è dimesso. A di- 
fendere l’operato delle ban- 
che è sceso in campo Alessan- 
dro Profumo, amministratore 
delegato di Unicredit e vice- 
presidente dell’Abi. «Anche 


Si allarga la voragine nei conti della Parmalat. 


per noi è stata una sorpresa - 
dice - perchè con la Parmalat 
ci siamo trovati di fronte a 
un grosso debito senza attivi- 
tà in grado di farvi fronte». 


PARMA I Tanzi resistono. I 
uuattro componenti della 
famiglia che ha fondato la 

Parmalat e che dal '90 è 

proprietaria della squadra 

gialloblù hanno deciso di 

restare in sella, per ora, al 

Parma Calcio. Domani non 

sì presenteranno dunque 

da oi all' assem- 
blea dei soci che deve ap- 
provare il bilancio consun- 
tivo chiuso il 30 giugno 
2003 e già varato dal loro 
cda. Una mossa che ha un 
forte contenuto di sorpre- 
sa, che ha l'aria di un atto 
che potrebbe preludere, se- 
condo quanto si dice a Col- 
lecchio, a contromosse del 
commissario straordinario 

di Parmalat, Enrico Bondi, 

non esclusa secondo alcuni 

la richiesta al Governo di 

essere nominato commissa- 


I membri della famiglia proprietaria del club non si dimetteranno in assemblea 


Calcio: i Tanzi resistono 


rio straordinario anche del 
Parma Calcio, in base al de- 
ceo Marzano. 

dunque una sorta di re- 
sistenza quella dei Tanzi, 
dopo gli arresti seguiti al 
crack della multinazionale 
di Collecchio che hanno 
coinvolto perfino il patron 
Calisto? DIG oltre dieci 
ore di riunione l' unica fra- 
se fatta arrivare ai giornali- 
sti in attesa dalla prima 
mattina è stata: «Non ci so- 
no comunicati - ha detto 
un portavoce - nè ci sono di- 
chiarazioni». E lo stesso 
Stefano Tanzi si è trincera- 
to dietro un «comunque 
non dico niente». Qualcosa 
peraltro è filtrato dal fitto 
riserbo che ha circondato 
l'incontro. A quanto si è ap- 
preso la riunione non dove- 
va approvare il bilancio: il 


cda lo aveva già fatto a di- 
cembre, anche se dopo so- 
no successe tali e tante co- 
se che serviva adottare al- 
cune delibere. Il presiden- 
te Stefano Tanzi, la sorella 
Francesca, il cugino Paolo, 
Alessandro Chiesi (anche 
lui cugino da parte di ma- 
dre), ovvero i quattro consi- 
glieri superstiti dopo le di- 
missioni del vicepresidente 
Giorgio Scaccaglia, dell'ex 
responsabile finanziario di 
Parmalat Fausto Tonna, e 
l'ex Abaxbank, Fabio Arpe, 
hanno voluto limare parola 
per parola le delibere da 
sottoporre ai soci il cui con- 
tenuto è top secret. Si è ap- 
preso che è stato portato 
avanti il progetto di ricapi- 
talizzazione, con la conver- 
sione del debito verso Par- 
malat (si dice 50 milioni di 
euro) in capitale proprio. 


Il ministro dell'Economia Giulio Tremonti preme sull'onda del dissesto finanziario per sottrarre poteri al Governatore Fazio ma An e Udo frenano 


Braccio di ferro nella maggioranza sulla Superauthority 


Beppe Grillo 


ROMA Beppe Grillo, il comi- 
co-fustigatore di Genova at- 
tento ai fenomeni del mal- 
costume e sensibile alla 
protezione dell'ambiente, 
aveva già lanciato nel 
2002 l’allarme sui guai fi- 
nanziari di Parmalat. 
«Striscia la notizia», il pro- 
gramma satirico di Ricci 
ha trasmesso ieri sera un 
filmato amatoriale tratto 
da uno spettacolo teatrale 


Latte e finanza allegra: Grillo lo aveva detto 


di Beppe Grillo del 2002 a 
Genova nel quale il comico 
già parlava della vicenda 
Parmalat. Nel filmato, 
Grillo raccontava di un col- 
loquio nel quale un alto di- 
rigente della Parmalat gli 
svelava le invenzioni della 
azienda per far quadrare 
un bilancio già gravato da 
molti debiti a causa di un' 
amministrazione «allegrot- 
ta». 


ROMA Il Consiglio dei mini- 
stri potrebbe iniziare a di- 
scutere domani del proget- 
to di un’Autorità per la tu- 
tela del risparmio. La stra- 
da non è però tutta in disce- 
sa per il governo e non 
mancano divisioni su que- 
stioni centrali. Prima fra 
tutte il ruolo di Bankitalia. 

Giulio Tremonti preme, 
sull’onda del crack Parma- 
lat, per sottrarre ad Anto- 
nio Fazio una buona fetta 
del suo potere. E per ripor- 
tare gli strumenti di con- 
trollo sotto la diretta tute- 
la della maggioranza. L’in- 
tera Forza Italia, insieme 


alla Lega, sembra ormai de- 
cisa ad andare all’attacco 
del Governatore, mentre 
frenano appena un po’ An 
e Udc, che pure non sem- 
brano intenzionate a fare 
barricate in difesa di via 
Nazionale. 

Nonostante ciò, le ipotesi 
sul tavolo continuano a re- 
stare in parte diverse, e di- 
versa sembra anche l’idea 
di come procedere. In un’in- 
tervista al Giornale, ieri 
mattina Maurizio Gasparri 
metteva in guardia: «Una 
fretta eccessiva suonereb- 
be sospetta». Per il mini- 
stro di An bisogna infatti 


evitare di trasformare la ri- 
forma «in una crociata per- 
sonalizzata pro o contro Ti- 
zio o Caio perché questo è 
il modo peggiore di procede- 
re». Dunque, aggiungeva, 
si potrebbe attendere il ter- 
mine dell’inchiesta parla- 
mentare che si sta per av- 
viare, a patto «che non si 
protragga per più di un me- 
se». E sarebbe in effetti cu- 
rioso che, mentre sta per 
partire la commissione con- 
giunta di Camera e Sena- 
to, il governo proceda per 
proprio conto. Nessun pro- 
blema, secondo Giorgio La 
Malfa ed il presidente del- 
la commissione Attività 


Giulio Tremonti 


Produttive, Bruno Tabacci, 
se il governo presenterà la 
sua proposta di riforma del 
sistema delle Authority pri- 
ma della fine dell'indagine 
conoscitiva. 

Della vicenda se ne occu- 
perà comunque oggi anche 
l’ufficio politico dell'Udc in- 


Il valore di Eurolat, Il 
commissario Enrico Bondi ha 
chiesto lo stato di insolvenza 
anche per le controllate Lac- 
tis (di Bergamo) ed Eurolat 
(che possiede la Centrale del 
latte di Roma), Calisto Tanzi 
aveva comprato Eurolat nel 
1999 da Sergio Cragnotti e 
l'aveva pagata 334 miliardi. I 
soldi erano stati girati da 
Cragnotti alla Banca di Ro- 
ma in quanto sua creditrice. 
Ora l’operazione viene defini- 
ta «strana» dalla procura di 
Roma che indaga sul crack 
Cirio, 

Vertice a Milano. La 
Guardia di Finanza incontra 
i magistrati di Milano e in 

rocura spunta l'avvocato De- 
luca, legale del nuovo cda 
Parmalat: «Da Tangentopoli 
ad oggi è cambiata solo la ti- 
pologia dei reati: una volta si 
parlava di corruzione, ora di 
crack finanziari. Purtroppo 
nel Paese non è cambiato mol. 


to». 

Giù i titoli bancari in 
Borsa. L'effetto Parmalat ha 
scatenato la tempesta ieri in 
Borsa sui titoli bancari. La 
perdita di capitalizzazione 
ammonterebbe a 2,1 miliardi 
di euro, per i 9 istituti di cre- 
dito compresi nel Mib80. Par- 
ticolarmente pesante il conto 
per Capitalia (-7,54% il prez- 
zo di riferimento) e per 
ca Intesa (-6,86%). 

Gigi Furini 


Aumentano le tensioni 
nel governo sul ruolo 
della Banca d'Italia 


sieme, non a caso, ad altri 
punti decisamente spinosi 
per la maggioranza. Luca 
Volontè, capogruppo alla 
Camera dei centristi, ha in- 
fatti sostenuto che l’ufficio 
politico parlerà anche dei 
«contenuti della verifica», 
delle prossime elezioni eu- 
ropee e della «collegialità 
nella gestione della politi- 
ca economica». Un titolo 
quest’ultimo che, tradotto, 
significa la richiesta di An 
e Ùde di limitare i poteri di 
Tremonti, sottraendo al su- 
perministro dell'Economia 
una parte delle sue compe- 
tenze. 

a.g. 


4 IL PICCOLO 


ATTUALITA' 


GIOVEDÌ 8 GENNAIO 2004 


Il Presidente della Repubblica ha celebrato a Reggio Emilia l'anniversario della bandiera REI la pasta che l'Europa boia si rimetta in cammino 


Ciampi: un tricolore agli sposi e ai nuovi cittadini 


«Il declino di cui spesso si i parla a sproposito è inesistente». Omaggio ai | fratelli Cervi trucidati dai nazifascisti 


REGGIO EMILIA «Occorre che 
l'Europa politica si rimetta 
in cammino: superando diffi- 
coltà, battute d’arresto che 
non ci debbono far dispera- 
re; impegnandoci con tena- 
cia per raggiungere al più 
presto un accordo completo 
sul testo della costituzione 
europea». Così, ieri, Carlo 
Azeglio Ciampi, partecipan- 
do a Reggio alle celebrazio- 

i per il 207° anniversario 
della nascita del tricolore 
ha aperto il suo intervento 
all'incontro istituzionale al 
teatro municipale «Romolo 
Valli». 

Parlando della situazione 
economica italiana, il presi- 
dente ha sfoggiato ottimi- 
smo, misto a realismo. «Il 
declino di cui spesso a spro- 
posito si parla - ha detto - è 
un declino inesistente. La 
mia è una convinzione che 
nasce dal viaggio nella pro- 
vincia italiana che mi ha 
già portato in più di settan- 
ta province, e che porto 
avanti senza interruzione. 
Vedo problemi, questo sì, 
ma non vedo declino. Incon- 
tro amministratori locali, la- 
voratori e imprenditori im- 
pegnati e consapevoli delle 
difficoltà da affrontare, ma 
non affatto sfiduciati». 

Un Tricolore dai sindaci 
per gli sposi. Prima dell’in- 
contro istituzionale, Ciampi 
aveva preso parte, in matti- 
nata alle celebrazioni in Sa- 
la del Tricolore: «Esponia- 
mo il tricolore nelle nostre 
case. Custodiamolo con cu- 
ra. Regaliamolo ai nostri fi- 
gli. È importante che i sin- 
daci lo possano donare agli 
sposi, quando celebrano un 
matrimonio». Ma per rende- 
re ancora più vivo questo 
simbolo di unità nazionale, 
Ciampi ha già fatto qualco- 
sa di più. «Prima di Natale - 
ha rivelato - ho affidato al 


Il Presidente della Repubblica Ciampi ha celebrato l'anniversario del tricolore. ‘ 


E MAI STATI «ERMELLINI», SOLO LAPIN ne 


ROMA Il corteo per l'inaugu- 
razione dell'anno giudizia- 
rio dei supremi giudici del- 
la Corte di Cassazione 
non urterà più la sensibili- 
tà degli animalisti: infatti 


a bordare le toghe degli al- 
ti magistrati non è la pel- 
liccia del pregiato e raro 
Sueino ma quella dei 
conigli nostrani. Un pò in- 
vecchiati, perchè si tratta 


di bordure che ormai han- 
no compiuto cinquant’an- 
ni di passerella. Lo si ap- 
prende dalla prima divi- 
sione della Suprema Cor- 
te. 


ministro dell’Interno i volu- 
mi della Costituzione da 
consegnare ai nuovi cittadi- 
ni italiani, undicimila ogni 


anno, al momento del loro 
giuramento». I sindaci ita- 
liani accolgono «con piace- 
re» l'esortazione del Presi- 


dente della Repubblica Car- 
lo Azeglio Ciampi a donare 
il Tricolore ad ogni coppia 
che uniscono in matrimo- 


STORIA 


RISORGIMENTO 


1848 


A bande verticali, 

ma con l'apposizione 
dello stemma di casa 
Savoia, è fatto proprio 
dal re di Sardegna, 
che intende ribadire 

il suo ruolo guida 

nel processo di 
unificazione dell'Italia 


ANSA-CENTIMETRI, 


UNITA: D'IVALIA 


Per consuetudine 
rimane in vigore anche della Repubblica 
dopo la proclamazione ‘scompare ‘ 
del Regno d'Italia. 
Solo nel 1925 

si definiscono per 
legge i modelli della 
bandiera nazionale e 
della bandiera di Stato 


LA NASGITA 


1797 


Il tricolore italiano quale 
bandiera nazionale 
nasce a Reggio Emilia il 
7 gennaio, acclamato 
dal Parlamento della 
Repubblica Cispadana. 
È a bande orizzontali 


1861 1946 


Con la nascita 


lo scudo 
sabaudo | 


[Icoori - 


Vanno disposti nell'ordine: verde, 
bianco, rosso, con il verde adiacente 
all'asta; se viene esposta vertical 

il rosso è in basso 


LUN 


LA REPUBBLICA 


Li 


i 


LA COSTITUZIONE 


1948 


La Costituzione 
italiana all'art. 12. 
dispone che: 

"La bandiera 

‘della Repubblica 

è il tricolore italiano: 
verde, bianco e rosso, 
a tre bande verticali 

di eguali dimensioni" 


nio, così come anche ad ogni 
nuovo cittadino italiano. 
Leonardo Domenici, sin- 
daco di Firenze e presidente 
dell’Associazione dei Comu- 
ni Italiani (Anci) commenta 
così le affermazioni del Ca- 
po dello Stato. La giornata 
reggiana di Ciampi ha poi 


avuto un.seguito con la visi- 
ta al Museo Cervi di Gattati- 
co, un omaggio ai sette fra- 
telli Cervi e a Quarto Ca- 
murri, trucidati dai nazifa- 
scisti il 28 dicembre di ses- 
sant’anni fa, «La strada che 
mi guida in questa visita, 
dalla sala del Tricolore a 


Gattatico - ha detto Ciampi 
_ è una strada diritta come 
la via Emilia», E su questa 
strada ideale, ieri, Ciampi e 
sua moglie hanno incontra- 
to - in municipio a Reggio, 
in forma strettamente priva- 
ta - i familiari di Filippo 
Merlino, il carabiniere di 


nell'emiciclo dell'aula ma- 
gna della Corte di Cassazio- 
ne. Sarà questo il segno più 
vistoso di dissenso degli av- 
vocati nella cerimonia di 
inaugurazione — dell'anno 
giudiziario, la solenne gior- 


Gli avvocati diserteranno per 


ROMA Una poltrona vuota 


nata, prevista quest'anno 
per lunedì 12 gennaio, nel 
corso della quale, alla pre- 
senza del Presidente della 
Repubblica e delle più alte 
cariche dello Stato, il Procu- 
ratore generale della cassa- 
zione, Francesco Favara, 


protesta l'inaugurazione dell'anno giudiziario 


svolgerà la sua relazione 
sull'andamento della giusti- 
zia in Italia. E anche i pena- 
listi, con un documento ap- 
provato dalla giunta dell' 
Unione delle Camere Pena- 
li, si schierano contro la ce- 
rimonia: abolitela, chiedo- 


no, o almeno adeguatela ai 
tempi. Insomma, polemiche 
concentriche da parte degli 
avvocati contro una giusti- 
zia che, secondo loro, anche 
nel rito dell'inaugurazione 
dell'anno giudiziario, non ri- 
spetta la parità tra accusa 


e difesa, continuando a per- 
petuare il predominio della 
magistratura sull'avvocatu- 
ra. E gli stessi magistrati, 
che nella cerimonia in Cas- 
sazione non hanno in pro- 
gramma alcuna protesta, si 
faranno invece sentire nel- 


in Cassazione 


le cerimonie previste per il 
sabato nelle varie corti d'ap- 
pello, ripetendo la sfilata 
delle toghe nere come av- 
venne lo scorso anno, e di- 
stribuendo un libro bianco 
sulle maggiori distorsioni 
del pianeta giustizia. 


Berlusconi insiste per il voto in un solo giorno e la Cdl si sta orientando verso l'accorpamento fra europee e secondo turno delle amministrative 


No dell'Ulivo all'«election day», smentito l'inciucio 


Fassino dei Ds: «Idea assurda e inaccettabile, provocherebbe caos nei seggi e astensionismo» 


PALERMO «Insinua cose asso- 
lutamente false chi ipotiz- 
za che la conduzione delle 
indagini relative al senato- 
re Andreotti (da parte dei 
pm di Palermo) possa esse- 
re ricollegata a motivazio- 
ni o condotte diverse dallo 
scrupoloso rispetto della 
legge, delle obiettive risul- 
tanze processuali e dei do- 
veri propri di ogni magi- 
strato del pubblico mini- 
stero». È quanto scrivono 
nella lettera inviata al Pre- 
sidente della Repubblica, 
Carlo Azeglio Ciampi, il 
procuratore generale di To- 
rino, Gian Carlo Caselli, i 
procuratori aggiunti di Pa- 
lermo, Guido Lo Forte e 
Roberto Scarpinato ed il 
sostituto Gioacchino Nato- 
li, tutti pm del processo al 
senatore Giulio Andreotti. 
La missiva è stata invia- 


Caselli e i pm di Palermo al Capo dello Stato: 
«Su Andreotti scrupoloso rispetto della leggen 


ta in seguito al dibattito 
in Senato (6 novembre 
2003) in cui il senatore An- 
dreotti pronunciò alcune 
dichiarazioni sulle inchie- 
ste giudiziarie in cui era 
stato imputato a Palermo 

e per l'omicidio di Mino Pe- 
corelli. 

Si tratta, scrivono i ma- 
gistrati, «di dichiarazioni 
che, se non puntualmente 
chiarite e rettificate, po- 
trebbero rivelarsi fuorvian- 
ti, oltre che gravemente le- 
sive della reputazione dei 
magistrati, che hanno trat- 
tato il processo nella loro 
qualità di pubblici ministe- 
ri della procura di Paler- 
mo», I pm si rivolgono a 
Ciampi, come presidente 
del Csm, «per un dovere di 
chiarezza nell'interesse 
delle istituzioni». 

In quattro punti, suddi- 


visi in 16 cartelle, i magi- 
strati affrontano e spiega- 
no con date e passaggi di 
interrogatori «l'origine del- 
le indagini nei confronti 
del senatore Giulio Andre- 
otti e sull'omicidio di Mino 
Pecorelli». Si soffermano 
sulla lettera inviata il 5 
aprile 1993 dall'onorevole 
Luciano Violante alla Pro- 
cura di Palermo, con la 
quale informava di una te- 
lefonata anonima che indi- 
cava una pista per l'omici- 
dio Pecorelli. «Attesa; in- 
fatti, la natura ed il conte- 
nuto dela notizia anonima 
- si legge nella lettera - in 
cui peraltro non vi era il 
benchè minimo riferimen- 
to al senatore Andreotti, 
tale lettera non ha mai 
avuto alcuna influenza sul- 
le indagini concernenti il 
delitto Pecorelli». 


il cd di Apicella 


alle dipendenti della presidenza 


ROMA Le quasi 2000 dipendenti della Presidenza del Consi- 
glio ieri mattina hanno trovato sulle loro scrivanie un pac- 
chetto-regalo da parte di Silvio Berlusconi, con tanto di bi- 
glietto nominativo personale, contenente l'ormai celebre 
cd del cantante napoletano Mariano Apicella e dello stes- 
so premier. A renderlo noto è la Cgil Funzione pubblica 
che contesta l'iniziativa munifica, «Al di là - afferma Alba 
Agostini, responsabile della Cgil Presidenza - del costo di 
questa operazione (a carico di chi?), dell'impegno richiesto 
a diversi impiegati nel recuperare nominativi e collocazio- 
ne lavorativa delle diverse dipendenti e far arrivare i pac- 
chetti a destinazione sulle scrivanie, con tanto di conse- 
gna da parte di camminatori e motociclisti, tutto questo ci 
sembra piuttosto ridicolo e tanto zelo ci pare davvero de- 


gno di miglior causa». 


Con una interrogazione urgente al presidente del Consi- 
glio, il senatore della Margherita Sandro Battisti chiede 
di sapere chi ha pagato per il pacchetto-regalo con il cd di 


Mariano Apicella. 


ROMA Un patto trasversale 
Casini-Rutelli sul via libera 
all’«election ‘day» in cambio 
di una riforma elettorale che 
preveda una soglia di sbarra- 
mento e la cancellazione del- 
le preferenze? L'ipotesi è «de- 


nistrative, Berlusconi conti- 
nua a sognare l’accorpamen- 
to mentre Fabrizio Cicchito 
(Fi) ricorda che. l’«election 
day» è una invenzione che ri- 
sale al Centrosinistra e al go- 
verno in cui era ministro del- 


le amministrative», spiega 
Ignazio La Russa per il qua- 
le un abbinamento del gene- 
re permetterebbe di mantene- 
re distinte le due votazioni, 
«garantendo la giusta atten- 
zione verso le amministrati- 


stituita di ogni fondamento» l'Interno Enzo Bianco. ve e una forte partecipazione 
recisa l’ufficio stampa della Riuscirà il premier a con- ai ballottaggi. E l'Udc? I cen- 
‘amera, «Accorpare in  Vincerei centristi dell'Udc e tristi della Cdl, che decide- 
un'unica da- ranno oggi 
ta elezioni : come rispon- 
europee © CORTE COSTITUZIONALE £ «Gere a Berlu- 


amministra- 
stive 
un'idea as 


surda e inac- 
cettabile», ta- 
glia corto il 
segretario 
dei Ds, Piero 
Fassino. L’in- 
tenzione del 
r residente 

lel Consiglio 


di insistere | Stato. 


legge stessa. 


I giudici della Corte Costituzionale affronteranno og- 
gi la questione dell'ammissibilità o meno del referen- 
dum sul lodo Schifani, mentre si è ancora in attesa 
della decisione sulla illegittimità costituzionale della 
prevista infatti per oggi la camera di 
consiglio alla Consulta sull'ammissibilità del referen- 
dum presentato da Antonio Di Pietro e dal Movimen- 
to l'Italia dei Valori, per chiedere l'abrogazione del co- 
siddetto lodo Schifani, la legge che prevede la sospen- 
sione dei processi per le cinque più alte cariche dello 


sconi, riten- 
fono che per 
le elezioni se 
ropee debba 
rimanere la 
FICEorZiOne: 
le con le pre- 
ferenze 
«L’Ude - pre- 
cisa Luca 
lonté - non‘ 
ha cambiato 
idea». 


per far vota- 
re i cittadini 
in un un solo giorno continua 
a mantenere alta la tempera- 
tura sia nella Casa delle li- 
bertà che nell'Ulivo. Parten- 
do dalla convinzione che alle 
europee l'astensionismo po- 
trebbe penalizzare il Centro- 
destra e che dunque ci sia bi- 
sogno del traino delle ammi- 


la Lega, che al massimo è di- 
sposta a far coincidere il bal- 
lottaggio delle amministrati- 
ve con le europee? Alleanza 
nazionale non esclude un 
compromesso: «Credo che 
l'ipotesi più percorribile sia 
l'accorpamento delle elezioni 
europee al secondo turno del- 


Nell’atte- 
sa. che la 
maggioranza trovi un accor- 
do, l'opposizione sbarra la 
strada a Berlusconi e promet- 
te battaglia sulla par condi- 
da Il primo stop è quello di 

Piero fono «Accorpando 
il voto - dice il segretario del- 
la Quercia - tornerebbe il ca- 
os nei seggi e aumenterebbe 


Brescello rimasto ucciso nel- 
l’attentato di Nassiriya. 
Replica la Lega. «Gli uo- 
mini amano innanzitutto la 
millenaria bandiera del loro 
PORCO rima di quella della 
epubblica. Il tricolore può 
essere visto come rappresen- 
tativo di queste bandiere 
che, in questo caso, lo legitti- 
mano oppure può essere con- 
cepito in senso nazionalisti- 
co come sintesi sostituente 
le bandiere dei popoli e, in 
questo caso, si ha il naziona- 
lismo e lo stato centralista». 
Il Coordinatore delle segre- 
terie nazionali della Lega 
Nord, Roberto Calderoli, in- 
terviene così a commento 
delle dichiarazioni del Presi- 


dente della Repubblica 
Ciampi, sul tricolore. «Vo- 
glio ire - aggiunge - che 


non c'è incompatibilità tra 
la bandiera della Repubbli- 
ca e quelle millenarie dei po- 
poli, a meno che lo spirito 
con sui si inneggia al tricolo- 
re non sia nazionalistico, co- 
me al tempo del fascismo e 
il tricolore uno strumento 
dr cancellare le bandiere 
i popoli. Quest'ultima si- 
MObnoE è quella che ha par- 
torito il codice Rocco e con- 
tro la quale sono schierati 
la Lega e i popoli del Nord. 
Ciampi è nazionalista o fe- 


‘ deralista? Spero tanto che 


sia federalista». 

Nel giorno delle celebra- 
zioni del tricolore a Reggio 
Emilia, la Liga Fronte Vene- 
to ribadisce che «l'unica ban- 
diera dei veneti è quella con 
il Leone di San Marco». 
«Fermo restando il rispetto 
per la bandiera italiana e 
per il presidente della Ro 
pubblica - sostiene il se; 
tario della Liga Ettore ce 

lato - ribadisco che il trico- 

ore non è la nostra bandie- 
ra, non è la bandiera della 
nostra patria ma è solamen- 
te la bandiera dello stato al 
quale il Veneto appartiene 
in questo momento storico». 


Fassino e Rutelli: domani vertice Ulivo sulla lista unitaria. 


l'astensionismo», Unificare 
le date «falserebbe» il senso 
delle amministrative anche 
jer Giuliano Amato, che dice 
No all'«election day e consi- 
glia al presidente della Com- 
‘missione Ue di non candidar- 
si alle europee. «Prodi - dice 
l'ex premier - deve essere 
candidato per la gara CE 
va, le elezioni politiche», 
no più deciso a 
to delle elezioni è dei piccoli 
feno dell'Ulivo. Oliviero Di- 
iberto e Alfonso Pecoraro 
Scanio assicurano che se 
l'Ulivo farà trattative sotto- 
banco con Forza Italia i co- 
munisti italiani e i verdi la- 
sceranno la coalizione men- 


tre Mastella (Ap - Udeur) 
spiega che non si possono 
cambiare le regole in corsa: 
«Ormai siamo in campagna 
elettorale», 

Dopo oltre 4 ore di riunio- 
ne tra fa stati mggiori dei 
Ds e della Mersheriia,e è sta- 
to deciso di convocare per do- 
mani un verice dell'Ulivo per 
valutare la possibilità di dar 
vita a una vera e propria li- 
sta unitaria della coalizione 
in vista delle elezioni europe, 
A darne notizia sono stati 
uno a fianco all'altro il lea- 
der della Margherita, France- 
sco Rutelli, quello della Quer- 
cia, Piero Fassino. 

Gabriele Rizzardi 


Sotto osservazione il giornalista che ha intervistato il direttore dell'Economist, dieci giorni di sospensione al curatore di Raiot, sanzioni disciplinari per il responsabile di rete 


Arriva la scure della Rai su Deaglio, Salerno e Ruffini 


Il 
giornali- 
sta Enrico 
Deaglio 
nel 
mirino 
per 
l’intervi- 
sta al 
direttore 
dell'Eco- 
nomist 
nella 


trasmis- 
sione . 
«L'elmo 
di || - 
Scipio». ù 


ROMA Dieci giorni di sospen- 
sione per Andrea Salerno, cu- 
ratore di «Raiot», program- 
ma satirico di Sabina Guz- 
zanti interrotto dopo la pri- 
ma puntata e mai più ripre- 
so, e sanzioni disciplinari per 
il direttore della rete, Paolo 
Ruffini. Enrico Deaglio «sot- 
to osservazione» per aver in- 
tervistato: a «L'elmo di Sci- 
pio» il direttore dell’Econo- 
mist sul conflitto di interessi 
di Silvio Berlusconi. Il verti- 
ce della Rai si schiera com- 
patto dietro il direttore gene- 
rale, Flavio Cattaneo, e scon- 
fessa Lucia Annunziata, la 
presidente di garanzia, che 
aveva lanciato l’allarme cen- 


sura, partendo dalla levata 
di scudi della meggicrnage 
contro Deaglio. Ma l’opposi- 
zione accusa: nell’informazio- 
ne siamo all'emergenza de- 
mocratica. In vista del voto, 
Cattaneo sceglie la via del- 
l’intimidazione e dell’avverti- 
mento nei confronti nei pro- 
grammi scomodi, accusa com- 
patto l'Ulivo. 

Il tutto nel giorno in cui al- 
la Camera Francesco Di Ste- 
fano, sfortunato proprietario 
di Europa7, il network televi- 
sivo tito) are di due concessio- 
ni nazionali ma impossibilita- 
to a trasmettere perchè privo 
delle frequenze, occupate da 
Rete4, fa due conti su cosa ca- 
piterà con la legge Gasparri, 


il cui iter è ripreso in commis- 
sione dopo la bocciatura di 
Ciampi. rt «Grazie 
alla somma dei programmi 
digitali con quelli analogici 
Mediaset potrà mantenere le 
sue tre reti ed acquisire an- 
che La7, Mtv e Telepiùbian- 
co mentre Publitalia oltre a 
raccogliere II per Sky 
e per le tv locali potrà farlo 
oltre che per il Giornale an- 
che per il Corriere». 

Giornata pesante sul fron- 
te Rai. Mentre i legali del di- 
rettore di Raitre, e di Saler- 
no, annunciano ricorsi alla 
magistratura contro i provve- 
dimenti dell'azienda, Piero 
Fassino accusa. «C'è una 
maggioranza che vuole esse- 


adrona dell’informazione 
e che ora, avvicinandosi le 
elezioni, vuole occupare ogni 
spazio perchè ha paura di 
perderle». «In Rai c'è una 
stretta autoritaria degna di 
un regime», rincara Marco 
Rizzo che mette il relazione 
in caso dio quello di Dea- 
Do. È la voglia di cancellare 
legge sulla par condicio 
i ‘estata dal premier. «Ci 
sono, tutti gli aspetti dell’au- 
toritarismo e dell’intimidazio- 
ne» aggiunge Enrico Deaglio, 
ricordando che il tema della 
puntata dell’«Elmo di Scipio» 
era p: FOOAGIO il concetto di regi- 
me, «Un po’ di regime c'è in 
Italia» assicura Deaglio. b 
m.b. 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


Dopo l’abbuffata della notte dell'Epifania ieri mattina sono state baciate dalla fortuna altre 59 persone. A fare la parte del leone sono state Lazio e Toscana 


Lotteria Italia, in regione sorride soltanto Udine 


Venduto nel capoluogo friulano un biglietto estratto tra i premi di consol 


ROMA «Me lo sentivo 
che era la volta giu- 
sta. Speriamo che 
ora il vincitore si ri- |l 
cordi di noi». E° il 7 
gennaio 2004: pun- 
tuale, come ogni an- 
No, la caccia è aper- 
ta. Questa volta, pe- 
Tò, si recita soprat- |. 
tutto in romano. E° 
Nella capitale infat- 
ti che la Lotteria Ita- | 
lia ha portato i suoi 
premi maggiori e da 
ieri la grande prota- 
gonista è Antoniet- 
ta Verardi, titolare 
di un piccolo chiosco 
nel cnore di Roma, 
In via del Corso, al- 
tezza civico 184, E° 
lì, a due passi da Pa- 
lazzo Chigi e Monte- 
citorio, su quel mar- 
ciapiede battuto 
ogni giorno da mi- 
gliaia di turisti, che 
T'8 dicembre ha ven- 
duto il biglietto pri- 
mo estratto, quel ta- 
gliando serie P_nu- 
mero 128269 che 
con sei milioni di eu- 
O sera.ha 
ato i i 
qualcuno. TORE 
on lontano, alla 
Stazione Termini, 
all’edicola del bina- 
rio 24, è stato vendu- 


Il tagliando da sei milioni è stato venduto in un chiosco vicino a Palazzo Chigi. La titolare: «Speriamo si ricordi di noi» 


A Roma è caccia al 


plurimilionario 


la tagliandi, e solo il 
iorno dell’Immaco- 
ata ne sono andati 

via duemila. «Una 

comitiva di sardi ne 
ha acquistato addi- 
rittura 150», dice. 

Salvo slanci di rico- 

noscenza, ora dovrà 

accontentarsi dei 10 

mila euro guadagna- 

ti come rivenditrice 
del biglietto primo 
estratto. Difficile 
scoprire anche chi 

(| si sia aggiudicato il 

secondo premio, 

quello da un milio- 
ne e mezzo, il cui bi- 
glietto è stato acqui- 

stato in autogrill, a 

Roncadelle, vicino 

Brescia. ‘ 

A-viaggiatori, pro- 
babilmente, sono an- 
dati anche il milio- 
ne del terzo estratto 
ei 350 mila euro del 
settimo, rispettiva- 
mente venduti negli 
autogrill di S. Giu- 

liano Milanese e di 

Giove (TR). 250mila 

euro sono arrivati 

anche Salerno, men- 
tre festeggia (e inda- 
ga) anche la Sicilia. 

All’aerea di servi- 

zio Sacchitello il 20 

ottobre, è stato ven- 

“| duto il biglietto da 


to il biglietto del 
quarto premio, quel- 
lo da 700 mila euro. 
Ancora nella capita- 
le sono arrivati i 300 mila 
euro dell'ottavo estratto, 
acquistato nella tabacche- 
ria 1931 del quartiere di 
Pietralata; e probabilmen- 
te anche i 600 mila del 
quinto biglietto, venduto 
in un autogrill di Gallica- 
no nel Lazio, a poca distan- 
za dall’uscita Prenestina 
Ovest. 

Quest'anno la fortuna 


ha decisamente scelto Ro- 
ma, ma forse ha voluto an- 
che fare uno scherzo ai ro- 
mani, Sì, perché in realtà 
le probabilità che ad acqui- 
stare i biglietti da sei mi- 
lioni e da 700 mila euro si- 
ano stati turisti di passag- 

io è altissima. «Magari 

a vinto Berlusconi», 
scherza qualcuno davanti 
al chiosco sapientemente 
ricoperto di corni rossi e 


La titolare del chiosco dove è stato venduto il biglietto da 6 milioni. 


immagini del Papa e Pa- 
dre Pio. 

Battute a parte, vista la 
vicinanza con il Senato e 
con la sede del Consiglio 
dei, Ministri, l’idea che a 
Vincere sia stato un onore- 
vole non è poi così improba- 
bile. «In quindici anni da 
me ne sono venuti tanti, 
anche Spadolini», ricorda 
lei. La signora Verardi que- 
st’anno ha venduto 20 mi- 


500 mila euro. «Po- 

trebbe essere qual- 

cuno di Catania o 

Palermo - dice il ba- 
rista - Ma ricordo anche 
tanti pullman del Trenti- 
no». Potrebbero invece ri- 
manere a Naro, vicino 
Agrigento, i 200 mila euro 
vinti con uno degli appena 
duecento biglietti venduti 
dall’edicola locale, intitola- 
ta, guarda caso, «Carpe 
Diem». 


D.G. 


Il velivolo dell'Alitalia fermato prima della partenza: non era in regola con gli standard di sicurezza 


Un guasto sull'aereo Malpensa-Ronchi 


Volo bloccato, 35 


RONCHI DEI LEGIONARI Una vera 
© propria Odissea, l'ennesi- 
Mo tiro mancino giocato a 
tutto svantaggio dell'aero- 
Porto regionale di Ronchi 
ei Legionari e della sua 
Utenza. Lo sanno bene i 35 
Passeggeri che, ieri pomerig- 
glo, stavano per imbarcarsi 
Sul volo Alitalia AZ 1841 in 
Partenza dallo scalo milane- 
Se della Malpensa alle 
16.40. Un desiderio che si è 
tasformato in una chimera, 
Visto che, all'ultimo momen- 
9, il volo è stato cancellato 
fi causa, così recitano le mo- 
@azioni ufficiali, dell'ineffi- 
lenza dell'aeromobile. Un 
tO) non si sa bene di che 
nor ma che, comunque, 
deo Avrebbe consentito all' 
tar mobile di volare rispet 
dardo tutti i previsti stan- 
‘rd di sicurezza, ha blocca- 


Ancora disagi all'aeroporto di Ronchi dei Legionari. 


to a terra il Me Donnell Dou- 
glas Md80 e con esso le per- 
sone che speravano, dopo 
aver regolarmente pagato il 


biglietto, di atterrare a Ron- 
chi dei Legionari. Ed invece 
la compagnia di bandiera ha 
pensato bene di «riprotegge- 


passeggeri a terra 


re» i passeggeri sul «Marco 
Polo» di Venezia e da qui di 
trasportarli sino a Ronchi 
dei Legionari a bordo di un 
ullman. Ovviamente Alita- 
ia ha cancellato anche la 
successiva partenza, il volo 
AZ 1340, che avrebbe dovu- 
to decollare dallo scalo regio- 
nale alle 18.25. L'ultimo vo- 
lo utile per raggiungere 
l'hub milanese dal sempre 
più emarginato Friuli Vene- 
zia Giulia. A quel punto il 
personale FORTEZGIAO co- 
stretto, suo malgrado, a do- 
ver fare i conti con la com- 
prensibile ira dei passegge- 
ri, ha imbarcato 12 dei 14 
Passoni prenotati sul vo- 
0 delle 19 per Roma, consen- 
tendo loro di poter godere 
delle successive coincidenze, 
mentre altri due hanno do- 

vuto rinviare la partenza. 
uca Perrino 


La malattia che ogni anno colpisce 400 mila bambini si estinguerà ma solo se il vaccino sarà applicato in modo globale 


La varicella sparirà entro il 2008 


A Nel 2008 la varicella, 
Si e Ogni anno colpisce in 
talia circa 400.000 bambi- 
ni e 100.000 adulti, potreb- 
€ essere solo un brutto ri- 
(SI del passato, da raccon- 
are a figli e nipoti, così 
ion È stato per pertosse, po- 
lomielite e come sta avve- 
nendo per ai morbillo. 
Quanto emerge dagli 
Studi appena RR che He 
mulano gli effetti della vac- 
cinazione antivaricella. Au- 
torizzato nel 2001 per la pri- 
ma volta in Europa dal Mi- 
Nistero della Salute italia- 
no, il Vaccino è in uso già 
dal '96 negli Stati Uniti do- 
Ve in 7 anni è stato sommi- 


SE MENINGITE È 


gococciga. 


VARESE Due casi di meningite si sono verificati in que- 
sti giorni in provincia di Varese. Due bambini di 3 e 
5 mesi sono stati ricoverati all'ospedale «Filippo del 
Ponte» coi sintomi tipici della malattia e sottoposti 
dai medici a cure antibiotiche. Entrambi sono fuori 
pericolo. Al primo bambino è stato diagnosticato un 
meningococco di tipo B e resta sotto osservazione nel 
reparto di Pediatria dell'ospedale varesino, mentre 
al secondo, subito trasferito all'ospedale «De Mar- 
chi» di Milano, è stato diagnosticata una sepsi meni- 


nistrato a 40 milioni di bam- 
bini riducendo del 90% la 
frequenza dell'ultima malat- 
tia infettiva dell'infanzia. 
«Se in Italia il vaccino ve- 


nisse applicato in modo glo- 
bale afferma il professor Ga- 
etano Maria Fara, Ordina- 
rio di Igiene all'Università 
di Roma La Sapienza - cioè 


immunizzando almeno 
l'80% dei nuovi nati al pri- 
mo anno d'età e il 50% dei 
dodicenni, nell'arco di 5, 
massimo 6 anni la varicella 
scomparirebbe rapidamen- 
te, in particolare tra i bam- 
bini più piccoli, e dopo 10 
anni il risultato dovrebbe 
essere completamente con- 
solidato». 

E la devolution sanitaria 
dovrebbe funzionare da vo- 
lano, innestando un circui- 
to virtuoso, come spiega Fa- 
ra; «se nelle regioni dove si 
vaccinerà globalmente si ot- 
terranno i risultati positivi 
attesi, ciò costituirà fattore 
di trascinamento per le al- 
tre Regioni». 


Tutti i biglietti vincenti 


Serie N° 


azione da 50 mila euro 


Venduto a 


Serie N° 


Venduto a 
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martedì sera non è stato in- 
vestito dalla pioggia di eu- 
ro dei primi dieci estratti 
della Lotteria Italia, ora 
può rifarsi con i premi di 
consolazione. La nostra re- 
ione non è stata baciata 
dalla fortuna che tuttavia a 
sorriso a Udine dove appun- 
to è stato venduto un bi- 
glietto da 50 mila euro. 

50 mila euro a biglietto 
dunque, con una possibilità 
in più (quel cinquantanove- 
simo estratto) perché nella 
sua diretta Giorgio Pana- 
riello non è riuscito a distri- 
buire tutto il jackpot dei 
premi settimanali. E dopo i 
quattro super-premi da sei 
milioni, 700mila, 600mila e 
800mila euro di martedì, è 
ancora Roma la città più 
fortunata d’Italia. Con gli 
undici estratti ieri mattina 
al Salone dei Monopoli di 
Stato, sale a quindici il nu- 
mero dei tagliandi vincitori 
venduti nella capitale, per 
un totale di 8.150.000 euro 


250mila euro) e ben più dei 
tre di Pescara (150mila eu- 
ro). 

Che la fortuna quest’an- 
no abbia scelto l’Italia Cen- 
tromeridionale lo racconta 
anche la classifica delle re- 
gioni, nella quale trionfa il 
Lazio, con ben diciannove 
vincite. Segue la Toscana 
con otto premi; l’Emilia con 
sette; la Sicilia e la Campa- 
nia con cinque; l'Umbria e 
la Lombardia con quattro; 
e l’Abbruzzo con tre. 

Inumeri cambiano, però, 
a contare gli euro. Il Lazio 
non si batte con 8.350.000 
euro guadagnati, ma secon- 
da diventa la Lombardia 
con 2.600.000 euro e terza 
la Sicilia con i suoi 850mi- 
la. 

Più ricca di tutte è poi 
«la regione Autogrill». Co- 
me da tradizione, infatti, 
sono ancora i biglietti acqui- 
stati nelle aree di servizio 
(circa il 27% sul totale delle 
vendite) a raccogliere il 


li 3.950.00 tra cinque pre- 
mi di prima categoria. Gli 
italiani gioiscono, ma la 
Lotteria si lamenta. E’ or- 
mai lontanissimo il 1989, 
l’anno del record, quando 
un'edizione di «Fantastico» 
fece vendere 37.400.000 bi- 
glietti. Forse "distratti" da 
altri concorsi a premi con 
in palio spesso bottini ben 
più ricchi, gli italiani que- 
stanno hanno acquistato 
solo 16.401.021 biglietti, ov- 
vero 1.548.310 in meno del- 
l’anno scorso. Il calo è del- 
18,63%, ben oltre quel 5% 
che già sembrava nero nei 
giorni scorsi. E forse è pro- 
prio per questo che nel cor- 
so delle estrazioni ben di- 
ciotto volte si è incappati in 
numeri di biglietti invendu- 
ti. Nella diretta di Raiuno è 
capitato tre volte, persino 
al momento dell’assegnazio- 
ne del primo premio (e poi 
ancora due volte per il quin- 
to, quello da 600mila euro). 

Teri mattina, al Salone 
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brava quasi non si potesse 
andare avanti quando l’ag- 
gettivo «invenduto» è appar- 
so per ben quattro estrazio- 
ni consecutive. Ora tutto 
sta agli italiani, che, infor- 
cati gli occhiali e impugna- 
ti i biglietti, controlleranno 
numero dopo numero, serie 
dopo serie, tutti i sessanta- 
nove estratti. Avvisiamo su- 
bito: le serie «A» ed «S» so- 
no le più fortunate in quan- 
to a numero di vincite, con 
sei premi ciascuna, mentre 
le peggiori sono state la «R» 
e la «I». La più «ricca», pe- 
rò, è la serie «P», che tra le 
cinque. vincite annovera 
quella da sei milioni di eu- 
ro. Controllate bene e per 
favore non fate come lo scor- 
so anno: nessuno ha riscos- 
so il premio da un milione 
e mezzo di euro né quello 
da 200mila, dimenticando 
anche due premi da 100mi- 
la e otto da 50mila. Un 
gruzzolo da due milioni e 
trecento mila euro. 

Daniela Giammusso 
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LA STORIA Tassista serbo era entrato clandestino per farsi curare a Milano. Aveva deciso di rientrare a casa 


Malato terminale, alt al valico goriziano 


Per gli sloveni non ha i documenti in regola. E lui muore all'ospedale isontino 


GORIZIA Un padre che non 
ha potuto vedere il figlio 
atteso per dieci lunghi. an- 
ni. Un marito a cui è man- 
cato il conforto della mo- 
glie nelle ultime ore di vi- 
ta. Rositza piange la mor- 
te del marito, Airou ha so- 
lo quindici giorni di vita 
ed è ancora troppo piccolo 
per capire la tragedia di 
cui è protagonista. 

Si è conclusa in modo 
drammatico la vicenda di 
Rositza, la giovane donna 
bulgara respinta il 81 di- 
cembre al confine italo-slo- 
veno di Gorizia assieme al 
figlio neonato Airou e ospi- 
tata nei giorni successivi 
al centro di prima acco- 
glienza «San Giuseppe» 
della Caritas diocesana, Il 
marito della donna, che si 
era messo al volante per 
raggiungere la famiglia 
non appena avuta la noti- 
zia del lieto. evento avve- 
nuto in Francia, è morto 
nei giorni scorsi in seguito 
alle gravi ferite riportate 
nell’incidente stradale in 
cui era rimasto coinvolto. 

Incinta di sette mesi, 
Rositza era partita a di- 
cembre per Bordeaux per 
fare visita alla sorella pri- 
ma che nascesse il figlio. 
Il 22 dicembre, però, Ai- 
rou aveva deciso che era 
giunto il momento di veni- 
re alla luce: Rositza aveva 
avvisato immediatamente 


Giovane bulgara non può rientrare in patria dalla Francia con il suo neonato 


Rositza, odissea al confine 


il marito rimasto in Bulga- 
ria, ma un grave inciden- 
te aveva fermato a Sofia il 
suo viaggio. 

La trentaduenne bulga- 
ra aveva allora deciso di 
rientrare in patria, ma il 
pulmino su cui viaggiava 
aveva avuto un guasto nei 
pressi di Savogna d’Ison- 
zo, a pochi chilometri dal 
confine sloveno. Rositza 
non si era persa d’animo, 
e conil figlio avvolto in un 
sacco di nylon come unico 


Il marito è perito a causa 
di un incidente stradale 
vicino a Sofia: lei è stata 
bloccata con il figlio 

a Savogna d'Isonzo 


riparo dalla pioggia, in 
piena notte era andata al- 
la ricerca di un meccani- 
co. Una donna mossa a 
pietà li aveva accolti fino 
al mattino successivo, 
quando era stato possibile 
riparare il pulmino. La Po- 
lizia slovena aveva però 
respinto la donna e il bam- 
bino al confine, in quanto 
Airou non risultava iscrit- 
to sul passaporto della ma- 
dre. Accolta alla Caritas, 
la giovane bulgara, che pu- 
re avrebbe potuto passare 
il confine senza il figlio, 


non se l’era sentita di la- 
sciarlo al reparto materno- 
infantile dell'Ospedale ci- 
vile, e si era fermata a Go- 
rizia. 

I volontari della Caritas 
avevano inutilmente ten- 
tato di contattare l’Amba- 
sciata bulgara in Italia: 
gli uffici risultavano chiu- 
si per le festività natali- 
zie. Grazie all’interessa- 
mento della Questura, Ro- 
sitza era riuscita ad otte- 
nere un appuntamento a 
Roma per lunedì scorso, 
in modo da regolarizzare 
la posizione del bambino, 
ma l’Ambasciata non era 
stata in grado di districa- 
re l’intricata matassa: i 
certificati sanitari, gli uni- 
ci documenti in possesso 
di Rositza che attestava- 
no la nascita del bambino, 
non sono stati sufficienti. 
La donna non ha avuto al- 
tra scelta che ritornare 
dalla sorella a Bordeaux, 
dove aveva dato alla luce 
il piccolo Airou, per procu- 
rarsi il certificato di nasci- 
ta. 

Nel frattempo, però, la 
donna è stata raggiunta 
dalla tragica notizia della 
morte del marito, in coma 
da giorni all’ospedale di 
Sofia. E ora, purtroppo, 
non c'è più l'urgenza di 
rientrare in Bulgaria per 
firmare la liberatoria per 
l'intervento chirurgico di 
cui aveva bisogno l’uomo. 

Annalisa Turel 


me 


GORIZIA Cinque mesi di rico- 
vero da clandestino in un 
ospedale milanese. Lo stra- 
ziante ritorno a casa inter- 
rotto al valico di Sant'An- 
drea. La morte su un letti- 
no del pronto soccorso di 
Gorizia. 

Sono le tappe della tragi- 
ca vicenda di Tomislav 
Veljancic, 52 anni, tassista 
di Sarajevo, padre di due fi- 
gi (Brano di 22 anni e 

ranka di 19), malato ter- 
minale di cancro. Un caso 
emerso a Gorizia dove, al 
valico di Sant'Andrea, la po- 
lizia slovena ha respinto 
l'ingresso a Tomislav che 
viaggiava su un'ambulanza 
dell’associazione di volonta- 
riato «La Salute» di Lucini- 
co, seguito su un altro mez- 
zo dal fratello Mladen. 

La straziante storia co- 
mincia nell’agosto scorso 
quando Tomislav, già deva- 
stato dal male, lascia Sa- 
rajevo con destinazione Mi- 
lano, Per entrare in Slove- 
nia l’uomo sfrutta un visto 
di lavoro della durata di tre 
giorni. Ma il documento 
non è valido per i confini 
Schengen e allora entra in 
Italia clandestinamente: a 
Gorizia lo aspetta il fratello 
Mladen, ingegnere aeronau- 
tico e maggiore dell’Eserci- 
to serbo. «Tomislav viene ri- 
coverato all'ospedale San 
Carlo Borromeo a Milano - 
racconta l’uomo, ospitato in 
questi giorni in un albergo 
a Gorizia -. Bosnia e Italia 
però non solo legate da assi 
curazioni internazionali sa- 
nitarie e allora utilizziamo 
un passaporto falso. Tomi- 
slav viene ricoverato come 
cittadino croato, sotto il fal- 
so nome di Ivan Matkovie». 

Le cure non portano gli 
effetti sperati. Tomislav è 
minato dal cancro che ha 
colpito l’intestino e il fega- 


. - . 


Un canyon lungo 500 metri e alto 100 dove scorre l’acqua. L’abisso era noto ma c'è voluta la dinamite per accedervi 


Mladen Tomislav 


to: pesa 27 chili pur essen- 
do alto un metro e 90. I fa- 
miliari, allora, chiedono 
venga dimesso perché pos- 


sa morire a casa sua. «Il pa- 
ziente decide di autodimet- 
tersi, contro il parere dei 
medici, DE raggiungere la 
propria famiglia in Croazia 
- recita il documento del- 
l'ospedale -. Le condizioni 
di Ivan Matkovic sono 
estremamente gravi, allo 
stato preterminale». 

Quella che segue è la cro- 
naca di questi giorni. Una 
lotta contro il tempo. Dome- 
nica Tomislav cerca di pas- 
sare il confine accompagna- 
to dal fratello Mladen utiliz- 
zando i documenti ‘croati 
falsi, ma la Polizia slovena 
lo respinge e viene ricovera- 
to all'Ospedale di Gorizia. 
«Nella notte vado a Milano 
- spiega Mladen - dove il 
mattino dopo riesco a farmi 
rilasciare a tempo di record 
dal Consolato bosniaco un 
certificato di espatrio per 
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| SLOVENIA 


Il valico confinario italo-sloveno di Sant'Andrea a Gorizia. 


motivi di salute. Torno a 
Gorizia e in ospedale incon- 
tro due poliziotti di frontie- 
ra, uno sloveno, l’altro ita- 


corretto secondo la legge». 
La Polizia di Nova 


ga le tappe 


cura di 


to bosniaco esibito il 5 


lia a fine estate: «M 


‘orica affida a un co- 
municato firmato dal portavoce Evgen Go- 
vekar la propria linea. Il comunicato spie- 

della vicenda sottolineando an- 
che che, di fronte all’esibizione, il 4 genna- 
io, di una carta d’identità croata contraf- 
fatta, in considerazione delle sue gravi 
condizioni di salute, di concerto con la pro- 
Nova Gorica, la Polizia non ha rite- 
nuto di denunciare l’uomo, limitandosi a 
respingerlo in Italia. Quanto al documen- 
ennaio, la Polizia 
ricorda che era privo del visto di ingresso 
in Slovenia. Inoltre la Polizia s’interroga 
anche su come l’uomo fosse entrato in Ita- 
a - si commenta - è pos- 
sibile che l'ingresso fosse avvenuto in ma- 


LA STORIA I militi di Lubiana sostengono di aver applicato le norme vigenti 


Antonaz: leggi oscurantiste 


GORIZIA «Tutte le affermazioni sul comporta- 
mento tenuto dalla Polizia sono non veri- 
tiere: esso, per uan verificato, è stato 


le di 


niera illegale» vista la presenza del docu- 
‘mento croato contraffatto. 

Intanto, sulla tragica vicenda di Tomi- 
slav Veljancic, numerose sono le reazioni 
al di qua del confine. L'assessore regiona- 
fondazione comunista Roberto An- 
tonaz parla di «leggi oscurantiste, che cal- 
pestano i diritti più elementari dell’umani- 
tà». Il consigliere regionale dei Pensionati 
Luigi Ferone chiede invece di formalizza- 
re «una nota alle autorità di Lubiana». A 
Gorizia il sindaco Vittorio Brancati, sotto- 
lineando come non si possa comunque ac- 
cusare la Polizia, ribadisce però «che le 
norme devono essere interpretate per tro- 
vare soluzioni a situazioni di emergenza 
umanitaria». Sulla stessa linea anche il di- 
rettore della Caritas diocesana don Rugge- 
ro Dipiazza che ricorda come si debba «ri- 
proporre la centralità della persona». 


g. bar. 


Scoperto un altro segreto del Timavo 


Speleologi sloveni raggiungono il fiume sotterraneo nelle profondità di Sesana 


| 


aveva intuito subito, 


to, certo è che A 


preso fuoco. 


minore 


Guardia giurata ammazzata 
a colpi di pistola in un cantiere 


BARI Che qualcosa in quel cantiere non fosse normale lo 
Riano e materiale edile spo- 
stati, probabilmente qualche altro segno sospetto. Saran- 
no state queste Rete cose fuori posto, sarà stato l'istin- 
riano Terrone, di 32 anni, guardia giura- 
ta della Vegapol non ci ha messo molto per capire che lì 
stava succedendo qualcosa. Così ha chiamato un suo col- 
lega e insieme hanno cominciato a ispezionare e sono sta- 
ti raggiunti da una gragnola di colpi. Terrone è morto sul 
colpo, il suo collega Luigi Di Gioia, di 38 anni, è rimasto 
ferito in modo grave, ma la sua vita non è in pericolo, 


Anziana prende fuoco mentre cerca di riscaldarsi 
vicino a una stufa: trovata morta carhonizzata 


BENEVENTO Una donna di 80 anni è morta carbonizzata 
per un incendio sviluppatosi all'interno della propria 
abitazione nel centro storico di Benevento. Secondo la 
ricostruzione fatta dai vigili del fuoco, intervenuti sul 
osto, l'anziana, che viveva da sola,'si stava riscaldan- 
da vicino a una stufa catalitica 9 
no preso fuoco. A nulla sono valsi i tentativi di Vanna 
Rotondi di sottrarsi alle fiamme divampategli addosso: 
la donna si è lanciata su un vicino divano, che però ha 


Lecco, venditore ambulante muore per il freddo 
in un garage dove viveva assieme al fratello 


LECCO Muore all'interno di un 
tempo viveva con un fratello. 
vita di Michele Sommariva, 66 anni, molto conosciuto 
a Lecco per la sua attività di ambulante, Con il fratello 

Florio aveva un furgone che in estate utilizza- 
va per vendere gelati. Solitamente si piazzava nei pres- 
si della statua dedicata ad Alessandro Manzoni o nella 
vicina e centralissima via Roma. I due fratelli erano na- 
ti a Forno di Zoldo, in provincia di Belluno. 


Raptus di follia di un poliziotto: distrugge cancello, 
si barrica nel suo appartamento e ferisce i colleghi 


FROSINONE Un poliziotto, in preda a un raptus di follia, ha 


fatto vivere ore di terrore a Ceccano, una cittadina in pro- 
vincia di Frosinone. Dopo aver distrutto la sua auto an- 
dando a sbattere ad alta velocità contro il cancello di una 
casa, quando dalla sua abitazione ha visto arrivare quat- 
tro colleghi che lo cercavano proprio per quell'incidente, 
si è barricato in casa, armato di una pistola, cominciando 
a urlare. Soltanto dopo una lunga trattativa R.M., di 27 
anni in servizio al reparto di Milano, è stato convinto dal 
vicequestore Mino De Santis a uscire dall'abitazione. 


uando i suoi abiti han- 


arage dove da diverso 
finita così la disperata 


TRIESTE Un immenso 
«canyon» sotterraneo, lungo 
500 metri e alto 100 dove 
scorre impetuoso un fiume, 
Probabilmente il Timavo. 

L’hanno scoperto un paio 
di settimane fa gli speleologi 
sloveni percorrendo e forzan- 
do una cavità già nota da 
più di un secolo, posta nei 
pressi della vecchia polverie- 
ra di Sesana, a 500 metri dal- 
la strada che va a Lipizza. 
La grotta che porta al più 
che probabile corso del Tima- 
vo si apre non molta distan- 
te dall’Abisso dei serpenti in 
cui sono evidenti le tracce di 
un remoto e antichissimo 
passaggio del fiume, ma l’ac- 
qua non è mai stata trovata. 
Una strana analogia con la 
superficie di Marte. 

La scoperta effettuata da 
esploratori sloveni è estre- 
mamente importante: è que- 
sta la terza «finestra» che si 
apre sul corso del fiume più 
studiato della storia. La pri- 
ma individuazione sotterra- 
nea del Timavo risale al 
1841, quando il corso del fiu- 
me fu raggiunto sul fondo 
dell’abisso di ‘Trebiciano. 


L’esploratore e biologo Semionov ha mostrato l'arto 


Scorreva tra immense dune 
di sabbia, appena rischiara- 
te dalle torce degli esplorato- 
ri. 

La seconda «finestra» è 
stata aperta dopo un secolo 
e mezzo di tentativi andati a 
vuoto: il 21 novembre del 
1999, un esiguo gruppo di 
speleologi della Commissio- 
ne grotte dell’Alpina delle 
Giulie, si bagnò le mani a 
290 metri di profondità all’in- 
terno della grotta «Lazarus 
Jerko», posta a qualche centi- 
naio di metri dal laghetto di 
Percedol, Un tentativo riusci- 
to dopo quasi trent'anni di 
sforzi e di lavoro con mazze 
e scalpelli. Quando avevano 
iniziato a scavare gli esplora- 
tori avevano i capelli castani 
0 biondi, Al momento del suc- 
cesso dei loro sforzi erano di- 
ventati bianchi o brizzolati. 

Per aprire la terza fine- 
stra non è stato necessario 
attendere molto tempo: solo 
altri quatto anni. Ma anche 
gli esploratori del Club spele- 
ologico di Sesana hanno lavo- 
rato duro, seguendo a ritroso 
il percorso di un poderoso 
soffio d’aria che raggiungeva 
la superficie e che in passato 


il 


aveva già richiamato altri 
esploratori. Non solo armati 
di mazze e scalpelli e picco- 
ni, ma anche di dinamite. 
L'esplosivo usato a piene ma- 
ni aveva determinato alcuni 
crolli nella cavità e l’accesso 
al fiume sembrava precluso, 
Un percorso alternativo at- 
traverso altre gallerie ha por- 
tato all’acqua e al Timavo. 
La notizia dell'immenso 
canyon ha iniziato a correre 
nel ristretto ambiente di chi 
sì immerge sottoterra. Poi In- 
ternet ha dato una mano. 
Ora geologi ed esperti di car- 
sismo sono al lavoro al di 
qua e al di là del confine. Do- 
vranno essere riviste e ag- 
giornate molte teorie scienti- 
fiche che tentano di spiegare 
il mistero di un fiume che si 
inabissa nelle grotte di San 
Canziano e emerge a San 


2 INCIDENTI STRADALI © 


ROMA Nel periodo compreso tra il 20 di- 
cembre e il 6 gennaio sono morte sulle 
strade e autostrade italiane 192 persone. 
I feriti, secondo i dati di polizia e carabi- 
nieri, sono stati 5.716. Nello stesso perio- 
do dello scorso anno i morti furono 286. 


liano, che verificano l’auten- 
ticità dei documenti. ’Nes- 

sun problema’ ci dicono». 
Ma non sarà così. Vivia- 
na Basello, infermiera del 
118 e volontaria de «La Sa- 
lute» di Lucinico, riesce ad 
avere a disposizione l’auto- 
ambulanza su cui viene si- 
stemato Tomislav. É in co- 
ma. Con lui c'è il fratello 
Mladen. «Alle 21.45 di lune- 
dì siamo al valico di San- 
t’Andrea - dichiara il fratel- 
lo -. Abbiamo i lampeggian- 
ti blu accesi. Le autorità 
italiane ci fanno passare SU- 
bito. Niente da fare, invece, 
alla frontiera slovena. 
Quando controllano le gene- 
ralità di Tomislav la reazio- 
ne dei poliziotti è furiosa. 
Scaraventano a terra il do- 
cumento. Un gesto di vero 
razzismo». Intervengono i 
poliziotti italiani che cerca- 
no ‘di convincere i colleghi 
sloveni. Ma non c'è niente 
da fare. Tomislav non può 
varcare il confine. E muore 
pena più tardi su un lettino 
lel pronto soccorso del- 
l'ospedale goriziano. La sal- 
ma verrà rimpatriata doma- 

nl. 

Francesco Fain 


Speleologi della Boegan a caccia del fiume sotterraneo in un'immagine di archivio. 


Giovanni di Duino. Molti li- 
bri e trattati negli ultimi 
quattro anni sono diventati 
all'improvviso lacunosi o per 
lo meno incompleti. Il punto 
in cui il fiume si inabissa è 
certo, com’è certo dove emer- 
ge. Del suo corso sotterraneo 
ora si conoscono tre punti ol- 


tre alla partenza e all'arrivo 
e si può abbozzarne una de- 
scrizione del corso: San Can- 
ziano, canyon nei pressi del- 
la vecchia polveriera di Sesa- 
na, grotta di Trebiciano, grot- 
ta Lazzaro Jerko, San Gio- 
vanni di Duino, Un affluen- 
te, il corso principale, spandi- 


Rispetto allo scorso anno c'è stata dun- 
que una evidente diminuzione sia dei 
morti che dei feriti. Nel primo caso il calo 
è del 18% mentre nel secondo è del 21%, 
in quanto si è passati dai 7.209 del 
2002-2008 ai 5.716 del 2003-2004. 


TAMARA 


menti laterali, acqua di fon- 
do; grotte che soffiano aria 
grazie alle diversità di pres- 
sione e temperatura ma an- 
che di livello del fiume. Pie- 
ne improvvise e devastanti, 
laghi, rapide, ma anche lun- 
ghi periodi di secca. Specie 
animali rare o del tutto sco- 
nosciute. 

L’altra faccia della Luna o 
di Marte a poche centinaia 
di metri dalle case e dalla 
strade del Carso. Per scoprir- 
ne alcuni dettagli sono stati 
necessari più di 150 anni di 
esplorazioni, ma molto, mol- 
tissimo resta ancora da fare. 

Claudio Ernè 


mummilicato di un animale mai conosciuto né estinto, Ha artigli e appartiene a un essere in grado di camminare eretto 


«E' una gamba di Yeti», missione russa nell'Altai siberiano 


MOSCA L'esploratore e scalatore russo 
emionov mostra, stesa su 
un tavolo di cucina in un modesto ap- 
partamento di Mosca, l'impressionan- 
te gamba pelosa con artigli ritrovata 
su un ghiacciaio della catena siberia- 

'Altai lo scorso agosto. Un arto 
che, in base a analisi sin qui effettua- 
te, non è di alcun animale conosciuto, 


Serghiei 


na dell 


e all'articolazione si rivela apparte- 
nente a un essere che si muoveva eret- 
to. La gamba, mummificata dal gelo, 
probabilmente risalente a migliaia di 
anni fa ma in stato di perfetta conser- 
vazione e ancora ricoperta di pelo ros- 
siccio anche sotto il piede, appartene- 
va, per gli esperti che l'hanno esami- 
nata, a un essere adulto d’altezza si- 
mile a un uomo medio-alto, non più di 


Turi Kemer, dell'Istituto di anatomia 
patologica veterinaria di Barnaul, Re- 
pubblica dell'Altai, aveva comparato i. 
tessuti e aveva detto: «No, non è un or- 
so», Anche lui aveva finito per avanza- 
re l'ipotesi dello Yeti. 1 7 

Semionov è siberiano: all'ipotesi 
dell'esistenza dello Yeti sembra giun- 
to per averne tanto sentito parlare, 
nelle spedizioni ai confini di Cina e 


vivente o SE E ha quindi fat- 
to pensare allo Yeti, l'Abominevole uo- 
mo delle nevi, tradizionalmente rite- 
nuto un abitante della Siberia. 
Semionov, biologo, ha ritrovato l'in- 
tero arto inferiore in due spedizioni 
durante le quali ha riportato indietro 
anche alcune costole e frammenti del 
bacino. Quella che fa vedere a Mosca 
è la gamba, dal piede al ginocchio. La 
parte più importante, forse, essendo 


quella che grazie alla forma del piede 


1,80 cm. Il piede potrebbe calzare una 
scarpa 43, È proprio il piede a colpire: 
arcuato come nell'uomo, cinque dita 
di cui il più lungo, al contrario che 
nell'uomo, non è l'alluce. Ha tre falan- 
gi, come nell'uomo, ma dotate d’arti- 
gli. Potrebbe essere il piede di un lupo 
se non fosse per l'articolazione del cal- 
cagno, e perchè così grande. Le altre 
ipotesi sono cadute perchè nè i prima- 
ti nè gli orsi vivono tanto in alto. Poi 


Mongolia, dai molti che dicono di aver- 
lo incontrato: «Ma mi ha colpito spe- 
cie che tutti gli sciamani cui ho mo- 
trato l'arto, non hanno avuto dubbi. 
È l'arto di uno Yeti mi hanno detto, e 
hanno compiuto dei riti magici», Gli 
sciamani attribuiscono alla rimozione 
dell’arto una serie di terremoti avve- 
nuti poi nella regione. Ora Semionov 
sta allestendo una nuova spedizione 
sull'Altai. 
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Inchiesta da Nassiriya dell'emittente distintasi per la controinformazione: la gente non gradisce i soldati in città. Il col. Scalas: «Colletta per le vittime arabe dell'attentato» 


AI Jazeera: «Gli iracheni non vogliono gli italiani» 


Il nostro Comando smentisce: «È falso, hanno intervistato una minoranza. Già spesi 206 mila dollari in aiuti» 


KANDAHAR «È stato un erro- 
re, volevamo colpire gli 
americani», La preoccupa- 
zione per un danno irrepa- 
rabile alla loro immagine 
ha ieri indotto i talebani a 
Scusarsi per l'attentato di 
Martedì a Kandahar che 
a provocato la morte di al- 
Meno 16 civili, oltre la me- 
tà dei quali bambini. 
apprima i talebani ave- 
Vano negato ogni coinvolgi- 
mento nell'attentato, avve- 
Nuto vicino a una base mi- 
litare, probabile obiettivo. 
eraltro l'attentato, avve- 
nuto a soli due giorni dall' 
approvazione della nuova 
ostituzione da parte del- 
la Loya Jirga (Grande as- 
temi) a Kabul, sembra- 
Va essere stato in realtà 
preparato per provocare il 
maggior numero di vitti- 
me civili. Dopo lo scoppio 
di un primo ordigno, con il 
ferimento di un bambino, 
una seconda, devastante 
esplosione aveva seminato 
la morte tra la folla dei vo- 
lontari civili accorsi in soc- 
corso al piccolo. E ieri i 
guerriglieri talebani han- 
no versato lacrime di cocco- 
el È Li un errore 
. Parte ei nostri 
mujaheddin (guerrieri 0 
ti)» ha detto îl mullah Sa- 
bir Momin, importante di- 
FICRLLO degli integralisti 
islamici, il cui regime fu ro- 
vesciato dall'intervento mi- 
litare Usa. La polizia afga- 
na ha arrestato due perso- 
ne, senza rivelarne l’identi- 
tà, che ritiene abbiano avu- 
to un ruolo nell'attentato 
di martedì a Kandahar. 


Scuse talebane per la strage 
Roma rilancia la missione Isaf 


L'Italia è fra i Paesi in 
prima fila per assumere la 
responsabilità di protegge- 
re una provincia nell'ambi- 
to della missione Nato in 
Afghanistan. 

Lo si desume dal prean- 
nuncio, fatto ieri a Bruxel- 
les da fonti diplomatiche, 
che l'ambasciatore Mauri- 
zio Moreno farà parte del 
primo gruppo di rappre- 
sentanti permanenti dei 
Paesi Nato che si recherà 
in visita in Afghanistan 
nella prossime settimane. 
L'ipotesi di partecipare in 
prima fila all'espansione 
della missione Isaf costi- 
tuendo un cosiddetto «Prt» 
(acronimo inglese per «Te- 
am di ricostruzione provin- 
ciale») era stata comunica- 
ta in dicembre al Parla- 
mento dal ministro della 
Difesa Martino. 

La Nato, fin dall'agosto 
scorso, guida la Forza in- 
ternazionale di stabilizza- 
zione che ha il compito di 
assicurare la sicurezza nel- 
la capitale Kabul e, uffi- 
cialmente da ieri, ha este- 
so il raggio d’azione alla 
provincia Nord di Kunduz, 
affidata alla Germania. 
L'obbiettivo è quello di pro- 
teggere almeno altre tre 
«Prt», stavolta nel Sud, e 
per questo ha bisogno di 
«paesi volontari». Si sta va- 
lutando anche di coordina- 
re l'azione di Isaf con quel- 
la di Enduring Freedom, 
la missione «combat» anti 
talebana che opera nel Pa- 
ese, a guida Usa. 


ROMA Al Jazeera, la televi- 
sione araba più seguita nei 
Paesi del Golfo, ma anche 
nel vasto arcipelago musul- 
mano, e che durante la 
guerra si è fatta notare per 
i suoi servizi di controinfor- 
mazione, mette in guardia 
gli italiani. «Attenzione - di- 
ce dopo un'inchiesta di un 
suo inviato a Nassiriya -: 
la popolazione della città 
dove si trova il. comando tri- 
colore è contro gli italiani, 
e chiede che i soldati lasci- 
no il centro abitato». 

Dopo l'attentato del 12 
novembre scorso, afferma 
l’emittente del Qatar, la po- 
polazione civile si è convin- 
ta che le truppe italiane, 
più che difenderla, metta- 
no in pericolo gli abitanti. 
In più è malvisto il blocco 


di sicurezza sul ponte Al- 
Zeitun, che causa molto di- 
sagio al traffico cittadino. 
L’inviato della tv araba, 
che intervista due irache- 
ni, affermando che le loro 
parole riassumono il senti- 
re comune della maggioran- 
za della popolazione, ripor- 
ta anche la richiesta di ri- 
sarcimento economico per 
le vittime dell’attentato e 


. per la ricostruzione degli 


edifici distrutti dall’esplo- 
sione. Secondo Al Jazeera 
il comando italiano, inter- 
pellato, si sarebbe rifiutato 
di commentare. 

Botta e risposta. A meno 
di un giorno di distanza, il 
Comando italiano ha ribat- 
tuto punto per punto alle 
dichiarazioni dell’emittan- 
te, «Falso - dice il colonnel- 


lo Gianfranco Salas, porta- 
voce del contingente - che 
ci siamo rifiutati di com- 
mentare. La troupe della 
tv araba è arrivata ieri sen- 
za avvertire e, dato che 
non c’era nessuno disponi- 
bile, le è stato chiesto di 
tornare oggi. Non si sono 
fatti vedere». Anche sul 
«sentire comune della mag- 
gioranza» della popolazio- 
ne il colonnello Salas ha vo- 
luto precisare: «Hanno in- 
tervistato un numero limi- 
tato di persone, che non 
rappresenta certo la realtà 
della maggioranza. Il fatto 
è che ci sono minoranze di 
scontenti che cercano di fa- 
re confusione in funzione 
anticoalizione, cercando di 
fomentare il malcontento. 
Nessuno ha voluto ricorda- 


re che abbiamo già speso 
206 mila dollari in proget- 
ti». 

Ed è anche sbagliato 
chiedere alle truppe italia- 
ne i risarcimenti, ha spie- 
gato Salas, che competono 
all'Autorità provvisoria di 
coalizione. «Noi siamo i pri- 
mi a ricordare che, accanto 
ai nostri 19 morti, ci sono 
stati anche nove iracheni, 
e comprendiamo i disagi 
delle famiglie» ha detto il 
portavoce italiano, sottoli- 
neando che proprio i milita- 
ri, di loro volontà, hanno 
raccolto con una colletta no- 
ve mila euro che, in occasio- 
ne del nuovo anno, sono 
stati distribuiti alle fami- 
glie delle vittime. E ha ag- 
giunto che presto verrà 
sbloccato anche il ponte. 


Una protesta di membri dell'ex esercito di Saddam. 


Washington smentisce ma Parigi conferma: un militante islamico vuole imbarcarsi su un aereo con un nuovo ordigno radioattivo invisibile ai metal detector 


Caccia a un seguace di Al Qaeda con la «bomba sporca» 


- È bastato ‘un gi 
na dall'a. ; 


GIACCONE ELETTRICO 


cone indossato da una giovane don- 
iorientale, riscaldato da una resi- 


n fili a una batteria, per 


incinn. 
la polizia non ha. 


Cade l'ipotesi di una trama ordita per eliminare un eventuale fratellastro del futuro re d'Inghilterra. I 


ROMA I servizi segreti francesi e Usa 
sarebbero sulle tracce di un uomo ar- 
mato di una minibomba capace di 
sfuggire ai controlli dei detector degli 
aeroporti. Per alcune fonti si tratta di 
un afgano naturalizzato francese, per 
altre di un tunisimo addestrato in Af- 
ghanistan. In ogni caso viaggierebbe 
con passaporto di Parigi. Avrebbe do- 
vuto imbarcarsi, attorno a Natale, su 
uno dei voli Air France verso l’Ameri- 
ca cancellati dopo l'allarme anti terro- 
rismo negli States. 

Smentita dagli Usa, la notizia è con- 
fermata dalla Francia al massimo li- 
vello: il ministro della Giustizia Per- 
ben ha ammesso l’esistenza di un'in- 
dagine. È l’unica certezza fra molte ri- 
velazioni e illazioni, animate da una 
sorta di rincorsa dei media americani. 


Abe, Washington Post e Cnn hanno 
dato notizie varie, e in lieve contrasto, 
sugli allarmi di Natale e Capodanno. 
er il quotidiano della capitale Usa 
la minaccia era rappresentata da qual- 
cuno pronto a far esplodere in una del- 
le principali città Usa una bomba 
sporca, cioè un ordigno costruito con 
esplosivo tradizionale e rifiuti radiolo- 
gici. Cnn parla invece di un’attenzio- 
ne particolare ai voli da Londra, dove 
si teme l’attacco di terroristi di AI Qae- 
da dai tratti non mediorientali pronti 
a farsi esplodere prima di giungere al- 
l’arrivo in America. A complicare l'al- 
larme è intervenuto anche uno specia- 
lista di terrorismo dello Sri Lanka, Ro- 
nan Gunatatna. Per lo studioso, Al 
Qaeda attraverso reti satellite in Cece- 
nia, Algeria e Asia Meridionale, sareb- 
be pronta a organizzare un attentato 


ogni tre mesi per tutto il 2004, Il ricer- 
cato, secondo informazioni raccolte, 
sarebbe un uomo con passaporto fran- 
cese, addestrato in Afghanistan, di no- 
me Abdoulaye. Un uomo con un nome 
simile sarebbe stato catturato dalle 
forze Usa nella guerra contro i taleba- 
ni ma sarebbe poi riuscito a fuggire. 
C'è chi teme possa aver raggiunto la 
Francia e lì essersi collegato a una del- 
le tante cellule in sonno del terrori- 
smo islamico in Europa. Mistero fitto 
sul tipo di bomba che 1l presunto afga- 
no, o tunisino, avrebbe trasportato. 
Secondo informazioni dei servizi, ri- 
portate dall’Abc, l’uomo avrebbe tenta- 
to di viaggiare con un ordigno del tut- 
to nuovo rispetto a quelli fin qui cono- 
sciuti. Una bomba potente ma del tut- 
to invisibile ai detector. Sembra quasi 
una leggenda metropolitana. 


a 


I principe Carlo dovrà comunque testimoniare 


olpo alla tesi del complotto: Diana non era incinta 


Dopo l'apertura dell'inchiesta ufficiale il «coroner» britannico rivela i risultati dell’autopsia 


VIENNA Il ministro della Giu- 
Stizia austriaco, Dieter Bo- 
ehmdorfer (Fpoe), ha pro- 
Posto di costruire con soldi 
austriaci una prigione in 
Romania dove rinchiudere 
i delinquenti romeni con- 
dannati per delitti commes- 
Sì nel Paese alpino. 
Secondo oehmdorfer, 
un tale progetto (la costru- 
zione di una prigione nel 
Paese balcanico costerebbe 
Ta tre e cinque milioni di 
euro) permetterebbe di ri- 
Sparmiare, oltre la metà 
1 13,5 milioni di euro che 
lo Stato austriaco già spen- 
e annualmente per i dete- 
Nuti romeni nei penitenzia- 
Tl austriaci. Un carcerato, 
Ustriaco o straniero non 
ch differenza, costa in me- 
la 100 euro al giorno. 
Ucarest ha fatto già sa- 
Te di essere pronta ad 
APrire trattative in mate- 


n , , v , dl n n , , DON 
Vienna propone di costruire a sue spese in Romania un istituto di pena per i suoi detenuti stranieri 


Austria, carcere «in trasfertan 


ria, anche se finora non ha 
ricevuto richieste ufficiali, 
ha detto un portavoce. 

Secondo gli ultimi dati 
del Ministero della giusti- 
zia, in Austria sono attual- 
mente detenute 8.114 per- 
sone, delle quali 3.104 
(quasi il 40%) sono cittadi- 
ni stranieri. Al primo posto 
figurano i nigeriani (409), 
seguiti da detenuti origina- 
ri dell'ex Jugoslavia (821), 
al terzo posti i romeni, se- 

iti dai turchi e così via. 

li italiani sono 45, e si 
piazzano al 18° posto. 

Mentre i nigeriani scon- 
tano pene soprattutto colle- 
gate al traffico di stupefa- 
centi, per i romeni si tratta 
soprattutto di borseggio e 
furti in auto. 

Secondo i piani di Boe- 
hmdorfer, egli vorrebbe fir- 
mare un accordo con la Ro- 
mania che garantisca all' 


imputato un trattamento 
simile a quello che riceve- 
rebbe in un tribunale au- 
striaco. 

Il Partito popolare (0e- 
vp) del cancelliere Wolf- 
fane Schuessel, che con il 

poe forma il governo di 
centrodestra austriaco, è 
diviso sulla proposta di Bo- 
ehmdorfer, anche se il mi- 
nistro dell'Interno, Ernst 
Strasser (Oevp), ritiene 
l'idea «degna di discussio- 
ne, se risulta possibile dal 
punto di vista del diritto in- 
ternazionale». L'opposizio- 
ne socialdemocratica ha 
espresso finora parere favo- 
revole mentre i Verdi (an- 
che loro all'opposizione) ve- 
dono in pericolo lo Stato di 
diritto e chiedono al gover- 
no piuttosto di dare fondi 
agli orfanotrofi in Roma- 
nia per prevenire così la 
criminalità organizzata. 


i 


LONDRA La principessa Diana 
non era incinta quando morì 
il 31 agosto 1997 accanto al 
suo ultimo compagno, Dodi 
Fayed, nello SA della 
Mercedes nel sottopassaggio 
dell’Alma, a Parigi. 

L'ha rivelato ieri a Lon- 
dra l’ex «coroner» reale, 
John Burton: partecipò al- 
l'autopsia eseguita dopo il 
mortale incidente. Il dottor 
Burton era affiancato dal pa- 
tologo francese Dominique 
Lemont, che può confermare 
la precisazione ponendo fine 
a un'ulteriore ridda di ro- 
manzesche ipotesi sulla tra- 
gedia parigina. «Non avrei 
voluto addentrarmi nei det- 
tagli dell'esame necroscopi- 
co - ha detto l’ex coroner rea- 
le - ma ho sentito il dovere 
di farlo per controbattere le 
assurde teorie di un complot- 
to contro l'eventuale nascita 
di un fratellastro del futuro 
sovrano d'Inghilterra». 

Un giornale scandalistico 
britannico aveva addirittu- 
ra sostenuto che Diana fosse 
stata sottoposta a un aborto 
mentre veniva trasportata 
morente in ospedale, Al «Ti- 
mes» Burton ha voluto, tra 
l’altro, ricordare che Diana 


La principessa Diana. 


e Dodi Fayed avevano comin- 
ciato a frequentarsi solo sei 
settimane prima del loro le- 
tale schianto sotto il ponte 
dell’Alma: «Ciò nonostante, 
alcuni fantasiosi cronisti 
avevano creduto di riscontra- 
re nelle ultime fotografie del- 
la principessa segni inequi- 
vocabili di un’incipiente ma- 
ternità». Sgomberato il terre- 
no dalla tesi di una gravi- 
danza occulta di Diana, la 
stampa britannica comincia 
a domandarsi se e come l’ere- 
de al trono Carlo riuscirà a 
fronteggiare le nuove soffe- 
renze che gli saranno inflit- 
te dall’inchiesta ufficiale sul- 


la morte della ex moglie. Do- 
po essere stato sospettato lo 
scorso anno di bisessualità 
in seguito ad avventate di- 
chiarazioni di un ex valletto 
reale, il principe del Galles 
viene adesso indicato come 
il presunto orditore di una 
trama per uccidere Lady D. 
Attraverso il sabotaggio del- 
la vettura su cui lei viaggia- 
va. Un po’ troppo, anche per 
chi voglia attribuire un’indo- 
le demoniaca al figlio primo- 
genito della regina Elisabet- 
ta. Il «Daily Mail» ha pubbli- 
cato ieri una foto di Charles 
con la didascalia: «Quanto 
ancora dovrò sopportare?», 
Indubbiamente, l'inchiesta 
aperta martedì a Londra sul- 
la morte di Diana non potrà 
ignorare la lettera in cui la 
principessa attribuì all’ex 
consorte l’intenzione di sop- 
Ri inscenando un inci- 
lente l’auto. È quindi proba- 
bile che Carlo dovrà sotto- 
porsi a un interrogatorio for- 
male. Questa prospettiva 
mette già in agitazione i fun- 
zionari di Corte allontanan- 
do ancora una volta nel tem- 
po le seconde nozze di Carlo 
con la rivale di Diana, Ca- 

milla Parker Bowles. 
Luigi Forni 


Il Presidente statunitense con un occhio all’ntiterrorismo e l'altro alle manovre pre-elettorali vorrebbe regolarizzare milioni di lavoratori illegali. In Congresso sarà scontro 


-- DAL MONDO 


Immigrazione clandestina: Bush propone una maxi-sanatoria 


Elian Gonzalez: piccolo celebre profugo cubano nel 2000. 


NEW YORK La moratoria per gli immigra- 
ti illegali proposta ieri da George W. 
Bush è destinata a scatenare una bufe- 
ra al Congresso. Il presidente propone 
infatti una sanatoria per milioni d’im- 
migrati, specie dal Centro America, che 
si trovano illegalmente negli Stati Uni- 
ti e vivono nella penombra e nel timore 
di venire scoperti e deportati. 
Sarebbero fra gli 8 e i 12 milioni, riu- 
sciti a entrare negli States e che conti- 
nuano a risiedervi senza documenti 
d’identità e neppure conti in banca. So- 
no stranieri che lavorano in nero, met- 
tono i soldi sotto al materasso e dipen- 
dono in tutto da mezzi pubblici perché 
non possono ottenere. l'assicurazione 
per l’auto né la patente. Eppure questi 
immigrati illegali sono essenziali per 
l’economia americana. Accettano lavori 


sottopagati e senza alcuna protezione 
sindacale, nei campi a esempio a coglie- 
re la frutta, o in industrie come le ma- 
cellerie industriali del Midwest. Lavori 
pesantissimi che gli americani si rifiu- 
tano di fare e l’economia dipende dun- 
que da questi stranieri: per una man- 
ciata di dollari rinunciano ai diritti an- 
che più basilari come quello di pause 
nella massacrante giornata di lavoro. 
Bush viene in soccorso di una situa- 
zione che la sua amministrazione defi- 
nisce fuori controllo. Ma la sanatoria 
per gli immigrati, che sarà accolta con 
enormi polemiche soprattutto dai re- 
pubblicani conservatori, ha due risvolti 
olitici per il presidente, Da una parte 
è un piano pre-elettorale per conquista- 
re consensi specie in.tre Stati a forte 
immigrazione (Florida, Texas e Califor- 
nia). Con una moratoria come quella 


resentata ieri Bush si guadagna i voti 
i milioni di centro e sud americani di- 
ventati cittadini Usa (e dunque eletto- 
ri) dopo anni nei quali anche loro han- 
no vissuto incertezze e paura del rimpa- 
trio. L’altro risvolto è sul fronte del ter- 
rorismo. Bush ha bisogno di controllare 
di più le frontiere e rafforzare il siste- 
ma che verifica chi entra e esce dagli 
Usa. Ma per fare questo in modo effica- 
ce (proprio questa settimana è entrata 
in vigore la misura di prendere le 
mpronte digitali a tutti gli stranieri 
che arrivano negli Usa con visto) deve 
dare agli immigrati illegali lo strumen- 
to per regolarizzare la loro situazione. 
Ecco allora che Bush propone la nuova 
classificazione di «guest workers», lavo- 
ratori ospiti: un po’ come erano gi ita- 

liani in GS alcuni decenni fa. 
Andrea Visconti 


La difesa chiede una perizia psichiatrica 


In Svezia ha confessato 
il giovane serbo killer 
del ministro Anna Lindh 


STOCCOLMA Mijailo Mijailovic, giovane di 25 anni con pro- 
blemi psichici, ha ammesso di essere il colpevole dell'as- 
sassinio del ministro degli Esteri svedese Anna Lindh. 
La popolare esponente politica fu accoltellata il 10 set- 
tembre scorso mentre faceva shopping, senza scorta, in 
un grande magazzino del centro di Stoccolma e morì in 
ospedale il giorno dopo. Mijailovic, nato in Svezia da ge- 
nitori serbi, era stato arrestato il 24 settembre ma ave- 
va sempre negato ogni responsabilità. A metà dicem- 
bre, analisi del Dna trovato sull'arma del delitto e su 
un paio di pantaloni abbandonato vicino al luogo dell'as- 
sassinio incastrarono il presunto omicida il quale, come 
ha riferito ieri l’avvocato difensore, ha poi finito con 
l'ammettere di aver commesso il crimine. La difesa chie- 
de ora una perizia psichiatrica per l’assistito. 


Mucca pazza negli Usa: abbattuti 450 vitelli 
provenienti dalla mandria della vacca malata 


NEW YORK È stato completato l'abbattimento dei 450 vitelli 
di una mandria dello Stato di Washington (Nordest degli 
Stati Uniti) in cui c'era un capo, che non ha potuto essere 
identificato, nato dalla vacca malata di encefalopatia 
spongiforme bovina (Bse), il primo caso di mucca pazza 
negli Usa. I test Dna confermano il caso di mucca pazza 
riscontrato a fine 2003 su un capo di razza Holstein pro- 
veniente dall'Alberta (Canada), e che viveva in un alleva- 
mento dello Stato di Washington. La mandria distrutta 
era una delle tre messe in quarantena nello Stato di 
Washington perchè comprendono animali importati dal 
Canada nel settembre 2001, insieme alla vacca malata. 


PR CPI SORTI È 
In Cina è guarito il primo malato di Sars 

bi pa (I CI " LI D LI LI 
E strage di zibetti, piccoli mammiferi «sospetti» 
PECHINO Il 32.enne produttore tv cinese, primo malato di 
Sars accertato in Cina dopo la fine dell'epidemia, è sta- 
to dichiarato guarito. Ha reso noto di non avere mai 
mangiato zibetto, il piccolo mammifero simile al procio- 
ne che si sospetta all'origine della malattia. La notizia 
arriva mentre nel Guangdong, la provincia Sud della Ci- 
na da dove l'anno scorso partì l'epidemia e dove è stato 
accertato anche il nuovo caso, è in corso una vera e pro- 
pria strage di zibetti: uccisi già oltre 1400, ne moriran- 


no fino a 10 mila, annegati in un liquido disinfettante, 
pratica condannata oltre che dagli animalisti dall’Oms. 


La sonda Spirit atterrando ha graffiato Marte 
Sul suolo una macchia scura: sembra fango 


WASHINGTON La sonda Spirit continua a inviare foto affa- 
scinanti del Pianeta rosso e un'immagine in particolare 
ha attratto l'attenzione degli scienziati Nasa: una mac- 
chia scura situata in prossimità di uno degli airbag che 
hanno protetto il veicolo dall'impatto con la superficie 
di Marte. Spicca contro la superficie rossa del pianeta, 
provocata probabilmente dall'impatto della sonda con 
la zona d'atterraggio, quindi «graffiata», mettendo a nu- 
do la zona scura. Sembra avere la consistenza di argilla 
umida. «Ha l'aspetto del fango ma ovviamente non può 
esserlo» ha osservato lo scienziato Steven Squyres. 
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POLA Forti del risultato elettorale i regionalisti lanciano l'offensiva contro la giunta capeggiata dal leader del Foro democratico 


La Dieta vuole affossare Delbianco 


Il segretario della sezione cittadina del partito ch 


costi per la ristrutturazione del palazzetto dello . 


sport e la realizzazione della nuova piscina 


POLA Forte dei buoni risulta- 
ti alle scorse elezioni parla- 
mentari, la Dieta democra- 
tica istriana punta ora a ri- 
prendere il potere nella più 
grande città istriana, gover- 
Nata da una coalizione di 
Vari schieramenti politici 
che ruotano attorno al sin- 
daco Luciano Delbianco, 
leader del Foro democrati- 
co istriano: Alla conferenza 
Stampa di ieri il presidente 
della sezione della Dieta 
dell'area. polese, Valter 

randic, è stato chiaro. Bi- 
Sogna riappropriarsi delle 
redini del municipio per il 
bene della cittadinanza do- 
po un anno di amministra- 


zione Delbianco che ha defi- 
nito «fallimentare». 
«La gente è dalla nostra 
arte — ha aggiunto Dran- 
ic —, e lo dimostra il 49 
per cento dei voti che abbia- 
mo ottenuto in città, in coa- 
lizione con il partito social- 
democratico. L'attuale giun- 
ta al potere capeggiata dal 
sindaco Luciano Delbianco 
ha ormai perso ogni legitti- 
mità e credibilità: Pola è in 
mano a sei consiglieri del 
Foro democratico istriano 
che sono riusciti ad acqui- 
sirne altri sette di varia 
Dionne olitica, anche 

i estrema destra animati 
soltanto dalla sete di pote- 
re e da interessi personali», 


idihli @pustel. hr 


www.ids-d 


| «dietini» Valter Drandic (a sinistra) e Boris Miletic. 


Drandic ha quindi boccia- 
to il piano urbanistico pro- 
posto dalla giunta munici- 
pale: «Come si può — si è 
chiesto — pianificare costru- 


zioni edili in un'area palu- 
dosa come Pragrande che 
invece andrebbe impiegata 
per quella che è la sua fun- 
zione da diversi secoli a 


POLA Il presidente Jakovcic replica alle critiche sulla rivista regionale solo in croato, ma non convince 


clstra danas» non c'entra col bilinguismo 


POLA Il presidente della Re- 
gione Istria, Ivan Nino 
Jakoveic, minimizza l'esclu- 
sione della lingua italiana 

al nuovo mensile «Istra da- 
nas» ana oggi) finanziato 

S Neto regionale, quin- 
di con det nio "di 
un ente che si definisce bi- 
lingue per statuto. Ma, co. 
me abbiamo riportato, il 
giornale, almeno nei primi 
due numeri, non ha riporta- 
to neanche una riga in ita- 
liano. «L'osservazione è giu- 
sta — ammette Jakoveie — 
però devo sottolineare che 
il giornale non è realizzato 
dalla Regione  istriana. 


CAPODISTRIA Scarse reazioni istituzio 


L'editore infatti è l'Agenzia 
per lo sviluppo Ida (Istria 
developoment agency, 
ndr.). La seconda cosa da 
tenere in considerazione è 
che il giornale è un proget- 
to economico dal quale ci si 
attendono risultati sul mer- 
cato. Se nei prossimi mesi 
perverranno testi in lingua 
italiana saranno pubblica- 
ti». 
«Contrariamente a quan- 
to si dice in giro — aggiunge 
‘akovcic — io non ho influi- 
to sulla scelta redazionale. 
omunque il fatto che il 
giornale sia solo croato non 
incide sul bilinguismo 
istriano, che rimane uno 


vo 


dei punti fissi della nostra 
politica». Jakovcic conclude 
invitando i lettori a guarda- 
re il giornale da un' altra ot- 
tica e non solo da quella pu- 
ramente linguistica. Una ri- 
sposta che equivale alla 
classica arrampicata sugli 
specchi intanto perché l’Ida 
è una creatura regionale, fi- 
nanziata da fondi pubblici, 
non privati. E poi perché 
non si vede in che modo la 
lingua italiana potrebbe 
nuocere al carattere econo- 
mico di «Istria danas». An- 
zi, ne allargherebbe la fa- 
scia dei lettori, specie all' 
estero». 

p.r. 


Ivan Nino Jakovcic. 


nali alla decisione del deputato italiano di lasciare la Commissione minoranze 


questa parte. Ossia per lo 
smaltimento delle acque di 
scolo, previa pulizia e rego- 
lare manutenzione degli ap- 
positi canali». Il segretario 
ha concluso chiedendo ele- 
zioni anticipate per porre fi- 
ne a una situazione anoma- 
la. 

Ha quindi preso la paro- 
la un altro esponente del 

artito delle tre caprette, 
Bose Miletic, il quale si è 
scagliato contro quella che 
ha definito «opera di cosme- 
si» e cioè la ristrutturazio- 
ne del palazzetto dello 
sport e anche contro il pro- 
getto della piscina, per i lo- 
ro costi esagerati. «A Zara 
per le stesse opere vengono 
spesi 18 milioni di euro e a 
Pola 28 milioni — ha preci- 
sato Miletic —. La differen- 
za pari a 10 milioni ormai è 


iede elezioni anticipate 


chiaro a chi va a finire», Mi- 

letic ha infatti sottolineato 

che la relativa gara d'appal- 

to sarebbe stata pilotata 
er favorire la ditta zaga- 
rese Energoplan. 

Sempre restando in ambi- 
to politico, ricordiamo che 
Pola ha incominciato il 
2004 senza alcun vicesinda- 
co. Quello italiano, Tullio 
Persi, si era dimesso cin- 
Sua mesi fa per ritornare a 

‘are il consigliere e puntel- 
lare così la striminzita mag- 
gioranza in aula. Poi si era 
ritirato anche’ l'altro vice- 
sindaco, Vinko Knez, in se- 
guito alla rottura tra il suo 
partito, i socialdemocratici 
che si erano alleati con la 
Dieta democratica istriana 
e il Foro democratico istria- 
no di Delbianco. Nessuno 
dei due è stato sostituito. 
p.r. 
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POLA Italiani gli ospiti più numerosi 
Registrato un lieve calo 
delle presenze turistiche 
nelle feste di fine anno 


POLA Rispetto al Capodanno 2003, il movimento turistico 
in Istria durante le festività appena concluse ha subito 
una lieve flessione: dai 6455 villeggianti registrati lo scor- 
so Capodanno si è scesi a 6255, stando ai dati pervenuti 
dalle associazioni di categoria. In diminuzione anche le 
giornate presenza. La località più gettonata è stata Uma- 
go, dove tra gli ospiti illustri nella notte di San Silvestro 
c'era il premier croato Ivo Sanader. Nell’occasione, come 
abbiamo pubblicato, Sanader ha anche incontrato la loca- 
le Comunità degli italiani. Umago ha registrato ben 2.300 
vacanzieri, seguita da Pola con 1100. 

Per quel che riguarda i Paesi di provenienza degli ospi- 
ti, al primo posto c'erano gli italiani, arrivati per lo più in 
comitiva. Non si riesce per il momento capire la causa del- 
le flessione, qualcuno tira in ballo il caro alberghi qualcun 
altro invece, l'insufficiente promozione. Passata l'Epifa- 
nia , gli operatori del settore stanno ora avviando i prepa- 
rativi in vista delle festività pasquali che di regola forni- 
scono le giuste proiezioni di quella che sarà la stagione tu- 
ristica 2004. E i preparativi comportano grossi investi- 
menti, non più in funzione dell'ampliamento delle capaci- 
tà ricettive, ma dell'elevamento della qualità dell'offerta 
turistica, con la quale attrarre villeggianti dalle tasche 
più profonde a beneficio di un maggior consumo extra al- 


berghiero. 


TRIESTE Inaugurati ieri i seminari scientifico e umanistico dedicati ai docenti connazionali di Slovenia e Croazia 


Riforme scolastiche, l'esempio italiano 


TRIESTE Sono state inaugura- 
te ufficialmente ieri all’Ho- 
tel Jolly del capoluogo giu- 
liano, la XXXVIII edizione 
del Seminario linguistico- 
culturale e la XXXIII edizio- 
ne di quello scientifico-ma- 
tematico, dedicati a circa ot- 
tanta docenti delle scuole 
italiane di Slovenia e Croa- 
zia. L'iniziativa è dell’Uni- 
versità popolare di Trieste 
e dell’Unione italiana di 
Fiume. 

Dopo i saluti diritto del 
presidente uscente dell’Uni- 
versità popolare, Aldo Rai- 
‘mondi, e di quello dell’Unio- 
ne italiana, Maurizio Tre- 


do 


Dimissioni di Battelli: silenzio del governo 


Solo il presidente del Parlamento Borut Pahor ha chiesto un incontro 


CAPODISTRIA Le dimissioni del 
€putato italiano al Parla- 
Mento sloveno Roberto Bat- 
telli da presidente della 
Commissione parlamentare 
per le minoranze continua- 
No a suscitare reazioni e 
commenti. Ricordiamo che 
attelli si è dimesso il 81 di- 
cembre scorso in segno di 
Protesta per quella che ha 
definito «l'insofferenza delle 
Istituzioni statali. nei con- 
fronti delle problematiche 
delle minoranze autoctone 
italiana e ungherese in Slo- 
Venia», Ampio spazio all'ar- 
Somento l'ha dedicato il 
Principale quotidiano slove- 
No, Delo, di Lubiana. «Un 
Reato di rassegnazione per 
‘enunciare il peggioramen- 
to della situazione delle mi- 
horanze», ha titolato il gior- 
nale riprendendo diverse di- 
Chiarazioni, tanto di solida- 
Tietà quanto di disapprova- 
Zione, giunte dal mondo poli- 
Ico. Il deputato demolibera- 
© e membro della stessa 
immissione, Tone Partljic, 
& dichiarato di non essere 
af atto sorpreso dalle dimis- 
Sloni di Battelli. «Il suo ge- 
0 non deve sorprendere 
Poiché è vero che finora i nu- 
Merosi appelli lanciati alle 
ultorità agli esponenti del- 
:€ minoranze sono rimasti 
INascoltati» ha rilevato Par- 
tljie, ammettendo inoltre 
che in Slovenia si è testimo- 
ni di «un aumento dell'intol- 
ranza nei confronti degli 
aAPbartenenti a nazionalità 
€ religioni diverse». Pur ri- 
cordando che le minoranze 
Siovene in Italia e in Au- 
Stria non vivono certo in si- 
tuazioni ideali, Partljic ha 
evitato di fare dei paragoni. 
aragone, invece, che non 
a mancato di sottolineare 
rane Puktic, deputato del 
bartito democratico di Ja- 
nez Janga. Puksic ha sottoli- 
Neato gli standard esempla- 
ri di tutela delle minoranze 
în Slovenia, precisando che 
si dichiarereb) e molto soddi- 
Sfatto se in Italia ci fosse un 
grado di tutela analogo per 
gli sloveni che, dice ancora 
DE SRO non hanno nemme- 
Ina posizioni i po- 
tersi dimen e 


Il deputato capodistriano 
Aurelio Juri (Lista Unita 
dei Socialdemocratici) si è 
detto d'accordo solo in parte 
con le affermazioni di Bat- 
telli. «Non condiviso il fatto 
che parlare in italiano a Ca- 
podistria possa creare situa- 
zioni di imbarazzo», ha det- 
to Juri aggiungendo comun- 
que che le problematiche mi- 
noritarie necessitano di 


maggiore attenzione, tanto 
da parte delle istituzioni 
quanto dalla popolazione di 


Il deputato Roberto Battelli 


Piena solidarietà è stata 
espressa al parlamentare 
dalla rappresentante del 
gruppo etnico ungherese 
Maria Poszonec 


maggioranza e dei mezzi di 
comunicazione i quali, tran- 
ne pochissime eccezioni, tra- 
scurano completamente i 
problemi degli italiani e de- 
gli ungheresi, 

Bojan Brezigar, direttore 
del quotidiano triestino in 
lingua slovena, «Primorski 
Dnevnik», nonché presiden- 
te dell'Ufficio europeo per 
l'uso delle lingue minorita- 
rie ha messo tutti in guar- 
dia dal paragonare la situa- 
zione dei diversi mondi mi- 
noritari e dal pretendere cri- 
teri di reciprocità fra i vari 
meccanismi di tutela. «Qual- 


siasi paragone è molto peri- 
coloso perché si rischia una 
guerra fra poveri», ha affer- 
mato Brezigar sostenendo 
che la tutela delle minoran- 
ze è buona quando essa sod- 
disfa i diretti interessati, os- 
sia i gruppi nazionali. 

Piena solidarietà a Battel- 
li l'ha espressa la collega 
parlamentare che rappre- 
senta gli ungheresi, Maria 
Poszonec, che ha concordato 
sull’«insofferenza dello sta- 
to rispetto ai problemi delle 
minoranze», 

Ampio spazio all'argomen- 
to l'ha dedicato anche la ru- 
brica di attualità «Odmevi» 
in onda, ieri sera, sul primo 
canale della televisione di 
stato slovena, Intervistato 
in studio, Battelli ha ribadi- 
to i motivi delle sue dimis- 
sioni portando come prova 
il fatto che la lunga serie di 
emendamenti al bilancio, 
con cui le minoranze chiede- 
vano un aumento dei fondi, 
fermi al livello del ’96, sono 
stati quasi tutti respinti. 

Se finora i commenti del- 
la stampa e di qualche depu- 
tato non si sono fatti atten- 
dere, quelle istituzionali so- 
no state scarsissime. Il pre- 
sidente della Camera, Bo- 
rut Pahor, ha affermato che 
il gesto di Battelli non «è 
adeguato a risolvere i pro- 
blemi delle minoranze che 
invece vanno discussi in mo- 
do aperto e disteso» e ha pre- 
so contatto personalmente 
con Battelli per fissare un 
incontro. Da parte governa- 
tiva, l'unico commento è sta- 
to Lene del direttore dell' 
Ufficio per le minoranze, Ja- 
nez Obreza, che ha respinto 
le accuse di Battelli, Il depu- 
tato italiano era stato infat- 
ti molto polemico proprio 
con l'operato dell'Ufficio go- 
vernativo e del governo stes- 
so. Secondo Battelli l'Ufficio 
‘presieduto da Obreza non 
adempie alla pra ria funzio- 
ne che è quella di coordina- 
re le esigenze delle minoran- 
ze fra i vari ministeri men- 
tre il governo, dice ancora 
Battelli, non rispetta gli 
standard di tutela definiti 
dalla legge. 

(di 


riserva. 


Mo, 


pescatori e i cacciatori). 


nero introdotti nel 1999. 


ENTROTERRA DI ZARA 
Piromani di nuovo all'opera 
nel parco del lago di Vrana 


ZARA Le fiamme continuano ad arrecare gravi danni al 
Rezeo naturale del lago di Vrana, situato tra Zara e Se- 
.benico e da anni sotto tutela perché importante riserva 
ornitologica, Un incendio, divampato per cause ancora 
sconosciute (non si esclude la pista dolosa), ha interes- 
sato nel tardo pomeriggio di martedì la zona ai piedi 
dell'altura Crnogorka, nella parte settentrionale della 


L'incendio è stato spento dai vigili del fuoco intorno 
alle 18,45. Sono andati in fumo circa 5 mila metri qua- 
dri di canneto (mezzo ettaro), danno che va ad aggiun- 
gersi al disastroso rogo verificatosi lo scorso mese 
cembre e in cui andò distrutto ben il 90 per cento della 
riserva ornitologica, con danni pesantissimi per il patri- 
monio faunistico ed arboreo. La polizia è dell'opinione 
che allora le fiamme vennero appiccate intenzional- 
mente, ma finora non è riuscita a 


Come da noi più volte scritto, gli incendi sono proba- 
bilmente opera della Reda locale (soprattutto i 
] looro intento sarebbe di far 

Berceto al 340 di Vrana (che è il maggiore in Croazia) 
a categoria di parco della natura, il che toglierebbe au- 
tomaticamente i divieti legati a caccia e pesca, che ven- 


i di- 


operare alcun fer- 


m.a. 


mul, ad aprire i lavori è sta- 
to Italo Fiorin, docente di 
pedagogia e didattica al- 
l’Università degli studi di 
Messina e all’Università 
Cattolica di Brescia. 

Il tema della prolusione 
era «Apprendere e appren- 
dere: quali ragioni per le ri- 
forme che cambiano la scuo- 
la». Italo Fiorin ha delinea- 
to i cambiamenti avvenuti 
in Italia, a partire dalla pri- 
ma riforma del 1996, con- 
frontandoli con quelli euro- 
pei. Il docente ha individua- 
to quattro linee guida: im- 
parare ad apprendere, a fa- 
re, a vivere e convivere e a 


essere. Anche se i tempi 
per le riforme della scuola 
in Slovenia e Croazia sono 
piuttosto lontani, Claudia 
Milotti, una delle due re- 
sponsabili del Settore edu- 
cazione e istruzione del- 
l'Unione italiana, ha ringra- 
ziato Fiorin definendo az- 
zeccatissima la sua prolu- 
sione. La Milotti ha però 
sottolineato che il corpo do- 
cente, per quanto riguarda 
l’esperienza didattica in 
Croazia, si trova a lavorare 
senza programmi ministe- 
riali, prendendosi così la re- 
sponsabilità dell’autono- 
mia. 


‘Nel pomeriggio, il gruppo 
scientifico ha visitato il Mu- 
seo del mare di Trieste do- 
ve Marino Vocci ha svolto 
una relazione del titolo 
«Tra memoria e futuro», 
mentre il gruppo umanisti- 
co, al Museo del Risorgi- 
mento, ha seguito la lezio- 
ne di Diego Redivo sul te- 
ma «Trieste». 

A conclusione della pri- 
ma giornata di lavori i do- 
centi si sono goduti una se- 
rata teatrale. Sono stati 
ospiti al Politeama Rossetti 
per assistere al dramma pi- 
randelliano «Stasera si reci- 
ta a soggetto» con Valeria 
Morriconi. 


MAKARSKA Di nuovo invasa dalle «scovazze» la splendida località dalmata 


Discarica di Spalato off-limits: 
riesplode l'emergenza rifiuti 


MAKARSKA Riesplode il pro- 
blema dei rifiuti urbani nel- 
la nota località di villeggia- 
tura situata sulla Litora- 
nea adriatica, tra Spalato e 
Ragusa. Dopo che la discari- 
ca locale di Donja gora era 
stata dichiarata inagibile 
perché sfruttata oltre ogni 
limite e perché dislocata 
nel parco naturale del mon- 
te Biokovo, era stata Spala- 
to a venire incontro ad una 
Makarska invasa dalle «sco- 
vazze», concedendole la pro- 
pria discarica fino al 5 gen- 
naio. Una soluzione provvi- 
soria, dunque, ma che ave- 
va permesso agli abitanti 
di Makarska di disfarsi del- 
le centinaia di metri cubi di 
immondizie che costituiva- 
no la vergogna (e un poten- 
ziale focolaio di epidemie) 
della cittadina dalmata. 
Scaduto il termine provviso- 
rio, ora i rifiuti continuano 
ad accumularsi nella locali- 
tà, mentre all'orizzonte non 
si vede come la situazione 
possa venire sbloccata. 
Una soluzione ci sarebbe 
e riguarda la concessione 
di una proroga per lo sfrut- 
tamento di Donja gora, che 


verrebbe aperta a tempo de- 
terminato. Un progetto cal- 
deggiato dal nuovo mini- 
stro dell'Ambiente, Marina 
Matulovic. Dropulic, che 
aveva proposto il risana- 
mento della discarica e 
quindi la chiusura dell'im- 
pianto. Ma gli abitanti del 
comune di Podgora, dove è 
ubicato l'immondezzaio, si 
oppongono alla sua riaper- 
tura, affermando che l'im- 
pianto si è esteso fin trop- 
po, con una puzza che nei 
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mesi caldi contribuisce a 
far fuggire i turisti da que- 
sto centro costiero. A_ dare 
forza al rifiuto è stato il con- 
siglio comunale di Podgora, 
riunitosi in via straordina- 
ria nella serata di martedì 
scorso e che ha dichiarato 
la discarica di Donja gora 
quale zona off-limits per 
tutto e tutti. 

«Non vediamo come, né 
perché il nostro comune di 
2600 abitanti debba risolve- 
re il problema di Makarska 
che ha 20 mila abitanti e 
che durante la stagione tu- 
ristica ospita ulteriori 50 
mila persone. Si arrangi- 
no». Lo ha dichiarato il sin- 
daco di Podgora, Momir Su- 
mic, ammonendo gli abitan- 
ti di Makarska a non intra- 
prendere azioni unilaterali 

er rimettere in funzione 
‘a discarica. E ogni notte 
gruppi di RU, sono di 
guardia all'impianto per im- 
pedire eventuali sortite dei 
camion della nettezza urba- 
ha di Makarska. Nessun 
cessate-il-fuoco pertanto 
nella guerra delle scovazze 
in quest'area della Dalma- 

zia. 
m.a. 


FIUME L’ambizioso progetto illustrato dal sindaco isolano Gaetano Negovetic nella seduta solenne per la festa del patrono Sant'Isidoro 


Cherso vara un piano di riatto del centro storico 


Una veduta del centro del capoluogo isolano di Cherso. 


CHERSO Riassetto della piaz- 
za Francesco Patrizi e di Ri- 
va dei Capitani chersini, co- 
me pure della piazza di 
fronte a Palazzo Arsan, ri- 
costruzione di questo stori- 


co edificio, edificazione del- » 


la nuova biblioteca civica e 
della casa di riposo per an- 
ziani, approntamento del 
primo tratto di canalizzazio- 
ne per gli abitati di Valun 
(Vallone) e San Martino. 
Progetti ambizioni ma che 
verranno realizzati a parti- 
re da quest'anno, giura il 
sindaco chersino, Gaetano 
Negovetic, nella seduta so- 
lenne del Consiglio munici- 
pale che ha segnato il cul- 


mine dei festeggiamenti in 
onore di San Isidoro, patro- 
no della città isolana. 

Il primo cittadino, non 
senza una punta d'orgoglio, 
ha illustrato il programma 
di lavoro della sua giunta, 
che comprenderà innanzi- 
tutto l'ottenimento di un 
credito di circa un milione 
di euro per il riatto di parte 
del nucleo storico secondo i 
progetti citati. 

la seduta solenne del 
parlamentino ha partecipa- 
to anche il presidente della 
Giunta regionale del Quar- 
nero e Gorski kotar, lo zu- 
Reno Zlatko Komadina, che 

a sottolineato il migliora- 
mento dei collegamenti tra 


la terraferma e l'isola, an- 
nunciando un ulteriore po- 
tenziamento, «Debbo loda- 
re le autorità municipali 
chersine - ha concluso lo zu- 
pano - per ciò che stanno fa- 
cendo nella salvaguardia 
dell'ambiente, di una Cher- 
so a misura dei suoi abitan- 
ti e dei numerosi turisti 
che ogni anno vengono a vi- 
sitarla». C'è stato quindi il 
conferimento degli attesta- 
ti municipali, toccati al con- 
nazionale ed ex sindaco di 
Cherso, Nivio Toich, a Meli- 
ta Chiole e Nikola Velcic, 
nonché alla sezione chersi- 
na della scuola media Am- 
broz Haracic. 

am. 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


Concorso in Regione: conclusa la fase di raccolta delle candidature. L'amministrazione ora demanderà a una ditta esterna l’organizzazione della serematura iniziale 


Corsa al posto fisso, preselezioni al PalaTrieste 


GIOVEDÌ 8 GENNAIO 2004 


—— 


L 


I numeri della corsa al posto in Regione 
Tipo di concorso posti | domande 
Collaboratore amministrativo (categoria B) 
Assistente amministrativo (categoria C) 
Assistente economico (categoria C) 
Assistente edile-grafico (categoria C) 


Specialista amministrativo (categoria D) 
Specialista ingegneristico (categoria D) 


Specialista geologico (categoria D) 
TOTALE 


8.376 


137 
65 29.436 


(dati definitivi) 


TRIESTE Tutti sugli spalti del 
PalaTrieste. Non a seguire 
una partita di pallacanestro 
o un concerto di Ligabue, ma 
per svolgere le preselezioni 
del concorso pubblico in Re- 
gione. La carica dei 30 mila 
aspiranti al posto fisso (65 po- 
sti disponibili), infatti, sarà 
ospitata e messa alla prova 
nella più capierte struttura 
esistente in Friuli Venezia 
Giulia. Il nuovo palasport di 
Trieste, con i suoi 6934 seg- 
giolini, è stato individuato co- 
me il luogo adatto allo svolgi- 
mento della scrematura dei 
candidati, che servirà a con- 
tenere il numero dei parteci- 
panti ammessi poi alla prova 
scritta. Nel bando di concor- 
so l'amministrazione si riser- 
vava di svolgere le preselezio- 
ni, un test a risposta multi- 
pla sulle specifiche materie 
di competenza. Una clausola 
che la Regione eserciterà in 
almeno quattro delle sette ti- 
pologie concorsuali, convo- 
cando i candidati nelle prime 
tre settimane di marzo (il 
Bur del 4 febbraio indicherà 
le date ufficiali). 

DITTA ESTERNA. Impossi- 
bile farne a meno, viste le 
29.436 domande pervenute 
alla Direzione regionale del 
personale: una valanga di in- 
cartamenti che hanno lette- 
ralmente sommerso gli uffici 


Follegot contro i tagli decisi in Finanziaria 


di via Giulia 75. Domande 
consegnate a mano o arriva- 
te'per posta, anche fuori tem- 
po massimo. Il termine scade- 
va il 4 dicembre scorso, le let- 
tere raccomandate spedite 
successivamente sono state 
scartate. Niente ammissione 
al concorso per i ritardatari, 
e gli esclusi non sarebbe poi 
così pochi... Dopo la suddivi- 
sione e il controllo delle do- 
mande, un lavoro non sempli- 
ce vista la mole cartacea, gli 
uffici regionali competenti so- 
no passati alla seconda fase. 
Quella riguardante la logisti- 
ca e l'organizzazione dei com- 
piti che, per le preselezioni, 
sarà affidata a una società 
esterna individuata a segui- 
to di una trattativa privata. 

NIENTE QUIZ. Una gara 
che ha coinvolto dodici socie- 
tà, a cui è stato chiesto uno 
specifico progetto e il relati- 
vo preventivo. Nei prossimi 
giorni la Regione assegnerà 
il lavoro, poi partirà la mac- 
china organizzativa delle pre- 
selezioni. Niente quiz per i 
622 partecipanti al concorso 
per 15 posti della categoria 
D di specialista ingegneristi- 
co (laureati in ingegneria e 
architettura), che potranno 
così accedere direttamente al- 
la prova scritta. Il numero 
«contenuto» di domande non 
comporterà la preselezione 


La Lega attacca sulla sicurezza: 
«La microcriminalità dilaga 
la sinistra non stanzia un euro» 


TRIESTE «Oltre ai tagli in vari 
settori, a cominciare dalla 
scuola privata, la maggio- 
ranza Illy nell’ultima Finan- 
ziaria si è resa protagonista 
di un’azione gravissima per 
la sicurezza dei cittadini: ha 
azzerato i fondi che, su indi- 
cazione della Lega Nord, la 
Cdl aveva lanciato nella 
scorsa legislatura». 

Fulvio Follegot, commissa- 
rio regionale leghista, inter- 
viene per denunciare l’azze- 
ramento di quei fondi anti- 
criminalità «sui quali a sini- 
stra si era ironizzato parlan- 
do di ronde padane e folklo- 
re ma che invece avevano 
consentito a oltre venti cen- 
tri del Friuli Venezia Giulia 
di dotarsi di telecamere, 
mezzi per la polizia urbana, 
squadre di volontari». «Armi 
in più contro una criminali- 
tà che sta assumendo dimen- 
sioni preoccupanti - spiega 
Follegot -: dalla microcrimi- 
nalità stiamo arrivando a fe- 
nomeni ben più preoccupan- 
ti, come di recente dichiara- 
to dal pm Tito, con infiltra- 
zioni di malavita organizza- 
ta, specie nell’area industria- 
le del Monfalconese». 

Secondo Follegot il corso 
intrapreso dal Centrosini- 
stra è grave anche come se- 
gnale politico: «So bene che 
non bastano i contributi re- 
FRI dr risolvere il pro- 

lema della sicurezza. Ma, 
azzerando i finanziamenti, 
si dà a certi REFoHoe un' 
immagine di lassismo. Sono 
curioso di vedere cosa dirà Il- 
ly quando ci sarà l'inaugura- 
zione dell'anno giudiziario», 

«In Finanziaria - conclude 
il commissario del Carroccio 
- la maggioranza ha bocciato 
anche un emendamento dell' 
CINI LTE che avrebbe at- 
tribuito risorse supplemen- 
tari alle questure, Lega, For- 
za Italia e An avevano pre- 
sentato in commissione una 
proposta che di fatto asse- 
gnava contributi per l'acqui- 
sto di mezzi alle forze di poli- 
zia. Tutto inutile. La sicurez- 
za dei cittadini, evidente- 
mente, per Illy non è di com- 
petenza della Regione», 


Fulvio Follegot 


Il centro di coordinamento italo-sloveno-austriaco sarà attivo tra qualche 


Quasi 30 mila domande per 65 posti a disposizi 


on 


Il PalaTrieste ospiterà a marzo le preselezioni del concorso perle assunzioni in Regione. 


anche per i 137 laureati in 
Biologia, che si contenderan- 
no l'unico posto sempre per 
la categoria D. Ancora nel 
limbo, per quanto riguarda il 
test di scrematura, la posizio- 
ne dei 724 candidati in pos- 
sesso del diploma di geome- 


La struttura prescelta è la 
più capiente del Fug: conta 
6934 seggiolini, Valanga 

di ritardatari già esclusi, 
Entro l'estate la prova scritta 


tra e perito edile, in corsa 
peri 4 posti di assistente edi- 
le-grafico (categoria C). 

PRIMO SCOGLIO. La Re- 
gione chiederà alla società 
che si aggiudicherà l'appalto 
di prevedere comunque la 
preselezione (300 gli ammes- 
si alla prova scritta), ma poi 


non è detto che la applichi. 
Di solito a un concorso non si 
presenta la totalità. degli 
aventi titolo. Gli abbandoni 
preventivi si aggirano attor- 
no al 30% dei candidati, dun- 
que per questa tipologia di 
concorso la scrematura sareb- 
be già automatica. Sono inve- 
ce indispensabili le presele- 
zioni nelle altre quattro tipo- 
logie del concorso, tutte com- 
prendenti diverse migliaia di 
candidati. Il record spetta al 
concorso per assistente am- 
ministrativo (categoria ©, 
tutti i diplomi), dove 11.499 
Resor aspirano a 19 posti. 

aranno ammessi alla prova 
scritta i primi 500 candidati. 
SERVONO I TURNI. Al 
profilo professionale di colla- 
boratore amministrativo, che 
prevede. l'assegnazione di 2 

osti della categoria B (scuo- 
fa dell'obbligo), saranno inve- 
ce 700 gli ammessi su 8.376. 
La preselezione consisterà 
nella risoluzione di un test a 
risposta multipla su elemen- 


ti di cultura generale. Per 
quest'ultimo concorso e il pre- 
cedente, quelli con più con- 
correnti, la sede rete al- 
la preselezione dovrà essere 
impiegata in due giornate 
successive, Sono davvero 
troppi i partecipanti anche 
Fer il capiente PalaTrieste. 
ovranno superare il primo 
scoglio dei test anche i candi- 
dati a occupare i 12 posti di 
categoria C (diplomati), assi- 
Stente amministrativo-econo- 
mico (4682 le domande, 500 
gli ammessi) e quelli in corsa 
her i 12 posti di categoria D 
laureati), specialista ammi- 
nistrativo-economico (3.384 
domande, 500 gli ammessi). 
PROVA SCRITTA. Quasi 
certamente prima dell'esta- 
te, e solo per gli ammessi, ci 
sarà la prova scritta: l'impor- 
tante sarà passare il concor- 
so, non vincerlo, La graduato- 
ria, da cui.attingere altre as- 
sunzioni, resterà infatti vali- 
da peri prossimi tre anni. 
Pietro Comelli 


IL CASO 


one. Test a risposta multipla nelle prime tre settimane di marzo 


TRIESTE Da un lato, minimiz- 
za; «Si è montato un chias- 
so eccessivo. Non stiamo 


o di un ordine di servizio, 
ma di una nota informale 
dettata dalla volontà di 
far sì che tutto ROC 
nel migliore dei modi...». 
Dall'altro, però, prende le 
distanze: È stata un'ini- 
ziativa del direttore 
del Personale. La giun- 
ta? Non c'entra nulla, 
naturalmente», Fran- 
co Iacop, assessore re- 
gionale al Personale, 
non può sottrarsi. Non 
più: una lettera a uso 
interno finisce sui gior- 
nali e conquista la ri- 
balta nazionale, gua- 
dagnando le pagine di 
«Repubblica», perché 
brilla in originalità. E 
alimenta sin troppo 1: 
cili battute: quella et- 
tera, in una ventina di 
righe, detta in manie- 
ra puntigliosa. come 
devono comportarsi i 
dipendenti regionali 
quando incontrano 
Riccardo Illy. E intima 
ordine e silenzio. 

E allora, giacché l’artefi- 
ce del «decalogo» a uso e 
consumo dei dipendenti è 
il direttore del Personale 
Michele Losito, Iacop non 
può far finta di nulla. Ma 
l'assessore, gettando acqua 
sul fuoco, precisa, smussa, 
sdrammatizza: «Non fac- 
ciamone un caso, sarebbe 
assurdo». Al contempo, al 
fine di zittire î più malizio- 
si che seminano zizzania, 
nega ispirazioni o (peggio) 
ordini dall'alto: al contra- 
rio, scandisce Iacop, presi- 
dente e giunta non sapeva- 


parlando di una circolare. 


Ily in visita, decalogo di Losito ai dipendenti 
La giunta prende le distanze: una sua iniziativa 


no nulla dell’insolita' ini- 
ziativa. Insolita in Regione 
ma non alle Poste, pare, da 
dove proviene Losito. 

Nel quartier generale di 
via Carducci, dove si trova 
la presidenza, confermano: 
Illy, nonostante fosse il de- 
stinatario delle premurose 
attenzioni, ha appreso sui 
giornali dell’esistenza di 


Michele Losito è capo del Personale. 


Nota diramata in occasione 
dell'arrivo del governatore: 
«Muoversi in ordine e nel 
massimo silenzio». lacop: 
«Noi non c'entriamon 


una sorta di minicerimo- 
niale a suo uso e consumo. 
«Mai e poi mai - aggiungo- 
no - gli sarebbe venuta in 
mente una cosa del gene- 
re». 


Nella nota interna, detto 
Du inciso, il direttore del 

'ersonale codifica con cer- 
tosina precisione il compor- 
tamento da assumere in oc- 
casione della visita (già ef- 
fettuata) alla direzione di 
via Giulia del presidente 
della: Regione. Nulla è la- 
sciato al caso: Losito spie- 
ga che darà inizio ai lavori 
- «chiedendo ai diri- 
genti di autopresen- 
tarsi», dichiarando 
nome e cognome, snoc- 
ciolando «una breve il- 
lustrazione delle pre- 
cedenti esperienze am- 
ministrative» - e che, 
successivamente, ter- 
rà una relazione «nel 
corso della quale ver- 
rà richiesto a ciascu- 
no di approfondire 

ualche passaggio». 
Alle 1118 continua 
il preciso dirigente, 
mentre la riunione 
con Illy sarà ancora 
in corso, il personale 
non presente alla riu- 
nione stessa dovrà 
portarsi al terzo pia- 
no «ove si consumerà il 
rinfresco». Ma, al fine di 
evitare disguidi, Losito 
chiede a ogni direttore di 
servizio di individuare il 
collaboratore che si preoc- 
cuperà «di convogliare i col- 
leghi al terzo piano in ordi- 
ne e nel massimo silenzio». 
E infine indica con nome e 
cognome i due dipendenti 
che dovranno «regolare la 
sistemazione del personale 
nella sala del rinfresco» e 
«controllare che il secondo 
ingresso sia sempre libero 
per l’accesso del presiden- 
te, dell'assessore e dei diri- 
genti». 


Si riuniscono i «saggi» di Forza Italia 
E Lenna scommette sul voto europeo 


TRIESTE Cerca il riscatto alle 
europee «dove dobbiamo 
schierare un candidato for- 
te». Punta a rinsaldare 
l’unità della Casa delle li- 
bertà alle amministrative 
dove, nel test clou di Porde- 
none, «incorona» l’uscente 
Elio De Anna. Promette 
una veloce conclusione del- 
la fase di ricostituzione del 
partito dove ci sono le ulti- 
me nomine da espletare. E 
soprattutto organizza un 
serrato calendario di incon- 
tri. 

Vanni Lenna, coordinato- 
re regionale di Forza Italia, 
congeda definitivamente 1’ 
anno orribile» appena tra- 
scorso. E, confidando in un 
2004 all’insegna della rivin- 
cita, nonostante i nodi inter- 
ni da sciogliere non manchi- 
no, entra subito in campo. 


Il primo obiettivo, spiega il 
«numero uno» degli azzurri, 
è quello di completare l’or- 
ganigramma di partito: a li- 
vello regionale, vanno costi- 
tuiti esecutivo e comitato al- 
largato; a livello provincia- 
le, dopo la nomina di Gior- 
gio Venier Romano e Gaeta- 
no Valenti a commissari di 
Udine e Gorizia, va fatto al- 
trettanto. «Anche, in vista 
di questo passaggio, neces- 
sario ad attrezzarci alla sfi- 
da delle amministrative - 
spiega Lenna - convocherò 
già la prossima settimana, 
probabilmente lunedì, l’uffi- 
cio di presidenza». Un uffi- 
cio varato a Roma, non sen- 
za difficoltà, ma sinora mai 
riunito in cui siedono Rober- 
to Antonione, Danilo Moret- 
ti e Isidoro Gottardo: «C'è 
stata qualche difficoltà tec- 
nica ma siamo pronti a par- 
tire» minimizza Lenna. 


Ù 


Aggiungendo che, in 
menù, ci sono altri appunta- 
menti: il coordinatore regio- 
nale vuole incontrare Ve- 
nier Romano e Valenti, an- 
cora una volta per fare il 
punto, e intende confrontar- 
si con Elio De Anna, Marzio 
Strassoldo e Roberto Dipiaz- 


za, i tre amministratori più 
importanti che Forza Italia 
può vantare, «al fine di fare 
il quadro della situazione e 
concordare il rilancio del 
partito». 

Sa bene, Lenna, che non 
tutti i problemi sono supera- 
ti: il dualismo triestino tra 


i SUMMIT DELLA CDL 


TRIESTE Se non è un controvertice, poco ci manca: Riccardo 
Illy e il centrosinistra si riuniscono lunedì, a Trieste, nel 
pomeriggio. E sempre lunedì, ma a Udine. in mattinata, 
si ritrova il Centrodestra: i capigruppo di Forza Italia, 
An, Lega e Udc - archiviata la Finanziaria - decideranno 
le prime mosse del 2004. E metteranno a punto iniziative 
comuni sui temi più caldi: riforme, nuovo statuto, ruolo e 
funzionamento delle istituzioni, «Siamo un'opposizione 
seria e costruttiva che ha a cuore gli interessi regionali. 
Se il confronto ci sarà chiesto, non ci tireremo indietro. 
Ma se sarà una farsa, abbandoneremo e denunceremo» 
avverte sin d’ora l'azzurro Isidoro Gottardo. 


settimana a pochi chilometri da Tarvisio 


Polizie di frontiera, apre la casa comune 


TRIESTE Tra alcune settimane sarà operativo in Austria, a 
Thoern Maglern, a pochi chilometri da Tarvisio, il nuovo 
centro di coordinamento tra la Polizia di frontiera italia- 
na, austriaca a slovena. Lo ha confermato ieri al presiden- 
te della Regione, Riccardo Illy, il nuovo dirigente della Po- 
lizia di frontiera, Pietro Comelli, in visita ufficiale assie- 
me al dirigente della Polizia di frontiera terrestre del ca- 


poluogo giuliano, Antonino Ab: 


ate. 


infatti in via di definizione il regolamento per la sem- 
plificazione dei controlli realizzato in collaborazione tra i 
tre Paesi, atto che rappresenta solo uno dei momenti del- 


la sinergia operativa innestata in attesa dell’in 


partire 
europea. 


‘esso, a 


al maggio prossimo, della Slovenia nell'Unione 


Illy ha ribadito la disponibilità della Regione a collabo- 
rare per garantire la tutela del territorio del Friuli Vene- 
zia Giulia, anche in considerazione del fatto che l’entrata 
della Slovenia nella Ue non corrisponde con quella - al mo- 
mento Peste per il 2007 - tra le nazioni che hanno sotto- 


scritto 


‘accordo di Schengen. 


Illy e Comelli hanno quindi affrontato il tema del flusso 
di clandestini in Italia attraverso i confini del Friuli Vene- 


zia Giulia: problema, hanno confermato Comelli e Abate, : 


in forte calo, grazie a scelte che hanno visto la costituzio- 
ne del pool anticlandestini della Magistratura e hanno 
portato all'utilizzo di tecnologie avanzate. 


L'incontro tra Pietro Comelli e Riccardo Illy. (Foto Arc) 


Ospedale F Pordenone, la Coi molla Bolzonello 


Vanni Lenna 


Antonione e Camber pesa a 
Trieste, come pesa l’incogni- 
ta Saro a Udine, e come pe- 
sano le accese dialettiche a 
Pordenone, unite alle diffi- 
coltà più generali di Forza 
Italia. Ma il coordinatore re- 
gionale individua sin d’ora 
l'appuntamento che può se- 
gnare un'inversione: il voto 
europeo di giugno, «La par- 
tita è difficile. Ma chiedere- 
mo che all’interno della li- 
sta di Forza Italia ci sia un 
esponente del Friuli Vene- 
zia Giulia su cui concentre- 
remo gli sforzi» afferma 
Lenna. Facendo capire che 
un successo di Forza Italia, 


Il coordinatore regionale: 
«Chiederemo di avere 

un candidato forte 

nella lista per Bruxelles. 
Centrodestra unito 

alle amministrative» 


dopo la batosta delle regio- 
nali e quella delle suppleti- 
ve triestine, sarebbe il rinvi- 
gorente migliore. — ; 
Quanto alle amministrati- 
ve, tradizionalmente una 
pere difficile per Silvio 
erlusconi e le sue truppe, 
il coordinatore regionale 
non ha dubbi: «Puntiamo a 
confermare la Casa delle li- 
bertà nei centri più popolo- 
sì e, naturalmente, alle pro- 
vinciali di Pordenone». Nel- 
la piazza politicamente più 
interessante, continua Len- 
na, un candidato già c'è ed 
è forte: «Non credo si possa 
mettere in discussione il fat- 
to che De Anna si ripresen- 
ti alla guida di una coalizio- 
ne di Centrodestra aperta a 
ricercare convergenze più 
ampie. Ad esempio nel mon- 
do degli autonomisti e delle 
liste civiche». 
r.g. 


Ma il sindaco resiste e prepara il suo comitato 


PORDENONE «No comment. E 
credo per molto tempo». Re- 
sta abbottonato il sindaco 
di Pordenone Sergio Bolzo- 
nello sulla creazione dell’or- 
mai famigerato Comitato a 
difesa dell'ospedale cittadi- 
no dopo la contestata nomi- 
na del nuovo direttore gene- 
rale Paolo Saltari. Probabil- 
‘mente sta lavorando per la 
sua costituzione e per con- 
tare chi sta da una parte e 
chi dall'altra. Il primo citta- 
dino si trova comunque in 
una sorta di cul de sac: ha 
dalla sua parte il Centrode- 
stra, contro i suoi sostenito- 
ri naturali, ovvero il Cen- 
trosinistra. I gruppi consi- 
liari comunali di Pordeno- 
ne della Margherita e dei 
Ds hanno già detto no alla 
sua proposta. Il vicepresi- 
dente della Regione, Moret- 


ton, spiega che «la scelta 
non è una penalizzazione 
per la provincia. Se le ragio- 
ni di tanto fermento sono 
altre, allora Bolzonello le 
esponga». Un (forse) ina- 
spettato no al sindaco è 
giunto anche dalla Cgil che 


Deluso dalla giunta amica 

e abbandonato dagli alleati 
il primo cittadino tace 

e studia le contromosse. 
Solidarietà arriva da Cardin 


parla di «organismo già 
strumentalizzato per finali- 
tà politiche». 

Lascia invece la porta 
aperta il leader della civica 


Vivo Pordenone Alvaro Car- 
din: «Siamo solidali col sin- 
daco - ha detto - per quanto 
riguarda le rassicurazioni 
sulla salvaguardia delle 
strutture sanitarie provin- 
ciali; quando al comitato se 
deve essere costituito, pen- 
so debba esserlo all'interno 
della maggioranza e comun- 
que con finalità e obiettivi 
condivisi». 

Con Bolzonello, alla fine, 
è rimasta la civica che lo 
candidò, ovvero Il Fiume, e 
l’intera Cdl, presidente del- 
la Provincia Elio De Anna 
compreso, che nei giorni 
scorsi era andato addirittu- 
ra oltre annunciando che le 
scelte strategiche per la cit- 
tà le avrebbe compiute 
«non prima di aver consul- 
tato il sindaco di Pordeno- 
ne». 


GIOVEDÌ 8 GENNAIO 2004 


REGIONE 


IL PICCOLO 11 


Il segretario della Cgil del Friuli Venezia Giulia giudica positivamente l’avvio della legislatura regionale, ma pungola due assessori 


Colussi: «Economia e sanità sotto esame» 


«Bertossi riempia d'innovazione il documento programmatico. Pecol faccia seguire i fatti agli annunci» 


«Con questa giunta si lavora meglio che con quella 
di Tondo: in particolare, senza Lega e An è cambia- 
ta la mentalità. Illy? È più di centro che di sinistra» 


TRIESTE «Un suggerimento a 
Enrico: Bertossi? Riempia 
di innovazione il suo docu- 
mento programmatico. A 
ianni Pecol Cominotto? 
‘accia seguire alla politica 
degli annunci fatti concre- 
ti». Il segretario regionale 
della Cgil Ruben Colussi 
Pungola gli assessori all' 
conomia e alla Sanità, 
Ma si attende molto da tut- 
a la giunta regionale: «Il 
riuli Venezia Giulia vive 
Una pagina decisiva. Cer- 
chiamo di non perdere alcu- 
na occasione di sviluppo». 
Tra luci e ombre, la pa- 
Sella del primo semestre 
Taggiunge comunque la suf- 
ficienza. «La prima impres- 
Slone positiva - afferma Co- 
lussi - è che, rispetto alla 
giunta Tondo, il nuovo go- 


«E sull'aggregazione delle 
multiutility sarebbe stato 
meglio prima unirsi in Rogy 


GORIZIA «Se fosse stato per me 
Sarebbe stato meglio procede- 
re sulla strada dell’aggrega- 
zione delle società di multi- 
Servizio presenti in regione. 

i POI, costituita un'unica so- 
cietà nel Fvg, procedere ad 
aggregazioni con quelle del 
Veneto e di altre realtà terri 
toriali nazionali. Per una se- 
rie di ragioni invece si è scel- 
ta un’altra strada». 

La prende apparentemen- 
te alla larga Gianfranco Gut- 
ty, presidente di Iris, per 
puntualizzare le recenti di- 
chiarazioni del presidente di 
Acegas, Massimo Paniccia 
relative alla trattativa avvia: 
ta dalla multiutility triestina 


i . a 
Dopo il colpo di scena del ritrovamento del proiettile. La difes 


verno poggia su un sistema 
di rapporti molto diverso. 
L'accordo sulla concertazio- 
ne segnerà un passo avanti 
fondamentale». Ma lo scar- 
to con il passato è evidente 
anche nei contenuti: «Gli 
elementi di chiusura di 
questa regione sono final-» 
mente superati». 

Colussi, cos'è cambia- 
to in particolare? 

La mentalità di chi go- 
verna. In Friuli Venezia 
Giulia guardie padane e in- 
terventi discriminatori su- 
gli assegni di maternità so- 
no fortunatamente un ri- 
cordo. 

In sintesi, senza i le- 
ghisti si vive meglio? 

Non è un problema lega- 
to solo a loro. Anche An 
rappresentava un'idea di 
regione chiusa. 


Gianfranco Gutty 


per l'aggregazione di Iris. No- 
nostante la sobrietà del suo 
consolidato stile, Gutty espri- 
me «sorpresa» per le esterna- 
zioni del «collega» triestino. 


Aria nuova. Ma i prov- 
vedimenti attuati fin 
qui? 

Ho visto azioni positive. 
La fine degli interventi 
clientelari di riduzione dell' 
Irap a favore dei liberi pro- 
fessionisti è un emblema 
del cambio di mentalità. 

L'opposizione, su que- 
sto, attacca: «Tolgono ai 
piccoli per dare ai gran- 
di industriali». 

Fesserie, Cosa c'entrava- 
no queste regalie con lo svi- 
luppo della regione? 

Riccardo Illy? 

Più di centro che di sini- 
stra. Questo non significa 
che non ci vada bene. 

Andrea Viero? 

Non lo conosco e quindi 
non lo giudico. Spero che 
non gestisca la macchina 
regionale in una logica deci- 
sionista e poco partecipati- 


va. 
La riforma degli uffi- 
ci, però, non vi soddisfa. 


Massimo Paniccia 


Presidente Gutty, nei 
giorni scorsi l'amministra- 
tore delegato di Acegas, 
Paniccia, ha detto di aver- 
la incontrata. Conferma? 


Ci piace l'accorpamento 
delle Direzioni del lavoro e 
della formazione, ma il ve- 
ro problema è che la rifor- 
ma andava fatta precedere 
da quella degli enti locali. 
Quanto al comparto unico 
non c'è dubbio che conti- 
nueremo a pretendere im- 
pegni di carattere contrat- 
tuale. 

I veri elementi di sod- 
disfazione? 

Gli interventi per zone 
di confine e spedizionieri, 
la resistenza contro i condo- 
ni, l'attenzione alle politi- 
che di sviluppo e all’Eurore- 
gione, questione ancora ge- 
nerica ma che rappresenta 
un ottimo segnale su come 
affrontare i temi dell'inter- 
nazionalizzazione. 

La prima cosa ‘che 
non le è piaciuta. 

Una Finanziaria di tran- 
sizione. Ora attendiamo 
che l'esecutivo sveli le stra- 
tegie su sanità, economia e 


Il presidente della goriziana Iris al collega dell’Acegas: «Anomalo che venga data unilateralmente notizia di incontri riservati» 


Ruben Colussi 


lavoro, immigrazione. Co- 
me da Bertossi e Pecol Co- 
minotto, mi attendo molto 
anche da Cosolini e da An- 
tonaz. 


Partiamo dalla sanità. 

Attendo che si apra il 
confronto perché una cosa 
sono gli annunci, un'altra i 
progetti compiuti. 

Ma se gli annuncia 
corrispondessero alla re- 
altà, sareste soddisfat- 
ti? 

Vedremo. Per ora resto 
dispiaciuto di non aver vi- 
sto nessuna delle tante co- 
se significative annunciate 
dall'assessore Pecol Comi- 
notto. 

Il 19 gennaio l'assesso- 
re Bertossi vi illustrerà 
il documento di pro- 
grammazione economi- 
ca. Cosa vi aspettate? 

Le via maestre sono quel- 
le della qualità, della ricer- 
ca e dell'innovazione. Fa- 
cendo attenzione a non di- 
sperse risorse preziose. La 
legge sull'Innovazione, per 
esempio, è eccessivamente 
dispersiva. 

‘ome collegare le poli- 
tiche del lavoro alle que- 


stioni della competitivi- 
tà del territorio? 
Formazione e qualità del- 
la. manodopera restano 
l'elemento fondamentale. 
La devoluzione alle Provin- 
ce delle competenze sul la- 
voro ha avuto effetti disa- 
strosi. Ripartiamo da que- 
Ste macerie restituendo un 
ruolo centrale ai centri per 


l'impiego. 


Inizia in questi giorni 
una nuova stagioni di 
scioperi nei trasporti. 
Quali le conseguenze in 
regione? 

Premesso che gli scioperi 
selvaggi non ci piacciono, i 
problemi regionali non so- 
no diversi da quelli nazio- 
nali. Roma non affronta 
due nodi chiave: la politica 
dei redditi e una legge na- 
zionale sulla rappresentan- 
za del sindacato. In Fvg la 
Cgil lavorerà per recupera- 
re l'inflazione reale contrat- 
tando con le aziende locali. 

Marco Ballico 


Gutty: «Sorpreso dalle parole di Paniccia» 


Non posso nascondere la 
mia sorpresa nel leggere la 
notizia dell'incontro avuto 
con Paniccia. Considero per- 
lomeno anomalo che venga 
data unilateralmente notizia 
di incontri riservati. 

Cosa è emerso da quel. 
l’incontro? 

Non molto di nuovo: abbia- 
mo parlato della recente ope- 
razione tra Acegas e Aps di 
Padova, nell'intento di avere 
chiarimenti su aspetti soprat- 
tutto industriali che non ri- 
sultavano dai vari documen- 
ti e sul ruolo che svolgerà 
l'ex Aps sul suo territorio. Po- 
chi minuti sono stati dedicati 
alle ipotesi di sviluppo futu- 


a: «Il padre va scarcerato» 


Più tempo ai periti dell'omicidio Cauz: 
prossima udienza rinviata al 22 marzo 


PORDENONE Omicidio di Fabio Cauz: ieri 
a Corte di assise di Udine ha cancella- 
to 1 Udienza prevista per giovedì 15 
Sennaio rinviandola di oltre due mesi, 
2 lunedì 22 marzo, La Corte ha così ac: 
colto la richiesta di proroga, presenta- 
&a dai superperiti che stanno analiz- 
Send orino il cadavere riesumato 
el giovane ucciso il 2 marzo 2002, Al- 
a proposta di rinvio avevano dato pa- 
tere favorevole sia accusa che difesa e 
parte civile. L'udienza era stata fissa- 
ta per la prossima settimana, ma pro- 
brio qualche giorno fa i periti - deposi- 
tando le prime conclusioni dell'esito 
dell autopsia - avevano ritenuto oppor- 


Zando a 


EROE 


t 


Dopo lunga sofferenza è man- 
Cata all'affetto dei suoi cari 


Onorina Ros ved. lustulin 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio FRANCE- 
CO con MARIA, il nipote 
LORENZO, DANIELE e PAO- 
A con la piccola ISABEL- 
A, i fratelli GUIDO con 
SRUNA, MARIA con LUIGI 
SORZIN, la cognata ELDA, i 
Uboti e parenti tutti, 
-l particolare grazie a tutte le 
Sue amiche, a PATRIZIA e 
don ETTORE. 
Unerali seguiranno sabato 10 
Alle ore 8.40 da via Costalunga 
da Volta del cimitero di Mos- 


Trieste, 8 gennaio 2004 


t 


«Hai lasciato la vita, 

non la nostra vita, 

‘potremo mai credere morto 

chi vive nei nostri cuori?». 
Ù . . 
E mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Matteo Barnabà 


da Verteneglio d'Istria 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio le figlie RITA e RE- 
NATA con il marito MARCO, 
i nipoti ANNA e FEDERICO, 
i cognati, le cogriate ed i paren- 
ti tutti, 

I funerali seguiranno sabato 10 
gennaio, alle ore 10.40, nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 8 gennaio 2004 


Tariffa base (ediz. 
6,70 + iva, località 


rola + Iva, nomi, mi 
effettuato anche ci 


Numero verde 800.700.800 


NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 
SERVIZIO TELEFONICO da lunedì a domenica dalle ore 10.00 alle ore 21.00 


Si pregano i signori utenti di tenere pronto un documento di identificazione personale 
per poterne dettare gli estremi all'operatore (art. 119 T.U.L.P.S.) 


« regionale): necrologio dei familiari 3,35 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 
Ina Calità e data obbligatori in calce — ringraziamento, trigesimo, anniversario 3,35 euro a parola + 

‘ Nomi, maiuscolo, grassetto 6,70 + iva, località e data obbligatori in calce — partecipazione 4,60 euro a pa- 
\aiuscolo, grassetto 9,20 + iva, località e data obbligatori in calce. Il pagamento può essere 
on carte di credito CartaSì, Mastercard, Eurocard, Diners Club, Visa, American Express. 


\d 
@ A.MANZONI&C. S.p.A. 


tuno chiedere più tempo. A due anni 
dall'omicidio, quindi, i periti potranno 
portare davanti ai giudi( 
menti utili alle indagini soprattutto 
dopo il rinvenimento di un frammento 
di un proiettile d'arma da fuoco milita- 
re a canna lunga nel corpo dell’assas- 
sinato. La disseminazione di fram- 
menti metallici tra collo e testa fa rite- 
nere che parte delle lesioni subite da 
Fabio Cauz siano da ricondurre a uno 
sparo, I periti intendono svolgere ulte- 
rlori esami per stabilire se ci sono 
eventuali altre fratture o scalfitture 
nello scheletro del giovane, Saranno 
effettuate anche altre prove balistiche 


iudici nuovi ele- 


__—_—_—=Èk_ 


È mancato all'affetto dei suoi 


cari 


Angelo Basso 


Lo annunciano la moglie BRU- 
NA, le figlie ADRIANA. e 
LAURA, il figlio WILLY, i ni- 
poti e i parenti tutti, 

La cerimonia funebre avrà luo- 
go secondo il rito dei testimo- 
ni di Geova, sabato 10 gennaio 
alle ore 11.40 in via Costalun- 


ga. 


Trieste, 8 gennaio 2004 


nnec3x153 


in poligono di tiro per capire quale ti- 
po di arma sia stata usata. «Una deci- 
sione scontata - afferma l'avvocato del- 
la difesa Maurizio Miculan - visti i pa- 
reri favorevoli delle parti». Per l'accu- 
sa l'assassino è il padre di Fabio, Car- 
lo Alberto Cauz, ma la battaglia pro- 
cessuale si è aperta proprio dopo i pri- 
mi esiti della perizia autoptica tanto 
che l'avvocato Maurizio 
annunciato che 
scarcerazione del suo assistito, istan- 
za che può essere avanzata indipen- 
dentemente dalla data di celebrazione 
delle udienze. 


iculan, ha 
resenterà istanza di 


Enri Lisetto 


t 


È mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Nedda Buffulini 
ved. Fusco 


Ad esequie avvenute ne danno 
il triste annuncio i figli GIOR- 
GIO, GIULIANA, DONATEL- 
LA, gli adorati nipoti ENRI- 
CO, EMANUELE, SILVIA e 
CARLA e i parenti tutti. 


Trieste, 8 gennaio 2004 


t 


È venuta a mancare 


Giuseppina Bittesnek 


Ne danno il triste annuncio la 
nipote JOLE con SILVIO e le 
amiche LICIA e GRAZIEL- 
LA. 

I funerali seguiranno sabato 10 
gennaio alle ore 10.20 da via 
Costalunga. 


Trieste, 8 gennaio 2004. 


Dea Sluga 


Ciao signora. - 
Un ultimo bacio sulla fronte. 
- MAURIZIO 


Trieste, 8 gennaio: 2004 


re di Acegas-Aps di cui è sta- 
ta data enfasi sulla stampa. 
Al riguardo, ho appreso con 
soddisfazione che anche Ace- 
gas condivide ipotesi di ag- 
gregazione interregionale ed 
è consapevole del fatto che ta- 
le obiettivo possa essere rag- 
giunto anche seguendo stra- 
de diverse. 

Una di queste strade 
l’ha indicata proprio Iris 
con l'operazione con Ve- 
sta e altre società friula- 
no-venete. A questo propo- 
sito a che punto siete? 

Proseguiamo con serietà 
nell'ipotesi di aggregazione 
di realtà del'Fvg e del Vene- 
to; è stata fatta la scelta dell' 


t 


Dopo breve e incurabile malat- 
tia ha cessato di battere il cuo- 


re generoso del nostro caro 


Piero Luigi Del Linz 


Grazie per tutto quello che ci 
hai dato, rimarrai sempre con 
Noi. 

- Le tue amate NADIA e 
JANIA 

Per l'ultima volta lo salutere- 
mo venerdì 9 gennaio dalle 
12.30, nella Cappella mortua- 
ria e alla S. Messa nella chiesa 
del cimitero di S. Anna alle 


14.45. 


Trieste, 8 gennaio 2004 


I dipendenti della Sede Regio- 
nale della Rai partecipano al 
dolore della collega NADIA 
KRALJ per la scomparsa del 
marito 


Piero Del Linz 


Trieste, 8 gennaio 2004 


É 


È ‘mancato 


Sergio Stegu 
Ne dà l'annuncio PAOLA e so- 
relle. 
Un grazie al dott. CIOCCHI e 
alla Clinica Medica di Cattina- 
ra al medico curante dott. BA- 
RISANI alla Casa di Cura Pi- 
neta del Carso. 
I funerali seguiranno sabato 10 
gennaio alle ore 9.40, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 8 gennaio 2004 


Advisor unico che si occupe- 
rà dell'operazione e stiamo 
raccogliendo le sottoscrizioni 
del relativo contratto da par- 
te delle società partecipanti. 
Di certo l'ipotesi intorno alla 
quale stiamo lavorando non 
è di facile realizzazione an- 
che perché vede la presenza 
di molti soggetti, seppure di 
dimensioni non rilevanti; le 
società a oggi interessate to- 
talizzano comunque un volu- 
me di affari di circa 380 mi- 
lioni di euro, il che le collo- 
cherebbe attorno all'ottavo 
pala nella classifica naziona- 
e. 

Nello Renconiene dei va- 
ri progetti di aggregazio- 
ne delle multiutility c’è 


t 


È mancato 


Giovanni Crevatin 
(Nino Russo) 


Lo annunciano la moglie VIL- 
MA, il figlio FULVIO con SE- 
RENA e MICHELE, cognati, 
nipoti, parenti tutti, 

Si ringraziano il dott, NESLA- 
DEK, il personale domiciliare 
di Muggia, la Clinica Medica 
di Cattinara, in particolare le 
dottoresse GOTTARDI e ZA- 
NETTI. 

I funerali seguiranno domani, 
alle 9, da Costalunga per il ci- 
mitero di Muggia. 


Trieste, 8 gennaio 2004 


Partecipano al lutto; 

- Famiglia FABIO SCHIA- 
VON 

- Famiglie SFREDDO 


Trieste, 8 gennaio 2004 


Si uniscono al dolore VAL- 
TER, TIZIANA e famiglie. 


Muggia, 8 gennaio 2004 


Partecipano STELLIO e BENI- 
TA NOVELLO. 


Muggia, 8 gennaio 2004 


T 


Ha concluso la sua lunga esi- 


stenza, cedendo al peso degli 


anni 


Vittoria Mordo 
Ved. Carpinteri 
1901-2003 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta il figlio 
LINO e i nipoti ROBERTA e 
GUIDO. 


Trieste, 8 gennaio 2004 


Un ultimo affettuoso saluto. 
- Famiglia URPIS 


Trieste, 8 gennaio 2004 
i 


chi vede una regia politi- 
CA. 
Mi preme sottolineare che 
il nostro lavoro, diversamen- 
te da altre operazioni, parte 
dall'analisi degli aspetti indu- 
striali delle diverse aziende e 
dalla ricerca e individuazio- 
ne di tutte le possibili siner- 
gie nell'interesse degli utenti 
e dei soci. La realizzazione di 
tale operazione potrebbe por- 
tare un contributo determi- 
nante alla creazione di un' 
unica entità interregionale, 
ma, allo stesso tempo lasce- 
rebbe aperta la strada verso 
altre soluzioni. Naturalmen- 
te l'ultima parola spetterà ai 
cda e agli azionisti. 
ro. co. 


t 


È mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Boleslava Valentini 
ved. Macoratti 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il fratello FLORIA- 
NO con la moglie ELDA, e pa- 
renti tutti. 

Il funerale avrà luogo venerdì 
9 gennaio, alle ore 13.40, in 
via Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 8 gennaio 2004 


Ciao 
Zia Canca 


- LUCIANA, LUCIANO, STE- 
FANO, FEDERICO con 
ERIKA 


Trieste, 8 gennaio 2004 


Si associano: FRANCO, LU- 
CIANA, ROBERTO MACO- 
RATTI. 


Trieste, 8 gennaio 2004 


t 


È mancata all' affetto dei Suoi 
cari 


Maria Fernetti 
ved. Cigui 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli OTTAVIO e ROMEDIO, 
le nuore ROMANITA ed AN- 
NA, i nipoti CINZIA, LUISA 
con PAOLO, STEFANO, 
MARTINA con MAURO, FE- 
DERICA con VITTORIO, i 
pronipoti, i parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo sabato 
10 alle ore 9 dalla Cappella di 
via Costalunga per la Chiesa 
del cimitero, 


Trieste, 8 gennaio 2004 
—_——————@<@us 
II ANNIVERSARIO 
Luciano Lupieri 

Ricordandoti 
ù I FAMILIARI 


Trieste, 8 gennaio 2004 
VRREFATONIZ IE Z rent a n CIOTTI 


Ieri a Udine 


Sciatore morto 
di aneurisma: 
trapiantati 
quattro organi 


UDINE Cuore, fegato e reni di 
Aldo De Antoni, lo sciatore 
alpinista di 34 anni, resi- 
dente a Pozzuolo del Friuli, 
morto per un aneurisma 
l’altro giorno dopo essersi 
sentito male mentre sciava 
sullo Zoncolan, sono stati 
trapiantati a quattro perso- 
ne diverse ieri, a Udine, 
nel corso di operazioni svol- 
tesi al Policlinico universi- 
tario e all'ospedale Santa 
Maria della Misericordia. 

Già martedì sera i fami- 
liari del giovane avevano 
dato il loro assenso all' 
espianto nel caso fosse so- 
praggiunto il decesso. Così 
in mattinata, accertata la 
morte clinica di De Antoni, 
le equipe mediche friulane 
si sono messe al lavoro. 
Cuore, fegato e un rene so- 
no stati trapiantati a Udi- 
ne, mentre l'altro rene è 
stato inviato a Verona a un 
ricevente compatibile in li- 
sta d'attesa da mesi. 


t 


È mancato improvvisamente 


Giorgio Polsach 


Lo annunciano i figli GIAN- 
FRANCO con SABRINA, 
ALESSIO con NICOLETTA. 
I funerali seguiranno sabato 10 
gennaio alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 8 gennaio 2004 


Ciao 
Nonno 


= Tuo DANIELE 
Trieste, 8 gennaio 2004 


Si unisce al dolore la famiglia 
PALUMBO. 


Trieste, 8 gennaio 2004 


Ciao 
Giorgio 
resterai sempre il mio «ragaz- 


zo». 
- PIERO 


Trieste, 8 gennaio 2004 


Ciao 
Giorgio 
ti ricorderemo sempre. 


- MARINO, NEVA, SAN- 
DRO e DANIELA 


Trieste, 8 gennaio 2004 


I colleghi di via Orsera sono af- 
fettuosamente vicini ad ALES- 
SIO e famiglia. 


Trieste, 8 gennaio 2004 


Partecipano al lutto la famiglia 
MAKOVEC e GENTILE 
CARMELA. . 


Trieste, 8 gennaio 2004 


Partecipano al dolore i colle- 
ghi di via Ponzanino e via Re- 
voltella. 


Trieste, 8 gennaio 2004. 


Partecipa al dolore di ALES- 
SIO: GENTILE GIOVANNI e 
famiglia. 


Trieste, 8.gennaio 2004 


GIULIANO e famiglia sono vi- 
cini ad ALESSIO in questo 
momento. 


Trieste, 8 gennaio 2004 


Partecipa famiglia VALENTI- 
NO, 


Trieste, 8 gennaio 2004 


Uniti nel dolore gli amici del 
«Bar Talù». 


Trieste, 8 gennaio 2004 


8.1.1998 8.1.2004 
Dario Stibiel 


Ti ricordiamo con tanto rim- 


pianto. 


BRUNA, GIULIA e PAOLA 


Trieste, 8 gennaio 2004 
somemI ee TIZIA 


12 IL PICCOLO 


- MEUROSCIENZE CAFE’! 


versità di Trieste. 


"Sonno, sogni e la genetica del cervello" è il titolo della 
conversazione proposta oggi alle 18, al Caffé San Marco 
nell'ambito del "12° Neuroscienze Café". 

Parleranno il dott. Andrea Clarici, Psichiatra Psico- 
terapeuta, ricercatore all'Università di Trieste e il prof. 
Antonio Amoroso, genetista e direttore del Dipartimento 
di Scienze della Riproduzione e dello Sviluppo dell'Uni- 


Resi noti i risultati sulla valutazione didattica del 2002/2003. Un po’ a sorpresa Legge è la facoltà che piace di più agli studenti 


Giurisprudenza ad altissimo gradimento 


Il preside Peroni: «Abbiamo collocato lo studente al centro del nostro lavoro» 


C’era un tempo, al dire il 
vero non molto lontano, in 
cui dalla Facoltà di Giuris- 
prudenza gli studenti scap- 
pavano via per trasferirsi in 
altri atenei. Una vera e pro- 
pria emorragia durata alcuni 
anni e che oggi possiamo dire 
definitivamente conclusa. A 
testimoniarlo i recenti risul- 
tati sulla valutazione didat- 
tica riguardanti l’anno acca- 
demico 2002/2003. In parti- 
colare quelli che si sono occu- 
pati del livello di soddisfa- 
zione da parte degli studenti. 

Legge ha infatti ottenuto 
il miglior risultato dell’ate- 
neo giuliano. Ben il 98,41 
per cento degli studenti ha 
valutato in modo positivo la 
didattica offerta dalla Facol- 
tà. Una valutazione ottenuta 
grazie alla compilazione di 
1676 questionari cartacei, 


Il Laboratorio di Progettazione del Restauro Architettonico ha ottenuto una serie di importanti incarichi a Trieste e in Regione 


Giovani restauratori per il Parco Revoltella 


che hanno interessato 63 cor- 
si. Subito dopo Giurispru- 
denza, si sono piazzate 
Psicologia (98 per cento) e 
Lettere e Filosofia (97,96 per 
cento). 

Nel complesso i corsi del- 
l’Università di Trieste otten- 


gono un altissimo gradimen- 
to, tanto che il dato generale 
si attesta oltre il 91 per cen- 
to, ottenuto dopo lo spoglio 
di quasi 20 mila questionari 
e più di mille corsi. 

Ma quale è il segreto che 
ha consentito a Giurispru- 


denza di invertire la rotta? 
Lo abbiamo chiesto al nuovo 
preside, Francesco Peroni, 
che da poche settimane ha 
sostituito Luigi Daniele, 
trasferitosi all’Università di 
Roma - Tor Vergata. «Riten- 
go che oggi uno dei punti di 
forza della nostra Facoltà 
sia l'equilibrio nel rapporto 
tra iscritti e docenti. Ogni 
anno abbiamo circa 250 ma- 
tricole. Il corpo docente è sta- 


‘bile e numeroso e siamo in 


grado di offrire un percorso 
formativo completo e artico- 
lato, nello spirito della recen- 
te riforma universitaria. I- 
noltre, le nostre strutture 
scientifiche sono di prim’ 
ordine, a cominciare dalla 
biblioteca, che è tra le più 
ricche su scala nazionale». 

Docente, di Procedura pe- 


nale, già Direttore del Dipar- 


timento di Scienze Giuridi- 
che, appena 42 anni, Peroni 
è entrato in carica il primo 
novembre, ma conosce bene 
l’Università di Trieste, dove 
opera dal 1992. «Il cambia- 
mento più evidente rispetto 
al passato - prosegue - è nel 
modo di rapportarsi con i 
nostri studenti. In estrema 
sintesi, il lavoro viene svolto 
guardando allo studente, che 
per noi riveste un ruolo cen- 
trale». Come migliorare an- 
cora? «Nei prossimi anni 
cercheremo di elevare ancor 
più la qualità dell’offerta di- 
dattica - dice Peroni - reclu- 
tando nuovi docenti, e poten- 
zieremo ulteriormente i ser- 
vizi offerti agli studenti, in 
particolare per quanto ri- 
guarda l’informatizzazione. 
A questo proposito, a breve 
sarà inaugurata una nuova 


nsiero debole 


nelle parole di Gianni Vattimo 


E' possibile fare una filosofia , 


della storia della fine della 
filosofia della storia? Non 
solo è possibile, ma diventa 
necessario, per uscire da 
posizioni che la filosofia ha 
già affrontato nel corso del 
900, Se è vero, come dice Ly- 
otard delineando i tratti del- 
la postmodernità, che i gran- 
di metaracconti si sono dis- 
solti (per esempio lo stalini- 
smo ha smentito Marx o, in 
un altro campo, i problemi 
ecologici hanno posto in evi- 
denza le contraddizioni del 
positivismo scientistico), al- 
lora il problema che ora si 
pone è come superare questo 
orizzonte storico. Non basta, 
in questo caso, dichiarare 
semplicemente la fine dei 
metaracconti, bisogna invece 
capire le ragioni che li hanno 
dissolti, farci guidare da esse 
per scegliere i passi successi- 
vi, altrimenti si ricade in una 
filosofia descrittiva e meta- 
fisica. 

Si potrebbe riassumere 
così uno dei luoghi interpre- 
tativi esposti da Gianni Vat- 
timo nella ricca e densa con- 
ferenza tenuta presso il Di- 
partimento di filosofia della 
Facoltà di Lettere e Filosofia 
sull'ormai famoso pensiero 
debole. Vattimo, che assieme 
a Pier Aldo Rovatti ha dato 
vita a questa ipotesi filosofi- 


ca, lo ha ribadito più volte: 
il pensiero debole non si pre- 
senta come una verità meta- 
fisica, in quanto il pensiero 
può essere solo interpretazio- 
ne di provenienza, ovvero di 
una eredità culturale. Usan- 
do questa chiave di lettura 
si possono quindi leggere la 
storia della modernità come 
secolarizzazione o anche ra- 
zionalizzazione, e la storia 
della tarda modernità, con 
pensatori quali Nietzsche, 
Heidegger e Freud, come in- 
debolimento delle strutture 
ontologiche forti su tutti i 
piani dell'esistenza. Se la ri- 
flessione filosofica "ha da 
fare con problematiche esi- 
stenziali intensamente mar- 
cate dall'appartenenza ad 
un'epoca, a una società, e 
dunque anche implicate in 
un discorso politico e socia- 
le", ci aiuta a relativizzare 
quegli assoluti che social- 
mente incontriamo in tutti i 
momenti della nostra vita 
(vedi per esempio gli odierni 
dibattiti sulla bioetica, sulla 
fecondazione assistita ecc.). 
Non essendoci assoluti natu- 
rali che si impongono con la 
forza del fatto, bensì solo in- 
terpretazioni, qualsiasi posi- 
zione assunta è in realtà una 
posizione convenuta. Frutto 
di accordi e convergenze. 

Veronika Brecelj 


Parco Revoltella e il castello 
di Miramare a Trieste, i co- 
muni di Erto e Casso e Me- 
duno, le ville venete presenti 
in Regione. Sono questi i 
luoghi in cui opererà nel 
2004 il Laboratorio di Pro- 
gettazione del Restauro Ar- 
chitettonico (Larp) costituito 
lo scorso 16 dicembre presso 
il Dipartimento di Progetta- 
zione Architettonica e Urba- 
na dell’Università di Trieste. 

Il Larp non si limiterà però 
al territorio regionale. Nel 
suo programma triennale so- 
no previsti infatti i progetti 
di restauro della moschea 
Handanagina a Prusac in 
Bosnia Herzegovina e del 
tempio di Augusto ad Anka- 
ra. Tutti progetti che preve- 


Studenti di Farmacia 
all'Area Science Park 


dono il coinvolgimento diret- 
to degli studenti e dei neo- 
laureati di Architettura. 

Sei laureandi hanno già 
iniziato a lavorare sul pro- 
getto di restauro per il ninfeo 
del parco di Villa Revoltella, 
primo contributo del Labo- 
ratorio alla città di Trieste. 
Si tratta della facciata che 
ospitava una fontana di cui 
purtroppo si sono perse le 
tracce, facciata che sarà ora 
completamente recuperata. 

Gli studenti, dopo aver a- 
nalizzato il caso e predispos- 
to il progetto il cui esito pote- 
te osservare nella simulazio- 
ne pubblicata qui sopra, se- 
guiranno anche la fase di re- 
alizzazione del restauro che 
sarà materialmente eseguito 


| Gemellaggio fra studenti italiani e sloveni 


Si è svolto pochi giorni fa 
un incontro tra gli associati 
Aisf di Trieste e gli studenti 
della Facoltà di Farmacia 
di Lubjana. 

L’Aisf di Trieste, Associa- 
zione Italiana Studenti di 
Farmacia si propone, tra le 
altre cose, di sviluppare co- 
noscenze che altrimenti sa- 
rebbero frutto di un’indi- 
viduale intraprendenza. 
Quale occasione migliore 
quindi, se non un gemel- 
laggio con i vicini sloveni 
nel perfetto stile mitteleu- 
ropeo? 

Luogo dell’incontro è sta- 
to l’Area Science Park di 
Padriciano, la cui Direzione 


In primavera al via una grande iniziativa dedicata alla strage del Vajont 


Attualità del pe 


dalla Scuola di Qualificazio- 
ne Operai Edili di Trieste. 

In questi ultimi tempi il 
rapporto fra il Larp e il Co- 
mune di Trieste si è però 
ulteriormente rafforzato, al 
punto che al Laboratorio, di- 
retto da Sergio Pratali Maf- 
fei, sono stati commissionati 


anche i progetti di restauro, 


dello chalet e delle scuderie 
dello stesso Parco Revoltella. 
«Sempre in città - racconta 
Pratali Maffei - ci occupere- 
mo del rilievo del Castello di 
Miramare del quale, fatto 
curioso, non esiste ancora u- 
na rappresentazione scienti- 
ficamente attendibile. Abbia- 
mo poi ottenuto l’incarico di 
coordinare il volume sulle 
ville venete presenti in Re- 


ha messo a disposizione una 
equipe coordinata dalla dot- 
t.ssa Lara Dipace, che ha 
illustrato agli studenti le 
strutture del sito scientifico 
(come. laboratori dell’Icgeb) 
e le opportunità professio- 
nali postlaurea in campo 
biotecnologico e farmaceu- 
tico, ad esempio, all’interno 
del programma dell’Tcs-Uni- 
do, presentato dal professor 
Stanislav Miertus, vicedi- 
rettore scientifico. 

Chi fosse interessato al- 
l’attività e ai progetti del- 
l’Aisf di Trieste può visitare 
il sito internet dell’associa- 
zione all’indirizzo www. 
units.it/stufarma. 


Gi Speciali offrono ai lettori un’informazione 


particolareggiata sui vari mercati, 


mentre gli annunci degli inserzionisti forniscono 


utili indicazioni operative a chi deve fare una scelta 


Nea 


A. Manzoni & C. Spa 


Chi non coglie l’o 


aula informatica e sarà pos- 
sibile iscriversi on line a tutti 
gli esami. E poi c'è il grande 
progetto della costruzione di 
una biblioteca giuridica di 
bacino, concentrata in un’u- 
nica sede, al piano terra, e 
non più frazionata, come og- 
gi, in ben quattro piani». Per 
chi studia a Trieste c’è inol- 
tre la possibilità di interagire 
facilmente con altre realtà 
universitarie di oltre confine. 
«Uno dei nostri obiettivi - 
conclude - è quello di svilup- 
pare i rapporti internazionali 
della Facoltà, guardando in 
primo luogo all'area Ince. 
Con Capodistria, Lubiana, 
Graz abbiamo già in cantiere 
alcuni progetti di ricerca, 
mentre per la didattica stia- 
mo studiando l'ipotesi di 
creare una Summer School». 

Roberto Toffolutti 


«- SCUOLA FORENSE 


È attivato il "Corso di Preparazione all'Esame di Stato 
di Avvocato - Scuola forense". Il Corso, che avrà inizio 
il 16 gennaio, si propone di approfondire le conoscenze 
teoriche del diritto ai fini del superamento dell'esame 
di stato ed alla formazione della professione di avvocato. 
La frequenza è inoltre valutabile per il rilascio del certi- 
ficato di compiuta pratica. Le domande dovranno perve- 
nire entro lunedì 2 febbraio. 
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MASTER ©" 


Ancora pochi giorni per 
iscriversi al Master di pri- 
mo livello in “Analisi e 
Gestione della Comunica- 
zione”. L'inizio del corso è 
previsto infatti per il mese 
di febbraio. Il corso si pro- 
pone di approfondire l'am- 
bito della comunicazione 
pubblica e d'impresa, nella 
molteplicità delle sue con- 
figurazioni, allo scopo di 
formare operatori della 
comunicazione, esperti del- 
le dinamiche dei mass 
media, addetti alle relazio- 
ni esterne, comunicazione 
e immagine presso Enti 
pubblici e privati, profes- 
sionisti per gli uffici rela- 
zioni con il pubblico degli 
enti pubblici. 

Sono previsti interventi 
di professionisti dei diversi 


Le domande di pre-iscrizione entro il 15 gennaio 


Come gestire 
la comunicazione 


settori di pubbliche ammi- 
nistrazioni, di imprese, di 
organizzazioni non-profit, 
secondo una programma- 
zione didattica di conferen- 
ze seminario, oltre a forme 
collegiali di attività nella 
ricerca e nella didattica, E’ 
prevista l’attivazione di 
stage presso gli enti ed 
aziende già convenzionati 
con la Facoltà. 

Sarà attivato anche l'in- 
dirizzo di "Comunicazione 
pubblica e d'impresa", ca- 
ratterizzato da un curricolo 
mirato a formare specifi- 
che competenze. 

Le domande di preiscri- 
zione dovranno pervenire 
entro il 15 gennaio 2004. 
Per ulteriori informazioni: 
http://www-amm.univ. 
trieste.it/master 


Il ninfeo del Parco Revoltella: com'è oggi e come sarà nel prossimo futuro 


gione. Edito da Marsilio, è 


questo l’ultimo capitolo di 
un'importante collana che 
‘ha già quindici anni di vita. 
‘A Meduno invece metteremo 
mano al recupero dell'antica 
“favria” di Navarons. Un'offi- 
cina risalente probabilmente 
al 500 e ancora miracolosa- 
mente intatta». Unico caso 
a livello nazionale di Labora- 
torio di restauro architetto- 
nico che vuole coniugare a- 


» nalisi, progettazione e realiz- 


zazione pratica, il Larp di 
Trieste ha in cantiere un’al- 


| SCRIVETECI 


tra importante iniziativa che 
prenderà il via in primavera. 

Su richiesta del comune di 
Erto e Casso, dal quale il La- 
boratorio ha ottenuto un in- 
carico di consulenza per l’ag- 
giornamento della. piani- 
ficazione del territorio e dei 
centri storici, è nata l’idea 
di realizzare una serie di sta- 
ge per neolaureati e di semi- 
nari per una ventina di stu- 
denti, nonché degli incontri 
aperti al pubblico incentrati 
sul caso Vajont e sulle conse- 
guenze che questa immane 


IM BREVE 


tragedia ha avuto sulle popo- 
lazioni e sul territorio della 
Valcellina. Di questo, da a- 
prile, parleranno al Miela, 
in collaborazione con Bona- 
wentura, i giornalisti Rumiz 
e Lucia Vastano, lo scrittore 
Corona, i registi Martinelli 
e Balestrieri. «Stiamo cer- 
cando di coinvolgere anche 
Paolini - ci confida Pratali 
Maffei - che ha avuto il me- 
rito di riportare alla luce la 
tragedia del Vajont, ancora 
troppo poco conosciuta so- 
prattutto dai più giovani». 


giovedì i Ì 

Invariato invece il modo 
per mettersi in contatto 
conla nostra redazione. Se 
volete infatti dialogare di- 
rettamente con noi potete 
usare l'indirizzo elettronico 
università@ilpiccolo.it. 
Aspettiamo da voi lettere, 
domande, consigli, com- 
menti, proteste... 

Una avvertenza: in caso 
di scadenze, al fine della 
pubblicazione, abbiamo bi- 
sogno di ricevere il vostro 
materiale con almeno dieci 
giorni di anticipo , 


VI 


Laurea, sessione straordinaria 


La Segreteria Studenti dell'Università di Trieste avvisa 
coloro che intendessero presentare domanda di laurea nella 
sessione straordinaria dell'a.a. 2002/2008 che, in osservanza 
al Decreto Rettorale n. 1894/03, le relative domande di 
laurea saranno accolte, fino al 23 gennaio 2004, presso la 
Segreteria Studenti - Piazzale Europa, 1 - 34127 Trieste. 

Si avvisa inoltre che per nessun motivo potranno essere 
accolte domande di laurea presentate dopo il termine di 
scadenza del 23 gennaio 2004 (in caso di inoltro postale, 
non farà fede la data del timbro dell'ufficio postale accet- 


tante). 


Premi del Consiglio regionale 


Il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia ha bandito 
un concorso per l’asegnazione di tre premi di laurea, di euro 
2 mila ciascuno, agli autori di tesi in discipline di interesse 
regionale, svolte presso le università regionali nell’anno 
accademico 202/2003. I premi andranno a una tesi in materie 
giuridiche, a una sulla storia e cultura delle nostre terre e 
infine a una in materie economiche. 


ccasione offerta dagli Speciali 
perde la grande opportunità di consolidare la sua 


immagine e promuovere le sue vendite. 
Gli Speciali offrono il vantaggio di un'informazione 

a tema sempre aggiornata, dove la pubblicità del settore 
trova la sua giusta collocazione. La contemporanea 
presenza di inserzionisti qualificati fornisce ai lettori 

un significativo panorama delle offerte del mercato. 

Chi non partecipa allo Speciale del suo settore non fa i 
propri interessi, perché lascia spazio ai concorrenti. 
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TRIESTE D'AUTORE CONTINUA A SOFFIARE IL VENTO 
DELLA GRANDE LETTERATURA 


A GRANDE RICHIESTA, CONTINUA LA COLLEZIONE 
DEL PICCOLO CON ALTRI IMPERDIBILI SCRITTORI. 


Î Continua con il PICCOLO l'esclusiva collana di capolavori della nostra letteratura. 
| Madieri, Verne, Kezich, Scerbanenco e altre voci intense che hanno celebrato la nostra 
| ‘ terra, si misurano con l’amore per Trieste e la sua anima. Alla scoperta di nuovi 
| indimenticabili romanzi, in un'edizione di altissima qualità. Trieste d’autore. 

Dall’8 gennaio, ogni giovedì in edicola con Il Piccolo. 


vundenzi 9 uinuidsey 


VISI AI, fp 311018 


I . i i ; È | i i I i 
| È IN EDICOLA A RICHIESTA GON IL PIccOLO. | Ila PICCOLO 
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PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Nord: parzialmente nuvoloso con addensamenti più consistenti sul settore occidentale. Locali 
banchi di nebbia dopo il tramonto e nelle prime ore del mattino sulle zone pianeggianti. Centro. 
@ Sardegna: inizialmente nuvoloso con addensamenti sulle regioni adriatiche e sulla Sarde 


tazio! 
sulla Sicilia. 


deboli di direzione variabile. 


generalmente poco mossi. 


stazionarie o.in lieve aumento le massime al Centro-Sud. 


gna. Dal pomeriggio tendenza ad aumento della nuvolosità alta e stratiforme sul versante tirre- 
nico. Sud e Sicilia: molto nuvoloso su Puglia meridionale e Calabria tirrenica con locali precipi- 
| Parzialmente nuvoloso sulle restanti zone. Dal pomeriggio aumento della nuvolosità 
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OGGI (attendibilità 70%). Cielo variabile in montagna, nuvoloso sulle rimanenti zone 
perla presenza di nubi stratificate. Nelle ore più fredde, specie sulle zone pianeggian- 
ti,.si potranno avere delle foschie. 
DOMANI (attendibilità 70%). Cielo in prevalenza nuvoloso. In montagna saranno 
possibili locali spruzzate di neve. Su pianura e costa ci potranno essere locali deboli 
piogge, più probabili sulla Venezia Giulia. Dalla serata soffierà moderato vento da 
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| TRIESTE - via XXX Ottobre 4/a 
| Tel. (040) 6728311. 


SCACCHI 


Si è svolto il mese scorso a 
Trieste, nella sede dell'As- 
sociazione culturale ricrea- 
tiva. addetti comunali 
(Arac) il tradizionale tor- 
neo internazionale indivi- 
duale lampo «Gastronomi- 
co». L'iniziativa, patrocina- 
ta dalla Regione, dalla Pro- 
vincia, dal Comune e dal 
Commissariato del Gover- 
no, è stata organizzata dal- 
la Società scacchistica trie- 
stina 1904 in collaborazio- 
ne con il Circolo aziendale 
Fincantieri-Wartsila e 
l'Arac stesso, sponsorizza- 
ta da numerose aziende lo- 
cali. Ottantaquattro i par- 
tecipanti (di cui sei don- 
ne), dei quali 27 croati, 18 
sloveni, uno serbo e 38 ita- 
liani. Tra questi, un Gran- 
de Maestro (Gm), 3 Mae- 
stri internazionali (Mi), 4 
Maestri Fide (Mf), 9 Mae- 
stri (M) e 20 Candidati ma- 
estri (Cm). Ha meritata- 
mente prevalso il MI croa- 
to Robert Loncar. 

Autore di una rimarche- 
vole prestazione, Loncar - 
stratosferico il suo 10 su 


11 nella finale A - ha supe- 
rato il favorito della vigi- 
lia, ovvero il Gm serbo 
Djuric (numero uno di ta- 
bellone e fra i primi 832 ai 
mondiali di Las Vegas del 
1999!). A riprova della 
grande forza del torneo, 
molti giocatori di spicco (il 
Mf triestino Mocchi, vinci- 
tore in passato di quattro 
edizioni; il Mf Orel, primo 
nel 1998 e 1997; il Cm slo- 
veno Belamaric, due volte 
ottimo secondo in edizioni 
recentissime) non sono riu- 
sciti a qualificarsi per 
l'ambita finale «A». Otti- 
me le prove del Mf triesti- 
no Manlio Lostuzzi - vinci- 
tore di cinque passate edi- 
zioni del torneo «Gastrono- 
mico» - eccellente terzo e 
prestigioso vincitore del 
Gm Djurie nella fase elimi- 
natoria, e del Cm triestino 
Diego Cherin, che è entra- 
to brillantemente in «A». 
Girone «A»; 1° MI Lon- 
car (Cro) 10 su 11; 2° Gm 
Djuric (Ser) 9.5; 3° Mf Lo- 
stuzzi (Ts) 8; 4° MI Jova- 
nic (Cro) 7; 5° M Kosic 
(Cro) 6.5; 6° MI Golubovie 


Si è svolto all’Arac di Trieste il tradizionale torneo «Gastronomicoy 


Un giocatore croato supera 
il (favorito) collega serbo 


(Cro) 5.5; 7° Mf Lovric 
(Cro) 5.5; 8° M Grbac 
(Cro) 4.5; 9° Cm Musglija 
(Cro) 4; 10° Cm Cherin 
(Ts) 3. Girone «B»: 1° Mf 
Orel O. (Slo) 9.5 su 11; 2° 
Mf Mocchi (Ts) 9; 3° Cm 
De Val (Ts) 8.5 Girone; 
«C»: 1° Cm Vrcon (Slo) 9.5 
su 11; 2° Cm Samblic 
(Cro) 8.5; 3° M Bulic J. 
(Cro) 8. Girone «D»: 1° Cm 
Bulic D. (Cro) 8.5 su 11; 2° 
1N Benedict (Ud) 8. Giro- 
ne «E»: 1° Cm Nedimovie 
(Slo) 10 su 11; 2° Cm Orel 
K. (Slo) 9.5. Girone «F»: 1° 
2N Grudina (Go) 9 su 11; 
2° 2N Tonel (Ts) 8.5; 3° 8N 
Oblak M. (Ts) 6. Girone 
«G»: 1° Cm Pregarac (Slo) 
10 su 11; 2° 2N Plaucak 
(Slo) 9.5. 

Infine, la Sst 1904 orga- 
nizza per sabato 10 e do- 
menica 11 gennaio alla se- 
de dell'Arac vn corso di for- 
mazione per arbitri di scac- 
chi. Orari: 9.30-13 e 
14.30-19.80. Per informa- 
zioni telefonare al 
339-2035288. 

Società scacchistica 
triestina 


Ariete 21/3 20/4 


Dedicatevi solamen- 

te ai compiti di vostra com- 
petenza e non mettete boc- 
ca su cose di cui non siete si- 
curi. La situazione è delica- 
ta siate prudenti. 


Gemelli 21/5 20/1 


Prudenza e lungimi 
ranza saranno un freno per 
le vostre iniziative più auda- 
ci. Situazione affettiva in 
crescendo: a breve avrete 
molte soddisfazioni. 


Toro 21/4 20/5 


In questi giorni vi 
conviene trattare i vostri af- 
fari con molta prudenza. 
Un incontro vi metterà al 
corrente della vera natura 
dei sentimenti del partner. 


Cancro, 21/6 22/7 


e Siete talmente ben 
ispirati che vi muoverete 
agilmente e saprete essere 
persuasivi nei vostri collo- 
qui. Rapporti costruttivi‘ 
con persone mature. 


Leone 23/7 22/8 


Moderate le iniziati- [È 

Ve 0 comunque non 
mettete troppa carne al fuo- 
co. La giornata non è molto 
favorevole e non vi conviene 
correre dei rischi inutili. 


| Vergine 23/8 22/9 


22| Gli incontri di lavo- 
a ro della mattinata 
vi permetteranno di contat- 
tare delle persone valide e 
molto interessanti. Stabilite 
con loro un rapporto serio. 


Bilancia 23/9 22/10 


Scorpione 23/10 21/11 


Sia pure appena ac- 
cennati, noterete quei sinto- 
mi di miglioramento nel lavo- 
ro che avevate già previsto. 
Ora ne potrete approfittare, 
ma con prudenza. 


Sagittario 22/11 21/12 
La capacità di gua- 


_| Anche se avrete degli 

ostacoli da superare, 
tenete presente che gli astri 
sono sempre al vostro fianco a 
sorreggervi. Avrete un pizzico 
di fortuna in ogni cosa. 


Capricorno 22/12 19/1 


dagnare non vi mancherà, 
ma spenderete facilmente. 
In amore un comportamen- 
to esitante potrebbe diso- 
rientare il partner. 


In una trattativa 
di lavoro frenate l’impul- 
sività e siate diplomati- 
ci: sarà più facile trova- 
re un punto d’incontro 


Aquario 20/1 18/2 


Vi sentirete lontani i 
dall’aspetto concreto, pratico 
della vita. Sarete sempre 
molto protesi a trovare, ad 
ascoltare i segnali che vi ven- 
gono dall’inconscio. 


19/2 20/3 


22 Siete pieni di buo- 
ne idee, di volontà di fare e 
anche capaci di superare 
certi stati d'animo. State 
andando incontro ad un pe- 
riodo importante. 


le] 
[als 


[nale Pl00] 
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Indovinello: 
LA CANTINA. 


Scambio di consonan- 
ti: 
TENDINI, DENTINI. 


ORIZZONTALI: 1 Comitato Internazionale 
Olimpico - 3 In fondo è simpatico - 5 Com- 
plesso di attori 9 Inter City — 10 Assoluta- 
mente certo — 13 Dire senza tentennamenti — 
15 Una bella valle trentina — 16 Alacri, solleci- 
ti — 18 Una sillaba in padovano — 19 Mise a 
fuoco Roma — 20 Al centro della grotta — 22 
Parolina d'incitamento — 23 Un vino del Ver- 
cellese — 26 Le gemelle del ballo — 27 Dona- 
re con generosità — 28 L'aritmetica con le in: 
cognite — 29 Si gettano al cane — 31 Vale so- 
lo per metà — 32 Veloce, rapido — 33 Prefisso 
per orecchio — 34 La stella più brillante — 36 
La città di san Ciriaco (sigla) — 37 Importò il 
tabacco in Francia — 39 Alteri, orgogliosi — 41 
Lo indossa il prete. 

VERTICALI: 1 Saluto tra colleghi - 2 La lette- 
fa che precede la ipsilon — 3 Fu sconfitto a 
Novara nel 1849 — 4 Crearsi dei punti di riferi- 
mento — 5 Sigla di Catania — 6 Ha per capo- 
luogo Bourg-en-Bresse — 7 Il punto sui tele- 
grammi - 8 Veste per religiosi — 10 Scrisse 
«Il mulino sulla Floss» — 11 Numero di una ri- 
Vista non più in edicola — 12 Un fallo di Agas- È 
si - 14 Sud Sud-Est — 17 Il mare di Taranto — 
19 Proprio niente — 21 Parte dello scheletro 
del piede — 22 Frana di neve asciutta — 24 
Tra le spighe — 25 Non andare via - 30 Una 
delle stirpi della Grecia antica — 34 Si usano 
in montagna — 35 La sorella della mamma — 
38 Il regista Bergman (iniziali) — 39 Sigla del 
Liechtenstein - 40 Le prime in ergonomia. 


SCIARADA (5/5 = 10) 
._» Lo speculatore disonesto 
Parecchie Volte 
Veder ci fa a 
che sempre în regola le carte egli ha. 3 

Il Vanfrichino 


CAMBIO D'INIZIALE (5) 
Il maestoso gallo g 
Alza la cresta, 
‘ostenta lo sperone 
e, con la luce... girella, 
facendo la «passerella» 
Frida 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


10/08 Ogni mese 


in edicola 


pagine di giochi 
e rubriche 


CASIDS2 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. 

Pubblicate un annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande risultato: 
mettendovi in contatto con un mercato 
che fa affidamento sugli annunci economici 
come su un mezzo indispensabile per acquistare, 
per vendere, per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI, 


LOTTO 

BARI 62 75 56 ul 51 
CAGLIARI 56 13 27 88 DI 
FIRENZE 74 25 43 88 84 
GENOVA 68 84 72 2 85 
MILANO na 28 58 23 3 
NAPOLI 2 13) 16 27 24 
PALERMO 41 60 38 86 21 
| ROMA AT E 56816155|M76:1|44 
TORINO 46 Mo, 51 4 26 
VENEZIA 14 42 34 35 8 
1 Efiilotto® (concorso n. 2 del 7/1/04) 
[233 41 56 62 74 [fila 


Montepremi € 

Nessun vincitore con 6 
All’unico vincitore con 
Ai 18 vincitori con 5 punti € 
Ai 1.964 vincitori con 4 punti 


unti 


Agli 82.684 vincitori con 3 punti € 


+1 punti € 


5.756.274,06 
16.292.633,84 
10.225.716,18 
63.958,61 

€ 586,17 
13,92 


- Jackpot € 


| Con 


- Ogni MARTEDÌ 


IL PICCOL 


GIOVEDÌ 8 GENNAIO 2004 IL PICCOLO 


INQUINAMENTO: 


10.18 


7.45 


di Frazione Pm,, delle Polveri sottili Ossido di carbonio CO mg/m? (massime concen- | IMI. S. Pantaleone mg/m? 0,6 ore Temperatura: 4,4 minima 
Il Sole: sorge alle 5 N ho | ) i 
— g San Massimo martire Biassaliberia Mc trazioni medie orarie sulle otto ore, max 10 mg/m!) TEOTS5 ra ore 23,47 cana 

tramonta alle 16.38 7: 7 Piazza Libertà mg/m’ 2 s 4 3 idità: 3 

E Piazza Goldoni _pug/m° - -— - Via Svevo mg/mi 0,5 Bassa: ore 4.28 Umidità: 60 per cento 

La Luna: si leva alle 17.12 Via Carpineto el 18 Via Battisti mg/m! 4 — TED? ore 17.15 «63 cm Pressione: 1023,8 stazionaria 

cala alle 8.44 Via Svevo Uglm® 14 Piazza Vico mg/m — MiaTox Randena Ds niga, DOMANI Cielo: coperto 

n ® Î, d 
2.a settimana dell’anno, 8 giorni Al mondo ci sono più pazzi Via Pitacco ugim' 12 Piazza Goldoni _mg/m° 3,6 Muggia E Alta: ore 10.47 +44 cm Vento: 14,4 km/h da SE 
trascorsi, ne rimangono 858. che briciole di pane. Muggia Uglmî 27 Via Carpineto mg/m 1,8 S. Sabba mg/m' 0,8 Bassa: ore 5.04 «11 cm Mare: 9 gradi 
RS mesi rs von 


& 


A.MANZONI &C. S.p.A. 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4/a 
UDINE - Via dei Rizzani 9 (Corte del Giglio) 


A-MANZONI&C. S.p.A. 


Tel. (040) 6728911 
Tel. (0432) 246611 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4/a 
UDINE - Via dei Rizzani 9 (Corte del Giglio) 


Tel. (040) 6728311 
Tel. (0432) 246611 


Cronaca della città 


Il giovane indagato per l’omicidio di Bruno Giraldi aveva subito un'aggressione nel giardinetto di via San Michele e aveva fatto sapere di avere «qualcosa» nello zainetto 


Il tassista ucciso: Buosi di notte girava armato 


Denunciò: «Mi hanno strappato telefonino e portafoglio». Ma 


Le indagini sulla presunta rapina e aggressione so- 
no finite nel nulla. Il barista ha sempre affermato, 
negli interrogatori, che fu un altro uomo a sparare 


Girava armato di notte Fa- 
bio Buosi, il barista accusa- 
to dell’omicidio del tassista 
Bruno Giraldi, 

Lo faceva perché voleva 
difendersi, salvaguardare 
la propria vita e la propria 
integrità fisica. Nel febbra- 
io del 2003 era stato infatti 
aggredito e rapinato da un 
gruppo di teppisti che lo 
AO Bee tra gli albe- 
Michele inetto di via San 

rima l’abbordaggio 
sfottio, poi le de 
nacce, infine le botte, come 
accade spesso agli omoses- 
suali che di notte girano da 
soli in cerca di compagnia. 
Gli erano stati strappati il 
telefonino, il portafoglio con 
i soldi e i documenti. Lui 
aveva denunciato l’aggres- 
sione alla polizia ma aveva 


anche fatto sapere agli ami- 
ci e ai clienti più assidui del 
suo bar di via Alpi Giulie, 
che avrebbe adottato qual- 
che contromisura a difesa 
della propria. incolumità 
notturna. 

Le indagini sulla rapina 
nel giardinetto non sono ap- 
prodate a nulla. Nessun col- 
pevole, nessun sospettato. 
E Fabio Buosi aveva sem- 
pre più paura e ne parlava 
con le persone che lo fre- 
quentavano e con cui non fa- 
ceva mistero delle proprie 


scelte. Nonostante i crescen- ‘ 


ti timori non aveva rinun- 
ciato alle sue notti e alle 
sue passeggiate, Ma girava 
armato, . 

Quale arma fosse entrata 
nel suo marsupio, non è an- 
cora chiaro e definito. Tra i 
suoi amici e conoscenti che 


© È SEMPRE IN CE 


Gli scandagliamenti a caccia della pistola, 


Il giovane barista indagato per l'omicidio, Fabio Buosi. 


frequentano il bar di via Al- 
pi Giulie c'è chi parla di 
una probabile pistola. Ma 
lo fa per deduzione, alla lu- 
ce dell'omicidio in cui ora 


Fabio Buosi è coinvolto, un 
omicidio che non ha ancora 
trovato una completa defini- 
zione. Il tassista Bruno Gi- 
raldi è stato ucciso con un 


Il difensore, Kostoris. 


colpo alla nuca e in questo 
momento di stallo dell’in- 
chiesta è piuttosto facile di- 
re che il barista rinchiuso 
in isolamento al Coroneo, si 
era procurato un'arma da 
fuoco e la portava nel mar- 
supio durante le uscite not- 
turne. 


non parlò espressamente di pistole 


Poi le deduzioni continua- 
ho e si intrecciano con altre 
ipotesi. «Se è vero che Buo- 
si portava un’arma per di- 
fendersi forse l’ha anche 
usata all’alba del 23 novem- 
bre in riva al canale indu- 
striale di Zaule». Se trovas- 
se conferma questa frase, 
l'omicidio potrebbe aver im- 
boccata la via della soluzio- 
ne. Completa. 

Certo è che la prova del 
«guanto di paraffina» inchio- 
da il barista. I carabinieri 
del Ris di Parma hanno tro- 
vato sui suoi abiti evidenti 
tracce di polvere da sparo. 
Buosi prima ha negato di es- 
sere persino stato all’alba 
del 23 sul luogo del delitto. 

«Sono sceso dal taxi di 
Bruno Giraldi in via Schiap- 
parelli, dove abito con i 
miei genitori», Poi incalzato 
dalle precise contestazioni 
del pm Federico Frezza e de- 
gli investigatori, ha ammes- 
So si essersi trovato sulla Ci- 
troen Xantia al momento 
dello sparo. Del resto era 


stato riconosciuto da un al- 
tro tassista fermo con la 
sua macchina al parcheggio 
di piazzale Valmaura alle 5 
quella domenica mattina. 
Messo alle strette Fabio 
Buosi ha però solo ammes- 
so di essersi trovato sulla 
vettura. Ha sempre detto 


Buosi ha chiamato în causa 
molte persone con le quali 
dice di aver intessuto storie. 

E indagato anche per calunnia. 
I molti «insospettabili» 


che è stato un altro uomo a 
sparare. Prima ha lanciato 
indeterminate accuse che 
hanno coinvolto nelle inda- 
gini un incolpevole pescato- 
re tunisino. Poi ha chiama- 
to in causa con nome e co- 


gnome un marittimo triesti- 


no che vive a Udine con cui 


aveva intrecciato una rela- 
zione. Il marittimo è stato 
scagionato dall’alibi fornito- 
gli dalla moglie e dalla tele- 
camere piazzate sull’auto- 
strada. Per questo Fabio 
Buosi è indagato anche per 
calunnia. 

«Procurarsi una pistola a 
Trieste è piuttosto facile» 
ha affermato un conoscente 
del barista rinchiuso in car- 
cere. Nessuno però finora 
ha raccontato agli inquiren- 
ti di aver visto un revolver 
o qualche altra arma maga- 
ri da foglio, riposta nel mar- 
supio, Che il giovane aves- 
se paura non ci sono dubbi. 
L'aggressione è documenta- 
ta. Che però si fosse effetti- 
vamente armato per difen- 
dersi con una pistola com- 
pra chissà dove, è tutto 

la dimostrare. Qualcosa po- 
trebbero sapere i suoi ami- 
ci, quei padri di famiglia in- 
i che lo frequen- 
tavano di nascosto e di cui 
polizia e carabinieri cono- 

scono il nome. 
Claudio Ernè 


‘piuttosto lento a servire i clienti che talvolta scherzavano, 


altre lo sollecitavano. 


: Ma le stesse persone che hanno sempre accreditato la mi- : 
tezza e l’arrendevolezza del barista, hanno anche parlato 


Una persona ge 
‘ie scelte e che 


i Doro linea di difesa?» si stanno 
o gli uomini della squadra speciale che 


no questo caso sempre più intricati 
; è a oggi sono rimasti senza risposta quesiti for 
mentali. Chi era salito sulla Citroen Xantia di Bruno Giral- 


patente. Perché la vettura è sta- 
1 ? Qual è il movente del delitto? 
dov'è finita la pistola usata dall’assassino? 
Intanto in carcere Fabio Buosi è sempre rinchiuso in una 
cella di isolamento. Può però vedere la televisione che in 
un primo momento gli era stata tolta. Sabato ha potuto par- 
lare coni genitori, non nel no. bensì un una salet- 
detenuto e il suoi avvocati. 


enti 


ta destinata ai colloqui tra il 


Alle cinque del pomeriggio il frastuono causato dall'incidente innesca l'all 


arme e fa piovere a decine le telefonate ai centralini di pronto soccorso 


Cedle un ascensore, Panico tra la gente di Melara 


In un collaudo la cabina vuota fa un salto di meszo metro, i freni d'emergenza la fermano 


I PRECEDENTI PIU’ DRAMMATICI ! : 
Sono due gli incidenti verificatisi negli ultimi decenni che hanno avuto esito letale 


A Cattinara nel '93 morì una donna 


Îl quadrilatero di Melara è 
È Complesso edilizio triesti- 
0 che conta il maggior nu- 
3 ero di ascensori: ben 55 
On 16 0 17 fermate ciascu- 
No, Fino a ieri non aveva- 
ho fatto registrare situazio- 
nia rischio. L'episodio trie- 
Stino più tragico di questo 
‘enere risale al 10 novem- 
Te 1993 allorché Maria Ri- 
a Utzeri, 52 anni, socia di 
Una cooperativa, venne 
Schiacciata da un carrello 
© morì all’interno di un 
Montacarichi dell'ospedale 
1 Cattinara. In preceden- 
za sempre in olor 
è Sì era verificato un inci- 
ente pressoché uguale e 
Un dipendente.era rimasto 
De fortuna solamente feri- 


ta altro incidente mor- 
vale era avvenuto invece 
in un palazzo del centro.ol- 
tre una ventina di anni fa: 
un dipendente di una coo- 
berativa di pulizie si era 
Sporto al di sopra delle reti 
e non si era accorto che la 


Gli impianti in città sono ben 


5500. Il più 


ZA 


Gli ascensori del grattacielo di Campo Marzio, i più alti. 


cabina dell'ascensore sta- 
va scendendo. Morì schiac- 
ciato. A distanza di qual- 
che anno una donna rima- 
se ferita perché si erano 
aperte le porte di un ascen- 
sore, ma la cabina si era 
fermata un metro e mezzo 


più sotto e lei non se ne 
era accorta. 

Gli ascensori di Trieste 
sono 5500 e quelli più vec- 
chi risalgono alla fine de- 
gli anni Venti. Il record è 
dell’ascensore di via Stupa- 
rich 2, datato 1928 e per- 


vecchio è del 1928 


interventi di pompieri e 


fettamente funzionante, 
mentre quello della Ras, 
in piazza della Repubbli- 
ca, è in servizio dal 1980. 
li ascensori con il percor- 
so più lungo, ben 19 ferma- 
te, sono i due del grattacie- 
lo di Campo Marzio, il pa- 
lazzo più alto di Trieste. 
«Mai ci siamo trovati di 
fronte a casi di particolare 
incuria o di impianti peri- 
colosamente trascurati», 
hanno recentemente di- 
chiarato i due principali 
«controllori» di ascensori a 
Trieste: l'ingegner Claudio 
Milocco responsabile del 
Servizio verifiche periodi- 
che dell’Azienda sanitaria 
e l'ingegner Bruno Sasso- 
nia, ispettore della Direzio- 
ne regionale e provinciale 
del lavoro. Comunque gli 


tecnici per liberare perso- 
ne rimaste bloccate negli 
ascensori di Trieste, so- 
prattutto, ma non solo, a 
seguito di black-out, sono 
pressoché quotidiani. 

sm. 


Si è diffuso il panico ieri po- 
meriggio nel quadrilatero 
di Melara per un ascensore 
crollato. Ma per fortuna 
non era così. Centinaia di 
inquilini hanno sentito un 
tonfo terribile provenire 
dal vano di un ascensore 
dell'ala verde, al numero 2 
di via Pasteur, e tutti han- 
no temuto il peggio: il crol- 
lo di una cabina probabil- 
mente con persone all’inter- 
no. Sono piovute le telefona- 
te allarmate ai vigili del 
fuoco, alla polizia, al «118». 
E’ ancora fresco in città il 
ricordo della tragedia avve- 
nuta in agosto in un hotel 
di Sarzana dove il dirigen- 
te sportivo triestino Furio 
Flora è morto a 53 anni 
sfracellandosi nella tromba 
dell’ascensore. E anche il ri- 
cordo degli incidenti acca- 
duti in marzo a Napoli e a 
Abbiategrasso dove altre 
RENO hanno perso la vi- 
a 

L’ascensore in effetti era 
già fermo per un guasto e 
in quel momento era sotto 
le cure dei tecnici della dit- 
ta goriziana di manutenzio- 
ne «Schindler». Durante 
una delle prove di discesa, i 
cavi hanno  scarrucolato 
uscendo dalle pulegge, la 
cabina ha fatto un sobbalzo 
e ha avuto un cedimento di 
una cinquantina di centi- 
metri, ma sono entrati in 
azione i freni di emergenza 
e il dispositivo di bloccag- 
gio ha funzionato. La cabi- 
na comunque era vuota. 


«Ferro contro ferro - hanno 
spiegato i vigili del fuoco - 
un frastuono tremendo e 
un allarme comprensibile 
da parte della gente che al 
nostro centralino ha parla- 
to di ascensore crollato.» 
«Una fune di trazione del- 
l’argano si è logorata - han- 
no spiegato i tecnici della 
Schindler - e la sostituire- 
mo. Non c'era pericolo per- 
ché il dispositivo di blocco 
sarebbe comunque entrato 
in funzione. L'episodio è ac- 
caduto durante una delle 
nostre prove che effettuia- 
mo comunque ogni due an- 
ni per prevenire qualsiasi 
minimo pericolo di inciden- 
te.» 


ilota fino in Strada vecchia 
istanza? Buosi non sa gui- 


Poliziotti in via Pasteur dove un ascensore ha ceduto. 


Fatto sta che verso le 17 
la zona del quadrilatero si 
è riempita di sirene e di 
lampeggianti di mezzi di 


Il quadrilatero di Melara. E' servito da ben 55 ascensori. 


soccorso dei vigili del fuoco 
e di volanti della questura 
e del vicinissimo commissa- 
riato di Melara, mentre 
gruppi di abitanti della zo- 
na osservavano la scena 
con apprensione. I tecnici 
della «Schindler» erano sul 
posto e il pericolo che ci fos- 
sero persone coinvolte nel- 
l'incidente è stato subito fu- 
gato. 

La sfortuna però non ave- 
va smesso di bersagliare 
quella zona del quadrilate- 
ro. Quando già soccorritori 
e tecnici se ne erano anda- 
ti, quasi per una beffa del 
destino, sì è bloccato anche 
il secondo dei due ascensori 
che servono gli apparta- 
menti di via Pasteur 2. In 
questo caso un uomo è ri- 
masto anche momentanea- 
mente intrappolato all’in- 
terno, ma dopo qualche lun- 
ghissimo minuto ha potuto 
uscire. Entrambi gli ascen- 
sori sono ora però fuori uso. 

Silvio Maranzana 


16 iriccoro 


TRIESTE CITTÀ 


GIOVEDÌ 8 GENNAIO 2004 


Sciolto nella riunione in Prefettura il nodo della via giudiziaria che, intrapresa dalla società Trieste Challenge, aveva fatto infuriare il sottosegretario agli Esteri 


Expo: «Non ci sono più motivi per ricorrere al Tam 


Il tavolo in Prefettura. Riccardo Illy «a capotavola». 


cai 
von: 


Willy Puglia (Cub-Trasporti): «Il nuovo contratto non prevede l’adeguamenti 


«È caduto il motivo che ave- 
va indotto TriestExpo Chal- 
lenge a presentare ricorso 
al Tar». Lo ha detto ieri il 
sottosegretario agli Esteri 
Roberto Antonione al termi- 
ne dell’incontro che ha visto 
riunite in Prefettura tutte 
le realtà interessate all’or- 
SARSZAZIonO dell’Expo 
008. Vi hanno Renon 
tra gli altri, i soci di Trie- 
stExpo Challenge (il Comu- 
ne con l’assessore Renzo Co- 
darin, la Provincia con il vi- 
cepresidente Massimo Gre- 
co, la Camera di commercio 
con il. presidente Antonio 
Paoletti), Fabio Assanti e 
Pierpaolo Ferrante, presi- 
dente e project manager del- 
la società, il presidente del- 
la Regione Riccardo Illy, il 
commissario dell’Autorità 
portuale Vincenzo Mucci, lo 
staff ministeriale che con 
Antonione si dedica al- 
l'Expo. 
la riunione convocata 
da lui stesso per definire le 
prossime mosse della parti- 
ta, Antonione si è presenta- 
to forte del documento re- 
datto da Mucci e da questi 
inviato a fine dicembre ai 
ministeri degli Esteri e dei 
Trasporti e infrastrutture. 
Siglato sulla base dell’inte- 
sa raggiunta con i concessio- 
nari, il documento costitui- 
sce quella «garanzia giuridi- 
ca» richiesta da TriestExpo 
Challenge e dallo stesso Bu- 
reau International des 
Expositions (Bie) sull’effetti- 
va disponibilità delle aree 
per un periodo che va da 24 
mesi prima a 12 mesi dopo 
l'eventuale realizzazione 
dell’Esposizione internazio- 
nale riconosciuta. Il che si- 
gnifica dal primo giugno 
2006 al 31 agosto 2009. Si 
tratta del «pezzo di carta» 
che il presidente di Trie- 
stExpo Challenge, Assanti, 


Presentato da Antonione il documento con cui Mucci (Autorità portuale) garantisce la disponibi 


Roberto Antonione (a sin.) e alcuni componenti dello staff ministeriale: nella riunione è stato sciolto il nodo del ricorso. 


aveva sempre reclamato co- 
me indispensabile da inseri- 
re nel dossier di candidatu- 
ra che Trieste dovrà conse- 
gnare al Bie il 2 febbraio 
prossimo. «Da quanto emer- 
so oggi (ieri, ndr) è caduto il 
motivo del ricorso», ha con- 
fermato Assanti. E dunque 
«mi auguro che il ricorso 
già domani (oggi, ndr) ven- 
ga ritirato», ha precisato an- 
cora Antonione. 


so episodio dell’atto giudi- 
ziario avviato dalla società 
contro la delibera 426, quel- 
la con cui l’Autorità portua- 
le lo scorso settembre aveva 
di fatto dato il via libera al- 
le concessioni in Porto Vec- 
chio. TriestExpo Challenge 
il 5 dicembre aveva deposi- 
tato il ricorso al Tar con 
una mossa che aveva fatto 
infuriare Antonione; «Una 
vicenda criminale», l’aveva 


ditando uno scontro tra isti- 
tuzioni (Authority da una 
parte, enti locali dall’altra) 
in grado di minare definiti- 
vamente la candidatura di 
Trieste agli occhi del Bie. 
«Atto dovuto» lo aveva inve- 
ce definito la Provincia, ri- 
masta sola a schierarsi ac- 
canto alla società mentre il 
sindaco Roberto Dipiazza e 
il presidente dell'ente came- 
rale Antonio Paoletti, cioè 


Si chiude dunque lo spino- 


bollata il sottosegretario ad- 


CANDIDATURA, UN CALENDARIO IN 


gli altri due soci di Trie- 


stExpo Challenge, si alline- 
avano ad Antonione. 
Esplosa la polemica, era 
poi partita una corsa contro 
il tempo in cui lo stesso com- 
missario dell’Ap si era impe- 
gnato per addivenire alla 
garanzia sulle aree. E infat- 
ti «ci siamo complimentati 
con Mucci e con lo staff del- 
l’Ap per i tempi stretti nei 
quali sono riusciti a fare 
fronte alla situazione», ha 
voluto dire ieri Antonione, 


Sciopero trasporti: domani autobus «a singhiozzo» 


Ma il servizio sarà garantito dalle 6 alle 9 e dalle 13 alle 16. Le Rdb «I sindacati ci hanno traditi» 


Misurata la Marmolada 
Prove per il K2 
con il Georadar 


La cresta di neve sulla 
Marmolada da Punta 
Rocca a Punta Penia, a 
3841 di quota, ha uno 
spessore tra i 45 centi- 
metri e i tre metri sulla 
cornice sommitale. Le 
misurazioni sono state 
effettuate, nella fase pre- 
paratoria della spedizio- 
ne italiana «K2 2004 - 
50 anni dopo» da tecnici 
dell'Ateneo di Trieste 
utilizzando il Georadar 
che dovrà essere portato 
tra maggio e luglio sulle 
vette dell'Everest e del 
K2 per misurarne con 
precisione l’altezza. Ab- 
binato al Gps, il Geora- 
dar misura lo spessore 
dello strato di neve e 
ghiaccio che ricopre le 
rocce della cima. 


Il controllo va fatto ogni sei mesi su tutti i veicoli immatricolati prima del 1988, una volta l’anno sugli altri. Però le auto d'epoca non dovranno sottoporsi ad alcun controllo antismog 


Scade a marzo il termine per il bollino blu sui diesel 


Il problema dell’inquinamento è sempre 
precento e i controlli del cosiddetto bollino 
lu cercano di porre un argine alle emissio- 
ni dei gas di scarico. A questo proposito il 
Comune ricorda che gli autoveicoli sia a 
benzina che diesel sotto le 3,5 tonnellate e 
immatricolati prima del 1988 devono esse- 
re sottoposti al controllo dei gas di scarico 
ogni sei mesi per ottenere il via libera alla 
calo) altrimenti noto come «bollino 

u» 

Invece, chi avesse immatricolato tali vei- 
coli dopo il primo gennaio 1988 dovrà sotto- 
porlo al controllo per il bollino di anno in 
anno. E il primo controllo va fatto successi- 
vamente alla revisione disposta entro quat- 


tro anni dalla data di prima immatricola- 
zione. 

Comunque per la legge, basta conserva- 
re la ricevuta che attesa l’esito regolare 


Modalità dello sciopero illustrate da esponenti sindacali. 


, 


della revisione e non serve esporre il bolli- 
no blu al parabrezza. 

Né è necessario che i controlli si svolga- 
no nel proprio comune di residenza, per- 
ché il bollino che attesta l’esito regolare 
del controllo è sempre valido, a prescinde- 
re dal Comune che lo ha rilasciato. 

Si ricorda che dal 9 dicembre 2003 il bol- 
lino blu è stato esteso anche per i diesel e 
che il relativo controollo deve essere effet- 
tuato entro e non oltre il 31 marzo 2004. 
Poi, da aprile scatteranno le prime sanzio- 
ni: 136,50 euro la multa prevista. Invece 
non devono sottoporsi ad alcun controllo le 
auto d’epoca o da collezione. Infine, va te- 
nuto presente che l’articolo 157 del nuovo 
Codice della strada, impone a ogni condù- 
cente al volante di tenere l’auto a motore 
spento durante la sosta. 

wa. sp. 


«È un accordo senza tutele», Lo sciopero de- 
gli autoferrotranvieri indetto per domani 
dalle Rappresentanze Sindacali di Base 
(Rdb) garantirà il servizio solo tra le'6 e le 
9etrale 18ele 16. 

Alla sbarra c'è il contratto di lavoro sot- 
toscritto il 20 dicembre 2002 con il Gover- 
no da Triplice Sindacale, Faisa e Ugl che, 
a detta del segretario regionale della Con- 
federazione Unitaria di Base (Cub) - Fede- 
razione Trasporti Willy Puglia, «non garan- 
tirebbero più quell’adeguamento salariale 
al tasso di inflazione programmata dal Go- 
verno» previsto invece dall’accordo nazio- 
nale del luglio 1993. 

Quindi i sindacati di base e il neocostitu- 
ito Coordinamento Nazionale di Lotta Au- 
toferrotranvieri (Cnla) fondato sabato scor- 
so a Firenze, oltre a denunciare una perdi- 
ta del potere d’acquisto salariale pari al 
20% in dieci anni, chiedono la riapertura 
delle trattative sindacali e un automati- 
smo salariale, che di anno in anno adegui 
gli stipendi dei lavoratori all’inflazione pro- 
grammata dal Governo. 

Però ai lavoratori interessa anche che le 
contrattazioni rimangano su un piano na- 
zionale, affinché le singole aziende di tra- 
sporto locale non possano cercare con la lo- 
ro regione o con il loro comune delle piatta- 
forme contrattuali diverse da città a città, 
«smembrando l’attuale assetto contrattua- 
le in tanti mierocosmi locali, indebolendo 
così le difese sindacali degli autoferrotran- 
vieri». 


Ma nel mirino degli scioperanti ci sono 
anche le stesse aziende di trasporto urba- 
no che secondo i sindacati avrebero conces- 
so 120 euro di adeguamento salariale e 
1300 di arretrati mensile solo ai dirigenti, 
«mentre gli stanziamenti originariamente 
destinati ai lavoratori sarebbero stati spe- 
si in risanamenti aziendali», lasciando i di- 
pendenti a bocca asciutta. 

E infatti, le Rdb oltre a rivendicare l’au- 
mento salariale di 106 euro al mese, chie- 
dono anche 3000 euro una tantum corri- 
spondenti alle 24 mensilità arretrate mai 
riscosse per il ritardo del rinnovo contrat- 
tuale. Né basta ai sindacati la proposta del 
Governo di 81 euro al mese in più per il 
rinnovo contrattuale più un indennizzo di 
970 euro per il ritardo con cui è stato fir- 
mato il contratto. Anzi, proporranno un re- 
ferendum nazionale vincolante per verifi- 
care la validità dell’accordo sottoscritto a 
Roma nel 2003. 

Inoltre, per difendersi dalla linea dura 
adottata dal Governo con precettazioni e 
denunce, il Cnla e le Rdb chiedono anche 
l'immediata archiviazione dei procedimen- 


ti giudiziari aperti a carico di quei lavora- | 


tori che nelle scorse settimane avevano 
protestato in modo spontaneo e autorganiz- 
zato. 

Intanto, la Cub Trasporti, invita alla di- 
sdetta gli iscritti ai SEtE firmatari del- 
l’accordo contestato e a non concedere stra- 
ordinari fino al termine della vertenza. 

wa. sp. 


a 


I controlli del bollino blu contro l'inquinamento vengono estesi anche ai motori diesel. 


lità delle aree 


Tra gli altri temi affronta- 
ti ieri, quello relativo al ver- 
tice dello staff ministeriale 
che dovrà seguire la candi- 
datura. A una riunione te- 
nuta alcune settimane fa in 
Prefettura aveva partecipa- 
to Raniero Avogadro, che 
concluso il suo incarico di 
ambasciatore presso la San- 
ta Sede sembrava dover as- 
sumere in questi giorni l’in- 
carico di guida dello staff 
Expo della Farnesina. Con- 
fermando invece le voci cir- 
colate su una rinuncia di 
Avogadro, «per motivi co- 
munque di carattere perso- 
nale», Antonione ha annun- 
ciato essere stato individua- 
to dalla Farnesina «un am- 
basciatore di rango, dal qua- 
le stiamo aspettando lo scio- 
glimento delle riserve». Du- 
rante la riunione è stata in- 
fine esaminata la bozza del 
dossier di candidatura, da 
tradurre in inglese e in fran- 
cese, e sono state analizza- 
te le tappe del percorso che 
dovrà concludersi con l’as- 
semblea del Bie a dicembre, 
quando i delegati dei 91 Pa- 
esi membri decideranno a 

uale delle tre città candi- 

ate - Trieste, la pERee Salo- 
nicco e la spagnola Saragoz- 
za - assegnare l'Expo 2008. 
. A margine dell'incontro, 

rispondendo ai giornalisti, 
tonione ha rimarcato co- 
me «restino aperte alcune 
ARES Gare relative alla can- 
idatura: il nodo dell’Autori- 
tà pale su cui gli enti lo- 
cali devono trovare un’inte- 
sa, l'ingresso della Regione 
in TriestExpo Challenge, il 
coinvolgimento di personali- 
tà di spicco assoluto in gra- 
do di apportare lustro e so- 
stegno alla candidatura... 
Niente polemiche però, ha 
precicato il sottosegretario: 
‘appuntamento parigino 
del 2 febbraio è dietro l'an- 

golo. 

Paola Bolis 


Massimiliano Fedriga ipotizza petizioni e «ronde» 
Lucciole in Borgo Teresiano, 
la Lega vuole vigili di quartiere 
per pattugliare vie e piazze 


Prostituzione, problema irrisolto in Borgo Teresiano. 


La Lega Nord per voce del segretario Massimiliano Fedri- 
ga torna sul tema della prostituzione a Trieste e in parti- 


colare nel Borgo Teresiano. « 


vergognoso e indecoroso 


che non si riescano a prendere delle misure per il control- 
lo della zona - ha affermato Massimiliano Fedriga - infatti 
il fenomeno della prostituzione comporta la mancanza di 
tutela nei confronti dei cittadini, in particolar modo di 


quelli minorenni». 


«Anch'io - aggiunge Fedriga - abito in questo rione e so- 
no troppe le volte che sono stato costretto a chiamare il 
113 per segnalare il verificarsi di atti osceni in luoghi pub- 
blici anche durante le prime ore di buio e, in alcuni casi, 

ersino davanti alla Chiesa Protestante situata in largo 

‘anfili: fatti gravissimi - commenta - che vanno a offende- 
re non solo la singola comunità religiosa, ma insidiano an- 


che il rispetto dovuto a ogni 


culto», 


L’esponente della Lega ha inoltre prospettato un’inizia- 
tiva che dovrebbe andare a coinvolgere in.particolar modo 
li abitanti di Borgo Teresiano ma anche «tutti quei citta- 
Sini che desiderano una città sicura». Il Carroccio locale, 
infatti, se la situazione non verrà risolta in tempi rapidi 
potrebbe proporre una petizione popolare al fine di sensi- 
bilizzare l’amministrazione comunale a utilizzare la figu- 
ra del vigile di quartiere per pattugliare la zona nelle ore 
notturne. Un'altra possibilità prospettata dalla Lega 
Nord conclude Fedriga «se riscontrassimo il silenzio delle 
istituzioni potrebbe essere quella di coinvolgere corpi vo- 
lontari che assicurino il quieto vivere nella zona tramite 
controlli e eventuali segnalaziioni alle Forze dell’ordine». 
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Giornata positiva posa nei grandi magazzini, ma anche nei negozi di medie dimensioni si sono registrati Posi che fanno bene sperare 


1 Saldi, prima boccata d'ossigeno per i negozianti 


> Paoletti «L'avvio è stato promettente, si rischiava davvero di dover chiudere molti esercizi» 


Un cliente controlla prezzi e qualità di alcune scarpe all'interno di un negozio. (Sterle) 


Avvio positivo in città della 
Stagione dei saldi, soprattut- 


periodo dello shopping natali- 
zio e rinvio degli acquisti im- 


aggiunge - si tratterà di capi- 
re nei prossimi giorni se si è 


do in un flop la stagione dei 
saldi, avremmo dovuto co- 


to nei grandi magazzini. An- 
che i negozi di media dimen- 
sione hanno fatto registrare 
buoni incassi, mentre è stata 
più stentata la partenza ne- 
gli esercizi di piccola dimen- 
sione dove «la clientela - han- 
no spiegato alcuni operatori 
del settore - si è limitata a os- 
servare piuttosto che a com- 
perare». Insomma una gior- 
nata dal segno più, per quan- 
to la cautela sia d'obbligo un 
po’ per tutti. In altre parole, 
SÌ sta delineando una situa- 
zione assolutamente nuova 
per Trieste: scarsi affari nel 


portanti al momento degli 
sconti. La clientela è matura- 
ta? I commercianti si sono ar- 
resi e hanno finalmente ini- 
ziato una politica dei prezzi 
più adatta alla situazione 
complessiva della città e del 
Paese? Difficile dare rispo- 
ste. Un commento certamen- 
te preciso lo fa il presidente 
della Camera di commercio, 
‘Antonio Paoletti: «La prima 
giornata dei saldi è stata otti- 
ma nei grandi centri commer- 
ciali - spiega - ma anche la fa- 
scia media degli esercizi ha 
lavorato con profitto. Ora - 


trattato di un fenomeno isola- 
to oppure se veramente c'era 
attesa per il calo dei prezzi». 
Paoletti per l'intanto tira 
un sospiro di sollievo, perché 
aveva avvertito, all'interno 
della categoria, parecchi 
scricchiolii: una boccata d'os- 
sigeno, cioè l'incasso di dana- 
ro fresco, era necessaria per 
decine e decine di negozianti. 
«Se la crisi delle vendite regi- 
strata a dicembre - ha conclu- 
so il presidente della Came- 
ra di commercio - si fosse pro- 
tratta inesorabilmente an- 
che oggi (ieri, ndr), traducen- 


LA DENUNCIA DEI RESPONSABILI DELLA LEGA DEI CONSUMATORI 


minciare a contare le vitti- 
me, nel senso che avremmo 
Visto numerosi operatori co- 
stretti a chiudere l'attività. 
Conserviamo l'ottimismo - è 
il suo invito conclusivo - e 
speriamo che l'atmosfera ri- 
manga la stessa anche nei 
prossimi giorni», Sulla stes- 
sa scia anche il presidente 
dei dettaglianti, Franco Ri- 
gutti, che lancia ufficialmen- 
te il primo fine settimana 
con le «saracinesche alzate» 
in occasione degli sconti; 
«Considerando i btoni risul- 
tati di questo debutto dei sal- 


di - dichiara - tenteremo di 
cavalcare la tigre aprendo an- 
che domenica, Ho ricevuto 
numerose telefonate di colle- 
hi che mi hanno confermato 
‘a disponibilità a lavorare an- 
che domenica prossima, co- 
gliendo l'invito che l'Associa- 
zione che presiedo ha formu- 
lato a tutti. Perciò - prosegue 
- andremo avanti in questa 
direzione, auspicando che la 
clientela ci ripaghi dello sfor- 
zo e confidando nella buona 
sorte, perché non vorremmo 
che dopo tutte le disgrazie 
del 2003 - conclude con una 
battuta - si ripetesse proprio 
fra sabato e domenica la nevi- 
cata dello scorso gennaio». 


Un'occhiata alla vetrina per decidere se è il caso di entrare a fare acquisti. (Foto Sterle) 


Soddisfatto è pure il diret- 
tore di Coin, Andrea Scacchi: 
«Le nostre aspettative per i 
saldi erano comunque mode- 
rate, perché eravamo e sia- 
mo consapevoli delle difficol- 
tà generali - dichiara - ma il 
risultato è stato quasi pari al- 
Te attese, perciò non possia- 
mo che esserne felici. Com- 
plessivamente siamo sui li- 
velli dei saldi di un anno fa, 
come volume d'affari - conti- 
nua Scacchi - quindi su livel- 
li positivi anche se non esal- 
tanti. Va detto poi - conclude 
- che la nostra azienda, pro- 
ponendo sconti ai titolari del- 
la Coincard già nel corso dell' 


ci 


Tante le proposte per fare buoni affari. (Foto Sterle) 


anno, non prevede mai pari 
saldi una stagione di eccezio- 
nali vendite». Completa il 
quadro Roberto Rosini, uno 
dei responsabili della catego- 
ria per quanto concerne il set- 
tore delle calzature: «Abbia- 
mo avuto un discreto nume- 
ro di clienti - afferma - che 


poi conosciamo da anni, in 
quanto sono gli abitudinari 
dei saldi. Se si prosegue su 
questa strada - conclude - 
questo periodo di sconti po- 
trebbe rivelarsi un'ancora di 
salvataggio per una parte 
della categoria». 

Ugo Salvini 


Î 
| 
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«Abbiamo ricevuto lamentele da parte degli acquirenti che si sono imbattuti in prezzi molto elevati» 


Abbiamo ricevuto lamentele da parte di consu- 
matori che si sono imbattuti in prezzi molto ele- 
vati, nonostante l'avvio della stagione dei saldi. 
I negozianti continuano a credere che la gente 
non abbia ancora capito qual è il vero rapporto 
fra lira ed euro e proseguono camuffando i listi- 
ni, proponendo oggi, a prezzi che dichiarano es- 
sere scontati, prodotti che qualche anno fa era- 
no messi in vendita allo stesso costo, che poi era 
quello pieno, ma espresso in lire». 

La denuncia è di Sergio Ramani, responsabi- 
le della Lega dei consumatori che fa capo alle 
Acli: «Ci si dimentica - prosegue - che a essere 


pensioni, tramutati in euro senza possibilità di 
arrotondamenti. Chi poteva invece ha alzato i li- 
stini e la conseguenza è stata il drastico calo dei 
consumi. Non era pensabile che, una volta parti- 
ti i saldi - sottolinea Ramani, tornando al tema 
di questi giorni - venissero riversate sul merca- 
to quantità incredibili di danaro. Chi non pote- 
va fare grandi compere a dicembre non lo può 
fare neppure adesso e si limita a cercare il ne- 
cessario, utilizzando al meglio la convenienza 
delle occasioni - conclude - che non sempre si ri- 
velano tali». 

Ramani lancia poi una proposta: «A nostro av- 


cor prima - afferma - perché per la clientela sa- 
rebbe così più facile ricordare i prezzi visti nelle 
vetrine a dicembre e raffrontarli con quelli di 
qualche giorno dopo, individuando così i nego- 
zianti che fanno i furbi». Sul fatto che le difficol- 
tà di oggi affondino le loro radici in tempi lonta- 
ni concorda anche Luisa Nemez, presidente dell' 
Organizzazione per la tutela dei consumatori: 
«La perdita del potere d'acquisto risale a ben 
prima di questo Natale - dice - e comunque 
quando partono i saldi bisogna prestare molta 
attenzione, anche se effettivamente in questa 
prima giornata di occasioni ho constatato che al- 
cuni prodotti sono diventati convenienti». 


falcidiati sono stati soprattutto stipendi fissi e 


5 


In una nota la Fipe precisa che qualità e prezzo praticato dagli ambulanti locali sono stati sempre ottimi e uguali all'anno scorso 


«Ma nella guerra delle caldarroste vincono "i nostri"» 


Critica ai metodi di vendita e al prodotto offerto dagli ambulanti venuti «da fuori 


In tempi di inflazione galoppante e 

i prezzi e tariffe che condizionano 
la capacità di spesa dei cittadini tro- 
Va spazio anche quella che potrebbe 
essere ribatezzata come la «guerra 
delle caldarroste» che ha visto nei 
Mesi scorsi in città la presenza di 
Operatori ambulanti locali e esercen- 
ti venuti da fuori, 

A questo proposito solo ora che la 
Stagione delle caldarroste è pratica- 
Mente giunta al termine l’Associazio- 
ne esercenti pubblici esercizi della 
Provincia di Trieste (Fipe-Confcom- 
Mercio) in una nota ha voluto fare 
chiarezza in merito alle recenti pole- 
Miche, 

“Come mia abitudine - afferma 
Pi ancesco. Deruvo, presidente della 

‘be di Trieste - non ho ritenuto op- 
i ttuno aggiungere altra benzina 

Ul fuoco quando, al tempo del mer- 
cat, tu Ueca, sono divampate le polemi- 
€, ma ora appurati i fatti e placati 


gli animi occorre fare chiarezza af- 
finché tutti possano capire e apprez- 
zare la serietà degli operatori loca- 
li». 

Questi i fatti che hanno innescato 
le polemiche: tempo addietro tra le 
bancarelle degli operatori ambulan- 
ti venuti da fuori e che hanno viva- 
cizzato il centro cittadino in occasio- 
ne del mercato internazionale ve ne 
sono state alcune che proponevano 
la caldarroste per lo più a cinque eu- 
ro per ogni misurino, mentre gli am- 
bulanti di casa nostra vendevano 
dieci castagne per due euro. Molti 
consumatori hanno giudicato l’offer- 
ta degli operatori locali poco conve- 
niente rispetto all’altra. Da qui le ac- 
cuse e le polemiche. 

Ma, precisa Deruvo, la realtà e 
completamente diversa: «Innanzitut- 
to - afferma - il rapporto prezzo- 
quantità (due per dieci) è lo stesso 
dell’anno precedente; in seconda bat- 


PIUMA ANIA 


tuta - aggiunge - gli operatori locali 
hanno correttamente operato con 
una vendita a pezzo e non certo a mi- 
sura come invece avvenuto in occa- 
sione del mercato ambulante che cer- 
tamente è molto più scenografica, 
ma molto meno garantista quanto a 
peso oppure a numero di pezzi acqui- 
stati». 

«E poi - dice ancora Deruvo - i con- 
sumatori più attenti avranno certo 
notato che quelle caldarroste erano 
di pezzatura inferiore e con una ele- 
vata percentuale di scarto: questo 
perché - aggiunge - il prodotto non 
era fresco, ma addirittura dell’anno 
precedente e conservato in celle fri- 
gorifere: saldi di fine stagione insom- 
mal». 

«È nostro auspicio - conclude Deru- 
vo - che una più diffusa consapevo- 
lezza fra i consumatori stimoli e con- 
tribuisca a migliorare il rapporto 
con gli esercenti», 


Le caldarroste hanno scatenato la «guerra» tra ambulanti. 


Attuale direttore del teatro reale de la Monnaie di Bruxelles è stato anche, nel corso della sua lunga carriera, concertista' per il «Verdi» di Trieste 


Renato Balsadonna al Covent Garden di Londra 


° Lafacciata della Royal Opera House dove ad agosto approderà Renato Balsadonna. 


Giuseppe Verdi. 


Renato Balsadonna, direttore lirico del teatro reale de la 
Monnaie di Bruxelles e nel corso della sua lunga carriera 
anche concertista del teatro Verdi di Trieste, sarà dal 
prossimo agosto il nuovo direttore del tetaro dell’opera di 
Covent Garden a Londra. Balsadonna prenderà il posto di; 
Terry Edwards andato in pensione. 

Nato a Venezia nel 1966, laureato in filosofia, Renato 
Balsadonna dopo il diploma in pianoforte conseguito al 
conservatorio di Milano ha cominciato la carriera di soli- 
sta diventando poi professore di piano al conservatorio di 
Padova e concertista per la «Fenice» di Venezia e, come si 
diceva, per il «Verdi» di Trieste. 

Nella stagione lirica 95-96 ha debuttato alla Monnaie 
come assistente del direttore Werner Nitzer al quale è su- 
bentrato nel ‘97. Nel 2000 con il coro lirico ha accompoa- 
gnato Norbert Balatsch nella messa in scena di alcune 
opere di Wagner, mentre per la fine di gennaio dirigerà il 
coro dell'Opera di Francoforte nella Giovanna d’Arco di 


viso la stagione dei saldi dovrebbe iniziare an- 


u. sa. 


OGGI L'INGRESSO AI CINEMA 


ANBASCIRINA 
Ffellini 


cinema d'essai 


\I CINEMA MULTISALA LE 


COSTA SOLO 


DE 


RIDUZIONI 


fino ai 12 anni, universitari, 
ultrasessantenni, militari 


4€ 


PELLICCERIE 
MEC & GREGORY S 


SALDI 


a prezzi convenienti 


Trieste - Via Dante 3 


dal 07/01 al 09/03/04 
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Con il 14 gennaio in vigore le norme che prevedono sale separate per i fumatori e adeguati impianti di ricambio dell’aria: un anno di tempo per adeguarsi 


Il fumo incombe su har, caffé e ristoranti 


Gli esercenti che non potranno allestire appositi spazi dovranno imporre il 


Una scena che sarà sempre più rara nei locali pubblici. 


Tempi duri per i fumatori e 
per i titolari dei pubblici 
esercizi. Bar, caffé, risto- 
ranti, trattorie, entro un 
anno dovranno dotarsi di 
una sala riservata ai fuma- 
tori, oppure applicare il di- 
vieto di fumo. Lo stabilisco- 
no le norme della legge an- 
ti-fumo, il cui decreto, come 
riferiamo qui sopra, entra 
in vigore col 14 gennaio, 
dando appunto agli interes- 
sati un anno di tempo per 
adeguarsi. 

Ma quali conseguenze 
avranno queste norme su- 
gli esercizi pubblici cittadi- 


ni, e come si stanno prepa- 
rando i titolari o i gestori al- 
l'appuntamento del genna- 
i0 2005? 

I caffè e i bar sono fra i lo- 
cali più interessati alle nuo- 
ve regole, vista l’abitudine 
molto diffusa di accompa- 
gnare la classica sigaretta 
alla tazzina di caffé. «Non 
abbiamo ancora deciso cosa 
fare — dichiara Vicenzo 
Menni, titolare del Caffé 
Stella Polare — anche per- 
chè disponiamo di due sale 
sul retro che potrebbero es- 
sere riservate i fumatori. 
Certo è che, o si adegua il 


Un anno di tempo per mettersi in regola. Lo hanno i 
titolari dei locali pubblici con riguardo alle cosid- 
dette norme antifumo, più esattamente di «tutela 
della salute dei non fumatori», che scatteranno il 14 
gennaio prossimo, a due settimane dalla pubblica- 
zione sulla Gazzetta Ufficiale. 

Si tratta delle nuove regole che bar, trattorie e ri- 
storanti, agriturismi e persino i negozi, dovranno ri- 
spettare a tutela della salute di chi non fuma. Nor- 
me varate un anno fa, ma per le quali sono negli ulti- 
mi giorni è stato pubblicato il decreto di attuazione. 

el dettaglio questo decreto fissa i requisiti tecni- 
ci dei locali per fumatori, degli impianti di ventila- 
zione e ricambio d’aria, e dei tipi di cartelli legati al 
divieto di fumo. 

Si scopre così che gii ambienti da riservare ai fu- 
matori nei locali pubblici dovranno essere espressa- 
mente indicati e risultare separati da quelli vicini, 
in cui sarà vietato fumare. Per questo la legge preve» 
de alcuni requisiti strutturali: pareti a tutta altezza 
sui quattro lati; ingresso con porta a chiusura auto- 
matica; indicazione adeguata; non costituire un pas- 
saggio obbligato per,i non fumatori. 


matori, le norme impongono sia di tipo forzato, così 
da garantire un ricambio supplementare d’aria 
(esterna o di altri ambienti in cui è vietato fumare). 
Oltre a filtrare l’aria di ricambio, i nuovi apparec- 
chi (di cui non sono ancora quantificabili i costi, 
ndr) dovranno avere una portata minima di 30 litri 
al secondo per ogni persona potenzialmente presen- 
te nel locale, e ciò secondo un «indice di affollamen- 
to» di 0,7 persone per metro quadro. Per questo, al- 
l’ingreso del locale le norme prevedono l’indicazio- 
ne del numero massimo di persone. Nei ristoranti, 
in particolare, la superficie destinata ai fumatori do- 
vrà essere inferiore alla metà di quella complessiva. 

Quanto alle indicazioni, nei locali in cui sarà vie- 
tato fumare ci dovrà essere un apposito cartello, 
con i riferimenti alla legge, alle sanzioni e a chi do- 
vrà vigilare sul divieto, Cartelli «opposti» andranno 
affissi nei locali per fumatori, con «l’indicazione lu- 
minosa — si legge nel decreto — Area per fumatori». 
Questi cartelli andranno integrati da altri che do- 
vranno accendersi automaticamente se l'impianto 
di ventilazione dovesse guastarsi o funzionare ma- 
le. In quel caso anche i fumatori non potranno fuma- 


uanto alla ventilazione dei locali riservati ai fu- 


re nei locali a loro riservati... 


locale oppure si vieta di fu- 
mare. Penso che per prima 
cosa consulterò un esperto 
di impianti di ricambio del- 
l’aria per vedere quali sono 
gli adeguamenti». 

Il futuro divieto potrebbe 
determinare un calo della 
clientela. Menni dice di no, 
anche se sottolinea che «la 
clientela è molto esigente, 
bisogna trattarla con le pin- 
ze. Si devono introdurre le 
novità — aggiunge — in ma- 
niera graduale. Non si può 
infatti togliere un visio a ci 
ce l’ha. E poi, se in un grup- 
po ci sono sia fumatori sia 
non fumatori, come si fa a 
dividerli? Bisogna fare le co- 
se con calma, invitando i 
clienti a regolarsi». 

Certi locali, con caratteri- 
stiche particolari, avranno 
però difficoltà ad adeguar- 
si. E nell’impossibilità ma- 
nifesta di separare i fuma- 


tori dai non fumatori, do- 
vranno vietare il fumo. «Il 
mio é un locale particolare 
— sottolinea Benito Bene- 
detti, titolare della Galle- 
ria Fabris — e non posso cre- 
are delle salette in quanto 
é vincolato. Dovrò quindi 
proibire il fumo, il che por- 
terà a una discriminazione 
della clientela. Da mesi — 
prosegue — ho tolto i posace- 
nere, ma resta il fatto che 
più della metà dei clienti fu- 
ma. Le nuove norme sono 
un grosso problema per tut- 
ti i ristoratori che hanno 
una sala unica. Inizialmen- 
te temo un calo della clien- 
tela, almeno finché la gen- 
te non si abituerà». 
Insomma, il nodo della 
questione sembra stare nel- 
l’esistenza o meno, già ades- 
so, di sale separabili. Chi 
non sembra avere grossi 
problemi é un ristoratore, 
Sergio Jugovaz, titolare del- 


l'Antico Pavone». «Gran 
parte delle persone — rac- 
conta — già ora evita di fu- 
mare. La gente è più atten- 
ta. Abbiamo comunque una 
sala grande, che probabil- 
mente riserveremo ai non 
fumatori e una più piccola 
che separeremo adeguate- 
mente per chi vorrà fuma- 
re. Certo — aggiunge — sa- 
rei stato contento se non si 
fosse potuto fumare affatto. 
Si sarebbero risolti tutti i 
problemi. Spero in ogni ca- 
so che le future norme non 
influiscano sulla quantità 
di lavoro». 

Anche fra i ristoranti c'è 
però chi sarà costretto a im- 
porre il divieto di fumare. 
«Per un locale piccolo come 
il mio, e a Trieste sono tan- 
ti — rileva Gianni Marussi 
del «Bagatto» — è un proble- 
ma grosso tirare su un mu- 
ro o un tramezzo. E’ giusto 
tutelare la salute dei non 


Vicenzo Menni, titolare del Caffè Stella Polare, pensa già agli adeguamenti. 


Le nuove norme anti-fumo prevedono spazi separati anche nelle trattorie. 


fumatori, ma va detto che 
su cento clienti 80 fumano, 
anche se prima di farlo do- 
mandano ai vicini se danno 
fastidio. Per questo temo 
un calo della clientela. Ora 
lascio fumare — prosegue — 
ma quando scatteranno le 
norme non si potrà farlo 
più dato che non posso divi- 
dere il locale. 

Per i bar, di cui la gran 
parte dispone di un ambien- 
te unico, la scelta sarà inve- 
ce obbligata: divieto di fu- 
mo. La conferma viene da 
Renato Scaramella, uno dei 
soci della Sogepe, proprieta- 
ria del Bar Italia, dell’Har- 
rys Bar e di una gelateria 
in via San Nicolò. «Non c'è 
nessuna possibilità di ade- 
guamento — dichiara — non 
si potrà fumare e basta». 

La stessa Sogepe è prorie- 
taria del Caffé Tommaseo, 
ma in questo caso la situa- 
zione è diversa. «C'è una zo- 


divieto di accendere la sigaretta 


net 


Alla Galleria Fabris si teme un calo di clientela. (Lasorte) 


na non vincolata dalla So- 
printendenza — spiega Sca- 
ramella — dove creeremo 
uno spazio per non fumato- 
ri. Stiamo comunque stu- 
diando gli adeguamenti per- 
chè si devono installare an- 
che i depuratori». E la clien- 
tela? «Non ci saranno fles- 
sioni come dicono in tanti — 
risponde — perchè la gente 
si abitua. Si tratta comun- 
que di introdurre la cosa 
gradualmente. Fra un me- 
se metteremo dei cartelli 
per vietare il fumo a chi be- 
ve qualcosa al banco». 

E nel salotto buono della 


città, i caffé di piazza del- 
l'Unità come si adegueran- 
no? «Dipende da cosa faran- 
no gli altri locali — risponde 
Andrea Sessa -. Siccome 
c'è tempo è una decisione 
che prenderemo più avanti. 
Se si riuscirà a dividere la 
sala, non ci dovrebbero es- 
sere cali nella clientela, an- 
che se sarà difficile farlo 
perché abbiano anche il ri- 
storante. Nel caso di 200 co- 
perti, dove li mettiamo con 
una sala divisa? La scelta 
non è facile; la faremo solo 
dopo aver esaminato nel 
dettaglio le nuove norme». 


.gi. pa. 


Sergio Jugovaz, titolare dell'Antico Pavone, non prevede grossi problemi. 


Dal primo gennaio questi apparecchi funzionano solo dalle 21 alle 7 per evitare che i minori di 16 anni acquistino sigarette 


Distributori automatici «off-limits» di giorno 


Ma i tabaccai si lumentano perché il 


Da qualche giorno i distribu- 
tori automatici di sigarette 
sono chiusi nelle ore di aper- 
tura delle tabaccherie. E° 
una delle altre novità intro- 
dotte dalle norme per la lot- 
ta contro il fumo, In questo 
caso l’obiettivo è di impedire 
che i minori di 16 anni, ai 
quali i gestori delle tabacche- 
rie non possono vendere siga- 
rette, le acquistino lo stesso. 

Dallo scorso primo genna- 
io, quindi, i distributori auto- 
matici di sigarette sono in 
funzione solo dalle 21 alle 7 
del mattino successivo. «L’ac- 
cordo sull’orario raggiunto a 
suo tempo dalla Federazione 
tabaccai con il ministro della 
Sanità Sirchia — spiega il se- 
gretario della Fit provincia- 
le, Giuliano Bardella — si ba- 
sa sul presupposto che dalle 
21 in poi i minori di 16 anni 
dovrebbero essere sotto il 
controllo dei genitori». 

Ma quali effetti potranno 
avere queste norme sulla 
strada della riduzione del 
consumo di sigarette da par- 
te dei giovani? «Dipenderà 
dal senso di responsabilità 
di ciascuno + risponde Bar- 
della — perchè in questi casi 


la reazione davanti a una 
proibizione è proprio di au- 
mentare il consumo del pro- 
dotto vietato. Gli effetti si ve- 
dranno col tempo, in relazio- 
ne all'andamento delle vendi- 
te», 

Qualche cambiamento lo 
si sta comunque registrando 
a una sola settimana dall’ap- 


In futuro la carta d'identità 
elettronica permetterà 

di comperare tabacchi 
anche negli orari 

di apertura delle rivendite 


plicazione dell’orario «nottur- 
no» per i distributori automa- 
tici. Le vendite di sigarette 
con questi apparecchi stan- 
no dando segnali di diminu- 
zione. «Ricevo parecchie la- 
mentele dai nostri associati 
— afferma Gianni Rocco, ta- 
baccaio e presidente della 
Fit provinciale — perché a 
questo punto l’investimento 
per un distributore automati- 
co, pari a 15-20 mila euro, 


non risulta più remunerati- 

vo. Con la diminuzione delle 

vendite l'apparecchio non è 

SE ammortizzabile nel giro 
i due, tre anni». 

Quello della chiusura 
«diurna» dei distributori au- 
tomatici è comunque un peri- 
odo transitorio, la cui durata 
non è però quantificabile. 
«Con la prevista introduzio- 
ne delle carte d’identità elet- 
troniche — spiega ancora Roc- 
co - i maggiori di 16 anni po- 
tranno acquistare le sigaret- 
te dagli apparecchi automati- 
ci anche di giorno o alla do- 
menica», 

Già, ma come mai anche 
adesso spesso certe marche 
non si trovano, proprio quan- 
do le tabaccherie sono chiu- 
se? «In certi periodi dell’an- 
no — conferma il presidente 
dei tabaccai — alcune mar- 
che mancano. La cosa è dovu: 
ta a carenze dei magazzini 
centrali dell'Ente tabacchi 
italiani. Il magazzino di Trie- 
ste dipende infatti per gli Ar 
provvigionamenti da quel 
di Mestre, punto di riferi 
mento per il Veneto e il Friu- 
li Venezia Giulia, che a sua 
volta si rifornisce diretta- 
mente dalle società produt- 
tric». 


calo del 


i) 


le vendite non copre più I 


investimento 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
DUINO AURISINA La Soprintendenza impone il recupero integrale delle facciate, bloccato il dialogo con gli investitori 


L'hotel «austriaco» ora è vincolato 


Intanto nella Baia tutto è fermo (salvo dettagli) in attesa della sentenza del Tar 


Nono ufficio rinnovato sui 34 della provincia 
Ristrutturata in tempi-record 
la sede postale di Roiano 

che verrà inaugurata sabato 


L'stata completata a tempo di record in 91 giorni sola- 
ufpestività comprese - la ristrutturazione integrale dell' 
Ufficio postale di Roiano di via dei Moreri. E' il nono uffi- 
cio che la filiale triestina di Poste italiane ha rinnovato 
completamente dal settembre del 2000 su un totale pro- 
Vinciale di 34, a servire un bacino d'utenza di 14.044 abi- 

‘anti raggruppati in 6000 famiglie. Accanto alle moder- 
ne misure di sicurezza, alla nuova sala consulenze, alla 
corsia e allo sportello preferenziali per i diversamente 
abili, il nuovo e collaudato layout aziendale delle Poste 

‘a il pregio di aver recuperato negli interni nuovi e am- 
Di spazi. Scomparsi i vecchi vetri antiproiettile, ora im- 
piegati e clienti potranno interloquire in un ambito pra- 
ticamente raddoppiato rispetto al precedente. 

. Per consentire la ristrutturazione dell'ufficio, impiega- 
ti e impiantistica erano stati trasferiti temporaneamen- 
te al piano terra della Posta Centrale. Ora l'ufficio tem- 
poraneo di piazza Vittorio Veneto ritorna a fare le vali- 
gie Pei ritornare nella sede originaria, Sabato, alle 
10.30, ci sarà l'inaugurazione ufficiale alla presenza del- 
le autorità postali e civili. E lunedì si riapre al pubblico 
con i consueti orari: dal lunedì al venerdì dalle 8 e 30 al- 
le 14, il sabato dalle 8.30 alle 13. 

«In un periodo dove a Trieste si respira un'aria di in- 
certezza e preoccupazione per la contrazione delle azien- 
de e dei punti vendita, è importante che una grossa 
azienda come la nostra garantisca dei segnali di fiducia 
e apertura per il futuro. L'ufficiò roianese di Trieste 9 - 
dice il direttore provinciale delle Poste, Ezio Babuder - è 
stato ristrutturato e arredato con la massima celerità, 
un segno di attenzione per un rione che con Stocktown 
sta iniziando ,a potenziare i servizi per la popolazione, 

ra è nostra intenzione continuare ins con il rinno- 
vo degli importanti uffici di IRE Verdi (Trieste 3) e 
Ti Pascoli (‘Trieste 6). Per farlo - afferma Babuder - dob- 

lamo però poter contare sull'aiuto di enti e amministra- 
zioni. Abbiamo necessità di individuare nuovi e ampi lo- 
cali dove Teco concretizzare i due layout, E sempre in 
chiave di futuro e rinnovamento, noi continuiamo a im- 

egnarci con notevoli sacrifici per mantenere in vita l'uf- 

ficio di Trieste 8, Situato in Porto Vecchio. Un “negozio 
postale” che potrà davvero fare la sua parte in quella 
nuova parte di Trieste che l'auspicato Expò speriamo 
permetterà di realizzare», 


NE È? 


Vincoli al posto di concessio- 
ni edilizie, e la Baia di Si- 
stiana aspetta. Tutto l'iter 
relativo al piano particola- 
reggiato per lo sviluppo turi- 
stico del sito, infatti, è bloc- 
cato in attesa del giudizio 
del Tribunale amministrati- 
vo regionale, in merito, a 
una serie di ricorsi nei con- 
fronti della variante 21 al 
piano regolatore, l'impalca- 
tura amministrativa che so- 
stiene tutto il piano, appro- 
vato lo scorso luglio. 

I ricorsi verranno discussi 
davanti al Tar il prossimo 
23 aprile, il che comporta un 
ulteriore ritardo sulla fase 
di progettazione: basti pen- 
sare che nel programma ori- 
ginario, dopo l'approvazione 
di luglio, le concessioni edili- 
zie erano attese per settem- 
bre scorso, mentre solo per? 
aprile si saprà se la varian- 
te al piano regolatore risulte- 
rà o meno in regola. Intanto, 
l'unico documento ufficiale 
giunto negli ultimi mesi alla 


proprietà della Baia è un 
vincolo di carattere architet- 
tonico: si tratta, come antici- 
pato nei mesi scorsi dal so- 
printendente ai beni cultura- 
li del Friuli Venezia Giulia, 
Giangiacomo Martines, del 
vincolo che protegge l'ex al- 


Molti ricorsi sul Prg della zona 
attendono il verdetto finale 

e così le concessioni edilizie 
previste per il settembre 2003 
devono attendere l'aprile 2004 


bergo austriaco, oggi dirocca- 
to, ma che dovra! tornare a 
nuovo splendore senza venir 
modificato rispetto al proget- 
to originale, almeno per 
quanto riguarda le forme 
esterne. 

Il vincolo va a limitare 
l'attività progettuale della 


x Una visione 
d'insieme e 
un dettaglio 
dell'ex hotel 
austriaco 
percui la 
proprietà 
della Baia 
(sotto, 
Cesare 
Bulfon) 
revedeva 
i spendere 
10 milioni di 
euro: ma le 
esigenze 
«moderne» 
dell'albergo 
di lusso 
dovranno 
fare i conti 
col dettato 
della 
Soprinten- 
lenza. 


proprieta' della Baia, che 
nei prossimi anni dovrebbe 
investire circa 10 milioni di 
euro per la ristrutturazione 
dell'alba so stesso: i limiti - 
a quanto si e' saputo - lascia- 
no spazio ad alcune modifi- 
che sulla parte retrostante 
dell'immobile, ma impongo- 
no il recupero integrale del- 
la facciata, concedendo mini- 
mi aumenti volumetrici. La 
proprietà della Baia ha ac- 
colto il vincolo con qualche 
preoccupazione, soprattutto 
perchè si IONI ulte- 
riori complicazioni. Un ‘al- 
bergo moderno deve rispon- 
dere a precisi canoni econo- 
mici, e a un preciso tipo di 
pubblico: dettagli e particola- 
ri importanti nella fase di 
progettazione, che difficil- 
mente si sposano con un'ar- 
chitettura pensata nell'Otto- 
cento. 

Al momento la proprieta" 
della Baia non sta più sen- 
tendo probabili investitori; 
molti si sono già intevessati 
al sito, ma il doo ripren- 


derà solo a concessioni edili- 
zie firmate, anche per non 
trovarsi a dover poi retroce- 
dere o dilazionare ulterior- 
mente i tempi, rimediando 
pessime figure, e per giunta 
‘a livello internazionale. 

E mentre si contano i gior- 
ni che mancano all’appunta- 
mento col Tar del 23 aprile, 


Il documento pareggia a circa 25 milioni di euro è prevede tariffe aumentate per Tarsu e servizi individuali, e scuolabus a pagamento 


A Muggia bilancio approvato (opposizioni contro) 


Gasperini: «Garantiremo benessere». 


Il consiglio comunale di Mug- 
Sla ha approvato ieri il bilan- 
Clo 2004 e quello triennale. 

N documento che pareggia 
a quasi 25 milioni di euro, 
con aumenti del 2,5 per cen- 
to nei servizi a domanda indi- 
Viduale, del 17,6 per cento 
per la Tarsu, 

Rimane invariata l’Ici ma 


Si istituisce la tariffa di 4,eu- 


To mensili per lo scuolabus, 
che diventeranno 8 dal pros- 
Simo autunno: «Un modo per 
coprire le spese di pre- e post- 
accoglimento, visti i tempi di 
attesa per il bus in periferia, 
Ma anche per capire chi dav- 
Vero ha bisogno del servizio, 
In modo da migliorarlo in fu- 
turo», così l'assessore Italo 
antoro, 

«E un bilancio, ancora una 
Volta, vuoto, senza program- 
azione», hanno commenta- 

0, quasi all’unisono, i consi- 
leri di opposizione, che poi 
‘anno votato contro, 
l sindaco Gasperini ha in- 
\ce sottolineato: «Ritengo 
sa uesti due anni siano 
ste d50 disfatte molte richie- 
conteella cittadinanza, e si 
Imuerà su questa strada. 


del comune, con azioni su 
problematiche sentite sul ter- 
ritorio; con l’obiettivo di ga- 
rantire benessere». La discus- 
sione è proseguita, tutto som- 
mato, senza prese di posizio- 
ne eclatanti. Tra le accuse 
più specifiche mosse al docu- 
all t'deremo MIBEGIOIIAHIO mento, da Moreno Valentich 

@ vivibilità e alla socialità (Ds-Ulivo) è stata rimarcata 


LA POLEMICA È® 


una «mancanza di idee e pro- 
getti concreti, a breve e lun- 
go termine, che riguardino lo 
sport, il tempo libero e le atti- 
vità culturali». Il capogruppo 
dell'Ulivo, Gianmarco Scar- 
pa, ha invece sottolineato: 
«Questa amministrazione 
non conosce i cittadini e quin- 
di non può conoscere davvero 


Ri 


Il Centrosinistra: 


le sue esigenze». E ha citato 
alcuni esempi: «La scuola di 
San Rocco viene venduta in- 
vece di farne un centro socia- 
le, sul centro anziani ancora 
non si sa nulla. Ma intanto 


aumentano del 2,5 per cento. 


i servizi, adducendo motivi 
di Istat». 
Per Andrea Mariucci (Cit- 


Strade e marciapiedi da asfaltare: questi i propositi dell'amministrazione di Muggia dopo l'epoca dei grandi lavori. 


tadini per Muggia), il bilan- 
cio è «gravemente insufficien- 
te. Dimostra ancora una vol- 
ta che l'’amministrazione è al- 
la deriva, e in questo è degna 
rappresentante - ha detto - 
del governo nazionale, Qui 
aumenta tutto, ai massimi 
possibili, così alle prossime 
elezioni sarà facile promette- 


«Nessuna programmazione» 


re di non aumentare più». E 
ha SCO maggior dialo- 
go e collaborazione con le op- 
posizioni, 
. Di goa SCOROIZERE ha 
invece parlato il capogruppo 
della CAL Lino VISDSY: < 42 
ben sperare su ciò che potre- 
mo fare nella seconda metà 
del mandato, migliorando i 
servizi e creando nuovi posti 
di lavoro. Inserendo tra i la- 
vori pubblici solo ciò che è di 
sicura attuazione, molti fon- 
di vanno ai servizi tecnici 
per strade e marciapiedi». 
Tre gli emendamenti pre- 
sentati da Stefano Tarlao 
(Prc) e Valentich (Mariucci 
ne aveva presentati altri, ma 
fuori tempo utile). Alla fine 
due bocciati (sul rifacimento 
degli SPORE dello stadio e 
la riasfaltatura di marciapie- 
di in via San Giovanni). Il 
terzo, sul rifacimento del 
piazzale esterno al cimitero, 
è stato ritirato perché i lavo- 
ri sono già previsti. Ma c'è 
stata anche un curioso batti- 
becco: «A quali associazioni, 
come da regolamento, è stato 
mandato preventivamente il 
sunto del bilancio?», ha chie- 
sto Scarpa. «A nessuna, lo fa- 
remo dopo che sarà approva- 
to», ha risposto il sindaco. 


Sergio Rebelli 


si svolgono alcune mansioni 
di secondaria importanza, 
una sorta di sistema per «in- 
gannare il tempo» e sdogana- 
re attivita' marginali rispet- 
to al grande progetto. Si so- 
no completate le azioni di 
studio sotterraneo del sedi- 
me della cava richieste dalla 
Regione per analizzare la 
roccia, e sono iniziati i rili 
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vi piezometrici, che servono 
a stabilire la correlazione 
tra il terreno della cava e la 
falda acquifera sottostante. 
La proprietà della Baia ha 
ottenuto anche la concessio- 
ne per recintare il ciglione 
della cava, per evitare che si 
verifichino incidenti, come 
accaduto a una donna, preci- 
Dit nel vuoto alcuni anni 
co 


La recinzione sara! effet- 
tuata a cura della proprietà, 
che sta anche procedendo 
con lavori di progettazione 
definiti «secondari» rispetto 
al grande recupero turistico 
del sito, voluto da molti, 
compreso buona parte del 
consiglio comunale, ma 
osteggiato da un agguerrito 

uppo di ambientalisti, e 

{a una coalizione di cittadi- 
ni e frequentatori della 
Baia, che negli ultimi tre an- 
ni hanno messo in moto tut- 
ti i meccanismi possibili per 
tenter di impedire la realiz- 
zazione del progetto turisti- 
co. 

Francesca Capodanno 


MUGGIA Il servizio era partito l’anno scorso 


Rinnovata la convenzione 
per il recapito dell'Ici 
«Magari evitando errori...» 


Festa a Sgonico 
per ottanta 
anziani del paese 


Un’ottantina di anziani 
di Sgonico e dintorni ha 
VEnion a nei giorni 
scorsi all’annuale festa a 
loro riservata, organizza- 
ta dal Comune assieme 
alle associazioni locali 

uali la Rdeca Zvezda, il 
Ra il circolo Dober- 
dob, con la collaborazio- 
ne dei membri della Pro- 
tezione civile. 

Nella sede del circolo 
culturale «Dom Brisciki» 
è stata organizzata una 
tombola e gli ospiti han- 
no potuto assistere ad al- 
cune occasioni di intrat- 
tenimento. I cacciatori 
hanno cucinato un menù 
tipico per tutti. Il sinda- 
co Mirko Sardoc ha por- 
tato il saluto dell’ammi- 
nistrazione, con l’augu- 
rio ai «saggi del Comu- 
ne» di un anno sereno e 
soprattutto «in salute». 


«Comune e polizia municipale non potranno conve- 
Ire su provvedimenti che costituiscono violazioni 
Codice e pericolo per la sicurezza» 


Sergio Tremul di CamminaTrieste insorge contro le proposte del presidente d 


Per risolvere alla meno peg- 
gio il problema perenne dei 
parcheggi mancanti in via 

ommerciale il presidente 
ella circoscrizione, Loren- 
zo Giorgi, aveva ieri avan- 
zato pubblicamente una 
proposta al Comune: anzi» 
ché tollerare - o sempre più 
frequentemente multare - 
chi lascia la vettura sui 
Marciapiedi (e anche alle 
ermate degli autobus, con 
Conseguenze ben note) sa- 


rebbe meglio concedere uffi- 
cialmente al parcheggio un 
lato di marciapiedi, lascian- 
do ai pedoni il secondo, 
Insorge Sergio Tremul, 
presidente dell’associazio- 
ne Coped-CamminaTrie- 
ste: «Il presidente della ter- 
za circoscrizione Lorenzo 
Giorgi - scrive - a Roiano 
vuole un rione per le mac- 
chine e non per i pedoni: 
non si può! Con riferimen- 
to a numerose richieste di 


intervento contro lo stato 
di degrado e per la sosta 
selvaggia pervenute alla 
nostra associazione, alla 
stampa e alle televisioni, 
IRE affermare che 

iano è caotica e lo sarà 
ancora di più se ognuno 
parcheggia le proprie mac- 
chine dove vuole, senza il 
minimo controllo. Figuria- 
moci se Comune e polizia 
municipale - aggiunge Tre- 
mul - potranno convenire 
con il presidente della circo- 
scrizione in presenza di vio- 
lazioni del Codice della 
strada e per la mancata si- 
curezza di pedoni, bambini 
e disabili». 


L'intervento del. presi- 
dente dell’associazione che 
difende con strenua pazien- 
za i pedoni critica decisa- 
mente l'operato del presi- 
dente della circoscrizione: 
«Il presidente Giorgi in 
questi ultimi tempi è stato 
paladino degli automobili- 
sti, andando alla ricerca di 
nuovi posti, che non ci so- 
no. Infatti, più di 4000 mac- 
chine e moto sono in divie- 
to di sosta, occupando mar- 
ciapiedi, vie e fermate de- 
gli autobus, rendendo diffi- 
cile il servizio dei mezzi 
pubblici. Inoltre la via Mo- 
Teri non può essere un par- 
cheggio a tre corsie, men- 


ella circoscrizione Giorgi per i parcheggi in via Commerciale 


«Macchine sui marciapiedi? Mon scherziamo» 


tre in via Moreri alta non 
si riesce a far passare le li- 
nee 5 e 8 come proposto». 

E più specificamente Tre- 
mul si preoccupa proprio di 
via Commerciale: «Non par- 
liamo - conclude infatti - di 
via Commerciale e marcia- 
piedi occupati, con la mi- 
naccia di ‘insurrezione’ 
contro i cittadini che scen- 
dono dai mezzi pubblici e 
si trovano in mezzo alla 
strada. Anche in via Santa 
Teresa i marciapiedi sono 
occupati e al supermercato 
si entra pulendo le macchi- 
ne con il cappotto. In molti 
casi ambulanza e vigili del 
fuoco hanno problemi». 


Via Commerciale, macchine sulla fermata dell'autobus. 


Il Comune di Muggia ha 
rinnovato la convenzione 
con quello di Trieste per la 
‘estione informatizzata del- 
Tci. Il consiglio comunale 
ha formalizzato ieri l’atto 
che prevede dunque, come 
già l’anno scorso, l’invio a 
casa dei contribuenti dei 
bollettini prestampati e dei 
calcoli dell'imposta comuna- 
le dovuta (come si sa le ali- 
quote sono invariate: 5,5 
er mille per la prima casa, 
,3 per comodati gratuiti e 
terreni agricoli, 7 per gli al- 
tri toni e aree fabbrica- 
bili). 

Un servizio che l’anno 
scorso era partito con il pie- 
de sbagliato, con numerose 
segnalazioni di errori di cal- 
colo, di aliquote o anche 
anagrafici. Insomma un ser- 
vizio che, nelle intenzioni, 
era volto a semplificare i 
rapporti con l’amministra- 
zione, aveva invece fatto re- 
gistrare nuove file agli spor- 
telli del palazzo comunale, 
anche sotto il già caldo sole 
di giugno. In effetti, nella 
stessa lettera inviata ai cit- 
tadini c’era l’invito a recar- 
si tempestivamente all’uffi- 
cio competente per segnala- 
re eventuali incongruenze. 

«Una fase di rodaggio, co- 
me già avvenuto a ‘Trieste 
al momento dell’istituzione 
del servizio», era stato det- 
to dall’assessore al Bilancio 
e ai Tributi Paolo Valsi 
(Fi). «Sono state fatte delle 
verifiche che hanno riscon- 
trato anche errori di denun- 
ce di variazioni da parte de- 
gli stessi cittadini. La ban- 
ca dati è stata risistemata 
e spero che non ci saranno 
più problemi», così Volsi ie- 
ri in fase di approvazione 
della convenzione. Ma il 
suo «spero» ha destato ilari- 
tà tra lé opposizioni. Alla fi- 
ne la convenzione è stata 
approvata all’unanimità. 

s.re. 


Ass. IBERO AMERICANA 


“M. de CERVANTES” 
040 300588 


corsi gratuiti adulti - bambini 
english - espatiol - portugués - frangais 
italiano per stranieri 
v. E. Venezian 1 - Trieste 
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2 ORE DELLA CITTÀ 


GIOVEDÌ 8 GENNAIO 2004 


I comunicati per le «Ore della città» devono essere inviati in redazione via 
fax (040/3733209 e 040/3733290) ALMENO TRE GIORNI PRIMA della pubbli- 
cazione. Devono essere battuti a macchina, firmati e devono avere sempre 
un recapito telefonico (fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


I giovedì 
del Che Guevara 


Oggi, con inizio alle 18, nel- 
la sede di Rifondazione co- 
munista, via Tarabocchia 3 
(I piano), il circolo di studi 
politico-sociali Che Gueva- 
ra organizza il terzo incon- 
tro della serie «I giovedì» 
del Che Guevara, conversa- 
zioni su argomenti di attua- 
lità politica, economica, 
scientifica, culturale. Si ten- 
gono il primo giovedì di 
ogni mese. 


Misurazione 


della pressione 


L’Unità Mobile dell’Associa- 
zione Amici del Cuore sta- 
zionerà in Piazza Goldoni 
oggi e domani con orario 
9-13, 16-19 e sabato con 
orario 9-13. Il personale pa- 
ramedico sarà a disposizio- 
ne della cittadinanza per ef- 
fettuare la misurazione del- 
la pressione. arteriosa, dei 
valori del colesterolo e del- 
la glicemia. 


Unione 

degli istriani 

Oggi nella sala Chersi del- 
l'Unione degli istriani in 
via S. Pellico 2, alle ore 
16.30 e alle ore 18 Rino Ta- 
gliapietra presenterà un do- 
cumentario dal titolo Albo- 
na, Ingresso libero. 


Alcolisti 
anonimi 


Se lalcol vi crea problemi 
contattateci. Ci troverete 
in viale d'Annunzio 47 
(040/3898700) lunedì, merco- 
ledì ore 18, venerdì ore 20 
oppure in Pendice Scogliet- 
to 6 (040/577388) martedì, 


Natale 
con l’arte 


Alla Galleria Rettori Trib- 
bio 2 è in corso di svolgi- 
mento la mostra «Natale 
con l’arte», rassegna di pit- 
tura, scultura e grafica che 
rimarrà aperta sino al 16 
gennaio 2004 con il seguen- 
te orario: feriali 10-12.30 e 
17-19.80, festivi 11-18 (lu- 
nedì chiuso). 


Genetica 
del cervello 


È il titolodella conversazio- 
ne proposta oggi alle ore 
18, all’Antico Caffé San 
Marco (via Battisti 18) nel- 
l'ambito del «12.0 Neuro- 
scienze Café» dal Centro in- 
terdipartimentale per le 
Neuroscienze (Brain) (Ba- 
sic Research and Integrati- 
ve Neuroscience) dell’Uni- 
versità degli Studi di Trie- 
ste e dal Comitato per la 
Promozione delle Neuro- 
scienze. Parleranno An- 
drea Clarici, psichiatra psi- 
coterapeuta, e Antonio 
Amoroso, genetista e diret- 
tore del Dipartimento di 
scienze della Riproduzione 


e dello Sviluppo dell’Uni-, 


versità. 


Danza 


contemporanea 


La Danza dell’imprevisto ri- 
prende da gennaio il corso 
di danza contemporanea, 
tenuto da Eleonora Zenero, 
che si basa su diverse tecni- 
che contemporanee, in par- 
ticolare sull’improvvisazio- 
ne ed il Contact improvisa- 
tion. Non sono richieste al- 


giovedì e domenica ore 
19.80. Ogni sabato ore 
19.30 riunione aperta a 
chiunque fosse interessato 
al nostro metodo di recupe- 
ro. 


cuna formazione ed alcun li- 
vello. Le lezioni si terranno 
ogni lunedì ore 19 presso 
l’Actis via Corti n. 3/a. Le- 
zione di prova gratuita. In- 
fo: 338/8271828. 


Contovello, premi culturali 
e ricordo di Majakovskij 


Domani alle 20 alla trattoria sociale di Contovello (Con- 
tovello 152, tel. 040/225168 - bus n° 42 e 44 da piazza 
Oberdan) sala degli Incontri «Tullio Reggente» per la 
rassegna «Poesia Verità» Edoardo Kanzian, animatore 
del volontariato culturale, promuove per le associazio- 
ni «Gente adriatica - Centro studi Niccolò Tommaseo» 
e «Il pane e le rose» con il patrocinio della rivista «Poe- 
sia» di Milano un ricordo di Vladimir Majakovskij 
(1893-1930). Partecipano all'incontro: Marina Rossi 
(storica), Claudio Bilucaglia (compositore), Emiliano 
Bazzanella (pittore, filosofo), Gianfranco Sodomaco 
(scrittore), Goran Ruzzier (musicista), l’attrice Liliana 
Saetti e i poeti: Mario Ciuk, Marina Moretti, Sergio 
Penco, Roberto Dedenaro. Nell’occasione ci sarà un bre- 
ve ricordo, a cento anni dalla nascita, di Giorgio La Pi- 
ra (1904-1977) che in una lettera al Papa del 1958 scri- 
veva «il tossico della civiltà è nel tessuto del capitali- 
smo». Saranno anche assegnati i premi Contovello 
2004 a «Omero Antonutti (attore), Claudio H. Martelli 


Corsi 
di pittura 


Nella Galleria Piccardi 
Onlus - Galleria Poliedro di 
via Piccardi 1/1A sono aper- 
te le iscrizioni ai corsi di pit- 
tura e disegno per il seme- 
stre invernale. Gli interes- 
sati possono rivolgersi di- 
rettamente alla Galleria du- 
rante l'orario di apertura 
(10.30-13 e 17.30-20, festivi 
chiuso) oppure telefonare 
allo 040/7632837. 


Joytinat 
Yoga Ayurveda 


Informiamo che le lezioni 
della scuola per operatori 
abyangam-massaggio ayur- 
vedico riprendono e si svol- 
geranno nel weekend di sa- 
bato e domenica 10 e 11 
gennaio alla sede dell’asso- 
ciazione in via Felice Vene- 
zian 20, tel. 040/3220384. 


Gite 
sciatorie 


Lo Sci Cai XXX Ottobre or- 
ganizza corsi di sci e gite 
sciatorie per adulti e bambi- 
ni (fondo e discesa) sulle ne- 
vi di Tarvisio e Alleghe'(Ci- 
vetta). Per informazioni ed 
iscrizioni: Sci Cai XXX Ot- 
tobre, via Battisti 22, tel. 
040/6384067 lunedì, mercole- 
dì e venerdì dalle 18 alle 
19.30. 


Associazione 
radioamatori 


L'Associazione radioamato- 
ri italiani - sezione di Trie- 
ste, rammenta ai soci e sim- 
patizzanti che l'assemblea 
mensile e le premiazioni 
del «Contest 40-80 Trieste 
2003» si terranno domani 
alle 20.30 nella sede in via 
Pasteur 24. 


Sede: via Lazzaretto Vec- 
chio 10; ingresso aule: 
via Corti 1/1; tel 
040-8311312, 040-305274, 
fax 040-3226624. 

Il programma settimanale è 
in distribuzione presso la li- 
breria Tergeste in galleria 
Tergesteo, la libreria Borsat- 
ti in via Ponchielli 3 (ang. 
via S. Caterina) e libreria 
«La bancarella», via del- 
l'Istria 14. 

Comunicati. Biblioteca: 
martedì e venerdì dalle 10 
alle 11.80. Le iscrizioni con- 
tinuano nella sede dell’Uni- 
versità della terza'età, via 
Corti 1/1 con orario dalle 
9.30 alle 11.30 dal lunedì al 
venerdì e giovedì anche dal- 
le 15.30 alle 17.30. Presso la 
direzione corsi prenotazione 


usufruire i bambini 


«Burlo», apparecchia 


sabili ei 


ture in dono dal Soroptimist 


Un’apparecchiatura portatile per la pulizia del tartaro della quale potranno 
azienti oncologici che non possono spostarsi 

per raggiungere il reparto di Sd onts atoiag è stata donata all’ospedale 

infantile Burlo Garofolo dal club Soroptimist. La presidentessa Alessandra 

Malacrea l’ha consegnata alla dottoressa Gabriella Clarich (entrambe nella 

foto). Oggi alle 11, il «Burlo» riceverà altre due apparecchiature acquistate 

a seguito della realizzazione di un fondo etico. 


Amici 


| dei musei 


Domani alle 17 nella sede 
sociale di via Mazzini 14, la 
prof. Maria Morigi terrà 
una conferenza con diaposi- 
tive dal titolo: «La recente 
riapertura del museo nazio- 
nale della Arti asiatiche 
Guimet a Parigi». 


Maestri 
del lavoro 


Il Consolato provinciale dei 
maestri del lavoro informa 
soci e simpatizzanti che do- 
mani alle 17 riprendono le 
riunioni alla sala del consi- 
glio pastorale del semina- 
rio vescovile in via Besen- 
ghi 16. Questo primo incon- 
tro sarà occasione di un 
brindisi augurale per l’atti- 
vità del Consolato nel nuo- 
vo anno. 


Giorgione» a Venezia con la 
prof.ssa M.G. Rutteri; 20 
gennaio visita ai presepi di 
Sutrio con l’arch. S. Del Pon- 
te; 29 gennaio visita al mu- 
seo Revoltella e a palazzo 
Gopcevie per la mostra del 
pittore Edoardo Devetta ac- 
compagnati dalla dott.ssa 
A. Bressan; 9 febbraio mo- 
stra «L’oro e l'azzurro» a Tre- 
viso con l’arch. S. Del Ponte. 
Oggi. Aula A 9-10.50 dott. 
ssa C. Fettig: lingua tedesca 
II corso; 11-11.50 prof. L: 
Earle: lingua inglese III cor- 
so SOSPESO. Aula B 
10-10.50 prof. L. Valli: lin- 
gua inglese - conversazione. 
Aula C 10-10.50 riunione as- 
sistenti. Aula D 9-11.50 sig. 
S. Renco: disegno. II piano - 
aula 16: 9-10.50 prof, A. San- 
chez: lingua spagnola II cor- 
so - conversazione. Laborato- 
rio 9-11.80 sig.ra G. Tomma- 


Caritas 


diocesana 


Domani, alle 17.30, nella 
chiesa della Beata Vergine 
del Rosario, viene ‘celebrata 
una santa messa per tutti i 
benefattori della Caritas 
diocesana. 


Centro 
pastorale 


Domani alle 20.15 al Centro 
pastorale Paolo VI, in via Ti- 
gor 24/1, riprendono gli in- 
contri nell’ambito dell’inizia- 
tiva «Itinerari della città 
dell’uomo», organizzata dal- 
l'associazione culturale Stu- 
dium Fidei in collaborazio- 
ne con la facoltà teologica di 
Lugano e quella di scienze 
olitiche dell’università di 
'rieste. Don Ettore Malna- 
ti, teologo e docente di dirit- 
ti dell’uomo, tratterà l’argo- 
mento «La questione sociale 
nella vita della Chiesa». 


15.30-16.20 dott. E. Pecalli: 
gli Asburgo a Trieste - I le- 
zione; 16.35-17.25 dott. G. 
Paladini: corso di medicina - 
le sindromi mieloproliferati- 
ve croniche; 17.45 m° L. Ver- 
zier: attività corale. Aula B 
15.30-16.20 prof.ssa G. Fal- 
cioni: Reiki; 16.35-17.25 
prof. P. Baxa: cercando di 
comprendere l'universo in 
cui viviamo - I lezione; 
17.40-18.80 dott.ssa B. Zec- 
chini: La figura femminile 
nell’opera di Svevo - I lezio- 


de: largo Barriera Vec- 
chia 15 (IV piano); tel. 


040/3478208, fax 
040/3472634; e-mail unili- 
beretauser@ted.it. 


Liceo scientifico statale 
«G. Oberdan», via P. Vero- 


Arte 
contemporanea 


Il Circolo «Ottomarzo» del- 
l’Udi di Muggia organizza, 
a partire da febbraio, una 
serie di incontri con la pro- 
fessoressa Daniela Frausin 
sul tema dell’arte contem- 
poranea. Le iscrizioni si ri- 
cevono presso la Biblioteca 
Comunale di Muggia, tel. 
040/3860422, e da Miriam 
Zecchi, tel. 040/273140. 


Attività 
Pro Senectute 


Al «Club Primo Rovis» di 
via Ginnastica n. 47 alle 
16.30 il videomaker Sergio 
Marsi presenta un docu- 
mentario di due grandi per- 
sonaggi del passato triesti- 
no: il Barone Pasquale Re- 
voltella e l’Arciduca d’Au- 
stria Lodovico Salvatore. 


i 


segno e pittura I e II (mae- 
stri  Girolimini/Rozmann); 
16-17: inglese I (prof. Pet- 
tersson); 16-17: la dieta su 
misura (prof. Rizzi); 16-17: 
inglese I (prof. Pettersson); 
16-17: informatica base cor- 
so teorico (ing. Deluca); 
16-18: convers. sloveno 
(prof. Rauber); 16-19: cucito 
principianti (sig.a Palumbe- 
ri Prezzi); 17-18: ebraismo: 
storia della diaspora (rabbi- 
no Piperno, ass. Wiesen- 
feld); 17-18: conversazione 
tedesco (dott. Ugolini); 
17-18: giochi matematici 
(ing. Deluca); 17-18: inglese 
II (profissa  Pettersson); 
17-19 laboratorio teatrale 
«Gli scalzacani» (sig. Fumo); 
17-19: cucito II (sig.a Poret- 
ti); 18-19: inglese III (prof. 
Pettersson); 18-19: tedesco 
III (dott. Cuccaro). 

Palestra scuola media 
«Campi Elisi», via Carli 
1/3. Ore 20-21: ginnastica 


Canzoni in ordine d'esecuzione: 
1. No sta ‘ndar via (di Andrea Rot) 
Andrea Rot 
2. Coss'te pianzi (Enrico Zardini) 


Gemellaggio con il Festival Regionale della Canzone del Friuli Venezia Giulia 


Concluso brillantemente con il tutto esaurito al Politeama il XXV Festival della Canzone Triestina, il Picco- 
lo ha indetto questo referendum annuale per dare ai lettori l'opportunità di valutare questo recente repertorio 
in dialetto e offrire un apporto promozionale in quanto la canzone più votata parteciperà al Festival Regiona- 
le della Canzone del Friuli Venezia Giulia, La scheda viene pubblicata ogni giorno sino al 31 gennaio 2004. 


Ilenia Zobec 


3. Noi triestini (M. Grazia Detoni Campanella) 
M.G. Detoni Campanella e coro Cral Poste Trieste 
4, | cantoni più bei de sta cità (Sofia Cassanelli 
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Apostoli-Pietro Polselli) i 
Pietro Polselli ! 

5. Giornade de estate (Fabrizio Polojaz-Aljosa Saksida) 
Gruppo «La clapa de Grignan» I 
6. Son tornà (Paolo Rizzi-Alessandro Moratto) ( 
Paolo Rizzi e la banda «Bellezze Naturali» I 
7. Andemo a San Giusto (Norina Dussi Weiss) Ì 
Antonella Brezzi L 
8. La vera fortuna (Deborah ed Elisabetta Duse) ; 
Deborah Duse e il gruppo «Generazione Sessanta» i 
9. Go in cuor San Giusto (Fulvio Gregoretti) i 
Coro triestino «Chiesa S. Marco» i 

10. Co iera la Dionea (Davide Rabusin) ; 
Davide Rabusin e «I Marineri» [i 

11. Famiglia rap (Giancarlo Gianneo) I 
Gruppo «Fumo di Londra» : 

12. Le canzoni triestine (Mario Comuzzi) ! 
Martina Spadaro e la banda «Refolo» | 

13, Trieste canta (Sofia e Laura Cossutta) Ì 
Maria Gastol ed Elena Centrone 

14. Imaginar Trieste (Marcello Di Bin-Edy Meola) 
Vanessa Battistella e Max Rinaldi 

15, Amici e musica (Onorina Palcich-Roberto Kobau) 
Fabio Bazzarini e il gruppo «Vecia Trieste» 

16. Trieste xe un diamante (Renato Scognamillo) 
Mladenka Solei 

17. Vanda bonbon (Roberto Felluga) 

Roberto Felluga e il gruppo coreografico «Palestra 
Cristina» b 

18. Sul tuo mar splendido (Fulvio Andriassevich) 
Giovanni e Carlo De Cecco 

19. Cara...mai! (Paolo Piani-Marco Grandis) 

Gruppo «Bmb» Ù 

20. Sempre cussì (Laura Hager Formentin) 
Mara Sardi 


Hg 
CANZONE TR 
La composizione preferita del XXV. 
Festival della Canzone Triestina è: 


L'emittente cittadina con cui ascolto 
abitualmente questo sondaggio è: 


Le schede vanno inoltrate al giornale 
«Il PICCOLO» di Trieste - via G. Reni 1 
entro il 2 febbraio 2004 


RADIO MARGHERITA (90.3) 
Ogni ora dalle 7.45 sino alle 22.45 
RADIO NUOVA TRIESTE (93.3-104.1) 
Ore 10 (lunedì e giovedì) 

e ore 22 (martedì e venerdì) 
RADIO OPCINE (90.5-100,5) 

Ore 20.30 (ogni lunedì) 
RADIO ROMANTICA (93.9) ‘ 

Orari vari ogni giorno 


apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: via 
Pasteur 4/1 (Melara), tel. 
911667; viale XX Settem- 
bre 6, tel. 371377; via 
Mazzini l/a (Muggia), 
tel. 271124; Prosecco, tel. 
225141 / 225340 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Pasteur 4/1 
(Melara); viale XX Set- 
tembre 6; via dell’Orolo- 
io 6 - via Diaz 2; via 
azzini 1/a CMuggia); 
Prosecco, tel. 225141 / 
225340 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 
Farmacie in servizio 
notturno dalle 20.30 al- 
le 8.30: via dell'Orologio 
6 - via Diaz 2, tel. 
300605. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgen- 
‘te, telefonare al nume- 
ro 040-350505 Televita. 


(editore), Bruno Chersicla (artista visivo). per: 20 gennaio mostra «Il sini: maglia. Aula A nese 1. Ore 15.30-18.30: di-  (sig.a Furlan Veronese). 
1 #1 i FARMACIE MOVIMENTO NAVI 
19° REFERENDUM MUSICALE CITTADINO Dal 7 al 10 gennaio 
SECONDA CLASSIFICA DEL XXV FESTIVAL DELLA CANZONE TRIESTINA Normale orario di 


ARRIVI 


di 
PARTENZ 


Ore 6 Li SILBA da Banias a Siot; ore 7 Li ALIA da Batumi a Siot 2; ore 9 Bs 
KATJA soa Kerir a Siot; ore 12 .Tu ULUSOY 2 da Cesme a orm. 47. 


Ore 6 It STORM da Porto Nogaro a otm. 35; ore 11 Ma MERIOM HOPE da 
ordini a rada; ore 19 Tu ULUSOY 2 da Cesme a orm. 47; ore 22 Gr MINER- 
VA LIBRA da ordini a Siot 8; ore 23 Li ZRINSKI da ordini a Siot 1. 


Arbitri 
di scacchi 


Sabato e domenica la Socie- 
tà scacchistica triestina or- 
ganizza un corso di forma- 
zione per arbitri rivolto a 
coloro che intendono conse- 
guire la qualifica di allievo 
arbitro e a chi desidera ave- 
re una conoscenza più ap- 
rofondita dei regolamenti 
'ide-Fsi. Docente: l'arbitro 
internazionale Fide-Fsi 
Franca  Dapiran; orario 
9.30-13 e 14.30-19.30; sede 
Associazione culturale 
Arac c/o padiglione Giardi- 
no pubblico M. Tommasini, 
via Giulia 2;. informazioni 
tel. 339/2035288 e pag. web 
bon 


Aiuto 
dall'Hyperion 


L'associazione Hyperion è 
attiva con gruppi affidati a 
psicologi e rivolti non. solo 
ad alcolisti e loro familiari 
ma aperti a chiunque abbia 
bisogno di aiuto e chiari- 
mento . per affrontare 
un’esperienza legata all’ec- 
cesso consumo di alcol, al 
tabagismo o al gioco d’az- 
zardo patologico. Per infor- 
mazioni più dettagliate è 
Rossa rivolgersi alla se- 
le dell’Hyperion Volonta- 
riato aperta ogni martedì 
dalle 16 alle 18 in via Sonci- 
ni, 29/C, tel. 040/3880977 op- 
Bi telefonare al 
47/5161468 tutti i giorni 
feriali dalle 10 alle 18. 


Società 
teosofica 


Gruppo "Edoardo Bratina”, 
tel. 040/3860225 - fax 
040/3804344. Domani alle 
19.30 nella sede di v. Toti 
3, un socio parlerà su; « 
possibile conoscere il futu- 
10?», 
I giovani 
e la politica 
«Sempre fuori dalla politi- 
ca?: è il titolo del talk- 
show rivolto ai giovani che 
avrà luogo sabato 10 genna- 
io, con inizio alle 15.30, 
resso il teatro del Centro 
fovanile di Roiano (via 
dei Moreri 24, parcheggio 
interno). 


Scuole d'infanzia comunali 
sedi e orari per le iscrizioni 


Divina 
Misericordia 


Sabato 10 gennaio alle 16 
incontro con Gesù Divina 
Misericordia. Adorazione 
eucaristica presieduta da 
don Vincenzo Mercadante, 
rosario, coroncina a Gesù 
D.M., preghiere di interces- 
sione per la guarigione e la 
consolazione, S. Messa alle 
18 con benedizione eucari- 
stica. 


Consultorio 
per l'incontinenza 


Per piccoli o grandi distur- 
bi di incontinenza, è in fun- 
zione il Consultorio per l’in- 
continenza urinaria in età 
adulta e in età pediatrica, 
promosso dall’associazione 
di volontariato A.Pro.Con. 
(Associazione Progetto Con- 
tinenza). Le consultazioni 
avvengono  nell’ambulato- 
rio urologico presso il Di- 
stretto n. 1 di via Stock 2 
(Roiano) al secondo piano - 
stanza 201 - previo appun- 
tamento, telefonando solo 
il giovedì dalle 17 alle 19 al 
numero 040/3997854. 


2 PICCOLO ALBO È 


Smarrito gatto persiano adul- 
to di colore rosso in località 
San Dorligo (Dolina). Chi 
l'avesse visto o raccolto può 
telefonare a uno qualsiasi 
dei seguenti numeri: 
040-228286, 328-7455728, 
340-5116092. Offresi ricom- 
pensa. 

Si cercano testimoni oculari 
del tamponamento accaduto 
il 30 dicembre alle 11.45 cir- 
ca all'altezza del n. 11 di via- 
le D'Annunzio. Telefonare al- 
lo 040-3024385. 

Cerco testimoni dell’avvenu- 
to danneggiamento di un’au- 
tovettura Opel Corsa di colo- 
re bianco avvenuto in via Loc- 
chi all’altezza del civico n. 48 
tra i giorni sabato 3 gennaio 
e martedì 6 gennaio 2004. 
Prego cortesemente chi aves- 
se visto qualcon o chi ha la- 
sciato sulla predetta autovet- 


tura il biglietto con un nume- 
ro telefonico inesistente, di 
telefonare al n. 040-307316. 


seguenti orari: 

Il Tempo Magico 
Kamillo Kromo 
L'Isola dei Tesori 
Mille Bimbi 


Primi Voli 


Il Comune informa che le iscrizioni alle scuole dell’in- 
fanzia per l’anno scolastico 2004/05 avranno luogo dal 
19 gennaio al 30 gennaio, nelle seguenti sedi e con i 


strada Vecchia dell'Istria 78 


Nuvola Olga/Oblak Niko (nella foto) 


Orario: lunedì, mercoledì dalle 14.30 alle 16.30; marte- 
dì, giovedì, venerdì dalle 9.30 alle 12; sabato 24 genna- 
io (solo presso il polo Mille Bimbi) dalle 9.30 alle 12, 


via Vasari 23 


vicolo delle Rose 5 
via dei Mille 14 
via alle Cave 4 
via Mamiani 2 


Le famiglie interessate potranno visitare le scuole del- 
l’infanzia comunali nelle seguenti giornate: lunedì 12 
dalle 16 alle 18 e mercoledì 14 gennaio dalle 10.30 
alle 11,80 e dalle 16 alle 18. 


7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12,25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18,35, 20.85 


LE LINEE NEL GOLFO 
FeRiaLE  TRIESTEMUGGIA cesnvo 
Partenza da TRIESTE Partenza da TRIESTE 
6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, | 10.10, 11.20, 14.00, 15.10, 16.20, 
14.00, 15.10, 16.20, 17,30, 19.35 17.30 
Arrivo a MUGGIA Arrivo a MUGGIA 
7.15, 8.20, 9,30; 10.40, 11.50, | 10.40, 11.50, 14.30, 15.40, 16,50, 
14.30, 15.40, 16.50, 18,00, 20.05" | 18,00 
Partenza da MUGGIA Partenza da MUGGIA 
7.15, 8,25, 9,85, 10.45, 11.55, | 10.45, 11.55, 14.35, 15.45, 16.55, 
14.35, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 | 18.05 
Arrivo a TRIESTE Arrivo a TRIESTE 


TARIFFE: corsa singola: € 2,80; corsa andata-titomo € 5,25; biciclette € 0,55; abbo- 
namento nominativo 10 corse € 8,95; abbonamento nominativo 50 corse € 21,60. 
ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 

Gli abbonamenti della serie 03M possono essere ancora utilizzati fino al 29 febbraio 
2004 e poi sostituiti entro il 30 giugno 2004, previo pagamento della differenza. 


11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 
18.95 


Don Chalvien 
G. Pollitzer 


Pallini 


Tor Cucherna 


Scuole dell’infanzia comunali: 


Azzurra via Puccini 63 
Borgo Felice via del Pane Bianco 14 
C. Stuparich strada di Rozzol 61 
Casetta Incantata strdda di Rozzol 61/1 
Cuccioli via Vittorino da Feltre 8 
Delfino Blu (anche sez. slovena) salita di Gretta 34/4 


Dijaski Dom (solo sez. slovena) 
F. Aporti (sede provvisoria) 


Giardino Incantato (sede provv.) 


Giochi delle Stelle via Archi 2 
Il Giardino dei Sogni via Boegan 5 
Il Tempo Magico via Vasari 23 
Kamillo Kromo strada Vecchia dell'Istria 78 
L'Arcobaleno via Frescobaldi 33 
L'Isola dei Tesori vicolo delle Rose 5 
La Capriola via Curiel 10 
La Scuola del Sole via Manzoni 14 
M. Silvestri via San Nazario 73 
Mille Bimbi via dei Mille 14 
Mille Colori via Salvore 12 


Nuvola Olga/Oblak Niko (anche slov.) 


Primi Voli via Mamiani 2 
Rena Nuova via Antenorei 14 
Sorelle Agazzi vicolo San Fortunato 1 
Stella Marina via Ponziana 32 


via Ginnastica 72 
via I. Svevo 21/1 
via dei Giacinti 7, 
via dell'Istria 170 

via Kandler 10 


via alle Cave 4 
via Pallini 2 


via dell’Asilo 4 


GIOVEDÌ 8 GENNAIO 2004 
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IL PICCOLO 


Elio Polli e Dario Marini hanno censito una miriade di «rocce bestiomorfe» da Gropada a Fernetti, da Bristie a Tarnova 


Draghi e coccodrilli sul Carso, ma sono solo pietre 


Draghi e coccodrilli sul Car- 
so triestino. Ma solo in cer- 
te giornate, con la giusta lu- 
ce e un po’ di colpo d'occhio. 
Si tratta infatti di quelle 
Strane pietre rassomiglian- 
ti ad animali mitologici o re- 
ali, risultato di millenni di 
Issoluzione chimica e di 
Progressivo disfacimento 
calcareo, che gli assidui 
escursionisti dell’altipiano 
Sono soliti chiamare «rocce 
estiomorfe». 

+ Escursionisti del calibro 
di Elio Polli e Dario'Marini 
per esempio, che da anni le 
annotano come punti note- 
Voli a scopo di pubblicazio- 
ne assieme a grotte, flora o 
Manufatti vari, stanno pas- 
Sando al setaccio l’intero 
territorio nostrano. 

i rocce bestiomorfe, assi- 
Curano i due esperti, se ne 
incontrano parecchie e in 
Varie zone della provincia, 

a Gropada a Fernetti, da 

ristie a Tarnova Piccola, 
Sla sporgenti da un campo 
solcato sia solitarie in mez- 
zo all’erba o accanto a un al- 

ero. 

Per la cronaca, nel loro 
elenco ufficiale compaiono, 
Oltre a quelli già citati, ulte- 
riori esemplari di fauna in- 
solita quelli 'testuggini, 
squali, leoni criniti, caval- 
lucci marini anche se vale 
l’ammissione che spesso ba- 
stano un paio di fori di cor- 
rosione per immaginare le 
figure più pittoresche. 

Sull’altipiano carsico le 
rocce non ricordano tutta- 
via soltanto animali, ma 
possono presentarsi sotto 
altra forma. «Nei pressi di 
Borgo Grotta Gigante — rac- 
conta Polli — una poderosa 
emersione ha assunto 
l'aspetto di un carro arma- 
to mentre vanno segnalati 
pure alcuni curiosi massi 
che rispecchiano volti uma- 
ni o ancora meglio, delle co- 
miche, grottesche o dram- 
matiche maschere lapidee 


Una roccia bestiomorfa del Carso, nei pressi di Nivize. 


Nonostante il trend negativo, qui le vendite sono aumentate del 10 percento 


Il commercio solidale funziona 


Il 2003 appena concluso non è stato certo 
l’anno del commercio. C'è un settore che 
non sembra, però, aver risentito di questa 
crisi, ha, al contrario, venduto più degli an- 
ni precedenti. Si tratta del commercio 
equo e solidale, una realtà economica in 
continua crescita. «Quest'anno abbiamo in- 
crementato le vendite del 10% - racconta 
Silvia Duda, presidente de «Il Mosaico», 
una delle tre realtà di commercio etico del- 
la nostra città - e questo è un trend che 


continua da alcuni anni». 


Il motivo, secondo la Duda, va ricercato 
nel valore aggiunto che i prodotti del com- 
mercio equo portano con sé. «Quando il 
cliente acquista i nostri prodotti, che sono 


solidarietà. 


ma gi 
iti a! L £ 
Cruise subisce in 


Uno show di arti marziali 
prima del film di Tom Cruise 


In occasione dell’uscita del nuovo film che vede come 
protagonista Tom Cruise, ovvero «L'Ultimo Samurai», 
si terrà al Cinecity all’interno dello E center 
«Le Torri d'Europa» un'esibizione di Taido e Ke: 
arte dell’istruttrice di arti marziali del dojo Ao Take 
endokai che ha sede presso l'Accademia di arti mar- 
ziali Makoto di Androna Campo Marzio. Elisabetta 
Garboni, coadiuvata da Ilaria Crucis, effettuerà una di- 
mostrazione di Iaido, ovvero l’arte di estrazione della 
spada giapponese (Katana) secondo uno stile che data 
indietro nel tempo e risale alle vecchie scuole di scher- 
apponese presso le quali i samurai venivano istru- 
’uso della spada. Il fascino che il samurai Tom 
iappone, secondo le vicende del 
film, è lo stesso che ancora oggi attrae migliaia di prati- 
canti in tutto il mondo. — 
Seguirà una breve spiegazione dell’istruttrice su ciò 
che la casta dei samurai rappresentava nell’antico 
Giappone, che permetterà agli spettatori di comprende- 
re meglio e di entrare con più trasporto nel mondo de- 
scritto del film. È 
L'esibizione è prevista nella sala 1 di Cinecity alle 
20.15 di domani, sarà riservata, senza sovrapprezzo — 
ai soli spettatori dello spettacolo serale del film «L'Ulti- 
mo Samurai» che avrà inizio poco dopo le 20.30. 


ndo da 


ni di vivere e proseguire la produzione ne- 
gli anni a venire. Inoltre, ai produttori si 
chiede di rispettare l’ambiente e di incenti- 
vare lo sviluppo locale, al di fuori del circui- 
to delle multinazionali. 

Molto successo ha avuto anche l’iniziati- 
va «Il regalo utile», già proposta negli anni 
scorsi. «Il regalo utile - spiega ancora la 
presidente de ”Il Mosaico” - è un’alternati- 
va al solito” dono. Invece di fare unì acqui- 
sto, si può devolvere la stessa cifra che si 
pensava di spendere, verso un progetto di 
l oi forniamo tutte le informa- 
zioni sul progetto finanziato al beneficia- 
rio del regalo». 

Quest'anno «Il Mosaico» destinerà il 


ES ELARGIZIONI 


Si presenta domani alla Minerva «Poems in progress» di Renata Cargnelli 


Liriche di pace in lingua inglese 


Una poesia è dedicata al- 
la tragica fine del presi- 
dente libanese Gemayel 


Ancora una volta con «Poe- 
ms in progress» (edizioni 
Zenit - Trieste), la cui pre- 
sentazione avrà luogo do- 
mani alle ore 17.80 alla Li- 
breria Minerva di via San 
Nicolò, la poesia di Renata 
Cargnelli trova nell’amata 
lingua inglese un’immedia- 
ta spontaneità d’espressio- 
ne. Lingua, l’inglese, che 
ha visto la scrittrice e saggi- 
sta triestina (esperta di po- 
litica internazionale - è sta- 
ta corrispondente di guerra 
dal Medio Oriente) esordire 
con successo a Londra nel 
1961 con la silloge «La ge- 
nerazione rivoluzionaria». 
A Londra del resto, Car- 
gnelli si è laureata, specia- 
lizzandosi successivamente 
in letteratura inglese a 
Cambridge, e ottenendo il 
diploma della celebre Lon- 
don School of journalism. 
Sarà l’autrice a presenta- 


Renata Cargnelli 


re i versi di questa nuova 
pubblicazione che va ad ar- 
ricchire il suo già denso cur- 
riculum. Sono diciotto liri- 
che la cui traduzione a fron- 
te è curata dalla stessa poe- 
tessa che ha firmato anche 
in apertura del volumetto, 
alcune considerazioni «per 
un dibattito sulla poesia». 


Un’incisiva ispirazione, e 
una scrittura che rispec- 
chia il rilevante spessore 
culturale di Cargnelli sono 
gli elementi caratterizzanti 
«Poems in progress». Pagi- 
ne che abbracciano, pun- 
tualmente datate, un arco 
di tempo di tre anni - dal 
2000 al 2003 - e spaziano 
da un’emblematica dimen- 
sione interiore a un più va- 
sto orizzonte in cui conflui- 
sce tutta la drammatica at- 
tualità di ben noti avveni- 
menti politici e bellici, oltre 
alla rivisitazione di. due fi- 
gure carismatiche. Una del- 
le quali, quel presidente 
del Libano, Baschir Ge- 
mayel, la cui tragica morte 
nell’92 non è riuscita a in- 
frangere il suo sogno di pa- 
ce. 
Attualità ‘e concretezza 
dunque, alle quali la poesia 
deve aprirsi - come sostiene 
Cargnelli nelle sue iniziali 
considerazioni - nel segno 
dell'importanza che essa 
parli non solo a tutti, ma di 
«tutto». 

Grazia Palmisano 


— In memoria dei miei cari ge- 
nitori per il Santo Natale dal- 
la figlia Renata 50 pro Frati 
di Montuzza (Natale per i po- 
veri). 

— Per Giospy (Natale) da 
Cem 50 pro Gatti di Cociani. 
— Per il S. Natale da Nevia 
Zocchi 28 pro Aias spastici 
sez. Trieste. 

— In memoria del caro papà e 
nonno per il Natale da Cin- 
zia, Claudio e Stefano 20 pro 
Il fondo di Gio (ricerca dei tu- 


mori cerebrali). . 


Aire. 


tuzza (pane per i poveri). 


— In memoria di Livio Viezzi 
(29/12) da Giuliano, Barbara, 
Stefano e Nicole Sara 50 pro 


— In memoria di Maria Sto- 
cheli nel XIV anniv. (30/12) 
dalle.sorelle Mariuccia e Gio- 
vanna 25 pro Frati di Mon- 


zoli per il compleanno (2/1) 
dalla moglie Mariucci, i figli 
Linda e Paolo 30 pro Medici 
sénza frontiere, 15 pro Frati 
Montuzza (pane peri poveri), 
15 pro Comunità S. Martino 
al Campo, 

— In memoria del dott. Pier- 
AE Maieron nel I anniv. 
(3/1) dalla sua famiglia 50 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Fides Vidali 


ved. Curzolo nel X. anniv. 


(3/1) dalla figlia Lea 25 pro 
Parrocchia Beata Vergine Ad- 
dolorata, 25 pro Pro Senectu- 
te. 

— In memoria di Giovanna 
Pa zichea in Molino per il 
compleanno (4/1) dai nipoti 
Nerina, Giuliana, Nicoletta e 
Giorgio 10 pro Astad, 10 pro 
Frati di Montuzza (pane peri 
poveri). 


— In memoria della mia cara 
mamma Lina Fanin per il 
compleanno (5/1) dalla figlia 
Liliana 25 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Ennio Borto- 
luzzi nel III anniv. (7/1) dalla 
moglie Licia 20 pro Associa- 
zione Azzurra. 

— In memoria di Luciano Ka- 
talan (7/1) dalla moglie Uccia 
25 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Ernesto Te- 
nente (7/1) da Mariuccia e 
Ricciotti 25 pro Agmen. 

- In memoria di Valentino 
Carone da Tiziana e Roberto 
5 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria dei genitori Ro- 
dolfo e Jolanda Gon dal figlio 
Walter Gon 50 pro Ass. de 
Banfield. 

— In memoria di zia Paolina 


— In memoria di Roberto Fra- 
giacomo (per il compleanno) 
da Igor e Andrea Slavich 25 
pro Azzurra Associazione ma- 
lattie rare. 

— In memoria di Giorgio Gi- 
raldi nel XXIX anniv. e di 
Giovanna ved. Giraldi nel II 
anniv. dalla figlia Nivia 20 
pro Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Eugenio Ve-, 
nanzio nel 45.0 anniv. (8/1) 
da Nevina, Ferruccio, Clau- 
dia, Elisa 25 pro Aism, 25 
pro Uic. 

— In memoria di Dario Angile- 
ri da Marco e Renata 25 pro 
Frati di Montuzza (pane peri 
poveri), 25 pro Ass. Lucchet- 
ta, Ota, D'Angelo Hrovatin. 

— In memoria di Bruna Cecco- 
ni Recchia dalla fam. Mauro- 


a seconda del ghigno o del- #01 i GEE maggior guadagno fatturato al progetto di |. In memoria di Giacomo Sec-  _ 1 ia di Bri Pala-  Fattorich . Trigl. il  vich 50, dall’Impresa di Co- 
Taegsi nen 8 i A SLA e nao Sa formazione e avvio al lavoro per ragazzi di | ci per il compleanno (2/1) dal- dio Vino ia di rune È fa O afionn STAI struzioni edili Brunetta via 
che esibiscono». DE strada gestito dall’Accri a Babahoyo in | la moglie25 pro Frati di Mon- ria, Evelina e Giordano, Pa- Renata, Gabriella. Libero e fi- Roma 50 Monfalcone 100 pro 


Infatti le botteghe del mondo pagano un Equador. 


tuzza (pane peri poveri). trizia 80 pro Frati di Montuz- gli 40 pro Unione italiana cie- Fondazione Luchetta, Ota,' 


Fiorenzo Ricci ini Sì i ; DES, ili, 3 È ; 
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Lasciateci 2 IL CASO molti Saciani sprdo t LA POLEMICA 
Moscardelli vola tordoni rai 


Leggo ultimamente sul vo- 
stro quotidiano e su altri 
giornali sportivi articolo 
del genere: il Parma vuole 
Moscardelli, il Perugia su 
Moscardelli, la Lazio cerca 
Moscardelli, e in ultimo il 
Palermo corteggia Moscar- 
delli!! Basta per noi tifosi è 
il momento di dire basta, 
abbiamo già in passato vis- 
suto una simile vicenda 
con Dino Fava! 
Moscardelli è il nostro ca- 
po cannoniere e almeno fi- 
no a giugno (poi si vedrà) 
deve rimanere nella Triesti- 
na per rispetto dei tifosi 
che seguono con affetto la 
squadra. Anche a lui penso 
diano fastidio tutte queste 
notizie e ripete sempre che 
almeno fino alla fine del 
campionato vuole rimanere 
a Trieste. Le società che cer- 
cano il nostro bomber così 
blasonate e importanti ab- 
biano il coraggio come han- 
no fatto i nostri bravi diri- 
genti di investire su giocato- 
ri che militano in categorie 
inferiori. Lasciateci in pace 
Moscardelli e fatelo lavora- 
re serenamente fino alla fi- 
ne del campionato! Poi si 
vedrà. Grazie Davide rima- 
ni con noi! Siamo tutti con 
tel 
Adriano e 
Loris Colarich 


Spettacolo 
benefico 
La «Conferenza di San 


Vincenzo de’ Paoli» del- 
l'omonima parrocchia rin- 


Sono appena trascorse le 
feste natalizie, ma io non 
ci penso più da sette an- 
ni, perché chiedo giusti- 
zia e non la trovo, creden- 
ti e laici dicono che Dio è 
vicino a noi, ma di sicuro 
nona me, visto che nessu- 
no m'aiuta. Mi sono rivol- 
ta ad avvocati e dopo me- 
si mi è stato detto dalle se- 
gretarie che l'avvocato ha 
troppo lavoro; ho cercato 
da sola, e ho trovato por- 
te chiuse, mi sono rivolta 
anche a esponenti della 
Chiesa e mi è stato rispo- 
sto con stizza che «non si 
può». Perché questo muro 
invalicabile? Dopo la mor- 
te di mio marito la banca 
mi ha sempre negato i sol- 
di che insieme avevamo 
portato per depositare; il 
direttore cui mi sono ri- 
volta mi ha chiesto di pro- 
vare con dei documenti 
ciò che affermavo: ho det- 
to che l’ultima cosa depo- 


- della banca, 


L'odissea «bancaria» di una vedova a seguito di strani investimenti 


Dopo il lutto sono spariti i soldi 


sitata era un assegno 
emesso da un noto avvoca- 
to triestino (di cui ometto 
il nome) per un risarci- 
mento che ci spettava... 
Mistero. Perché questo av- 
vocato non mi vuole dare 
la fotocopia o almeno i 
termini dell'assegno in 
modo da poter provare 
l’esistenza del conto? Ho 
fatto fare ricerche e si è 
appurato che i nostri sol- 
di erano stati investiti, 
per interessamento di un 
allora giovane impiegato 
amico di 
mio marito, a Milano e in 
Svizzera. Noi non abbia- 
mo mai avuto i riscontri, 
perché il «promoter» di fi- 
ducia si è offerto di gesti- 
re tutto da solo e di con- 
servare le ricevute. Poi 
mio marito si è gravemen- 
te ammalato, ed è morto. 
E questi soldi sembrano 
dissolti nel nulla, l’impie- 
gato mi nega ora ogni co- 


sa e io sono una donna 
senza più fiducia, quelli 
sono i soldi di una vita, 
sto perdendo la salute per 
la disperazione di questa 
incredibile ingiustizia 
che subisco. Ho telefonato 
anche alla madre: mi ha 
ha risposto che voglio so- 
lo rovinare la carriera 
del figlio. Oggi si parla 
tanto, anche in televisio- 
ne, delle «rapine banca- 
rie», dei vari scandali che 
hanno sottratto grosse ci- 
fre agli investitori, ma a 
me chi potrà dare un aiu- 
to? Sono traballante col 
cuore e ho avuto una 
trombosi all'occhio, la 
pressione mi va alta, non 
potrei parlare in pubblico 
perché sono emotiva... Vi 
prego, se qualcuno mi 
può aiutare! La mia fede 
è ancora in me, e spero... 
spero in un miracolo. Gra- 
zie. 

Lettera firmata 


grazia sentitamente î co- 
niugi Fiorella e Bruno Jur- 
cev per lo spettacolo musi- 
cale di beneficenza «I Ma- 
tavilz» organizzato nel tea- 
tro «Silvio Pellico» di via 
Ananian il cui ricavato ver- 
rà devoluto alle persone bi- 

sognose. 
Luciana Tamaro 
Conferenza S. Vincenzo 
de’ Paoli 


Gli aumenti 
delle poste 


Il giorno 31 dicembre ci 
chiama la direttrice della 
Posta per annunziarci che 
quella mattinata era arri- 
vata una circolare ministe- 
riale che annunciava nuo- 
ve tariffe. Questo implica- 
va una riduzione del 3% e 


Marina, è festa 
Marina compie 50 anni. 
Tanti auguri dal fratello 


con Nadia, la mamma, 
le figlie e le zie. 


Stanislao, 90 anni 


Tanti cari auguri al 
nonno Stanislao che ha 
superato la soglia dei 90 
da Elena e Paola. 


SE E x: > 

È È sis 
Auguri a Nerina 
Nerina pie oggi il 


compleanno. Auguri 
dai nipoti e dal genero. 


788062" 1:90 ULI EMPa 


un impatto inflativo sol- 
tanto dello 0,01%. Per cui 
non c’era da preoccuparsi. 
Questa stessa notizia era 
confermata dal Corriere 
della Sera e dal Piccolo di 
Trieste nell’edizione di 
quel giorno. 

Abbiamo ricevuto via 
fax questa mattina le nuo- 
ve tariffe. L’aumento per 
la fascia più utilizzata rap- 
presenta il 24,19%. Vuol 
dire che noi che inviamo 
ogni mese ca. 300 buste 
con un: peso di 41 grammi 
e dimensioni non stan- 
dard invece di euro 1,24 
per busta dobbiamo paga- 
re euro 1,50. 

Avendo una scorta di fo- 
gli di francobolli di posta 
prioritaria in ufficio, e si- 
curamente lo stesso proble- 
ma avrà la Posta, dobbia- 
mo completare il valore da 
mettere su ogni busta. La 
posta però per formare il. 
valore di euro 0,16 ha biso- 
gno di 3 0 4 francobolli, 0s- 
sia: tre francobolli di euro 
0,05 e un francobollo di eu- 
ro 0,01 o altrimenti, un 
francobollo di euro 0,10 e 
due francobolli di euro 
0,03. 

Questi valori non sono 
facilmente reperibili per 
cui la Posta propone al 
prezzo di euro 0,04 per bu- 
sta di affrancare essa le bu- 
ste. Cosa che dubitiamo 
sia fatto, con efficienza o 
tempestività, dato che an- 
cora aspettiamo notizia di 


Considerando questa 
nuova voce di euro 0,04 a 
busta il costo delle 300 cir- 
colari mensili passa da ero 
372 a euro 462 con un au- 
mento di euro 90. Se faccia- 
mo le cifre in vecchie lire 
una spesa di 744.000 lire è 
diventata di 924.000 lire 
con un aumento di 
180.000 lire. La fascia di 
riferimento costituisce più 
del 30% di tutta la corri- 
spondenza che parte o cir- 
cola nel territorio italiano. 

Domando al ministro 
Maurizio Gasparri, che go- 
de di tutta la nostra stima, 
se ha letto le notizie non 
corrispondenti al vero, pre- 
parate dai suoi collaborato- 
ri per gli italiani, smentite 
poi da un qualsiasi control- 
lo (con la perdita d’imma- 
gine che ne consegue). 

Se il Ministero delle co- 
municazioni consente di 
manipolare le notizie, cre- 
dendo che gli italiani sia- 
no diveritati degli incapa- 
ci, la cosa è triste, anche 
perché lui personalmente 
nella sua instancabile atti- 
vità di apparire (incontri 
televisivi, congressi, discus- 
sioni, inaugurazioni, pre- 
sentazioni di validissimi 
testi, articoli della nostra 
storia) non dovrebbe darci 
l’impressione che farebbe 
meglio a essere di più in uf- 
ficio a fare il lavoro per il 
quale lo ha scelto il nostro 
primo ministro, cavaliere 
Silvio Berlusconi, e per il 
quale noi lo paghiamo. 

Oscar Garcia Murga 


Auguri 
dal Canada 


Vorrei cordialmente rin- 
graziare la relazione del 
Piccolo di Trieste per l’at- 
tenzione ricevuta dopo 
aver pubblicato il mio mes- 
saggio di auguri di Buone 
feste dal Canada da me in- 
viato. 

Quello che mi ha impres- 
sionato è la e-mail ricevu- 
ta da un amico che non ve- 
do da oltre 40 anni di no- 
me Gilberto Persi: erava- 
mo amici d'infanzia e che 
pur avendo fatto di tanto 
in tanto le vacanze in Ita- 
lia non avevo mai rivisto. 

Mi ha fatto molto piace- 
re ricevere notizie di lui e 
della sua famiglia e'l’inte- 
resse mostrato da parte 
sua di avere mie notizie e 
la speranza di trovare l’oc- 
casione di rivedersi. 

Colgo quindi l’occazione 
per ringraziare e augurare 
a tutti un Felice anno nuo- 
vo. Dal Canada 

Claudio Vinci 
claudiov@nb.sympatico.ca 


In merito all'articolo ap- 
parso nella rubrica «La po- 
lemica» del 19 dicembre 
del signor Gianni Ursini 
dal titolo «Contro gli odi 
del passato»; facciamo 0s- 
servare che il contenuto è 
vario e il nostro intervento 
riguarda solo una parte de- 
gli argomenti che sono sta- 
ti trattati. Premettiamo an- 
cora che ci rivolgiamo a 
tutti i cittadini di Trieste, 
per far loro conoscere co- 
s'era la «Guardia del popo- 
lo» (alias Difesa Popolare), 
citata dal signor Ursini a 
proposito di suo padre. Si 
trattava una specie di poli- 
zia (?) che spadroneggiò in 
città in quei tristi quaran- 
ta giorni di occupazione ju- 
goslava. Il sottoscritto, vo- 
lontario della libertà del 
Cin, era uno di quelli che 
la Guardia del popolo quei 
giorni ricercava! 

Vi rammentiamo a que- 
sto proposito ciò che scris- 
se il col. Antonio Fonda Sa- 
vio (Manfredi), comandan- 
te della piazza di Trieste 
del Corpo volontari della 


Una formazione titina scende da San Giusto nel 1945. 


libertà del CIn, in una sua 
relazione scritta l’8 aprile 
1948, dal titolo «L'insurre- 
zione di Trieste nell'aprile 
1945». Riferendosi ai com- 
battimenti del 30 aprile 
1945, ad opera delle briga- 
te italiane del Cln per la li- 
berazione della città dal- 
l'occupazione tedesca, ri- 
corda un'azione della Bri- 
gata «Luigi Frausin» che 
operava nella zona compre- 
sa tra strada di Fiume, 
via Molino a Vento, via del- 
l’Istria: «affrontando e sba- 
ragliando reparti tedeschi 
che tentano di entrare in 
città. Operai affluiscono a 
chiedere armi e armi ven- 
gono infatti loro distribui- 
te, perché in quel momento 
ogni volonteroso, pronto a 
rischiare la pelle per cac- 
ciare i tedeschi, è bene ac- 
cetto. Ingenuità forse: in- 
fatti parecchie di quelle ar- 
mi in mano ad elementi 
della ’Difesa popolare” 
vennero poi rivolte contro 
noi stessi». 

Fonda Savio con grande 
amarezza, conclude questa 


.sua relazione dando con- 


La Difesa popolare non esitò a combattere i Volontari della libertà 


Armi usate contro i partigiani 


ferma di quanto sopra con 
queste tristi parole: «Poi 
vennero 1.40 giorni e le per- 
secuzioni, gli arresti e le 
uccisioni. Decine di giova- 
ni che avevano militato 
nel Cul (Corpo volontari 
della libertà), ai miei ordi- 
ni e che si erano battuti 
per un ideale di giustizia e 
libertà a fianco degli jugo- 
slavi, furono senza la mini- 
ma parvenza di legalità ar- 
restati, malmenati, scara- 
ventati nelle foibe. Vi ricor- 
deremo sempre, Meneghel- 
lo, Cumo, generosi capi e 
voi, modesti altri gregari, 
che pagaste con la vita la 
sola colpa di essere italia- 
nil». 

Anche questa è «storia», 
siamo d'accordo che biso- 
gna essere tutti insieme 
«Contro gli odi del passa- 
to», ma sarebbe anche il ca- 
so che qualcuno avesse fi- 
nalmente la capacità e lo 
spontaneo impulso di rico- 
noscere tutto ciò e di recita- 
re— quelli che devono farlo 
— un mea culpa. I cittadini 
di Trieste devono sapere 
che sono tragicamente 
scomparsi dei triestini non 
solo di lingua, ma anche 
di sentimenti italiani, ap- 
partenenti al Cln, giovani 
patrioti appartenenti alle 
Brigate del Cul. Sono stati 
«eliminati», non  sicura- 
mente nel nome della liber- 
tà e della democrazia, ma 
semplicemente perché era- 
no un disturbo alle mire 
annessionistiche della Ju- 
goslavia di Tito, di cui si 
resero purtroppo complici 
anche dei triestini, che ave- 
vano aderito ai movimenti 
slavo-comunisti! 

Fabio Forti 
presidente Associazione 
volontari della libertà 


2 50 ANNI FA 


8 GENNAIO 1954 
@ Il Comitato per la difesa dell’italianità di Trieste e 
dell’Istria ha deciso di far erigere, nel cimitero di San- 
tAnna, un monumento funebre sotto al quale saranno 
sepolte le salme dei sei caduti nelle giornate del 5 e 6 


novembre. 


® È stato ristabilito da ieri il traffico telefonico tra la 
Zona A e la Zona B, che dopo l’8 ottobre era stato inter- 
rotto dalle autorità jugoslave. 

@ Con un ricevimento, il capitano americano John J. 
Norris, che dopo aver diretto per molti mesi l'Ufficio 
stampa della Polizia si accinge a trasferirsi in Germa- 
‘nia, ha preso congedo dai giornalisti. A succedergli, è 
stato nominato il capitano Patton. 

@ Un anonimo lettore ha scritto recentemente a un 
giornale locale, lamentando il fatto che, oggigiorno, sia- 
no spariti quei «circoli dove la sera gli uomini solevano 
radunarsi per conversare, leggere, giocare; passare, in- 
somma, almeno una volta alla settimana, una di quelle 
piacevoli serate che solo tra uomini è possibile godere». 


AVVISO AI LETTORI 


BM | lettori che voglio- 
no vedere pubblicate 
le Segnalazioni sono 
spregati -di. scrivere su 
un solo tema, di non su- 
perare le TRENTA RI- 
GHE da SESSANTA BAT- 
TUTE a riga, di scrivere 
a macchina, di firmare 
in modo comprensibile 
i testi e di comunicare 
il numero di telefono 
(il‘telefono e l'indirizzo 
devono esserci anche 
nelle e-mail). | testi in- 
comprensibili o più lun- 
ghi di 30 righe da 60 
battute a riga non sa- 
ranno presi in conside- 
razione. n 


basta collegarsi al 


e cliccare 


sul 


Cerchi casa? Cerchi un ter- 
reno o una attività? Da oggi 
sito 
wWyvwv.ilpiccolo.it 


bottone 


“La vetrina immobiliare” 


qui troverai offerte facili e 


veloci da consultare. 


” 
è una iniziativa di AU A. Manzoni & C. spa 


PROSCIUTTO COTTO 


LA FELINESE 
a meta al kg. 


€ 12,90 


lire 24.978 
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CARICABATTERIE BRACIOLE DI MAIALE 
6 ampere confezione famiglia 
garanzia 24 mesi al kg. 

e 39,00 e 6,50 

lire 75.515 lire 12.586 


CELLULARE 

SIEMENS A60 

sistema tri band, DETERSIVO LAVATRICE 
gprs, wap, DIXAN 

display a colori 45 misurini, kg. 4,91 

€ 99,00 € 11,95 

lire 191.691 lire 23.138 


Salvo esaurimento scorte ed eventuali errori/omissioni di stampa. 


DEUMIDIFICATORE 
ARISTON 
A-DEU20-ER 


€ 269,00 


lire 520.857 


20 


: STENDIBIANCHERIA 
TEMPO GIMI 
in alluminio ua 
o i € 32,00 aluminium 
LIO EX/VERGINE OLIVA lire 61.961 a 
DELIZIA CARAPELLI 
cl. 75 RARE 
al It. € 5,20 100 
€ 3,90 2.000 E 
lire 7551 pezzi 


- IPERUDINE Strada per Martignacco, 
accanto alla Fiera di Udine tel. 0432 - 544111 
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Avvisi ECONOMICI 


MINIMO ‘15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello . via 
XXX. Ottobre 4, tel 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, tut- 
ti i giorni feriali. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 
CONE: largo Anconetta 


5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia. leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 


Si avvisa che le inserzioni - 


di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 


Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia. dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 


derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 

ATTICO Immobiliare Srl Bar- 
cola in villa quadrifamiliare 
stile liberty vista aperta al- 
loggio di: ingresso. cucina 
abitabile soggiorno 2 stanze 
bagno ampia cantina posto 
auto giardino in uso € 
165.000,00 tel. 040/766984. 


(A00) 
ATTICO Immobiliare Srl 
Chiarbola ultimo piano 


ascensore vista mare allog- 
gio di: atrio cucina abitabile 
con balcone saloncino con 
terrazzo 2 stanze bagno can- 
tina posto auto in garage + 
posti auto e giardino condo- 
miniale. € 189.000,00 tel. 
040/7669384. 

(A00) 

ATTICO Immobiliare Srl Ippo- 
dromo ad.ze palazzina recen- 
te alloggio buone condizioni 
di: atrio cucina abitabile arre- 
data soggiorno 3 stanze ba- 
gno ripostiglio giardino di 
proprietà cantina 2 posti au- 
to in garage. € 220.000,00 
tel. 040/766984. 

(A00) 

ATTICO Immobiliare Srl Mu- 
rat ad.ze vista mare stabile 
lussuoso appartamento ri- 
strutturato con rifiniture di 
pregio € 250.000,00 tel. 
040/766984. 

(A00) 

ATTICO Immobiliare Srl Opi- 
cina centro villino in bifami- 
liare su 3.livelli indipendente 
di prossimo realizzo ottime 
rifiniture con portico giardi- 


netto posti ‘auto. € 
290.000,00. Tel. 040/766984. 
(A00) 


ATTICO Immobiliare Srl Pai- 
siello recente ultimo piano 
ascensore di: cucina abitabi- 
le saloncino matrimoniale 
singola bagno ripostiglio ter- 


razzo posto auto. € 
115.000.000. Tel. 
040/766984. 


ATTICO Immobiliare Srl S. Vi- 
to epoca luminoso ottime 
condizioni di: ingresso cuci- 
na abitabile soggiorno matri- 
moniale con guardaroba sin- 
gola 2 bagni lavanderia ripo- 
stiglio esterno cantina termo- 
autonomo. € 155.000,00 tel. 
040/766984. (A00) 

ATTICO Immobiliare Srl Tea- 
tro Rossetti ultimo piano 
ascensore alloggio mansarda- 
to con travi a vista finestre e 
abbaini di: cucina salone ma- 
trimoniale con bagno padro- 
nale vasca idromassaggio 
sauna guardaroba. singola 
2.0 bagno rip. posto auto in 
affitto. € 190.000,00 tel. 
040/766984. (A00) 

CUZZOT 040/636128 Caccia- 


È tore recente signorile sog- 


giorno cucina camera bagno 
terrazzino soffitta posto au- 
to € 118.000. (A00) 

CUZZOT 040/636128 Fiera lu- 
minoso ultimo piano ascen- 
sore soggiorno cucinotto ma- 
trimoniale bagno termo au- 
tonomo euro 65.000. (A00) 
CUZZOT 040/636128 San Vi- 
to ottimo tinello cucina ma- 
trimoniale bagno completo 
cantina termo autonomo eu- 
ro 67.500. (A00) 

CUZZOT 040/636128 Valmau- 
ra Sporting Residence piano 
alto luminosissimo saloncino 
cucina due camere doppi ser- 
vizi € 140.000. 

(A00) 

CUZZOT 040/636128 via del 
Ponticello, recente, ottimo, 
soggiorno, cucina, due came- 
re, tre bagni, taverna, terraz- 
za, giardino, box auto euro 
180.000. (A00) 

CUZZOT 040/36128 Commer- 
ciale, vista mare, ottimo, sog- 
giorno, cucinotto, due came- 
re, bagno, terrazzino, canti- 
na. Euro 158.000. (A00) 
CUZZOT 040/636128 Prosec- 
co casetta due piani, soggior- 
no, cucina, due matrimonia- 
li, veranda, bagno, poggio- 
lo, giardino, posto macchina 
coperto. Euro 196.000. (A00) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Costiera villino 
con ampio giardino e accesso 
auto: salone, due stanze, stan- 
zino, cucina, bagno, terrazzo, 
cantina, porticato verandato, 
vista completa mare. 

(A00) 

IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 piazza Cavana, 
in palazzo ristrutturato allog- 
gio piano alto come primin- 
gresso:  saloncino, camera 
con guardaroba, cucina, ba- 
gno, moderni comforts. 
(A00) 

IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Rosmini/Besen- 
ghi in palazzina molto signo- 
rile alloggio panoramico: 
grande salone, due stanze, ti- 
nello, cucina, grande mansar- 
da, due bagni, diversi terraz- 
zi con vista mare, posto auto 
in autorimessa. (A00) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Rotonda del Bo- 
schetto alloggio completa- 
mente ristrutturato: matri 
moniale, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, poggiolo parzialmen- 
te verandato. 


Il vizio. 


IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 San Giacomo ma- 
gazzino circa 88 metri qua- 
drati con ampio cortile di 
proprietà, wc interno, passo 
carraio. € 50.000. (A00) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 via dei Mirissa ul- 
timo piano vista mare/città: 
soggiorno, matrimoniale, 
due stanze singole, cucina, 
bagno, terrazzino, cantina, 
posto auto. (A00) 
PRIVATAMENTE vendo 
Campanelle recente splendi- 
da vista mare IV piano con 
ascensore ammobiliato bica- 
mere soggiorno cucina abita- 
bile terrazza bagno riposti- 
glio cantina garage riscalda- 
mento centrale € 194.000. 
Tel. 349/6930026. (A708) 
SISTIANA privato vende 
nuova villa accostata, quadri- 
servizi, tricamere, luminoso, 
soggiorno, studio, taverna, 
cantina, giardino. 
335/7060980. (A37) 
TRATTATIVE private vende- 
si casetta da ristrutturare Ser- 
vola 
prezzo 


centro con terrazzo 
interessante tel. 


380/4192174. (A641) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale_1,30_- Festivo 1,95 


SPAZIOCASA —040/369980 
cerchiamo in affitto per no- 
stri clienti casette o villette 
appartamenti vuoti o arreda- 
ti (nessuna provvigione per i 
proprietari) garantiamo com- 
pleta assistenza contrattua- 
le. (A00) 


A LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 1,25 - Festivo _1,88 


‘Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


CERCASI ‘aiuto banconiera 
part time, orario pomeridia- 
no. Presentarsi giovedì o ve- 
nerdì dalle ore 16-17. Bar 
Udine, via Ghega 10. (A27) 
CERCASI banconiera seria e 
capace per lavoro diurno e 
serale. Presentarsi al Casano- 
va Caffè, largo Barriera 10, 
dalle 16 alle 17, no perditem- 
po. (A36) 

COOPERATIVA sociale’ per 
assunzione immediata ricer- 
ca personale con qualifica 
Adest-Oss o con esperienza 
triennale. Telefonare al 
348/1366031. (A13) 


0 FINANZIAMENTI 


Feriale 2,37 - Festivo 3,56 


EUROFIN prestiti e mutui a 
tassi bassissimi soluzioni an- 
che per protestati. Scegli la 
trasparenza non le proposte 
troppo allettanti. Tel. 
040/636677 Uic 665. (A00) 


SER.FIN.CO. prestiti e mutui 


a tutte le categorie» Uic 
23807 tel. 0481/413664. 
(B00) 


5000 € rata 105 € mensili 
(60 mesi taeg 9-12%). Bol- 
lettini postali. Mediatori 
Creditizi Uic 20462. Grup- 
po Prometeo 
040/772633. 


I (PERSONALI 


Spa. 


PERSONALI 


Feriale 2,58 - Festivo 3,87 


A.A.A.A.A.A. AUDACE Pao- 
la, italiana, nuovissima, tra- 


sgressiva. 339/62866861. 
(Fil47) 
A.A.A.A.A.A. SVEDESE 


massaggi rilassanti, ambien- 
te riservato. Chiamami 
348/9203591. (A15) 
A.A.A.A.A. GORIZIA bellissi- 
ma, nuovissima, V misura, di- 
sponibilissima. 339/4408958. 
(A30) 

A.A.A.A.A. INDIANA 7 mi- 
sura, 21enne, affascinante, 
completissima. 340/8703935. 
(A35) 

A.A.A.A.A. TRIESTE bellissi- 
ma, tenera ragazza, ti aspet- 
ta. 347/1252104. 

(A34) 

A.A.A. NOVITÀ bella cilena 
massaggiatrice telefono 
320/2759226. 

(A19) 

A.A.A. TRIESTE Kissi bellissi- 
ma mulatta, completissima, 
6.a misura, riceve distinti. 
340/4027389. 

(A38) 

A.A. BELLISSIMA ragazza 
cubana ventiduenne ti aspet- 
ta per momenti indimentica- 
bili. 320/6475272. (A21) 

A.A. MASSAGGIATRICE tro- 
picana farsi coccolare dal 
massaggio di mani esperta. 
320/2755891. (A23) 

A. 8-20 massaggi orientali. 
Tel. 320/4604507. 

(A31) 

A. TRIESTE Mara bella mu- 
latta. Tutti i giorni 11-19 
340/9116222. 

(A821) 

ASHA nuova affascinante e 
focosa ti aspetta per momen- 
ti piacevoli. Chiama 
340/7429013. (A20) 

BELLA ragazza dolce, affasci- 
nante, ti aspetta per nuove 
sensazioni. 333/6565781. 
(A33) 

CLUB privé pomeriggi tra- 
sgressivi. Per coppie, single, 
idromassaggi, piano bar, re- 
lax 3402538041. (Fil84) 
MASSAGGI cinesi telefona- 
re 340-7075476. (A659) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONIAGQUISIZIONI 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. Business Services 
02/29518014. (Fil1) 


Chi non coglie l’occasione 
offerta dagli Speciali 

perde la grande opportunità 
di consolidare la sua immagine 

e promuovere le sue vendite. 

Gli Speciali offrono il vantaggio 

di un’informazione a tema sempre aggiornata, 
dove la pubblicità del settore 

trova la sua giusta collocazione. 

La contemporanea presenza 

di inserzionisti qualificati fornisce 

ai lettori un significativo panorama 

delle offerte del mercato. 

Chi non partecipa allo Speciale del suo 
settore non fa i propri interessi, 

perché lascia spazio ai concorrenti. 


Non tagliarti fuori. 
Fai pubblicità 

negli speciali 
del tuo settore. 


Informazione 
di qualità, 
pubblicità 
di successo. 


VA 
«ATC A. Manzoni & C. Spa 


\ SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
ILP let AZIENDA OSPEDALIERA “OSPEDALI RIUNITI” 
A 


TRIESTE 
ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 


l'Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti" di Trieste indice una procedura ristretta mediante 
licitazione privata per la fornitura di varie attrezzature tecnicoeconomali per alcune Strutture 
Complesse dell'Azienda ospedaliera, suddivisa in 18 lotti distinti, per un costo presunto 
complessivo di Euro 360.000,00 - IVA compresa. l'aggiudicazione amerrà con il citerio dî cui 
all'art. 16 lettera b) del D. L vo 358/92, modificato dal D. L. vo 402/98. Il bando integrale, 
inviato per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea il giorno 29,12.2003 
polrà essere richiesto alla S. C. Provveditorato dell'Azienda medesima - via Slataper n. 18 - 34142 
TRIESTE (il. 040-3992789, oppure 3992793 - fax 040.3992779) oppure visionato su io iene 
vnnx.aols.sanito.fvg.it 0 “servizioappalii.ilsole24ore.com" 

la domanda di partecipazione, redatta conformemente a quanto indicato nel bando integrale, 
dovrà pervenire entro il termine perentorio delle ore 12 del giorno 09.02.2004 


DELLA — 
TUA CITTÀ 


Il Dirigente delegato dal Direttore Generale 
dott. Fabio Zimarelli 


*LANCIA 


ESEMPIO DI FINANZIAMENTO PER LANCIA YPSILON 1,2 &V. PREZZO CHIAVI IN MANO (IPT ESCLUSA) 10.950,00 EURO. ANTICIPO PARI A 3.900,00 EURO, DURATA 24 MESI, 23 RATE MENSILI DA 99,00 EURO: 
COMPRENSIVE DELLA COPERTURA ASSICURATIVA PRESTITO PROTETTO E MAXIRATA FINALE RIFINANZIABILE PARI A 5.475,00 EURO, SPESE GESTIONE PRATICA 150,00 EURO + BOLLI, TAN 5%, TAEG 7,11%, 
‘SALVO APPROVAZIONE Sava? . OFFERTA VALIDA FINO AL 31.1.04. Nuova Lancia Ypsilon: consumi da 4,5 a 6,5 litr/100 Km (ciclo combinato). Emissioni COp: da 119 a 157 g/km. Per informazioni: 199-696968. 


La virtù. 


Il vizio è Ypsilon. 

La virtù è godersela subito 
a 99 euro al mese, 

con 2 anni di polizza furto 
e incendio totale, e 5 anni 
di servizi di riparazione 

e assistenza stradale.* 


Nuova 


“AGGIUNGETE VALORE AL VALORE: SE SCEGLIETE 
LA NUOVA YPSILON CON PARURE LANCIA POTRETE 
AVERE FINO A 120.000 KM O 5 ANNI DI SERVIZI 
DI RIPARAZIONE ED. ASSISTENZA STRADALE. 


Le Concessionarie Lancia. 
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ROMA È il compositore di mu- 
Siche da film più noto al 
Mondo, Ha fatto incetta di 
astri (a partire dal primo, 
Nel 1965, vinto con «Per un 
ugno di dollari»), Grolle, 
avid, e Bafta, l'Oscar bri- 
tannico. L’Oscar vero lo ha 
Sfiorato tante volte senza 
faggiungerlo. D'altra parte 
la storia dei premi, dal No- 
el al Pallone d'oro, contem- 
Pla anche clamorose sviste 
€ ingiustizie. Quentin Ta- 
Tantino gli ha reso omaggio 
Nel suo ultimo capolavoro 
«Kill Bill, volume I», con ar- 
langiamenti che ricordano 
1 motivi degli spaghetti we- 
Stern. Ma È carriera cine- 
Matografica di Ennio Morri- 
cone era iniziata prima del 
fortunato incontro con Ser- 
gio Leone, più precisamen- 
te con «Il federale» di Lucia- 
No Salce nel 1961. 
anche se il sodalizio 
tra il musicista romano e il 
maestro del western all'ita- 
liana è tuttora ricordato co- 
me un esempio perfetto di 
collaborazione artistica, 
che ha poca uguali nella 
storia del cinema, a scorre- 
re la filmografia di Ennio 
Morricone si è' presi quasi 
dalla vertigine. In pratica 
tutto il cinema italiano de- 
gli ultimi 40 anni, in un'al- 
talena di alto e basso, cine- 
Pas d'autore e «b-movies», 
ERA incursioni nel 
Si ssi È Cinema hollywoodia- 
sa © le fiction televisive di 
«PiosoT Successo dalla 
«Perlasca nia «Bibbia», da 
5 TRE a «Padre Pio». A 
ni da poco compiuti 
(Roma lo ha festeggiato al 
nuovo Auditorium DE fine 
di novembre con un grande 
concerto di musiche scelte 
e dirette da lui stesso) Mor- 
Ticone non ha certo dirada- 
toi suoi im) egni e, adesso, 
sta ultimando la colonna so- 
Dori del si Florestano 
Vancini «x. is ni 
l'uccise» In'ùna a Ao 
suo lavoro, il maestro ha ac- 
cettato di rispondere ad al: 
cune nostre di 

Lei viene festeggiato 
con l’esecuzione delle 
sue musiche anche a Tri- 
este. Qual è il suo rap- 
porto con la città? 

«Il concerto nasce per la 
Stima che ho per Roberto 
Fabbriciani, un musicista 
Cui avevo già affidato qual- 


PERSONAGGI Un concerto in omaggio al musicista questa sera al Teatro Miela con Fabbriciani e de Franzoni 


Morricone: quando suonavo a Trieste 


Racconta: «Durante la guerra ero nell'orchestra diretta da Carlo Zecchi 


TRIESTE «Ennio Morricone: Alkimiye di note. La mu- 
sica-il cinema» s'intitola il concerto con cui oggi, 
alle 20.30, il Teatro Miela festeggerà il settanta- 
cinquesimo Solenne del IFNende compositore, 
ella serata di t 

il flautista Roberto Fabbriciani e il pianista Ales- 


ospite d'onore 


sio de Franzoni. 


di pensieri. 


scrizioni per flauto e 


violoncello e orchestra. 


film 
Gia: 


fratelli Taviani. 


Ideato e diretto da Maria Luisa Runti, il concer- 
to-spettacolo si avvarrà di brevi momenti narrati 
«fuori campo», per dare voce a un mosaico di ri- 
flessioni sulla musica di artisti, critici, filosofi e 
scrittori d'ogni tempo, in una magica «alkimiya» 


‘idea del concerto è nata dal desiderio di fe- 
steggiare anche a Trieste il compleanno di Ennio 
Morricone: e ad eseguire la sua musica nella «se- 
rata d'onore» non poteva esserci interprete mi- 
gliore di Roberto Fabbriciani: artista che ha sem- 
pre dimostrato un forte attaccamento alla città e 
gode di profonda stima da parte del maestro Mor- 
ricone che proprio a lui ha dedicato diverse tra- 
ianoforte di brani tratti 
da colonne sonore di film, come pure la Cadenza 
per flauto del suo Secondo concerto per flauto, 


Il concerto al Miela metterà in primo piano la 
musica: una linea a cui sottostà chiaramente il 
programma proposto al pubblico. Ad opere di 
«Nuova Musica» (tutte degli anni Ottanta) segui- 
ranno, infatti, le trascrizioni per flauto e 
forte di brani tratti dalle colonne sonore di sette 
rodotti fra il 1969 e il 1979, da «Il Mosè» di 

anco De Bosio a «Metti una sera a cena» di 
Patroni Griffi, da «Allonsanfan» a «Il prato» dei 


La serata è realizzata da Melody e Sound Geo 
Cluster con la collaborazione, tra gli altri, del Co- 
mune e della Provincia di Tricste, di 
ne CrTrieste e di Banca Antonveneta, Banca di 
Credito Cooperativo del Carso. $ 


gala. Protagonisti 


iano- 


ella Fondazio- 


che anno'fa l'incarico di di- 
rigere il mio concerto per 
flauto, violoncello e orche- 
stra alla stagione dell'Acca- 
demia di Santa Cecilia. A 
Trieste sono legato anche 
da un ricordo personale 
molto lontano nel tempo, 
perche' durante la guerra 
suonai come orchestrale al 
Teatro Verdi in un concerto 
diretto da Carlo Zecchi. Io 
ero alla tromba. Lo ricordo 
perfettamente perchà fu ne- 


su stessi giorni in cui bom- 
ardarono Roma. Nel corso 
della mia carriera ho cono- 
sciuto e lavorato anche con 
un regista triestino, Franco 
Giraldi, per i suoi film ”Set- 
te pistole per i Mac Gregor” 
e il suo seguito, Sette don- 
ne per i Mac Gregor”, due 
commedie western». 

Come un altro grande 
protagonista musicale 
del cinema italiano, Ni- 
no Rota, compositore 


Ennio Morricone è il compositore di musica per il cinema più famoso nel mondo. Questa sera sarà al «Miela» di Trieste. 


preferito da Fellini, lei 
proviene da una forma- 
zione classica tradizio- 
nale. Perchè ha scelto, 
poi, di dedicarsi al cine- 
ma? 

«Io non ho scelto niente, 
mi hanno chiamato i regi- 
sti, perchè ero bravo e mi 
davo da fare, arrangiavo di- 
schi, lavoravo per la televi- 
sione, anche per il Festival 
di Sanremo. Insomma, pur 
essendomi diplomato in 


composizione con un gran- 
de musicista come Petrassi 
(ma ho anche il diploma in 
tromba, seguendo una tra- 
dizione paterna, e in stru- 
mentazione per banda), ho 
sempre praticato tutti i ge- 
neri di musica. E non ho 
mai smesso di comporre, se 
non per un breve periodo, 
negli anni 60, quando ero 
veramente troppo preso dal 
cinema». 

Con che spirito un mu- 


NARRATIVA Si intitola «La strategia del caso» il nuovo romanso dello scrittore veneziano 


Un delitto tra le miserie d’Italia per Ongaro 


Una partitura fatta di susp 


È stupefacente che a quasi 
ottant'anni uno scrittore 
Senta il bisogno, la voglia e 
energia di cercare strade 
Nuove, È insolito, ma a vol- 
te accade. Prendiamo Al. 
erto Ongaro. Nato a Ve- 
hezia nel 1925, partito poco 
Più che ventenne pet l'Ame- 
Tica del Sud in compagnia 
1 Hugo Pratt e altri amici 
aPpassionati di fumetti, ha 
Tato in lungo e in largo il 
a do come inviato specia- 
tr dell'«Furopeo«, è diventa- 
N romanziere affermato 
Rea ti autori giovani lo ri- 
d i cscono come un maestro 
€lla suspense. 
h egli ultimi anni Ongaro 
a accelerato il ritmo della 
ca Produzione: il bellissi- 
Ri noir sudamericano 
$ Umba» uscito in maggio 
na il degno erede dei gran- 
to sti ongariani, «Un ro- 
Seaneo d'avventura», «La ta- 
ERO del doge Loredan», 
Se Partita», «Il segreto dei 
Bonzac», E ora, appena 
Pochi mesi dopo «Rumba», 
sE lemme ha già in cantie- 
9 yi Tomanzo nuovo per il 
no ine nora altri libri so- 
‘0 în fase di ribollente crea- 
zione e la casa editrice Ara- 
Eno pubblica «La strate- 
Sla del caso» (pagg. 235, 
euro 13) dove, senza toni 
Fridati ma in modo indiret- 
do e nel contesto di una sto- 
la che apparentemente 
Tacconta altro, Ongaro dice 
Su Dora, la sua opinione 
‘osciosi j 
MIE gosciosi temi del 
li giovane di cui non si 
ice il nome va a trovare 
Insopportabile e bisbetico 


ense e attesa su cui cala un'ombra di malinconia 


Lo scrittore Alberto Ongaro a 80 anni ha ancora voglia di esplorare nuove vie narrative. 


zio ricoverato în una casa 
di riposo per anziani sulle 
rive del Brenta e nel parco 
incontra un vecchio edi affa- 
scinante signore che forse 
vuole parlargli. Dopo alcu- 
ni giorni il giovane ritorna 
e il vecchio gentiluomo gli 
‘affida un bizzarro incarico : 
trovare un uomo che non 
vede da più di cinquant'an- 
ni, un uomo con cui aveva 
scambiato solo poche paro- 
le ma che ora deve assoluta- 
mente rintracciare. Di lui 
sa solo che si chiamava 
Franco e che mezzo secolo 
prima, dopo quel fatale col- 
loquio, era partito per il 


Brasile, Il giovane intuisce 
che nei pochi minuti di 
quel lontanissimo incontro 
tra i due deve essere succes- 
so qualcosa di decisivo, 
qualcosa di cui il vecchio 
non vuol parlare, Sulla ba- 
se delle inconsistenti tracce 
il protagonista attraverse- 
rà l'Oceano alla scoperta 
del Sudamerica, vivrà inso- 
lite avventure e apprende- 
rà molte cose su quel vec- 
chio signore ma anche su 
Sé stesso. In questo percor- 
so, Ongaro sa regalare co- 
me sempre al lettore se- 
quenze di grande fascino e 
tensione narrativa : resta- 


no indimenticabili la miste- 
riosa e malvagia ferita al 
piede che colpisce il prota- 
gonista, l'incontro con l'at- 
trice argentina e soprattut- 
to la proiezione del vecchio 
filmato della festa svoltasi 
cinquant'anni prima in un 
palazzo di Venezia, le se- 

uenze cinematografiche 

alla quali si comincia ad 
intuire la spiegazione dell' 
enigma. Sì, perché «La stra- 
tegia del caso» è a tutti gli 
effetti un giallo, ma un gial- 
lo dove il delitto, il mistero 
e la soluzione finale non ap- 
partengono alla sfera del 
crimine quanto a quella del- 
la morale. 


In Ongaro resta intatta 
la solita abilità nell'orche- 
Strare una partitura narra- 
tiva fatta di suspense e di 
attesa, di inquietanti segna- 
li e di rivelatrici coinciden- 
ze, di colpi di scena e di 
sfuggenti personaggi. Ma 
sullo scrittore. veneziano 
sembrano scesi i contorni 
di un'ombra dolente, i lem- 
bi di una malinconia esi- 
Stenziale: saranno questi 
anni berlusconiani, intrisi 
di delusione e di cialtrone- 
ria, di volgarità e di bassez- 
za intellettuale. Sarà che 
Alberto Ongaro, uomo vici- 
No ai rigori etici ed intellet- 
tuali del Partito d'Azione, 
in quest'epoca di disarmo 
morale si sente come un or- 
goglioso pesce fuor d'acqua 
e allora si tuffa nelle pozze 
ancora rimaste limpide. Ee- 
co apparire sullo sfondo del 
romanzo la Resistenza ita- 
liana contro il nazi-fasci- 
smo, ecco le madri argenti- 
ne di Plaza de Mayo che si 
ostinano a pretendere la ve- 
rità per la sorte di figli e 
mariti fatti sparire dalla 
dittatura militare, ecco la 
fedeltà a se stessi e ai pro- 
pri valori. 

Forse più vicino all'esor- 
dio del «Complice» che alle 
travolgenti avventure cui il 
suo nome è legato, è senza 
dubbio il romanzo più se- 
greto e struggente di Onga- 
ro. E se nel finale trabocca- 
no un senso di civile rabbia 
e di orgogliosa commozio- 
ne, è proprio questo che 


.«La strategia del caso» vuo- 


le raccontare. hi 
Luciano Comida 


sicista si mette. al lavoro 
su una colonna sonora? 
«Con quello di essere al 
servizio del film senza per 
questo rinunciare alla pro- 
pria autonomia e alla pro- 
pria personalita' artistica. 
Esiste la musica assoluta, 
che non è condizionata da 
altro, e la musica comple- 
mentare, che è al servizio 0 
che vive assieme alle imma- 
gini o alla scena. Per otte- 
nere un buon risultato è 


sempre necessario, in que- 
sto caso, lavorare in stretto 
contatto con il regista». 
Una collaborazione 
erfetta nel caso dei 
ilm di Sergio Leone. 
«Sergio era straordinaria- 
mente attento ai tempi mu- 
sicali, lasciava spazio alla 
musica. Ho composto le mu- 
siche di tutti i suoi film, 
con l'esclusione del ”Colos- 
so di Rodi”, ma solo perche' 
allora non avevo ancora ini- 


NEW YORK Francesco Scavul- 
lo, il celebre fotografo di 
moda che per 80 anni tra- 
sformò decine di ragazze 
della porta accanto nelle su- 
persexy «cover girls» di «Co- 
smopolitan», è morto nella 
sua casa di New York tor- 
nando da una vacanza. Ave- 
va 82 anni ed era nato e cre- 
sciuto a New York. 
Italo-americano di fami- 
glia borghese - il padre era 
il proprietario di un rino- 
mato ristorante a Central 
Park - Scavullo aveva co- 
minciato a fotografare a 
dieci anni con la macchina 
del padre: le sue prime mo- 
delle erano state le sorelle; 
l'ispirazione le pagine pati- 
nate di riviste di moda co- 
me Vogue e «Harper's Ba- 
zaar», le stesse che poi per 


FOTOGRAFIA Lanciato da «Cosmopolitan», aveva 82 anni 


Morto Scavullo: tu lui a inventare 
le supersexy della porta accanto 


anni si contesero il suo lavo- 
ro. 
se davanti all'obiettivo di 
Scavullo sono passate in 

rocessione tutte le grandi 
His del cinema e le model- 
le di rango.(da Sophia Lo- 
ren a Catherine Deneuve, 
da Grace Kelly a Liz 
Taylor), il nome del fotogra- 
fo è ancora oggi indissolu- 
bilmente legato alle coperti- 
ne di «Cosmopolitan». Per 
la rivista di moda e costu- 
me fondata da Helen Gur- 
ley Brown.il fotografo italo- 
americano lavorò per 30 an- 
ni, creando l'immagine du- 
ratura della «Cosmo Girl»: 
una ragazza bellissima e 
sessualmente libera che 
ispirò milioni di lettrici ne- 
gli anni Settanta e Ottanta 
ma fece andare su tutte le 
furie le femministe. 


OLI 


ziato a scrivere colonne so- 
nore. Ma ho composto an- 
che, dopo ”Accattone” e con 
l'esclusione di ”Medea”, le 
colonne sonore di tutti i 
film di Pasolini, persona di 
grandissima educazione e 
civilta', e ho lavorato tantis- 
simo con registi come Giu- 
seppe Tornatore, i fratelli 
Taviani, Bernardo Bertoluc- 
ci, Marco Bellocchio, Mau- 
ro Bolognini, Dario Argen- 
to, Elio Petri, Francesco Ro- 
S1...», 

Tra i registi con cui ha 
lavorato chi conosceva 
meglio la musica? 

«Direi Gillo Pontecorvo. 
Nel primo film che feci con 
lui, ’La battaglia di Alge- 
ri”, figura come coautore 
delle musiche, perchè que- 
sto era previsto prima che 
io firmassi il contratto. Gil- 
lo, però, mi aveva corretta- 
mente avvertito e assicura- 
to anche che nei film succes- 
a, avrei fatto tutto da so- 

o», 

Quali sono stati i suoi 
lavori più difficili? 

«Senza dubbio ”Un uomo 
a meta” di Vittorio De Seta 
e Un tranquillo posto di 
campagna di Elio Petri mi 
hanno impegnato più di tut- 
ti gli altri». 

la mai fatto l'attore? 

«No, appaio solo come di- 
rettore d'orchestra, in un 
film di Tornatore del 1990, 
Stanno tutti bene, ma fac- 
cio me stesso». 

A proposito di Torna- 
tore, lei ha scritto le mu- 
siche di tutti i suoi film 
da «Nuovo Cinema Para- 
diso» in poi. Allora era 
quasi un regista esor- 

lente... 

«Quando mi propongono 
dei nuovi lavori, non guar- 
do mai alla fama del regi- 
sta, ma unicamente alla for- 
za della storia. Cosi' mi in- 
namorai subito del copione 
di ’Nuovo Cinema Paradi- 
so”, e capii che sarebbe!sta- 
to un ottimo film». 

Lei è il musicista di 
culto di Quentin Taranti- 
no. Ha collaborato diret- 
tamente con lui per le 
musiche di «Kill Bill»? 

«No, ho solo permesso 
che facessero un nuovo ar- 
rangiamento di alcuni miei 
motivi. Non avevo certo vo- 
glia di andare fino in Ame- 
rica per pochi minuti di mu- 


sica». 
Fulvio Toffoli 


La Janis Joplin di Scavullo. 


TORINO È morto ieri a Tori- 
no, a 91 anni, il pittore 
Adriano Parisot, amico di 
Mario Soldati e attivo sul- 
la scena della grafica pub- 
blicitaria e dell'arte inter- 
nazionale sin dalla secon- 
da metà degli anni Venti. 
Dopo essere stato pre- 
sente nel '47 alla Qua- 
driennale di Roma e dal 
'50 ospite alla Biennale di 
Venezia, Parisot, su invito 
dell'amico Soldati, nel '51 
entrò a fare parte del Mo- 


ARTE Vicino alle tendenze dell'avanguardia, è morto ieri a Torino 


Parisot, il pittore preferito da Soldati 


vimento Arte Concreta di 
Milano, formato da Dor- 
fles, Munari e Regina. 
Successivamente si di- 
staccò dal movimento e 
strinse legami sempre più 
forti con la cultura d'avan- 
guardia francese e i suoi 


interpreti, quali Jean 
Cocteau e Michel 
Seuphor. 


Protagonista del perio- 
do dell'Abstraction Lyri- 
que negli anni Cinquanta, 
Parisot è presente con le 


sue opere nelle più impor- 
tanti collezioni pubbliche» 
e private, come la Galleria 
d'Arte Moderna di Torino, 
il Centre Georges Pompi- 
dou a Parigi, musei e galle- 
ria negli Stati Uniti e in 
Germania. La sua ultima 
ricerca artistica era impe- 
gnata a sfidare le possibili- 
tà della materia astratta. 
Proprio a questo tema ave- 
va dedicato, nel 1988, una 
retrospettiva a Giza, nel 
quartiere artistico nel cuo- 
re di Tokyo. 


' 
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IL PICCOLO 


CINEMA La proiezione della pellicola apre lunedì a Trieste la rassegna «Dal libro al film» curata da Maremetragsio 


CULTURA E SPETTACOLI 


Haber: «Scacco pazzo del cuore» 


Dice il regista: «È stata una grande fatica ma anche un bellissimo viaggio» 


TRIESTE Alessandro Haber, at- 
tore poliedrico fra cinema e 
teatro, ha esordito come re- 
gista con la versione cinema- 
tografica di «Scacco pazzo», 
tratto da una pièce di Vitto- 
rio Franceschi prodotta dal- 
l’Arena del Sole e dallo Sta- 
bile del Friuli Venezia Giu- 
lia. Lunedì 12 gennaio, dal- 
le 18, al Nazionale Multisa- 
la, Haber e Franceschi in- 
contreranno il pubblico, pre- 
sentando una pellicola accol- 
ta da critiche entusiastiche 
che sta riscuotendo un note- 
vole successo nonostante 
una situazione distributiva 
infelice, È una vicenda che 
colpisce al cuore: «Dovevi 
frenare prima!» è la frase 
tormentone, con cui convive 
Valerio, logorato dal senso 
di colpa per aver ucciso in 
un incidente stradale i geni- 
tori e la promessa sposa del 
fratello Antonio, regredito 
allo stadio infantile dallo 
shock, e che viene intrappo- 
lato in una messinscena 
grottesca dove, tra parruc- 
che bionde e vestiti da spo- 
sa, alterna, per la serenità 
del fratello, i ruoli di madre, 
padre e fidanzata defunta. 

Una donna irromperà 
nello strano menage 
sconvolgendone i delica- 
ti equilibri: cambierà le 
cose? 

«Nella visione del film il 
mondo è popolato da "comu- 
ni mortali adulti incolumi", 
sepolti vivi arroccati nei lo- 
ro piccoli io che vivono la vi- 
ta inerti e senza consapevo- 
lezza, come il personaggio 
di Valerio», 

Ci vuole una "fantasia 
feroce" per vivere? 

«Quelle sono le grandi ve- 
rità contenute nel libro "il 
Frontespizio", un libro che 
non esiste: sono metafore, 
frasi, intuizioni per cercare 


ig 


CONDUTTRICI 


TRIESTE Focalizzare il rapporto che si crea tra chi ha 
scritto un testo e chi lo traspone sullo schermo: co- 
sì nasce «Dal libro al film», ciclo di incontri ideato 
dall'Associazione Maremetraggio dedicato alla tra- 
duzione in pellicola di testi letterari e pièce, come 
nel caso di «Scacco pazzo», che verrà proiettato lu- 
nedì 12, alle 18, al Cinema Nazionale di Trieste. Al- 
le 11, proiezione riservata all’Istituto Carli. 


Vittorio Franceschi 


Alessandro Haber 


Monica Scattini 


un film di 
Alessandro Hab er 


TORDRRARI LIU TARIZI prveaia Una grouzione KAT AILMIS MALL PRUISUZIONI ARITRA IU PRLVINILI BON 


L'attore cinematografico e teatrale Alessandro Haber e, a destra, la locandina del suo film «Scacco pazzo». 


di capire meglio la vita. Il 
senso è quello di riscoprire 
un mondo dato per scontato 
e in questo, con la sua re- 
gressione all'infanzia, Anto- 
nio è vergine, si stupisce, si 
meraviglia, si mette in gioco 
come un bambino. Passan- 
do sotto le finestre delle ca- 
se, ci sono storie cattive ma 
anche di grande generosità: 
la macchina da presa sente 
che c'è qualcosa di strano e 
vuole raccontarlo». 


Nicole e Catherine agli Oscar 


L0S ANGELES Un anno dopo averle strette tra le mani, Nicole 
Kidman e Catherine Zeta-Jones distribuiranno le 
statuette degli Oscar. Le due dive sono state scelte per 
presentare la serata del 29 febbraio, un ruolo solitamente 
affidato ad attori comici, La Kidman e la Zeta-Jones hanno 
comunque dimostrato negli anni una versatilità non 
comune. Le candidature saranno annunciate il 27 gennaio. 


a 


In esclusiva su Jimmy 
arriva Bottom, spassosa 
Serie TV inglese. 

‘ Richie Richard e Eddie Hitler sono 
due coinquilini spiantati e rissosi 
che tentano di mandare avanti 
la loro vita tra rapporti amorosi 
disastrosi, ristrettezze economiche 
e sconclusionati progetti 
per il futuro. 


Lei parla anche di "sag- 


gezza della pazzia": è in- 
fatti proprio Antonio che 
salva Marianna da un 
presente di insoddisfa- 
zione e un futuro di me- 
diocrità con il fratello 
"sano". È 
«Nonostante la regressio- 
ne, Antonio vede il mondo 
con l'esperienza di un qua- 
rantenne. In maniera folle, 
grazie a lui Marianna capi- 
sce di avere una ricchezza 


in più, che le permetterà di 
vivere meglio la sua vita, 
mentre per i fratelli i ruoli 
s'invertiranno, dopo che An- 
tonio ha giocato a Valerio 
"scacco pazzo". Nel film si di- 
ce che cercando quel che 
non c'è si scopre che chi inse- 
gue è sempre più felice di 
chi fugge. La vittoria non è 
mai felice, è sempre fittizia: 
ti senti più vivo se hai qual- 
cosa da conquistare, addirit- 
tura nel dolore ti senti vi- 
Vo». 


Come ha vissuto il pas- 
saggio alla regia? 

«C'è la voglia di scambia- 
re i ruoli, se una storia reg- 
ge su un testo la si può rac- 
contare anche al cinema. So- 
no sempre stato propositivo 
come attore, dando idee e 
collaborando, e ho capito 
che la macchina da presa è 
un mezzo che mi appartie- 
ne. Registi come Garrone, 
D'Alatri, Placido si sono 
complimentati: non se 


l'aspettavano da me, è stata 
veramente una bella sfida. 
In giro sento ottime criti- 
che, l'osservazione migliore 
che ho potuto ascoltare sul 
film è che non si sente che è 
teatro, ma diventa una sto- 
ria a se stante, nonostante i 
limiti del girare solo in in- 
terni. Gli esterni nel copio- 
ne teatrale c'erano, ma li ho 
tolti perché si scatenasse li- 
beramente la fantasia. Non 
ci sono effetti speciali, solo 
gli effetti dell'anima e quelli 
del cuore: se la sceneggiatu- 
ra è bella e forte, allora sì 
che funziona! Ho cercato 
grandi collaboratori, ho avu- 
to un collasso psico-fisico 
per la grandissima fatica, 
ma alla fine è stato un bel- 
lissimo viaggio. Quindi c'è 
tutta la gioia di un lavoro 
ma anche tutta l'amarezza 
perché alla fine lo vedranno 
poche persone: speriamo nei 
premi». 

Lei ha affermato che il 
cinema spesso e volentie- 
ri snobba il teatro e i 
suoi attori, commetten- 
do un grave errore... 

«Il nostro è un mestiere 
anche magico, che dovrebbe 
consentire a un attore. do- 
vrebbe fare sia cinema sia 
teatro, ma non è da tutti: 
non te lo insegnano, è una 
sensibilità impalpabile, che 
hai o non hai. Certo che va 
data la possibilità di far 
coincidere i due piani, come 
è successo nel caso di Vitto- 
rio Franceschi, che è un 
grande attore-autore. Pen- 
so, anzi, che se si chiamasse 
Victor Frances sarebbe al li- 
vello di un Pinter. C'è la vo- 
glia di scambiare i ruoli: oc- 
corre quindi dare l’opportu- 
nità, ma ci vuole anche tut- 
ta la disponibilità a metter- 
si in gioco». 

Federica Gregori 


SE IL CASO 


GIOVEDÌ 8 GENNAIO 2004 


Quarta edizione dal 22 gennaio su Canale 5 


AI Grande Fratello 
anche un prete 


ROMA Un prete nel confessio- 
nale del Grande Fratello: la 
casa più spiata d’Italia - se- 
condo le prime indiscrezioni 
- quest'anno apre le sue por- 
te a un concorrente in abito 
talare, anche lui in corsa 
per il premio di 300 mila eu- 
‘o. Per il momento si sa solo 
che è meridionale e non ha 
ancora compiuto 40 anni. 
La sua presenza ha suscita- 
to un ampio dibattito all'in- 
terno dello staff degli autori 
ed è ormai data per sicura. 

Il padre dei reality show 
italiani, reduce da una ter- 
za edizione segnata da ascol- 
ti inaspettati (oltre il 33% 
di media per gli appunta- 
menti di prime time) pren- 
derà il via il 22 gennaio, 
sempre su Canale 5. A gui- 
darlo sarà Barbara D'Urso, 
già conduttri- 
ce della terza 
edizione, 

Ma non avrà 
una vita facile 
il prete che ha 
deciso di candi- 
darsi ad entra- 
re nella casa 
del Grande 
Fratello, .tra- 
smissione fra 
le più criticate 
dal Vaticano e 
in genere dal 
mondo cattoli- 
co italiano, in 
particolare pro- 
prio dall'«Os- 
servatore Ro- 
mano» che fin dalla prima 
edizione del 2000 ha dato 
giudizi duri, non certo lusin- 
ghieri sul programma. 

Per ora mancano gli ele- 
menti per avere commenti 
ufficiali: come dato essenzia- 
le, si dovrà vedere se il sa- 
cerdote che intende parteci- 
pare ha avuto l'autorizzazio- 
ne del suo vescovo, o del su- 
periore se si tratta di un re- 
ligioso non incardinato in 
una diocesi. È questo il pas- 


IL CASO Parla il presidente uscente dell'ente veneziano, reduce dall'ultima riunione del cda 


Bernabè: «La Biennale? Esaltante e rischiosa» 


De Hadeln, consulente per tre mesi: «Spero che questo Purgatorio duri meno» 
pe" ij 


VENEZIA «E stata un'esperien- 
za esaltante e di grandissi- 
mo interesse, in un settore, 
come quello delle arti e della 
cultura, in cui l'Italia può es- 
sere, come in passato, prota- 
gonista a livello internazio- 
nale». Parla così Franco Ber- 
nabè dei suoi due anni appe- 
na trascorsi alla presidenza 
della Biennale di Venezia. 
Ha da poco lasciato la sede 
di Palazzo Querini Dubois, 
dove il cda uscente ha'affida- 
to un incarico di consulenza 
di tre mesi a Moritz de Ha- 
deln affinchè, in attesa dell' 
insediamento del nuovo orga- 
nismo direttivo previsto dal- 
la riforma, non vi siano inter- 
ruzioni nella programmazio- 
ne della prossima Mostra 
del Cinema. Ma quella di ie- 
ri potrebbe anche non essere 
l'ultima riunione di questo 
cda prima del definitivo pas- 
saggio delle consegne, antici- 
pa Bernabè: vi potranno es- 
sere forse altri adempimenti 
da compiere, anche se non vi 
sarà sicuramente tempo, pre- 
cisa, per chiudere il bilancio 
del 2003. E soprattutto, la- 
scia capire, quello di oggi 
non vuole suonare come il 
suo discorso di addio. Ma 
piuttosto, precisa scherzosa- 


mente lui stesso, «di un semi- 
addio». 

Si dice «onorato» di aver 
potuto dare il suo contributo 
alla crescita del paese in que- 
sto campo, e se non fosse în- 
tervenuto nel frattempo il de- 
creto di riforma della Bien- 
nale, che ha fatto decadere il 
cda da lui presieduto a metà 
mandato, avrebbe continua- 
to nel suo impegno nel solco 
già segnato, 

«Avrei continuato a porta- 
re avanti questo programma 
di sperimentazione - precisa 
-: un programma in cui, as- 
sieme al consiglio, mi sono 
mosso in modo innovativo, 
affrontando anche molti ri- 
schi, perchè è nell'essenza 
della Bienna- 


Franco Bernabè 


stituirla? «Non credo che sia 
difficile - osserva - trovare 
candidati per un incarico co- 
sì interessante». In ogni ca- 
so, prosegue,«il programma 


per il 2004 è già tutto defini- 
to, e non c'è rischio per la 
continuità della programma- 
zione. Pur mantenendo le 
sue prerogative, il prossimo 
cda può contare su un lavoro 
già pronto. C'era un unico 
tassello mancante, quello 
della Mostra del Cinema, e 
anche a questa abbiamo oggi 
garantito la continuità». 

Ma con quali modalità po- 
trà continuare ad operare de 
Hadeln? «La prossima Mo- 
stra del cinema sarà definita 

‘al prossimo consiglio di am- 
ministrazione», risponde 
Bernabò, senza però voler en- 
trare nel merito dell'altra 
questione che gli viene po- 
sta: se cioè, a suo avviso, la 


rassegna pos- © 


le l'esigenza 
della speri- 
mentazione», 

E se il mini- 
stro Urbani 
le chiedesse 
di restare? 
«Questa è 
una domanda 
da rivolgere 
al ministro», 
risponde crip- 
tico. E se Ur: 
bani trovasse 
difficoltà a so- 


Il futurista Luigi Stabile 
morto a centotré anni 


SALERNO È morto a Polla (Salerno) all'età di 103 anni, Giu- 
seppe Luigi Stabile, uno degli ultimi esponenti del Futu- 
rismo. Amico di Marinetti, che lo definì «architecnico», 
Stabile, nonostante non si fosse mai laureato in architet- 
tura, ha progettato numerosi edifici pubblici e privati, 


sa assumere 
o meno il ca- 
rattere di una 
vetrina più at- 
tenta che in 
passato alla 
valorizzazio- 
ne del cinema 
nazionale. 
Quanto al- 
le altre deci- 
sioni che po- 
trà prendere 
i prossimo 


Parte a gennaio in esclusiva 


consiglio di 


su Jimmy la serie tv Payne, inedita 
in Italia. Lo spilorcio Royal Payne 
e la moglie Constance tentano, 
dopo aver lasciato l'Inghilterra, 
di gestire un bed and breakfast 
in California. Tra battute al vetriolo 


ed equivoci imbarazzanti, 


i due tentano il tutto per tutto per 


sbarcare il lunario. 


amministrazione, Bernabè 
si augura che «possa prose- 
guire l'esperienza degli Ami- 
ci della Biennale, che ha cre- 
ato contatti con molti im- 
prenditori disponibili a dare 
il loro contributo». Rimane 
però aperto il problema del 
reperimento di soci privati 
in grado di integrare il capi- 
tale della Biennale. «Finora 
non ci siamo riusciti, - osser- 
va - perchè lo strumento del- 
la Società di cultura non era 
adeguato e perchè le condi- 
zioni congiunturali non era- 
no favorevoli. Quello della 
nuova Fondazione potrebbe 
essere un mezzo più adegua- 
to, ma dire che ora ci si riu- 
scirà è un'altra cosa». 

De Hadeln, da parte sua, 
ha commentato; «Spero solo 
che il mio incarico, nell'inte- 
resse della Mostra, non duri 
tre mesi ma un periodo più 
breve: che cioè questo Purga- 
torio duri il meno possibile». 
«Io rimango comunque diret- 
tore finchè non decade que- 
sto consiglio - ci tiene a preci- 
sare - poi sarò consulente 
con gli stessi compiti, Ma la 
speranza, ribadisco, è che la 
transizione per la Mostra 
non duri in eterno», 

Luciana Borsatti 


Barbara D'Urso 


saggio preliminare, senza il 
quale «un prete, in teoria, 
non può partecipare ad una 
rasmissione di questo tipo. 
proprio il caso di pochi an- 
ni fa, quando ambienti eccle- 
siasticì espressero perplessi- 
tà per la partecipazione di 
‘un sacerdote ad un program- 
ma di intrattenimento, par- 
tecipazione che non era sta- 
ta autorizzata dal vescovo e 
che fu interrotta dopo poche 
puntate. 

L'Osservatore Romano 
nell'aprile scorso definì il 
Grande Fratello una tra- 
smissione televisiva «inuti- 
le, ambigua e parassitaria», 
basata su un «protagonismo 
vuoto» e su «una curiosità 
morbosa». Nel 200, sempre 
il quotidiano della Santa Se- 
de aveva criticatoil program- 
ma per l'uso 
che faceva dell' 
uomo «merce 
sul. mercato 
dell'audience», 
per poi rincara- 
re la dose nel 
2001, quando 
parlò di «stru- 
mentalizzazio- 
ne immorale 
della giovinez- 
za» del protago- 
nisti. A 

«Siamo stati 
spiazzati dalla 
candidatura di 
questo signore 
- dice Giovan- 
ni Modina, di- 
rettore di Canale 5 -: tutti, 
noi, i produttori ecc, ci chie- 
diamo 'che fare?' 'dobbiamo 

renderlo sul serio?', 'è un 

ene per la trasmissione”? E 
anche se lo fosse - sottolinea 
Modina - è da fare? E la pri- 
ma volta, dalla prima edizio- 
ne, in cui non ci sono ancora 
posizioni definite». Le per- 
plessità di Modina saranno 
comunque sciolte nella pros- 
sima riunione, prevista per 
vi o al massimo lune- 

Lea 


Tispinanzeena 


Il cantante, 80 anni 


Nicola Arigliano: 
«A Sanremo 
non Vado: si fa 
... troppo tardi) 


ROMA Nicola Arigliano ha 
detto no al festival di San- 
remo, Lo ha rivelato lo stes- 
so cantante ottantenne: 
«Mi hanno telefonato, ma 
io non vado a fare un con- 
corso. Sinceramente non 
mi interessa, non mi convie- 
ne, e poi si fa troppo tardi 
ha scherzato. Lì si va a let- 
to a mezzanotte». 

liano ha poi commen- 
tato la composizione del 
cast del festival 2004: «Ci 
sono tanti giovani ed è me- 
glio così, è giusto lasciare 
Spazio ai giovani». Il can- 
tante - che l'anno scorso 
aprì a sorpresa il festival - 
ha parlato anche del suo le- 
game con Tony Renis, 
quest'anno direttore artisti- 
co della storica kermesse. 
«L'ho conosciuto che era un 
ragazzino ricorda -, l'ho pre- 
sentato io tanti anni fa alla 
casa discografica 'La Voce 
del padrone’, era un giovin- 
cello che cominciava a ve- 
nir fuori». 

Arigliano partecipò al Fe- 
stival nel 1964. «Allora - ha 
ricordato - cantai '20 chilo- 
metri al giorno’, un brano 
che ancora oggi propongo 
nei miei concerti». 


Sono in arrivo su Jimmy 
in esclusiva italiana 


i piani corrotti” 


e privi di scrupoli di Jim Profit, 
un giovane arrivista e disposto 
a.tutto pur di diventare 
il presidente di una importante 
multinazionale, 
la Gracen & Gracen. 


IC 
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CULTURA E SPETTACOLI 


ZI 


IL PICCOLO 


TEATRO Da domani allo Stabile di via Petronio va in scena l’opera che conta ormai una quindicina di traduzioni 


Le lune di Bordon anche in sloveno 


Protagonista Adrian Rustja, la cui carriera vanta oltre tremila ruoli 


ut APPUNTAMENTI fur 


Udine: «L’apparenza inganna» 
Pordenone: c'è «Il bugiardo» 


TRIESTE Domani, alle 20, al- 
la trattoria sociale di Con- 
tovello, ricordo di Vladi- 
mir Majakovskij e asse- 
gnazione dei premi Conto- 
Vello 2004 a Omero Anto- 
Nutti, Claudio H. Martelli 
e Bruno Chersicla. 

Lunedì, alle 21.51, ri- 
prende al Miela Pupkin 
Kabarett. 

Martedì, alle 21, al Tea- 
tro Miela, musiche, danze 
e canti rituali del Tibet 
con i Monaci 
del Monastero 
di Drepung (In- 
dia). 

Il 14 e 15 gen- 
naio alle 21, al 
Politeama Ros- 
setti, va in sce- 
na, fuori abbo- 
namento, «Ano- 
malo bicefalo» 
di Dario Fo e 


tegna, alle 20.45, va in 
scena «Cercivento» con 
Massimo Somaglino e Ric- 
cardo Maranzana. 

Domani, alle 20.80, alla 

pinacoteca del comune di 
Aquileia in via Roma 48, 
presentazione del libro «Il 
tiranno» di Valerio Massi- 
mo Manfredi. 
PORDENONE Oggi, alle 20.45, 
all’auditorium Concordia, 
«Il bugiardo» di Goldoni 
con Glauco Mauri, 

Oggi, alle 21, 
al teatro di San 
Vito al Taglia- 
mento, «Isoke», 
del Css e Tea- 
tro Incerto. 
AQUILEIA.  Doma- 
ni, alle 20.30, 
alla Pinacoteca 
di Aquileia Va- 
lerio Massimo 


TRIESTE «Le ultime lune» sono ora anche «Zadnje lune», Il 
fortunato testo teatrale di Furio Bordon, scritto esatta- 
mente dieci anni fa e interpretato allora da Marcello Ma- 
stroianni, va finalmente in scena in edizione slovena. Lo 
produce lo Stalno Slovensko Gledalisce, che da domani 
presenterà sul palcoscenico di via Petronio un lavoro che 
conta oramai una ventina di edizioni, affidate a grandi 
interpreti in tutto il mondo, recitate in almeno quindici 
lingue diverse, anche per la radio e per la tv, oltre che in 
teatro. 

A interpretare l'anziano professore che lascia l'appar- 
tamento bro ha vissuto per tanti anni e si adatta a una 
casa di riposo è stavolta Adrian Rustja, attore della gene- 
razione «storica» dello Stabile sloveno, e anche regista 
dello spettacolo. Accanto a lui, nel ruolo del figlio e della 
moglie, ci sono Janko Petrovec e Maja Blagovich. La tra- 
duzione dall'italiano è di Tita Simoniti, le scene di Peter 
Furlan. . 

Le repliche proseguiranno a Trieste fino al 17 gennaio 
(in quell'occasione con sottotitoli in italiano) e toccheran- 
no poi Gorizia (due serate al Centro culturale Bratuz, il 
19 e il 20). Sono infine Rave a febbraio le repliche pro- 
mosse in Slovenia dall'Istituto Italiano di Cultura, ri- 
spettivamente a Lubiana e Maribor. 


«Le ultime lune» di Furio Bordon dello Stabile Sloveno. 


TRIESTE La vecchiaia si addice al teatro. Quando altre profes- 
sioni spingono al RIONERO e alla quiescenza, il lavo- 
ro del teatro chiede invece il massimo ai suoi interpreti. E 
un attore non è mai troppo anziano per un Lear shakespea- 
riano, per i burberi di CSIAoni per il mago Cotrone di Pi- 
randello. Ma il vecchio professore nato AA anco 
teatrale di Furio Bordon, la figura forte e indifesa che sta 
al centro di «Le ultime lune», l'uomo che si augura una buo- 
na morte, ma soprattutto una morte dignitosa, è un perso- 
naggio diverso. i 

Iflette lui stesso sulla propria vecchiaia, ne accetta la 
complessità, ne vive il paradosso: la vecchiaia è l'età nella 


uomo che ama Bach, i propri libri, e il ricordo della moglie. 
«Abbiamo cercato di capire cosa significhi essere vecchi 
oggi - spiega Rustja - quali altri problemi, oltre quelli più 
immediati, come le difficoltà economiche, incidano su que- 
sta età, in cui inevitabilmente si è testimoni del proprio de- 
grado: quando il corpo non reagisce più come dovrebbe rea- 
gire, eppure la mente continua a essere attiva. Bastano le 
ibri, la musica, le vecchie foto che quest'uomo, e con lui 
molti altri uomini e donne, continuano ad amare? Io credo 
che non bastino. Credo che per la vita siano troppo poco». 
«La vecchiaia non nobilita e nemmeno santifica, ma i vec- 
chi restano figure tragiche» aggiunge Furio Bordon. «E' mo- 


Manfredi pre- 
Franca Rame. senta il suo li- 
UDINE Fino al- Glauco Mauri bro «Il tiran- 
Y'11 gennaio al- no». 
l'auditorium Za- CERVIGNANO. Do- 


mon va in scena la comme- mani, alle 21, al Teatro 


la musicale «Ailoviù. Sei Pasolini concerto della 
Periclto.. adesso cam- cantautrice Cristina 
1a». pr - Donà 

trada” tuitia Geni (tha VENETO Domani e sabato, 


Fi ; alle 20.45, al teatro Eden 
teatro SL 12 gennaio, al Gi ‘Treviso (e P11 alle 16) 
sce ‘an Giorgio, Va in. va in scena «Il bugiardo» 
na «L'apparenza ingan- di Goldoni con Glauco 
Na» di Thomas Bernhard, : Mauri. 
con la Compagnia Lom- SLOVENA Sabato, alle 21, a 
bardi-Tiezzi. «El Pirata» di Capodi- 
Oggi, .all’auditorium stria, festa con i Makako 
Monsignor Lavaroni di Ar J ump e Alex Croce. 


quale l'uomo raggiunge il massimo della co- 


noscenza, e il minimo della forza per poter- 


la esercitare. 


«Non è un età grata» dice Adrijan SEEN. 
ancora molto lontano dagli ottant'anni c 
Bordon attribuisce al professore delle «Ulti- 
me lune». Da attore e da regista, Rustja è 
tuttavia deciso a cimentarsi con questo per- 
sonaggio-sfida. Lo aiutano gli oltre 3000 ruo- 
a IMEIE DIO in cinquant'anni di te- 
evisione, 300 allestimenti ra- 


li che 
atro, radio e te. 
diofonici, 30 regie teatrali. 


Un lungo album da sfogliare (è appena e 
parso in libreria il volume in cui racconta la 
sua carriera, «Rodil sem se v soboto - Sono 
nato di sabato», Goriska Mohorjeva Druzba, 
13 euro), un album che porta all'immagine 
del più recente tra i suoi personaggi: quest' 


le 


Furio Bordon 


mento in cui ci si confronta con la morte. 


Ma ci si arriva quando si è più saggi e più 
deboli, quando non ci sono più molti amici e 
molti dei propri cari sono scomparsi. Per 
questo, dopo aver scritto questo testo, dieci 
anni fa, e averlo solo più tardi capito vera- 
mente, mi indispettisco davanti alla manie- 
ra consolatoria e falsa con cui si tratta oggi 
la vecchiaia. Una melassa versata a fini di 
incoraggiamento, un pacca sulle spalle per 
dirti che in fondo non è 
Invece no. Quest'uomo che lascia tutto e se 
ne va in una casa di riposo sapendo che da 
là non uscirà mai più, ha davvero una statu- 
ra tragica. Perché la vecchiaia è una storia 
di perdite, e non è uno scherzo. E' il brutto 
scherzo, anzi, che ci prepara la vita». 


oi così tanto male. 


Roberto Canziani 


Al «Cristallo» Gianfranco D'Angelo 
Quel paradiso 
mai così Vicino 


TRIESTE Domani 20.30 debut- 
ta al Teatro Cristallo la nuo- 
va edizione italiana di uno 
dei più bei film di tutti i 
tempi, «Il paradiso può at- 
tendere» di Harry. Segall. 
Prodotto da Antonio Valade- 
rio e dalla E.A.0. Produe- 
tions in collaborazione con 
il XXXVII Festival di Bor- 
gio Verezzi, lo spettacolo 


|. Viene portato sui palcosceni- 


ci italiani in questa nuova 
edizione da Gianfranco 
D'Angelo, che ritorna così a 
Trieste dopo il successo de 
«Il padre della sposa» e «E 
ricca, la sposo 
e l'ammazzo». 
La trama 
ruota attorno 
alla strana di- 
savventura di 
Joe, un attore 
che, causa la 
svista di un di- 
endente del 
'aradiso, muo- 
re prima del 
tempo stabili- 
to. Gli viene 
rontamente of- 
ferta  l'occasio- 
ne di tornare 
fra i vivi ma 
qui cominciano 
i guai, visto 
che nel frattem- 
po il suo corpo 
è stato crema- 
to: per tornare 
in vita Joe dovrà necessaria- 
mente occupare il corpo di 
un altro. Malauguratamen- 
te il nostro eroe finisce col 
ritrovarsi nei panni di Leo, 
dio uomo d'affari 
‘e bersaglio inconsapevole di 
un complotto ordito ai suoi 
danni dalla moglie Julia e 
dal suo amante Tony. A que- 
sto si aggiunge un'ulteriore 
complicazione: Joe/Leo si in- 
namora a prima vista di 
Betty, agguerrita e bellissi- 
ma maestra ambientalista, 
che detesta Leo e si batte 
contro le sue fabbriche in- 


Manila Nazzaro In 


quinanti. 

Abile nell'accattivarsi le 
simpatie di Betty, che un 
po' alla volta comincia a ri- 
cambiare i suoi sentimenti, 
Joe non è altrettanto bravo 
a sfuggire agli attentati di 
Julia e Tony, che all'ennesi- 
mo tentativo riescono nel lo- 
ro intento di toglierlo di 
mezzo. Così al povero Joe, 
che si ritrova per la secon- 
da volta senza un corpo, vie- 
ne offerta una terza possibi- 
lità... 

Nata come commedia per 
il teatro, «Il paradiso può at- 
tendere» diven- 
ne un film nel 
1941 (L'inaffer- 
rabile Mister 
Jordan), del 
quale fu poi fat- 
to un remake 
nel 1978 con 
Warren Beatty 
e Julie Christie 
che rese cele- 
bre questo te- 
sto in tutto il 
mondo; il film 
del "78 ottenne 
ben 7 candida- 
ture agli Oscar 
senza però por- 
tarsi a casa ne- 
anche una sta- 
tuetta. 


uesta 
nuova edizione 
teatrale in pri- 
ma assoluta per l'Italia, si è 
cercato di riproporre la ma- 
ia di questa bella favola. 
ccanto a Gianfranco D'An- 
gelo, che firma anche la re- 
gia dello spettacolo assieme 
ad Anna Lezzi, troviamo la 
bellissima Manila Nazzaro 
(Miss Italia 1999), che sosti- 
tuisce Brigitta Boccoli nel 
ruolo di Betty. Completano 
il cast Milly Falsini, Mario 
Scaletta, Mimmo Manca, 
Rossana Bonafede e Italo 
Cultrera. La voce fuori cam- 
0 di Mr. Jordan è di Miche- 
‘le Gammino. 


MONFALCONE 
SALA BINGO 


ORE 16.30/01 LOCALE CLIMATIZZATO 
INGRESSO LIBERO CHIUSO LUNEDI' - 0481 7919770 


MUSICA A Udine il vocalist Max Raabe e la'sua scintillante formazione 


Palast, l’orchestrina anni ’30 


UDINE «L'idea che sta alle spalle delle no- 
stre canzoni è artistica e particolare: ci di- 
vertiamo a giocare con l'ironia e con lo hu- 
mour, E il pubblico più disparato, dal ra- 
gazzino alla nonna, dall'avvocato al roc- 
kettaro, sembra reagire molto bene». A 
parlare è l'ineffabile vocalist Max Raabe 
e la sua scintillante Palast Orchester, at- 
tesissimi al Teatro Nuovo oggi alle 20.45 
con uno spettacolo musicale che ormai è 


diventato un vero e proprio cult. Rifaci- 
menti di brani classici del jazz e del pop 
(su accordi di fox-trot, valzer e tango con 
l'aggiunta di beat elettronici) compongo- 
no infatti il mix originalissimo di questa 
band tedesca, questa «orchestrina da bal- 
lo anni Venti/Trenta», balzata all'attenzio- 
ne planetaria grazie alle spassose e genia- 
li cover di «Sex Bomb» (Tom Jones) e di 
«Ooops! I did it again» (Britney Spears)... 


Domani in concerto all'ex Oerit di Pordenone insieme a Ixis&Stive 


Jazz e reggae col progetto Ska-J 


PORDENONE Allo Spazio Cultura ex Cerit di 
Pordenone il nuovo anno si aprirà, domani 
alle 21.30 con l'arcobaleno di stili musicali 
del progetto Ska-J, nato dall'unione di arti- 
sti dediti alla musica jazz e da colonne del 
reggae italiano, Gli Ska-J hanno esordito 
nel 2002 al festival di Rovereto, dove han- 
no aperto lo show dei leggendari Wailers. 
Il gruppo, formato da Sandro Caparelli 
(contrabbasso), Tommaso Viola (chitarra), 


Federico Nalesso (trombone), Luca Toso al 
sax (ideatore del progetto Ska-J) e Marco 
«Furio» Foriéri (sax e voce e già membro 
dei mitici Pitura Freska), si muove su un' 
interessante proposta che vede accanto a 
brani originali la riproposizione di cover, 
ma anche pezzi di cartoni animati come ì 
Flinstones. La serata allo Spazio Cultura 
continuerà con le esilaranti proposte ska, 
swing e rock'n'roll dell'Ixis&Stive dj set. 


TSI 


RARA 


COMANDI PeRAccioNI 


MANBASCIAOR\ 


LL'IMPROVVISI 


DA DOMANI 


DAL REGISTA DI VENTO DI PASSIONI" E "GLORY 


vonalimosamacii sr cai i e 


nalità x ‘4 UR FILM DI 
IL'PARADISO Lella 3 
ALL'IR I j 


OGGI 


NAZIONALE 


PROBABILE 
CANDIDATO acuOSCAR 
INGRESSO yi 

ASOLO 


5 € 


RIDOTTI 
d 


AL MARTEDÌ INGRESSO A SOLO 5 €, RID. 4 € * CINEMA CARD 40 € 10 INGRESSI 


Î Masti 


RUSSELL CROWE i i 
IMANDER ") mi 


“ ” 
“ una meraviglia 
Una @ Canzoni 


Polen PIXAR 
ALLA RICERCA DI 


la 


DELMARE 


AM mo 


QUANTO PUOI 
SPINGERT 


AL TUO PASSATO? 


MACCHIA UMANA 


idman 


DAL RONANZO OMONINO 
dI Pisttim Roth 


‘anca ru nerron 
Neri ssa renenni ig 


ua 


"i MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA NEL CUORE DELLA TUA CITTÀ * PARCHEGGIO PARKSÌ FORO ULPIANO 3 ORE A SOLO 1 € * OGNI 10 INGRESSI UNA T-SHIRT IN OMAGGIO ® INFO SU www.triestecînema.it 
Mi 


fil é un pago ella 


"ll ritratto più intenso e 


SUPER OCCHIALI PERUNA SUPERVISIONE 
1N/50. RICORDATI DI RIIRARLI AL CINEMA, MÈ 
NO OCCHIALI..N FILMI 


www buenavistait 


ECCEZIONALE! 


* RIDUZIONI 5 € tutti i giorni: ragazzi fino a 12 anni, ultra60enni, studenti. Da lun. a ven. (non festivi): AGIS, abbonati ai teatri, Young card. 


“quarto MAMI E Un Funznare” fe 
lì Mike New 


| JULIA ROBERTS 
Mona Lisa 
Si 


<— TEATRI E CINEMA Wi 
TR Domenica 11 gennaio ore 11. Vendita 
ESTE dei biglietti presso la biglietteria del 


Teatro Verdi orario 9-12, 16-19; tel. 
040-6722298/299, www.teatroverdi- 
trieste,com, 

TEATRO CRISTALLO / LA CONTRA- 
DA. Via Ghirlandaio 12, tel, 
040-948471, Domani ore 20.30 «Il pa- 
l'adiso può attendere» con Gianfranco 
D'Angelo. 040-390618; contrada @con- 
irada.it; www.contrada.it. 

. TEATRO. MIELA, Piazza Duca: degli 

su ui) Abruzzi 3, tel. 040-365119, Oggi, ore 

Oggi alle ore 16 e 20,30 20.30 l'Associazione Melody presenta 

Politeama Rossetti «Ennio Morricone: Alkimiye di note. 

Satro Biondo Stabile di Palermo La musica - Il Cinema». Roberto Fab- 

Teatro di Roma briciani, flauto, Alessio de Franzoni 

TOT S pianoforte, regia di Maria Luisa Runti. 
Platea € 24, galleria € 19. 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI», 
!Va in Novembre. 3, tel. 
040.6722298; Stagione | teatrale 
2003-2004. Concerti aperitivo. Le 
Percussioni del Conservatorio Tartini. 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI. www.triestecinema. 
Ît. Viale XX Settembre 35, tel. 
040-662424. 16.45, 18.30, 20,20, 
22.15: «Natale in India». La bomba 
comica delle feste con Boldi e De Sì- 
ca. A solo 5.€, rid. 4 €, Da domani 
alle 15, 17.20, 19.50, 22.20: «L'ultimo 
samurai». 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. Sala riservata. 

CINECITY-MULTIPLEX 7 SALE, Cen- 
tro Commerciale «Torri d'Europa», 
via D'Alviano 28. 1800 posti numera- 
ti. Visione perfetta. Alta tecnologia so- 
nora digitale. Caffetteria. Popcom 
stand. Playstation zone. Per | clienti 
Cinecity la sosta presso il parcheggio 
delle «Torri d'Europa» costa 1 € per 
le prime 4 ore; per usufruire della tarif- 


con Valeria Moriconi, 
Vittorio Franceschi, 
Manuela Mandracchia, 
Sergio Romano, 
Alarico Salaroli 
"egia di Massimo Castri 


durata i; 
2 ore e 40° circa con intervallo 


fa speciale il biglietto dovrà essere 
convalidato presso le casse del cine- 
ma. Informazioni, prenotazioni e pre- 
acquisto al numero 040-6726800 op- 
pure sul sito www.cinecity.it. 

Ogni martedì non festivo posto unico 
€ 5.50. 

Filmin programmazione, 

«Natale in India» 18,30, 20.30, 22,25 
con Christian De Sica e Massimo Bol- 
di, i «Fichi d'India», Enzo Salvi. 

«Missione 3D Game Over» 16.50. Ritira 
alla cassa gli occhialini 8D, per vivere 
una esperienza indimenticabile. 

«Il cartaio» 17.40, 20, 22,20, 

«Alla ricerca di Nemo» 16.40, 18,35. 

«Il paradiso all'improvviso» 16.50, 
18.45, 20,35, 22,30 con Leonardo Pie- 
raccioni e la «Sconsolata». 

«Master & Commander, sfida ai confini 
del mare» 17.15, 19.50, 22.25 con 
Russell Crowe. n 

«Mona Lisa Smile» 18.15, 20,25, 22,30, 
con Julia Roberts, Julia Siles. 

«Looney Tunes - Back in action» 16.30. 

«La macchia umana» 20,35, 22,35 con 
Nicole Kidman e Anthony Hopkins. 

«Sinbad, la leggenda dei sette mari» 
16,30. 

«In the cut» 18.10, 20.25, 22.40, di Ja- 
ne Campion, con Meg Ryan. 

Continuano i Matinée di Cinecity. Do- 
menica 11, 18, 25 gennaio e 1 febbra- 
io, proiezioni uniche al mattino in fa- 
scia oraria 10.45-11. Domenica 11 
gennaio: «L'ultimo samurai» 10.45; 
«Master & Commander, sfida ai confi- 
ni del mare» 10.45; «Missione 8D Ga- 
me Over» 10.50; «Alla ricerca di Ne- 
mo 11; «Il Paradiso all'improvviso» 


10,55; «Looney tunes back in action» 
11; «Sinbad la leggenda dei sette ma- 
ri» 10,50. 

Acquista subito il tuo posto per la 
maratona de «Il signore degli anel- 
li» giovedì 22 gennaio: «La compa- 
gnia dell'anello». (versione. integrale 
Inedita) 14; «Le due torri» (versione 
Integrale inedita) 17.50; «Il ritorno del 
re» 22, 1 film 7 € (4,70 con Cineram); 
la Maratona 17 € (14,10 con Cine- 
lam). Ai maratoneti Cinecity offrirà un 
ristoro al termine di ogni proiezione. 

EXCELSIOR - SALA AZZURRA, Via 
Muratti 2, tel. 040-767300. 

Ore 17.45, 20, 22.15. «In the cut» di Ja- 
ne Campion con Meg Ryan. «Il mì- 
glior film di Jane Campion con una 
Meg Ryan da Oscar» (The Times). 

Ore 16,30, 18.30, 20.30, 22,30: «Le in- 
Vasioni barbariche». Premio migliore 
attrice e migliore sceneggiatura al Fe- 
stival di Cannes. Una ‘graffiante com- 
media dell'autore de «Il declino dell'im- 
pero americano» Denys Arcand. 

F. FELLINI, Cinema d'essai. www.trie- 
stecinema.it. Viale XX Settembre 
37, tel. 040-636495. 

16.45 e 18.30: «Missione 3-D game 
over» con Sylvester Stallone e Anto- 
nio Banderas. Alla cassa vi saranno 
consegnati gli occhiali 3-D per vedere 
Îl film in 3 dimensioni. A solo 5 €, 
rid. 4.€. 

20.30, 22.15: «Thirteen» (13 anni). Un 
film che è un pugno allo stomaco. Il ri- 
tratto più intenso e potente dell'adole- 
scenza allo sbaraglio. Con Holly Hun- 
ter (premio Oscar). A solo 5 €, rid. 4 
€ 


GIOTTO MULTISALA. www.riesteci- 


nema.it, Via 
040-6376396, 

17, 18.45, 20.30, 22.15: «Il Paradiso al- 
l'improvviso». Pieraccioni e Sconsola- 
ta nel film divertimento delle feste, A 
solo 5 €, rid. 4 €, 

16.50, 18.30, 20,20, 22,15: «Il cartaio», 
Il nuovo thriller di Dario Argento con 
Stefania Rocca e Silvio Muccino. A 
solo 5 €, rid. 4 €. 

NAZIONALE MULTISALA. www.trie- 
stecinema.it. Viale XX Settembre 
30, tel. 040-635163. 

17, 19,30, 22: «Master & Commander - 
Sfida ai confini del mare» con Russell 
Crowe, A solo 5 €, rid. 4 €. 

16.45, 18,35, 20.25, 22.15: dalla Disney 
«Alla ricerca di Nemo», A solo 5 €, 
rid. 4 €. 

16,30, 18.20, 20.20, 22,20: «La mac- 
chia umana» con Nicole Kidman e An- 
thony Hopkins. A solo 5 €, rid. 4 €. 

16.45, 18,35, 20.25, 22.15: «Looney Tu- 
nes - Back in action». Brendan Fra- 
ser, Steve Martin, Daffy Duck e Bugs 
Bunny in un film divertentissimo! A so- 
105 €, rid. 4 €. 

SUPER. www.triestecinema.it. Via Pa- 
duina 4, tel. 040-367417. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «Mona Lisa 
Smile» con Julia Roberts. Dal regista 
di «Quattro matrimoni e un funerale». 
A solo 5 €, rid. 4 €, 


Giotto. 8, tel. 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, tel. 
040-304832. 17.30, 20: Mystic River» 
di Clint Eastwood. 22.15: «Zatoichi» 
di Takeshi Kitano. Ultimo giorno. 
CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 


040-660434. 16.15, 18,30, 20,45: 
«Matrix revolutions» con K. Reeves. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.teatro- 
monfalcone.it). Stagione di prosa 
2003/2004: giovedì 15, venerdì 16 
gennaio, ore 20,45, «L'apparenza in- 
ganna», con Neri Marcorè e Ugo Di- 
ghero. Prevendite alla biglietteria del 
Teatro (17-19). 

MULTIPLEX. KINEMAX MONFALCO- 
NE (GO). Informazioni e prenotazio- 
ni: 0481-712020, www.kinemax.it, 
Abbonamento per 10 ingressi: 47 
euro, 

«Natale in India» 17,30, 20, 22.10. 

«Il paradiso all'improvviso» 17.20, 
20.10, 22.20, 

«Alla ricerca di Nemo» 17,15. 

«Master & Commander: sfida ai confini 
del mare» 19,50, 22.30. 

«La macchia umana» 20.10; 22,20. 

«Spy Kids: Missione 8D. game over» 
17,30. 


«In the cut» 20, 22,20, 


UDINE 


TEATRO CONTATTO 03-04. Stasera, 
domani e 12 gennaio, ore 21; 10-11 
gennaio ore 18 e ore 21. Teatro $. 
Giorgio: «L'apparenza inganna» di 
Thomas Bernhard; regia di Federico 
Tiezzi. Info, prevendita e Contatto 
Card: biglietteria Teatro S. Giorgio, da 
martedì a sabato, ore 17-19, tel. 
0432-511861 biglietteria@essudine.it 
Wwww.cssudine.it. 

TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE. 8 gennaio 2004 ore 20.45 (abb. 


Musica 19): Palast Orchester - Max 
Raabe. Successi degli Anni Venti e 
Trenta. Biglietteria online: www.tea- 
troudine.it. Info 0432-248418. 

CINECITY-MULTIPLEX 12 SALE. PRA- 
DAMANO (UD), strada statale 56 Udi- 
ne-Gorizia / 2000 metri dall'uscita au- 
tostradale Udine Sud, Posti numerati. 
Ingresso a orari fissi. Parcheggio gra- 
tuito 1500 posti auto. Informazioni al 
n. 0432-409500 r.a., www.cinecity.it. 

Film in programmazione. 

«Natale in India» 16.40, 17.30, 18.40, 
20.05, 20.40, 22.25, 22,40, 

«Il cartaio» 17.40, 20, 22.30. 

«Missione 3D Game Ove» 16.35, 
18.20. Ritira alla cassa gli occhialini 
3D, per vivere una esperienza indi- 
menticabile. 


«Alla ricerca di. Nemo» 16.40, 17.30, © 


18.40, 20.40, 22,95. 

«Master & Commander sfida ai confini 
del mare» 17.15, 19.50, 20.05, 22.30, 
22.35. 

«Il paradiso all'improvviso» 
18.45, 20.35, 22,25, 22.35. 
«Mona Lisa Smile» 17,35, 20.05, 22.30. 
«Looney Tunes - Back in action» 16:30. 

«Inthe cut» 18.10, 20.20, 22.30. 

ZIE la leggenda dei «sette. mari» 

45, 


16,55, 


«La macchia umana» 18.30, 20,30, 
22.30. 

«Le invasioni barbariche» 18.30, 20.30. 

«Lost in translation» 16.30, 20.20, 
22,35, 

Acquista subito il tuo posto per la 
maratona de «Il signore degli anel- 
li». «La Compagnia dell'Anello» (ver- 
sione integrale inedita) dal 9 al 15 
gennaio 17.30, 21.30; «Le due torri» 


dal 16 al 20 gennaio (versione integra- 
le inedita) 17, 21.15, Maratona: merco- 
ledi 21 gennaio: «La compagnia del- 
l'anello» (versione integrale inedita) 
14; «Le due torri» (versione integrale 
inedita) 17.50; «Il ritorno del re» 22. 1 
film 7 € (4,70 con Cineram); la Mara- 
tona 17 € (14,10 con Cineram). Ai 
maratoneti Cinecity offrirà un ristoro al 
termine di ogni proiezione, 


GORIZIA 


TEATRO COMUNALE «G. VERDÌ» DI 
GORIZIA. 9 gennaio ore 21: «Tre so- 
relle di Anton Cechov, con Valeria 
Ciangottini e Pamela Villoresi. Preven- 
dita: botteghino del Teatro «G. Verdi» 
di Gorizia, Corso. Italia, tel. 
0481/33090 aperto tutti i giorni (festivi 
esclusi) dalle 17 alle 19. 

CORSO. 

Sala Rossa. 17.45, 20, 22.20: «Natale 
in India», con Christian De Sica e 
Massimo Boldi. 

Sala Blu. 17.45, 20, 22,20: «Il cartaio», 
regia di Dario Argento, 

Sala Gialla. 17.45, 20, 22.20: «Il paradi- 
so all'improvviso», con Leonardo Pie- 
raccioni e «Sconsolata», 

Da venerdì 9 gennaio: «L'ultimo samu- 
rai» con Tom Cruise. 

VITTORIA. 

Sala 1. 17.15: «Alla ricerca di Nemo». 
20, 22.20: «In the cut», 

Sala 2. 17,30: «Spy Kids: Missione 3-D 
Jame over». 19.50, 22,20: «Master & 
‘commander: sfida ai confini del ma- 

re». 

Sala 3. 17.20: «Looney Tunes back in 
ola 20, 22.10: «Hollywood Homi- 
cide». 
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IL PICCOLO 


RADIO E TELEVISIONE 


GIOVEDÌ 8 GENNAIO 2004 


«Una giornata particolare», condotta da Milly Carlucci, da oggi su Raiuno 


E il «Vip» va a lavorare 


Fede cameriere, Totti benzinaio, Andreotti commesso 


ROMA Farsi consigliare un li- 
bro dal commesso Giulio An- 
dreotti, mettere il pieno alla 
pompa di benzina dove lavo- 
ra Francesco Totti, ordinare 
un piatto di pasta a Emilio 
Fede, scambiare pettegolez- 
zi con la parrucchiera Isabel- 
la Ferrari. I vip si mettono 
alla prova in «Una giornata 
articolare», il nuovo show 
i Milly Carlucci che parte 
stasera su Raiuno. «Aveva- 
mo previsto solo quattro 
untate - spiega il direttore 
‘abrizio Del Noce - ma poi 
abbiamo visto quanto i per- 
sonaggi famosi ironizzano 
su loro stessi e abbiamo al- 
lungato fino a otto. Non è un 
reality, ma neanche il varie- 
tà tradizionale, come format 
nuovo può ‘avere difficoltà 
all'inizio, ma noi vogliamo 
fare ascolti solo se siamo 
convinti del programma». 
Niente scontro diretto pe- 
rò con il Grande Fratello 4 
che partirà il 22 gennaio: lo 
show della Carlucci sarà 
strategicamente spostato al 
martedì, per lanciare contro 
il reality di Canale 5 le nuo- 
ve puntate di «Don Matteo 
4, 
Dopo anni passata a fare 


sì I PROGRAMMI 
RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.20 PAROLA DI KAROL. Con 
Miriam Cavalieri. 

6.30 TG1 - CCISS 

6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
‘ta Capua e Marco Franzel- 
li. 

7.00 TG1 (8.00-9.00) 

7.30 TG1 L.I.S. 

9.30 TG1 - FLASH 

10.45 TG PARLAMENTO 

10.50 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

10.55 TUTTOBENESSERE..Con Da- 
niela Rosati. 

11.25 CHE TEMPO FA 

11.30 TG1 

11.35 OCCHIO ALLA SPESA. Con 
Alessandro Di Pietro. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 CASA RAUNO, Con Massi- 
mo Giletti. 

15.30 LA VITA IN DIRETTA - UN 
GIORNO SPECIALE. Con Mi- 
chele Cucuzza. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

18.40 L'EREDITA'. Con Adameus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 FANTASTICO! 50 ANNI IN- 
SIEME 

21.00 UNA GIORNATA PARTICO- 
LARE. Con Milly Carlucci. 

23.15 TG1 

23.20 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 

0.55 TG1 NOTTE 

1.20 CHE TEMPO FA - APPUNTA- 
MENTO AL CINEMA 

1,30 SOTTOVOCE: SAL DA VIN- 
CI. Con Gigi Marzullo. 

2.00 RAI EDUCATIONAL - IL MIE- 
LE E LA FECCIA 

2.30 RAINOTTE 

2.35 IL MEGIO DI UNOMATTI- 
NA... DI NOTTE 

2.50 MARITO A SORPRESA. Film 
(commedia '94). Di Leo- 
nard Nimoy. Con Patricia 
Arquette, Joseph Gordon 
Levitt. 

4.20 DON MATTEO. Telefilm. 


| RAIDUE 


Pmi 


La presentatrice Milly Carlucci con Roberto Ciufoli. 


la madrina di tutti gli even- 
ti della rete ammiraglia di 
viale Mazzini, la Carlucci vi- 
ve questa nuova sfida. «É 
una bella responsabilità pro- 
vare un programma che va 
in una direzione diversa ri- 
spetto al varietà a cui sono 
abituata - racconta la pre- 
sentatrice - ogni puntata i 
vip faranno omaggio al popo- 
lo italiano che si sveglia pre- 
sto la mattina e tiene in pie- 
di l'Italia senza venir gratifi- 


DI OGGI 


cato dai titoli dei giornali». 
E viene anche da pensare a 
quel pizzico di soddisfazione 
che si proverà guardando i 
vip alle prese con piatti da 
lavare, letti da rifare o sac- 
chi di cemento da scaricare. 
E per loro non sarà fatta nes- 
suna concessione: vivranno 
in pieno la giornata lavorati- 
va, dall'alzataccia della mat- 
tina fino alla stanchezza del- 
la sera. «Alcuni si sono arre- 
si dopo qualche ora - antici- 


pa la Carlucci - altri hanno 
retto fino alla fine pur di 
non cedere, Parte dello spet- 
tacolo lo fa la gente con le re- 
azioni inaspettate di fronte 
al personaggio famoso: nes- 
suno ha avuto il coraggio di 
chiedere all'onorevole Giulio 
Andreotti se fosse veramen- 
te lui, però gli hanno chiesto 
consigli sui libri», 

uno è stato libero di 
scegliere il proprio mestiere, 
«alcuni come Totti avevano 
una passione o un sogno» 
sottolinea la presentatrice: 
«io per esempio che non so 
cucinare, potrei vivere una 
ILE particolare dietro i 

ornelli, come pizzaiola o 
cuoca», 

i vip sarà abbinato a 
un lavoratore della catego- 
ria Dr resentata, e al termi- 
ne della «candid camera» il 
pubblico potrà televotare il 
personaggio che risulterà es- 
sere il più bravo, permetten- 
do al vero lavoratore di vin- 
cere un premio consegnato 
da quattro inviati blasonati. 
Un ruolo particolare sarà af- 
fidato a Roberto Ciufoli, arti- 
giano nel vero e proprio sen- 
so del termine alle prese con 
i mestieri più vari. 

Alessia Mattioli 


“) OGGI IN TV 


RADIO -— —’ 


«Grizzly 


scena. 


Raitre, ore 21 


«Double Team - Gioco di squadra» 
(1998) di Tsui Hark, con Jean-Claude 
Van Damme (nella foto), Dennis Rod- 
man, Paul Freeman (Italia 1, ore 21). Fal- 
lita una missione, un agente Usa viene 
Fi per punizione in una «Colonia» 
che ospita persone scomparse, 

‘alls» - La valle degli orsi» 
(1999) di Stewart Raffill, con Daniel 
Clark, Bryan Brown (La7, ore 21.30). Fat- 
to prigioniero da un gigantesco grizzly, 
un ragazzino vive la più straordinaria 
giornata della sua vita, densa di colpi di 


Gli altri programmi 


«Double Team» su Italia 1 


Un agente americano 


relegato in 


cominciare 


mesi) di Voyager il programma di inchie- 
sta sui misteri storico-archeologici con- 
dotto con Stefania La Fauci. Nella prima 
puntata, dal titolo «Chi l’ha ucciso», Vo- 
yager analizza le nuove ipotesi sugli omi- 
iù intriganti della storia, a 
un enigma irrisolto da due 
secoli: la scomparsa di un bambino, il Del- 
fino di Francia Luigi XVII e la morte di 
suo cugino, il Duca di Berry. 


cidi politici E 


Raître, ore 23.30 


«Colonia» 


10 puntate. 


aspetti oscuri e violenti della società ita- 
liana: dall’esasperazione tra le mura do- 
mestiche che sfocia in omicidio, alle vicen- 
de legate alla gestione corrotta dell’ammi- 


in ostaggio la moglie e 


Raidue, ore 23 


Nuovi episodi de «La squadra» 
Riprendono i nuovi episodi de «La Squa- 
dra», la prima fiction poliziesca italiana. 
Nella puntata odierna, durante una tran- 
quilla colazione in casa di un direttore di 
banca, tre banditi REORI Ono e prendono 
a figlia, mentre 
l’uomo viene costretto ad andare in uffi- 
cio con uno di loro a prelevare il denaro. 


| processi di «Un giorno in pretura» 
Ritorna da ogg «Un giorno in pretura» in 


nistrazione pubblica siciliana, allo scan- 
dalo del doping nella serie A, fino all’atro- 
cità di un serial killer. 


Raiuno, ore 10.55 


processi riguardano gli 


Antichi misteri a «Voyager» 
Parte la nuova serie (la terza in soli dieci 


Modificazioni estetiche in gravidanza 
«Tuttobenessere» approfondirà il tema 
delle modificazioni estetiche che si pre- 
sentano durante il periodo della gravi- 
danza. Ospiti di Daniela Rosati i ginecolo- 

i Lucio Zichella, Renzo D'Amelio e Carlo 

uffi, il dermatologo Antonino Di Pietro 
e lo psichiatra Carlo Altamura, in collega- 
mento da Milano. 


6.00 SCANZONATISSIMA 
6.20 ZIBALDONE... COSE A CA- 
sO 
6.45 TG2 MEDICINA 33 (R) 
7.00 GO CART MATTINA 
9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.00 TG 2 NOTIZIE - METEO 2 
10.05 NEON LIBRI 
10.20 NONSOLOSOLDI 
10.30 MEDICINA 33 
10.45 NOTIZIE 
11.00 VISITE A DOMICILIO 
11.15 PIAZZA GRANDE. Con Fa- 
brizio Frizzi e Stefania Or- 
lando. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA" 
13.50 TG2 SALUTE 
14.05 AL POSTO TUO. Con Paola 
Perego. 
15.30 L'ITALIA SUL DUE 
17.10 TG2 FLASH L.I.S. 
17.15 DIGIMON FRONTIER 
17.40 LA MAGLIA MAGICA 
18.00 TG2 - METEO 2 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 FRIENDS. Telefilm. “Amore 
tra i denti" 
19.05 IL CLOWN. Telefilm. "Dop- 
pio gioco" 
20.00 VVARNER SHOW 
20.30 TG2 - 20.30 


21.00 PART-TIME (SECONDA PAR- 


TE). Film tv. Di Angelo Lon- 
goni, Con Vittoria Belvede- 
re, Eleonora Ivone. 


22.55 TG2 
23.00 VOYAGER - Al CONFINI 
DELLA CONOSCENZA 


0.30 ODEON 2 - TUTTO QUAN- 
TO FA SPETTACOLO SAT. 

1.20 TG PARLAMENTO 

1.30 METEO 2 

1.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

1,40 PREMIO TENCO - 28. RAS- 
SEGNA DELLA CANZONE 
D'AUTORE 

2.30 RAINOTTE 

2.35 MARCO POLO ( 8 PUNTA- 
TA). Film tv (commedia 
'94). Di Giuliano  Montal- 
doini. Con Ken Murshall, 
Burt Lancaster. 

3.35 TG 2 SALUTE (R) 

3.45 SCANZONATISSIMA 

4.10 GATTODAGUARDIA 

4.15 NET.T.UN.O. Documenti, 

5.45 (Sa COSTUME E SOCIETA' 
R 


RAITRE 


6.00 RAINEWS 24. MORNING 
NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 

9.05 COMINCIAMO BENE - PRI- 
IVA. Con Pino Strabioli. 

9.55 COMINCIAMO BENE - ANI- 
MALI E ANIMALI. Con Licia 
Colo'. 

10.05 COMINCIAMO BENE. Con 
Corrado Tedeschi e Elsa Di 
Gati. 

12.00 T6G3 - METEO 3 - RAI 
SPORT NOTIZIE 

12.25 TG3 CHIE'DISCENA 

12.45 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Con Corrado Au- 
gias. 

13.10 CUORE E BATTICUORE. Te- 
lefilm. "Un'ora di biciclet- 
ta" 

14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 

14.20 TG3 - METEO 3 

14.50 TGR LEONARDO 

15.00 TGR NEAPOLIS 

15.10 G3 GT RAGAZZI 

15.25 SCREEN SAVER 

15.45 LE STORIE DEL FANTABO- 
SCO 

16.30 LA MELEVISIONE 

17.00 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 

17.40 GEO & GEO. Documenti. 

18.15 METEO 3 (ALL'INTERNO) 

19,00 TG3 

19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 

20.00 RAI SPORT TRE 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

21.00 LA SQUADRA. Telefilm. 

22.50 TG3 

22.55 TG REGIONE 

23.05 TG3 PRIMO PIANO 

23.30 UN GIORNO IN PRETURA. 
Con Roberta Petrelluzzi. 

0.30 TG3 - METEO.3 

0.40 RAI EDUCATIONAL- CEN- 
TRAL EXPRESS 

1.10 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

1.20 LA MUSICA DI RAITRE 

2.20 FUORI ORARIO 


® Trasmissioni in lingua slovena 


20,25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 
20.55 CONCERTO DI NATALE (r.) 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Con 
Tito Filiberto. 

9.30 TG5 BORSA FLASH 

9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 

11.30 ULTIME DAL CIELO. Tele- 
film. "Viaggio nel passa- 
to" 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 TUTTO QUESTO E' SOAP. 
Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 AMICI 

17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELLA RENITENZA. 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

21.00 ELISA DI RIVOMBROSA. Te- 
lefilm. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE - METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 SHOPPING BY NIGHT 

2.30 AMICI (R) 

3.10 UNA FAMIGLIA DEL TERZO 
TIPO. Telefilm. "Mestieri... 
dall'altro mondo" 

3.35 TG5 (R) 

4.05 UNA FAMIGLIA DEL TERZO 
TIPO. Telefilm. "Molestie 
sessuali" 

5.30 TGS (R) 


ITALIA1 


7.00 CIAO. CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.05 TOCCATO. Film (commedia 
'85). Di Jeff Kanew. Con 
Anthony Edwards, Linda 
Fiorentino. 

11.253. MINUTI 
SHOPPING 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"Giocando con le armi" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 STUDIO SPORT 

13.35 YU-GI-OH 

14.00 | SIMPSON 

14,35 SETTIMO. CIELO. Telefilm. 
"Due in piu'" "Una bevuta 
di troppo" (I parte) 

16.00 POKEMON: THE MASTER 
QUEST 

16.15 BEYBLADE VFORCE 

16.40 DORAEMON 

17.00 DOREDO' DOREMI" 

17.25 TOM & JERRY 

17.30 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. "Un fiume di 
Mais candito" 

18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "Roba che scot- 
ta" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 LA REGINA DI SPADE. Tele- 
film. "Il ritorno" 

20.00 SARABANDA 

21.00 DOUBLE TEAM - GIOCO DI 
SQUADRA. Film. (azione 
'97). Di Tsui Hark. Con 
Jean Claude Van Damme, 
Dennis Rodman. 

23.00 CAMERA CAFE'. Con Luca 
e Paolo. 

0.10 STUDIO SPORT 

0.35 MEDIASHOPPING SPECIA- 
LE CALCIO 

0,40 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.55 MELROSE PLACE. Telefilm. 
"La pagina mancante” 
"Un colpo basso" 

2.45 ZANZIBAR. Telefilm. "Scuo- 
la di danza" 

3.10 -TALIANI. Telefilm. "Amo- 
re e sfratto" 

3.35 SHOPPING BY NIGHT 

4.00 TALK RADIO 

4,05 GUNGALA, LA VERGINE 
DELLA GIUNGLA. Film (av- 
Ventura '68). Di Mike Wil- 
liams. Con Kitty Swan, Lin- 
da Veras. 

5.40 STUDIO SPORT (R) 


CON MEDIA 


RETE4 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

6.40 IL BUONGIORNO DI. ME- 
DIASHOPPING 

6.55 SIPARIO DEL TG4 

7.25 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA 

7.30 TG4 - RASSEGNA STAMPA 
R 


5 (R) 

7.45 L'ANGELO SCARLATTO. 
Film (avventura '52). Di Sid- 
ney Salkov. Con Yvonne 
De Carlo, Rock Hudson. 

9.15 DON CAMILLO E | GIOVA- 
NI D'OGGI. Film (comme- 
dia '72). Di Mario Cameri- 
ni. Con Gastone Moschin, 
Carol Andre', Lionel Stan- 
der. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 

13.30 TG4 

14.00 HUNTER. Telefilm. "Il giu- 
stiziere" 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

17.00 QUELLO STRANO SENTI- 
MENTO. Film (commedia 
'65). Di Richard Thorpe. 
Con Sandra Dee, Bobby Da- 
rin. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con 
Francesca Senette. 

20.10 VVALKER TEXAS RANGER. 


Telefilm. "Vendetta dal 
passato" 

21.00 GENIUS. Con Mike Bongior- 
no. 

23.25 IMMAGINE. Con Emanuela 
Foliero. 

23.30 RECORD - STORIE DI 
SPORT 

0.30 DOPPIA PERSONALITA*. 


Film (thriller '92). Di Brian 
De Palma. Con John Lith- 
gow, Lolita Davidovich. 

1,35 TG4 - RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 

2.40 IL BUONGIORNO DI ME- 
DIASHOPPING 

2.55 E' NATA UNA STELLA. Film 
(drammatico '76). Di Frank 
R. Pierson. Con Barbra 
Streisand, Kris Kristoffer- 


son. 
5.35 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA 
5.40 TG4 - RASSEGNA STAMPA 
5.50 COME ERAVAMO 


LA 7 


6.00 TG LA7 - METEO - OROSCO- 
PO - TRAFFICO 

7.30 AGENTE SPECIALE. Tele- 
film. "La sai quella dei due 
‘amici che?" 

8.30 POLIZIA SQUADRA SOC- 
CORSO. Telefilm. "Lunga 
vita alla squadra" 

9.30 DUE MINUTI UN LIBRO 

9.35 FA' LA COSA GIUSTA (R). 
Con Irene Pivetti. 

10.30 VITE ALLO SPECCHIO (R). 
Con Monica Setta. 

11.30 NEW YORK NEW YORK. Te- 
lefilm. 

12.30 TG LA7 

12.55 SPORT 7 

13.10 L'ISPETTORE TIBBS. Tele- 
film. 

14.15 IL PONTICELLO SUL FIUME 
DEI GUAI. Film (commedia 
'58). Di Frank Tashlin. Con 
Jerry Lewis, Marie McDo- 
nald. 

16.20 HISTORY CHANNEL PRE- 
SENTA, Documenti. 

17.15 VALANGA. Film (drammati- 
co '78). Di Corey Allen. 
Con Rock Hudson, Mia Far- 
row, Robert Forster. 

18.45 DISCOVERY PRESENTA. Do- 
cumenti. 

19.45 TG LA7 

20.15 SPORT 7 

20.25 IN THE WILDE. Documenti, 

21.30 GRIZZLY FALLS - LA VALLE 
DEGLI ORSI. Film (avventu- 
ra '99). Di Stewart Raffill. 
Con Daniel Clark, Tom 
Jackson. 

23.30 TG LA7 

‘24.00 STAR TREK. Telefilm. 

1,00 HILL STREET GIORNO E 
NOTTE. Telefilm. 

2.05 DUE MINUTI UN LIBRO (R) 

2.10 CNN ì 


ll Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci. di effettuare 
le correzioni. n 


TELEQUATTRO 


2:00 aHOSI BUSTERS. Tele- 
ilm. 
6.40 BUONGIORNO 
6.45 FOX KIDS MATTINA 
7.40 IL NOTIZIARIO 
8.05 BUONGIORNO 

8.10 VACANZE DI NATALE 

9.30 CAPRICCIO E PASSIONE. 
Telenovela. 

10.00 RI SOSEI SHOW. Tele- 
ilm. 

12.00 PATTUGLIA ACROBATI- 
CA CANADESE. Docu- 
menti. 

12,50 600 SECONDI.COM 

13.05 CONCERTO NILANOVA 
HALL 

13.05 VOGLIA DI CARSO 

13.25 RISATE IN TV. Telefilm. 

13,45 IENOUZIORO MERIDIA- 
N 

14,10 PASSE PARTOUT 

14,30 IL MONDO E' BELLO PER- 
CHE' VARIO 

17.10 IL NOTIZIARIO 

17.30 FOX KIDS 

19.05 INCONTRI 

19.30 IL NOTIZIARIO 

20.05 IL ROSSETTI 

20.15 A TUTTO SPORT ADRIA- 
VOLLEY FVG 

20.30 IL NOTIZIARIO 

20.50 L'ALTRA AFRICA. Film 
(avventura '89). Di T. 
Ryan. Con O. Reed, C. Ca- 
zenove. 

23.00 IL NOTIZIARIO 

23.50 STREET LEGAL. Telefilm. 

1.30 IL NOTIZIARIO 


15 TELEGIORNALE F.V.G. 

40 SPORT SERA 

15 RASSEGNA STAMPA 

30 COME ERAVAMO 

00 RASSEGNA STAMPA (R) 

115 BUONGIORNO FRIULI 
9.45 CUCINOONE 

12.30 TELEGIORNALE F.V.G. 

12.45 HOTEL CALIFORNIA 

13.15 RE F.V.G. 

R 
13.30 HOTEL CALIFORNIA 
14.00 TELEGIORNALE — F.V.G. 


(R) 

180 ENINO SHADE. Tele- 
ilm. 

18.30 STAR NEWS 


6. 
6. 
LA 
Ti 
8. 
8. 


‘| 19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 


19.40 SPORT SERA 
20.00 DUE CONTRO - LA POLI- 
TICA AI RAGGI X 

20.30 TELEGIORNALE F.V.G, 

21.00 OPERAZIONE EFFE 

22.30 SPORT DAILY 

23.00 PNEWS 

23.30 SPORT SERA 

24.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
4.00 BUONGIORNO FRIULI (R) 


TI) 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTÀ 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 BIATHLON: SPRINT MA- 
SCHILE 

16.00 BASKET: KRKA - SKIPPER 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA S 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 LA. VIA. FRANCIGENA, 
Documenti. 

20.00 ZONA SPORT - IL ME- 
GLIO DI... 

20.15 BASKET: PARTIZAN - 
UNION OLIMPIJA 

22.00 TUTTOGGI 

22.15 IL MISFATTO 

22.30 PROG. IN SLOVENO 

0.15. TV TRANSFRONTALIERA 


18.00 AZZURRO 
18.57 TGA 
19.00 PACCINI@PERUZZO. 
COM 
19.00 THE CLUB 
19.30 MUSIC ZOO 
20.00 CHART IT 
20.55 PACCINI@PERUZZO. 
COM 
21.00 RAPTURE 
22.00 LE VIBRAZIONI 
23.00 TG WEB 
23.03 THE CLUB 
23.30 MUSIC ZOO 
24.00 NIGHT SHIFT 
0.30 THE CLUB BY NIGHT 
1.00 NIGHT SHIFT 


|__ANTENNA3TS | 


7.30 IL TG DEL NORDEST 
8.00 SHOPPING 
11.45 ITALIANISSIMA 
12.45 CABARET CON | PAPU 
14.00 ITALIANISSIMA 
14.30 TELEVENDITE 
19.00 IL GOBBO DI NOTRE DA- 
ME 
20.45 MISS UNIVERSO 
23.00 IL TG DEL NORDEST 
24.00 FILM SEXY 


TELEPORDENONE 


12.30 BIT NEWS 
12.45 LA VIA DEL GUSTO 
13.05 TOM & JERRY 
14.05 ENJOY TV 
14.30 | FLINSTONES 
16.05 WORK UP 
16.30 UN FANTASMA BIZZAR- 
RO 
17.30 LA VIA DEL GUSTO 
18.05 | FLINSTONES 
18.15 IST. MATTIUSSI 
19.15 TELEGIORNALE 
20.15 L'OCCHIO 
21.05 L'ARCOBALENO 
22.25 TELEGIORNALE 
23.30 L'OCCHIO 
0.05 FILMATO EROTICO 
1.00 TELEGIORNALE 
2.00 L'OCCHIO, 
2.05 ENJOY TV 
2.30 SPETTACOLO DI 
VARIA 


ARTE 


15.30 RANMA 1/2 
16.00 FLASH 
16.05 MUSIC NON STOP 
17.00 SELECT 
18.00 THE MTV IT CHART 
18.55 FLASH 
19,00 MTV EN CUBA 
20.00 MUSIC NON STOP 
21.00 ALLEYES ON BRITNEY 
21.30 MAKING THE VIDEO: 
BRITNEY SPEARS 
22.00 GLI OSBOURNE 
22.30 FLASH 
22.35 SCRUBS, Telefilm. 
23.30 REAL WORLD XII 
24.00 BRAND: NEW 
1.00 MUSIC NON STOP 
2.00 MTV NIGHT ZONE 


|__TELEMORDEST 


12.00 LISCIO IN TV 

13.00 TNE GIORNALE 

13.15 ATLANTIDE 

13.30 CARTONI ANIMATI 

14.30 TNE CONSIGLIA... 

18.30 CARTONI ANIMATI 

19.25 PADOVA GIORNALE 

19.40 ATLANTIDE 

20.00 LA NATURA DELLE CO- 
SE. Documenti. 

20.25 TNE GIORNALE 

21.00 L'ESTATE, DELLE SCIM- 
MIE. Film. 

23.00 TNE GIORNALE 

23.35 ATLANTIDE 

23.45 FILM 


50 BUON SEGNO 
00 BLUE HELLERS. Telefilm. 
45 NEWS LINE 
15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.30. NEWS LINE 
12.50 COMING SOON TELEVI- 
SION 
13.00 ROBOTECH 
13.30 BUON SEGNO 
13.40 TG 7 SPORT 
14.00 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 
14.30 BLUE HELLERS. Telefilm. 
15.30, NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA, Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 
20.00 TARTARUGHE NINJA 
20.30 TG 7 SPORT 
20.55 CAGLIOSTRO. Film 
(drammatico '75): Di Da- 
niele Pettinari. Con Curd 
Jurgens, Bekim Fehmiu, 
Rosanna Schiaffino. 
22.55 GIUSTIZIA TRADITA. 
Film (thriller '97). Di Al- 
len A. Goldstein. Con 
Jeff Faye, Marlee Matlin. 
,45 BUON SEGNO 
.00 NEWS LINE 
+15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.30 BLUE HELLERS. Telefilm. 
2.30 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


6. 
7. 
7. 
8. 


0. 
1 
1 


| RETEAZZURRA | AZZURRA 


6.00 NOTIZIARIO 

8.00 STANLIO E OLIO EREDI- 
TIERI, Film. 

11.00 DOCUMENTARIO. Docu- 


menti. 
12.15 SCUSI VUOL BALLARE 
CON ME? 
12,50 TRA IL DIRE E IL FARE 
13.35 TG SALUTE 
14.00 IL LOTTO E' SERVITO 
15.00 VILLAGGIO INCANTATO. 


Film. 
18.00 HOLMES, Telefilm. 
19.00 NOTIZIARIO 
19.30 VULTUS 5 
20.05 LOTTO IN SALOTTO 
20.30 TINAMITE 
20.45 FUNARI FOREVER 
22.20 STRANISSIMO 
23.30 SFOGHI DI CALCIO 


TELECHIARA LUXA TV 


10.30 CICLOCROSS 

11.00 GIRO DEL MONDO IN 80 
GIORNI, Telefilm. 

12.00 IL SICOMORO 

13.00 NOTIZIARIO 

15.20 LETTERE A DON MAZZI 

15.30 ROSARIO 

16.00 SUMAN 

17.30 MOSAICO 

18.00 TERRALUNA 

19.00 NOTIZIARIO 

19.25 REPLAY 

19.40 SAT 2000 

20.00 PARLIAMONE CON KIRA 

21.00 UNO CONTRO UNO 

22.00 ROBIN HOOD 

23.00 NOTIZIARIO * 


Radiouno —9150877MHz619AM 


6.00: GR1 (07.00-08.00-09.00); 6.13: Ita- 


ca; 21.00: GRI (22.00-23.00); 23.21: Incre- 
dibile ma falso; 23.36: Demo; 24.00: Il 
giornale della mezzanotte; 0.33: Aspet- 
tando il giorno; 0.45: Baobab di notte; 
2.00: GRI; 2.05: Incredibile ma. falso; 
3.00: GR1 (04.00-05.00); 4,05: Non solo 
verde; 5.30: Il Giornale del Mattino; 5,45: 
Bolmare; 5.50: Permesso di soggiorno. 


Radiodue 9360924 MHz/1035 AM 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2 
(07.30-08.30-10.30); 7.53: GR Sport; 8.00: 
Il bue e il cammello; 8.48: Blade Runne 
Cacciatore di Androidi; 9,00: Tropico d'in- 
verno; 9.36: Viva Radiodue; 11.00: La TV. 
che balla; 12.30: GR2_ (13.30-15.30); 
12,49: GR Sport; 13.00: 7. Longitudine 
Est; 13.43: Il Cammello di Radio2 - Gli 
spostati; 15.00: M.B, Show; 16.00: Atlan- 
tis; 18.00: Il buel e il cammello; 19,00: 
Giocando; 19,30: GR2 (20.30-21.30); 
20.00: Alle 8 di sera; 20.35: Dispenser: 
21.00: Decanter; 23.00: Il bue e il cammel- 
lo; 24.00: La mezzanotte di Radio2; 2.00: 
Alle 8 della sera (R); 2.28: Solo musica; 
5.00: Prima del giorno. 


Radiotre 35509 1602 AM 


6.01: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3 
(08.45-10.45); 7.00: Radio3 Mondo; 7.15: 
Il Terzo Anello Speciale; 9.00: Il Terzo 
Anello Musica; 9.30: Il Terzo Anello: Ad 
alta voce; 10.00: Radio3 Mondo; 10.30: Il 
Terzo Anello Musica; 10.52: Concerto di 
Capodanno da Vienna; 13.45: GR3 
(16,45-18.45); 14.30: Il Terzo Anellò; 
15.01: Fahrenheit; 16.00: Storyville; 
18.00: Il Terzo Anello; 19.01: Hollywood 
Party; 19.53: Radio3 Suite; 20.00: Itaca. Il 
mito di Ulisse; 20.30: Il Cartellone; 23.30: 
Il Terzo Ane Fuochi; 24.00: Il Terzo 
iti; 1.30: Il Terzo Anello: Ad 
alta voce; 2.00: Notte Classica. 

Notturno Italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 9150877 mz/619/AW 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg; Onda 
verde; 11.30: Strade di casa; 12.30; Tg3 
Giornale radio del Fvg; 13.34; Strade di 
casa; 14.03: Strade di casa; 15: Tg3 Gior- 
nale radio del Fvg; 18.30: Ta3 Giornale 
radio del Fvg; Incontri con la Bibbia. 
Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: 
Notiziario; 15,45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 o 
‘98,6 MHz /981 kHz). 

7: Segnale orario - Gr del mattino; 7.20: 
Il nostro. buongiorno - Calendarietto; 
7.30: La fiaba; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: Battaglioni speciali; 8.40: 
Onde radio-attive; 10: Notiziario; 10.10: 
Pagine di musica classica; 11.15: Intratte- 
nimento a mezzogiorno; 13: Segnale ora- 
rio.- Gr ore 13; 13.20: Musica a richiesta; 
14: Notiziario e cronaca regionale; 14.10: 
Rubrica linguistica; 14.25: Musica legge- 
ra; 15: Onda giovane; Notiziario; 
17.10: Diagonali culturali; Parliamo 
dell’arte; 19: Segnale orario - Gr della se- 
ra; segue: Lettura programmi; segue: Og- 
gi canta...; 19.35: Chiusura. 


Radio Punto Zero.» n 


Ogni giorno: 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 


Trieste: 1011o 
legione: 1013 


Viabilità autostradale în collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15,16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10,45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Floty; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa Valori, Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11,05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 

97,5 097,9 MHz 


GECICELO Sport: 97.0 0 983 MHz 


7, 1,55, 8.55, 9.55, 10.55, 11.55, 113, 
13,55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8,15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7,05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo - | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9,15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13,05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03; Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19,24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordai 
sion, new age, world, acid ja: 
Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario ì migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 

Ogni martedì e venerdì, 20,05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri» 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Company 102.6 MHz 


6: Non ci posso credere (con Alex Bini e 
Vittorio Ferro); 7: Svegliaaaaaa (con Pao- 
lo Zippo); 7.30: Lo sfigometro (con Cristi- 
na Dori); 8: Mattinata scatenata (con Pa- 
olo Zippo); 8.40: Gioco «Paparazzi»; 9: 
Company News; 9.20: Gioco «Company 
Velox»; 10: Only the best; 10.05: Pinky 
Magazine (con Paolo Zippo e Cristina Do- 
ri); 11: Company News Flash; 11: Mattina- 
ta scatenata 2.a p. (con Cristina Dori); 12: 
Coppia Company (con Cristina Dori); 13: 
Company News 2.a ‘edizione; 13.05: 
Olelè olalà faccela ascoltà (con Virtual Dj 
Velvet); 14: 347 (con Max Biraghi); 16: 
Only The Best; 16.20: Company Superstar 
(con Stefano Ferrari); 17: Company News 
Flash; 17.05: Fortissimi ediz. compressa; 
17.20: Company Hit 4 U (con Stefano Fer- 
rari); 17.45: Gioco «Company Velox»; 
17.45: Mix to mix (con Helen); 18.15: 
Company Compilation (con Stefano Fer- 
rari); 18.45: Calling London (con Severi- 
no in diretta da Londra); 19: In fila per 
tre (con Pietro); 19.20: Sfigometro di se- 
ra; 20: Only The Best: 20,05: Company 
Eyes: 21: Free Company. 


Radio Fantastica 


Dalle 24.00 alle 24.00: Fantastica le 100 
canzoni più gettonate; 8.30, 12,30, 
15.30, 18.30, 20.30, 22.30: Fantastica 
news; dalle 8.00 ogni due ore: Disco Fan- 
tastico; 8.30, 12.30, 15.30, 18.30, 22.30: 
Turn over; dalle 7.00 ogni 2 ore: La Classi- 
fica; 14.30, 17.30, 19.30, 21.30, 0.01, 
1.00, 2.00: Fantastica Dance; 7.30, 9.30, 
11.30, 13.30, 16.30, 20.30, 23.30; Ulti- 
m'ora; dalle 7.59 ogni 2 ore: Turn Over 
Short. 
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IL PICCOLO 


Stadio «La Favorita». Il programma di avvicinamento Ti Krka - Skipper ni 23.30 Rete 4: Record - Storie all'Ospedale San Carlo di Milano ed è stato immediata- 
al torneo portoghese prevede in seguito Portogallo-Ita- 13.00 Italia 1: Studio sport 18.20 Raidue: Rai sport Spor- | 20.15 Telequattro: A. tutto di sport ; mente operato per un aneurisma all'aorta addominale 
lia il 31 marzo e Italia-Spagna il 28 aprile. 13.24 Radiouno: GR1 Sport tsera sport Adriavolley FVG. | 23.80 Telefriuli: Sport sera dal professor Piergiorgio Settembrini. 


TALTRAP A PALERMO 


Si giocherà a Palermo, mercoledì 18 febbraio, Italia- 
Repubblica Ceca, la prima amichevole del 2004 per la 
nazionale di Giovanni Trapattoni in vista degli Euro- 
pei in Portogallo. L'incontro avrà inizio alle 20.45 allo 


12.00 Raitre: TG3 - Meteo 3 - 
Rai sport notizie 

12.49 Radiodue: GR Sport 

12.55 Telemontecarlo: Sport 


13.40 Telepadova: Tg 7 sport 
14.20 Capodistria: Biathlon: 
Sprint Maschile 
16.00 Capodistria: Basket: 


OGGI IN TV 


20,00 Capodistria: Zona 
Sport - Il meglio di... 

20.00 Raitre: Rai sport tre 

20.15 Telemontecarlo: Sport 


20.15 Capodistria: Basket: 
Partizan - Union Olim- 
pija 

20.380 Telepadova: Tg-7 sport 


CHARLES E' GRAVE - 


È stato operato d'urgenza al cuore John Charles, cen- 
travanti gallese vincitore di tre scudetti con la Juven- 
tus a cavallo degli anni '50 e '60. Charles, 72 anni appe- 
na compiuti, è stato ricoverato ieri sera attorno alle 23 


LA SCEGLIERE 
LA SICUREZZA 
RISPARMIANDO 


LA club 


Piazza Duca degli Abruzzi 1 - Tel. 040363856 
RINNOVO PATENTI 


SERVIZI ESCLUSIVI 
SOCCORSO STRADALE 24 H SU 24 
IN ITALIA E NEI PAESI DELL'UNIONE EUROPEA 
PREZZI BLOCCATI FINO AL 31/12/2003 


VISITA MEDICA IN SEDE 
MARTEDÌ GIOVEDÌ’ VENERDÌ’ 
dalle 17.00 alle 18.00 
A partire dal 27 novembre 2003 


ORT 


PC 


La Triestina torna di moda 


Le scommesse vinte da Tesser e un gruppo che è cresciuto 


TRIESTE Sbirciando attraver- 
so la tribuna di Triestina- 
Palermo già si poteva intra- 
vedere la lista dei bocciati 
dell’Alabarda Versione 
2004. ‘Magoni, Ciullo, Be- 
retta, Noselli, Medri e Au- 
‘ameyang stavano tutti lì. 
% €ssuno bocciatura, solo 
Scelte tecniche» si è affret- 
ener Piecisare il diesse 
ch SE Seeber. «Vero è 
Il primo discorso sarà 
Però quello di ridurre la To- 
Sa, doi Vedremo come agi 
* ’opo Molinari (Reggia- 
na) e Berko (perfezionato 
leri il suo passaggio al Ma- 
ribor) almeno altri quattro 
0 cinque elementi sono de- 
Stinati a cambiare casacca, 
In pratica quelli della tribu- 
na di martedì. Oscar Mago- 
ni arriverà og- 
gi da Bergamo 
per allenarsi 


con il jo 
ma il UOC 


no pare segna- 
to, malgrado 
sia ormai qua- 
sì certamente 
saltato lo scam- 
bio con il serbo 
Dundjerski del 
Treviso. Uno 
scambio cerca- 
to e voluto dal- 
lo stesso Mago- 
Ni. «Io non ho 
Mai chiesto di 
andar via — precisa il cen- 
Tocampista alabardato — 
Ta la società mi ha comuni- 
cato che non rientro più 
nel suoi piani; devo trovar- 
TM un'altra squadra, ho 
Venti giorni di tempo, ve- 
emo come andrà a finire. 
mio procuratore mi dice 
che in giro richieste valide 
Non ce ne sono, e lo scam- 
io con Dundjerski pare 
che alla Triestina non inte- 
ressi più, Carlo Osti, diret- 
tore sportivo del ‘Treviso 
con il quale avevo parlato 
mi dice ora che è la Triesti. 
na a sollevare qualche pro- 
blema, non il Treviso. Co- 
SIAE voglio continuare 
ad allenarmi, sono sempre 
un dipendente della Triesti- 
Na e, alla fine, non è detto 
che debba per forza andare 
via. Io SE, mai chiesto, 
Peccato questa è un’avven- 
Ura iniziata male e finita 
Peggio. Purtroppo non ci 
Samo capiti fin dall'inizio». 


Mercato: Magoni da piazzare 
Aubameyang se ne vuole andare 


Oscar Magoni 


Se Magoni troverà un’altra 
sistemazione, la Triestina 
versione 4-3-1-2 avrà co- 
munque bisogno di un al- 
tro mediano da sistemare 
in panchina. Spunta così il 
nome di Filippo Masolini 
(un’operazione di rientro 
dal Torino che sarebbe co- 
munque Saito e diffi- 
cile) e quella del solito man- 
tovano Spinale, voluto a 
uesto punto Ent anche 
dal Treviso. E gli altri? Al- 
meno due attaccanti saran- 
no sicuramente ceduti in 
restito. Ciullo ha richieste 
Hal Pisa e da altre società 
di C1, ma non vorrebbe 
scendere di categoria. Pro- 
babilmente sarà convinto. 
Anche Noselli, secondo See- 
ber, avrebbe «un paio di ri- 
chieste interes- 
santi da valuta- 
re», mentre Be- 
retta è voluto 
da Messina e 
Padova e Eder 
Baù da Vicen- 
za e Arezzo. 
Due su quat- 
tro, ma proba- 
bilmente i pri- 
mi due saran- 
no ceduti in 
prestito. Si è 
Invece raffred- 
dato la pista 
che portava Fi- 
lippo Medri 
verso il Pavia o la Pistoie- 
se. Entrambe le soluzioni 
erano legate al futuro di 
Noselli (prendi due, paghi 
uno) che però ora dovrebbe 
aver altre vie da seguire. 
Si apre invece il caso Catili- 
na-Aubameyang. Il franco 
gabonese a Trieste ha tro- 
Vato poco spazio e avrebbe 
manifestato il desiderio di 
tornarsene al Milan per 
poi esser girato in un’altra 
società, «Se il giocatore 
non è contento troveremo 
una soluzione anche per 
lui», conferma Seeber. Via 
Catilina, via con ogni pro- 
babilità anche il fratello e 
il CERTO che da settembre 
si allenano con le giovanili 
alabardate in attesa del 
transfert che poteva arriva- 
re a quel punto solo a gen- 
naio. Dopo Pierre e Catili- 
na, la stirpe degli Aubame- 
yang pare aver nel suo fu- 
turo un destino diverso da 
quello triestino. 
Alessandro Ravalico 


— CALCIO 


TRIESTE Ci voleva proprio 
un'impresa ciclopica per 
far innamorare il popolo 
del «Rocco» della Triestina 
di Tesser. 

Quel gol di Moscardelli 
ha dato nuova luce all’Ala- 
barda che però già da due 
mesi aveva cambiato rotta 
raccogliendo finora però po- 
che briciole. 

Una squadra cresciuta 
lentamente, tra mille diffi- 
coltà, dopo il totale restau- 
ro. 

A Tesser in luglio sono 
stati affidati solo tre gioca- 
tori di esperienza (Godeas, 
Bega e Magoni il quale poi 
ha giocato poco), i rimasu- 
gli, anche se buoni, della 
passata stagione e tanti ra- 
gazzi provenienti dalla C1 
e dalla C2 e dalle giovanili. 
Una squadra può permet- 
tersi nel corso di un'annata 
di scommettere su uno o 
due esordienti al massimo 
e invece per l'allenatore ala- 
bardato le scommesse sono 
state una decina quasi tut- 
te già vinte. 

«Abbiamo perso contro 
una squadra di C», ha com- 
mentato domenica sera in 
tono leggermente sprezzan- 
te Zamparini ma le sue pa- 
role non sono distanti dalla 
realtà. È una formazione di 
C che con pazienza e con 


- 


Godeas è diventato l’anima della squa 


tanta umiltà è 
diventata' di B 
e domenica con- 
tro il Palermo 
l’ha ampiamen- 
te dimostrato. 

I vari Mo- 
scardelli, Paro- 
la, Mariani e 
Mantovani al- 
l’inizio hanno 
dovuto fare i 
conti con un 
passato prossi- 
mo molto sco- 
modo ossia con 
gli ingenerosi 
raffonti con la 
Triestina di 
Ezio Rossi, 
quella che ha 
sfiorato l'Olimpo, che però 
sotto il piano tecnico era 
fatta di tutta un’altra pa- 
sta. 

Quell’Alabarda giocava 
sempre palla a iterra e si 
trovava a occhi chiusi ma 
era anche formata da un 
gruppo collaudato da alcu- 
ni virtuosi per la categoria. 

All’inizio Tesser ha ma- 
sticato amaro: i risultati an- 
che c'erano ma si faceva an- 
cora fatica a scoprire l’iden- 
tità di questa squadra gio- 
vane. Bergamo, Bari, Trevi- 
so e la sconfitta con il Vicen- 
za i punti più bassi. 

Per l’allenatore di Monte- 


_. 


Attilio Tesser 


belluna (nono- 
stante le smen- 
tite della socie- 
tà) in ottobre il 
panettone non 
era del tutto 
garantito, ha 
dovuto sudarse- 
lo con il lavoro. 
Lui ci ha credu- 
to e appena so- 
no finiti i mas- 
sacranti impe- 
gni infrasetti- 
manali ha va- 
rato la «sua» 
Triestina, una 
formazione di 
estrazione ope- 
raia, tutta cor- 
sa e. volontà. 
Tesser le ha dato una preci- 
sa organizzazione e poche 
regole molto spartane: ne è 
nato un gruppo molto affia- 
tato e solido. 

Pochi svolazzi ma tanto 
sacrificio: al punto che l’alle- 
natore rosanero Baldini è 
riuscito a invidiare la picco- 
la Triestina, proprio lui che 
ui la Ferrari della serie 


Questa Unione è l’esatto 
contrario, come filosofia di 
gioco, di quella che fino a 

uattro o cinque anni fa in 

2 faceva schiumare di rab- 
bia i suoi tifosi. Allora era 
un’accozzaglia di buoni gio- 


catori per la categoria e 
niente più. Erano squadre 
senza cuore che si lasciava- 
no gabbare dal Meda di tur- 
no, tutto corsa e pressing. 
È la fine che ha fatto anche 
il compassato e presuntuo- 
so Palermo (basta pensare 
all’atteggiamento del por- 
tiere Berti). 

Ora potrebbe cominciare 
un’ nuovo campionato per 
la Triestina, depurato da 
ansie e da tensioni, anche 
se è presto per cantare vit- 
toria. Anche l’anno scorso, 
se ci fate caso, l'ascesa del- 
l'Unione era iniziata con 
una vittoria sul Palermo 
con quel gol galeotto di Gu- 
bellini nel finale. 

Questo successo, tutta- 
via, ha più peso specifico 
perchè la Triestina attuale 
ha meno tasso tecnico della 
precedente mentre il Paler- 
mo è come la Samp dello 
scorso campionato. 

Con uno, al massimo due 
ritocchi, la banda di Tesser 
potrebbe sistemarsi in una 
zona tranquilla per poi to- 
gliersi parecchi sfizi. 

Da Zamparini domenica 
abbiamo anche appreso che 
il caso Moscardelli è chiu- 
so. Meglio così, rischiava di 
diventare un tormentone 
mettendo a dura prova i 
nervi del bomber. 


dra ma lui preferisce esaltare il collettivo 


«Bisognava solo avere pazienza» 


Con Moscardelli forma il tandem d’attacco più forte della B 


TRIESTE Attenti a quei due. La 
premiata ditta Moscardelli& 
Godeas, che ha confezionato 
assieme 20 reti (rispettiva- 
mente 13 e 7 gol), proiettan- 
do lo sconosciuto bomber di 
Tor de’ Cenci in cima alla 
classifica marcatori della se- 
rie B e consacrato nuovamen- 
te l'ariete di Medea, reduce 
da una stagione con pochi 
acuti. Passata tra la massi- 
ma serie a Como e la cadette- 
ria di Bari, La simbiosi è or- 
mai accertata; ai gol di Mo- 
scardelli corrisponde una cre- 
scita esponenziale di Godeas, 
sempre più uomo squadra di 
un'Alabarda tornata a far di- 
VERE il pubblico. 

«E l'anima della Triesti- 


na»; è stato l'eloquente com- 
mento disinteressato del ro- 
sanero Corini riferito a Gode- 
as. In precedenza una vec- 
chia volpe come l'allenatore 
Fascetti aveva detto: «Guar- 
date che in questa serie B la 
Triestina possiede una delle 
migliori coppie d'attacco. Go- 
deas è prima di tutto un 
grande professionista», Com- 
plimenti che non hanno un 
secondo fine, dove il comune 
denominatore è sempre il 
«fattore Godeas». Al ruolo di 
Ta avanzato e rifinitore 
delle prime giornate ha ag- 
giunto quello di prima pun- 
ta, centravanti di sfondamen- 
to e, all'occorrenza, anche di 
difensore. Quello che si defi- 
nisce un attaccante comple- 


to, Non appiccicategli però 
l'etichetta di Corini, quando 
la sentirà strabuzzerà gli oc- 
chi. «Anima della Triestina? 
Non direi proprio, è la squa- 
dra che sta girando bene. Ho 
una struttura fisica di un cer- 
to tipo, adesso sono entrato 
in condizione e, proprio gra- 
zie alla crescita corale del 
gruppo, il sottoscritto e Mo- 
scardelli siamo stati i primi 
a trarne beneficio. È una ma- 
turazione iniziata da mesi, 
che ancora una volta dimo- 
stra quanto il lavoro paghi». 
Tutto come pronosticato, 
almeno nella testa di Gode- 
as, nessuna sorpresa davanti 
all'evoluzione di un'Alabarda 
smaliziata e determinata. 
Sempre più gruppo, come pia- 


ce a Tesser, Moscardelli che 
segna, corre vagando in cam- 
po come un matto, per poi 
cercare con il dito indice il ge- 
mello Godeas, autore dell'ul- 
timo DAENEGEIO e saltargli sul 
FEGERDoD, n abbraccio tra 

enis e Davide, che a qualcu- 
no avrà ricordato quello tra 
Titti e Totò, in arte Ascagni 
e De Falco. L'ultima grande 
coppia di attaccanti alabarda- 
ti, SRO ho scelto di veni- 
re a Trieste ero perfettamen- 
te al corrente di quali proble- 
mi avrebbe dovuto affrontare 
la squadra. Mi aspettavo pro- 
prio tutto, bastava confronta- 
re la carta d'identità tra noi 
e gli altri, ma sapevo che la 
Triestina aveva giocatori di 
qualità. Bisognava solo lavo- 


Bino E° bastata la notte per 
escolare le carte ‘del 

Te Ip lonato e far precipita- 
ma [quotazioni della Ro- 
di Gar Avincibile squadra 
nos pu lo si è scoperta vul- 
Mile ile al cospetto di un 
n arina Pieno di assenze illu- 
È ma con un centrocam- 

i Ticco di fosforo e piedi 
Rive con Seedorf, Pirlo, 
sint Osta e Kakà tutti as- 
ti ERO La scelta di Ancelot- 
È n schierare il solo She- 
A enko alla fine si è rivela- 

È Aazzeccatissima, avendo 
1 So molto più imprevedibi- 
Si a manovra dei rossone- 


Chi vince festeggia chi 
Derde deve riflettere, "Così 
a Trigoria leri è stato tem- 
Po di Processi (dopo la dura 
Yeprimenda del d5 Baldini 
martedì sera), di faccia a 
Accia tra Capello e i suoi 


Roma, 


uomini. Il tecnico non ha di- 
gerito la sconfitta ma so- 
prattutto il modo in cui è 
arrivata: «Il Milan ha asso- 
lutamente meritato, perchè 
ha giocato meglio. Il primo 

‘ol è stato un capolavoro di 

hevchenko, il secondo glie- 
lo abbiamo regalato noi, Co- 
me abbiamo regalato altre 
situazioni». Don Fabio non 
gira attorno al discorso e 
punta l'indice contro i gioca- 
tori: «Sono deluso da come 
la squadra ha ripreso dopo 
le feste. La sconfitta è stata 
una conseguenza, devo dire 
che un po’ me lo aspettavo, 
perchè qualcosa lo avevo in- 
tuito durante gli allena- 
menti», 

La Roma, insomma, si sa- 
rebbe presentata con la 
pancia MORDE iena, di pa- 
nettone e di elogi, non af- 
frontando la gara più im- 


portante con lo spirito ne- 
cessario. Un'accusa grave 
nei confronti del gruppo, 
ma anche Capello ha le sue 
responsabilità se aveva «in- 
tuito qualcosa in allena- 
mento» e non ha fatto abba- 
stanza per riprendere i 
suoi giocatori. 

Quel che è certo è che 
adesso inizia a preoccupare 
la trasferta di domenica a 
Perugia. Gli umbri, da 

uando hanno in panchina 

erse Cosmi, non hanno 
mai perso a domicilio con- 
tro i giallorossi, sono asse- 
tati di punti e metteranno 
in campo tutta la loro grin- 
ta e determinazione, dopo 
la bella ma sfortunata pro- 
va contro la Juve. Per tor- 
nare subito al successo ser- 
ve la Roma ammirata pri- 
ma di Natale, per dimostra- 
re che il k.o. subito dal Mi- 


lan è stato solo un inciden- 
te di percorso. 
trimenti il titolo d'in- 
verno diventerebbe a ri- 
schio. E la parola crisi, com- 
pagna di viaggio dei giallo- 
rossi per tutta la scorsa sta- 
gione ma sconosciuta fino a 
martedì, tornerebbe d'at- 
tualità a Trigoria e dintor- 
ni. La sensazione è che 
ualcosa di diverso allo sta- 
io Curi si vedrà: l'aeropla- 
nino Montella, escluso dai 
convocati contro il Milan, 
dovrebbe riprendere il volo, 
partendo magari dalla pan- 
china. Mentre in mezzo al 
campo ci dovrebbe essere il 
rientro dal primo minuto di 
De Rossi: gli cederà il posto 
uno tra Lima e Dacourt, an- 
che se è possibile l'esclusio- 
ne di entrambi, col rilancio 
del jolly Damiano Tomma- 
sl. 


Capello processa subito la squadra 


Moscardelli salta in braccio a Godeas dopo il gol. 


Qui ha trovato il suo ha- 
bitat ideale, sarebbe una 
pazzia accettare un trasferi- 
mento a Palermo per fare 
la ruota di scorta di Toni. 
Se a fine stagione vuole es- 
sere incoronato come il re 
dei marcatori della B, non 
deve mollare la Triestina. 

Qui c'è la tranquillità ne- 
cessaria e può giovarsi di 
un Godeas in stato di gra- 
zia che lo manda spesso in 
gol. Alla fine aveva proprio 


Denis Godeas 


rare e aspettare...». Ma la pa- 
ura di non essere all'altezza, 
davanti a batoste in trasfer- 
ta e risultati che non arriva- 
vano mai, sembrava aver pre- 
so il sopravvento. «Lavori, ti 
impegni, giochi ma alla fine 
non raccogli nulla. Specie chi 
aveva appena terminato un 
campionato Primavera, o ar- 
rivava dalla serie C, avrà 


Tutti a Caldogno 
vogliono Baggio 
alle Olimpiadi 


CALDOGNO «Vogliamo Roberto 
Baggio alle Olimpiadi di Ate- 
ne 2004 come fuori quot; 
della nazionale under 21». 
quanto chiedono in modo 
garbato gli abitanti di Caldo- 

10, il paese vicentino dove 
è nato il goleador e dove tut- 
tora risiede; un messaggio 
di cui si fa portavoce il sinda- 
co di Caldogno, Costantino 
Toniolo. 

«L'affetto che questa co- 
munità prova per Baggio - 
afferma ‘Toniolo - non deriva 
solo dalla straordinaria car- 
riera sportiva di questo cam- 
pione, dai suoi successi, dai 
premi, e dai gol. Ma anche 
Pi ha portato il nome di 

‘aldogno nel mondo, dando 
lustro alla città e offrendo ai 

iovani un modello positivo 

a imitare: un merito per il 
quale vogliamo ringraziarlo, 
sostenendo l'idea ni Baggio 
nuovamente-in azzurro». 


ragione Tesser che eviden- 
temente sapeva di avere in 
mano una squadra ben car- 
burata: ha fatto un ottimo 
investimento sotto il profilo 
atletico durante le festivi- 
tà. 

Alla domanda se si fosse 
accontentato di un pareg- 
gio aveva risposto «no gra- 
zie» con un sorriso sornio- 
ne. Per Catania varrà la 
stessa regola? 

Maurizio Cattaruzza 


L'attaccante si schermisce: 
«Sono solo entrato 
in condizione, ho completato 


‘ il processo di maturazione. 


Possiamo fare bene, basta 
privilegiare il gioco» 


pensato che questa categoria 
non faceva per lui. Nulla di 
più sbagliato, anche se è 
umano ca accada, perché bi- 
sognava solo avere pazienza. 
La Triestina per fare risulta- 
to deve semplicemente fare 
una cosa: giocare a pallone». 
Niente strane alchimie, in- 
somma, solo gioco di squadra 
con una certezza in attacco 
uale la coppia Moscardelli- 
odeas. Un partner che 


«l'ariete di Medea si tiene 


stretto: «Mosca è un talento. 
Contro il Palermo magari 
non era in giornata splendi- 
da, però ha avuto una sola 
alla giocabile e l'ha buttata 
rio Basta questo a spie- 

gare tutto il suo valore» 
Pietro Comelli 


Unione, multa 
di cinquemila euro 
per cori razzisti 


MILANO Il giudice sportivo ha 
comminato alla Triestina 
una multa di 5 mila euro 
er cori razzisti indirizzati 
alla curva al giocatore del 
Palermo Conteh. Analoga 
sanzione al Catania. 

Sono undici i giocatori 
squalificati per la gare di 
domenica. Tutti hanno avu- 
to una giornata. Si tratta di 
Nicola e Zampagna (Terna- 
na), Modesto (Cagliari), Oli- 
ve (Napoli), Pagani (Pesca- 
ra), Piccolo (Como), Anto- 
naccio (Pescara), Ferri (Pa- 
lermo), La Fortezza (Bari), 
Nocerino (Avellino) e Sca- 
glia (Fiorentina). 

Altri provvedimenti: am- 
monizione con diffida a 
Scarlato e Kharja (Terna- 
na), Aquilani e Minieri (Tri- 
estina), Bernini (Napoli), 
Caremi (Como), Comotto 
(Fiorentina). 


il 


30. Ipiccoro 


SPORT 


Inzaghi e Tomasson infortunati e Ancelotti non ha punte all’altezza così si stringe per Prso 


Il Milan cerca attaccanti di peso 


Derby con l'Inter per il difensore Alex. 


sportive. 


Kallon e Gheddafi positivi 
oggi davanti la Disciplinare 


MILANO La commissione disciplinare esaminerà og- 
gi il deferimento della procura antidoping a cari- 
co dell'interista Mohammed Kallon e 
re del Perugia Saadi Gheddafi (quest’ultimo ha 
anche rinunciato alle controanalisi). Entrambi, 
come noto, sono stati sospesi dall'attività agoni- 
stica dopo essere stati trovati positivi ai control- 
li antidoping. I due avevano nelle urine ytracce 
di ormone vietato per chi si dedica a pratiche 


lel giocato- 


La disciplinare si occuperà anche del ricorso 
dell'Inter contro la squalifica per tre giornate, 
l'ammonizione con diffida e la multa di 5000 eu- 
ro, comminate dal giudice sportivo all'argentino 
Almeyda dopo l'espulsione nella partita Lazio- In- 
ter del 20 dicembre scorso. 


MILANO Inzaghi fuori un me- 
se, Tomasson almeno due 
settimane e il Milan si tro- 
va a fronteggiare l'emergen- 
za attacco. Una risposta al 
difficile quadro sanitario po- 
trebbe arrivare dal merca- 
to. Il club di via Turati sta 
stringendo i tempi per Da- 
do Prso, centavanti croato 
del Monaco in scadenza di 
contratto. L'obiettivo mila- 
nista è bloccare Prso e suc- 
cessivamente offrire una ci- 
fra relativamene bassa, me- 
no di un milione di euro, ai 
monegaschi per anticipare 
l'arrivo del giocatore a gen- 
naio. Una mossa difficile, 
quest'ultima, perchè il Mo- 
naco ha bisogno del giocato- 
re per la Champions Lea- 
gue e Deschamps, l'allenato- 
re, non vuole assolutamen- 
te privarsene. Se l'affare Pr- 


so non dovesse concretizzar- 
si subito, il giocatore potreb- 
be anche uscire dai piani 
rossoneri, considerando che 
per la prossima stagione ci 
sono altri candidati: Bazza- 
ni della Sampdoria, Inzaghi 
della Lazio e il brasiliano 
DO Fabiano del San Pao- 
0, 

Per la difesa il Milan si 
trova a dover fare i conti 
con la concorrenza dell'In- 
ter sul giovane Alex, centra- 
le con il vizio del gol, per il 


quale il Santos proprio ieri 
ha fissato il prezzo: 8 milio- 
ni. Ma il Real Madrid è in 
agguato e durante questa 
settimana potrebbe incon- 
trare i dirigenti sudamerica- 
ni e soffiare il giovane talen- 
to alla concorenza milane- 
se. 

Torniamo agli attaccanti 
che stanno movimentando 
questa fase del mercato; Uf- 
ficializzato lo scambio Ci- 
priani-Colombo tra Sampdo- 
ria e Piacenza, si aspettano 
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ROMA La Lazio vuole uscire dal tunnel. Sia Roberto Man- 
cini sia la società, stanno studiando nei minimi dettagli 
la situazione per cercare di dare la svolta della stagione. 
Il tecnico, dopo la sconfitta a Reggio Calabria, deve far 
fronte alla sfortuna, considerato che domenica in attacco 
avrà a disposizione solo il rientrante Claudio Lopez. 


Spalletti tira le orecchie a Fava e porta a esempio l'umiltà di Sensini, Bertotto, Jorgensen e Kroldrup 


Pizarro, quando firmerai? «Mai!» 


Pizarro non là da vinta all'Udinese. 


PARIGI-DAKAR 
A causa di uno spettacolare incidente, 


UDINE Nessuna firma: Pierpaolo Ma- 
rino, vicepresidente e direttore ge- 
nerale dell'Udinese, ha escluso 
che con il cileno David Pizarro, da 
un mese circa fuori squadra per de- 
cisioni societarie, sia stato raggiun- 
to un accordo per il prolungamento 
del contratto. 

La notizia di una possibile inte- 
sa era circolata a Udine dopo la ga- 
ra persa dai friulani contro la Sam- 
pdoria, ma non aveva trovato alcu- 
na conferma. Ieri le versioni ufficia- 
li della societ. 


polemica: «Fava mi ha telefonato e 
si è scusato, spiegandomi che non 
voleva assolutamente dare lezioni 
ad alcuno. Io rispondo che ci vuole 
umiltà e spirito di sacrificio per an- 
dare avanti». 

«Forse a Fava l'improvvisa noto- 


rietà non ha fatto bene - ha detto 


e del giocatore. 
stato chiesto a Pi- 


Spalletti - nel senso che forse si è 
lasciato andare a troppe interviste, 
a troppa tv. E ha perso di vista la 
cosa più importante, cioè che biso- 

a allenarsi e dedicarsi sempre al- 
a squadra. Per questo ho risposto 


Quando firmi? 


zarro. «Mai» - è stata la secca rispo- 
sta del cileno. 

La sconfitta con la Sampdoria ha 
lasciato un po’ di veleno nell'Udine- 
se, anche se l'allenatore Spalletti 
si è impegnato per spegnere ogni 


che se lui nota poca mobilità in at- 
tacco nelle partite casalinghe, inco- 
minci lui a correre di più». Ron 

Spalletti ha predicato umiltà: 
«Bisogna prendere esempio da Sen- 
sini, Bertotto, Jorgensen e Krol- 
drup». 


VELA 


Il fratello di Dalmat firma per il Lecce 


le mosse del Perugia che in- 
siste per Zalayeta della Ju- 
ventus, richiesto anche dal 
Lecce, Il Modena stringe i 
tempi per Tare del Bologna 
e per Sculli del Chievo, men- 
tre è previsto l'incontro tra 
Spinesi e il Bologna per col- 
mare la differenza economi- 
ca tra domanda e offerta e 
portare il cannoniere del 
Bari alla corte di Mazzone. 

Papadopulo ha tenuto 
Chiesa in panchina contro 
il Brescia e non lo ha inseri- 
to neppure quando le cose 
si sono messe male: la sen- 
sazione è che l'avventura 
della punta a Siena sia 
giunta all'epilogo. 

Mala giornata che ha fat- 
to seguito alla ripresa del 
campionato è stata vivace 
su molti fronti e ha propo- 
sto due novi affari dall'este- 


Un guaio muscolare terrà fuori Inzaghi per lungo tempo. 


ro: il Chievo ha definito l'ac- 
quisto del difensore centra- 
le brasiliano Cesar del Flu- 
minense, passaporto comu- 
nitario, tre anni e mezzo di 
contratto; il Lecce, invece, 

orta in Italia il fratello di 

almat: si tratta di Wil- 
fried, 21 anni, del Nantes, 


indistintamente seconda 
punta o esterno offensivo. 

Il ds del Lecce, Corvino, 
ha concluso con il Torino 
uno scambio di prestiti tra 
centrocampisti: Vergassola 
andrà con Delio Rossi e Gia- 
comazzi in granata. Manca 
però il sì dell'uruguaiano. 


Entra nel vivo il campionato mondiale 420 che si svolge a Melbourne in Australia 


Dominio inglese, italiani tra i rincalzi 


TRIESTE Giornate calde per 
il campionato mondiale 
classe 420, in corso di svol- 
gimento a Melbourne, in 
Australia, al quale parteci- 
pano tre equipaggi triesti- 
ni che sono stati seleziona- 
ti nel corso della passata 
stagione, grazie a una se- 
rie di ottimi risultati a li- 
vello nazionale e interna- 
zionale. 

In campo maschile, si so- 
no concluse le prove di qua- 
lificazione ed entrambi gli 
equipaggi locali si sono 
qualificati nella flotta che 
puo' ambire al titolo mon- 
diale. Ieri sono iniziate le 


Li _ i 


regate finali: nella prima 
prova Stefano Cherin e 
Matteo Velicogna (Società 
velica Barcola e Grignano) 
hanno ottenuto un 11.0 po- 
sto, mentre Jaro Furlani e 
Daniel Piculin (Sirena) si 
sono classificati al 25.0. 

La flotta maschile e' gui- 
data al momento (ma e' so- 
lo la prima prova) dall'equi- 
paggio inglese Batchelor- 
Crabb, seguito da un team 
americano e uno austriaco. 
Quarto posto per i fratelli 
Catta, al momento miglior 
team italiano, e in regata, 
nella gold fleet, sono 32 gli 
equipaggi che possono com- 


perers per il titolo mondia- 
e. 


In campo femminile, 
non sono state necessarie 
le qualificazioni: il mondia- 
le ha visto quindi disputa- 
te già quattro regate e an- 


che in questo caso in testa . 


si trova un equipaggio in- 
glese, Martin-Carden, con 
un 2.0, un 1.0, un 5.0 e un 
9.0 posto. 

Le portacolori triestine, 
le barcolane Stefania Fa- 
vretto e Francesca Moc- 
nik, si tfovano attualmen- 
te in 15.a posizione, dopo 
aver ottenuto un 3.0, un 
9.0, un 21.0 e un 32.0 po- 
sto, attendendo di poter 
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scartare il risultato peggio- 
re e quindi risalire in gra- 
‘uatoria. 

Miglior equipaggio italia- 
no In regata, al momento, 
è Turizio-Renda, 4o in 
classifica generale. 

Il campionato mondiale 
prosegue fino all'11 genna- 
io, quando verranno asse- 
gnati i titoli iridati maschi- 
Ie e femminile: il primo ti- 
tolo mondiale in palio di 
una stagione intensa, che 
vedrà tutti i principali ap- 
puntamenti agonistici in- 
ternazionali disputati en- 
tro luglio, per fare spazio 
alle Olimpiadi di ABORIO: 

r.c. 


__ 


Miki Biasion costretto a ritirarsi dalla maratona 


Masuoka si conferma nella tappa più lunga 


Frattanto alcuni militari mauritani hanno cercato di tagliegsiare i concorrenti 


ATLETICA 


TRIESTE La lunga stagione 
della corsa campestre è 
iniziata con la disputa del 
19.0 cross Città della vit- 
toria gara a carattere na- 
zionale che ha visto misu- 
rarsi a Vittorio Veneto i 
migliori interpreti della 
specialità. E gli atleti trie- 
stini hanno subito fatto 
vedere di che pasta siano 
fatti. Assente Michele 
Gamba (17.0 agli ultimi 
campionati 
cross) per una 
indisposizio- 
ne, è toccato a 
Silvana Tram- 
puz e a Giu- 
seppe Pagano 
difendere i co- 
lori alabarda- 
ti in un cam- 
po di partenti 
molto agguer- 
rito, 

Al suo de- 
butto con la 
maglia degli 
Industriali, a 
Conegliano, 
la Trampuz è 
riuscita a te- 
nere il passo 
(seppure a 
breve distan- 
za) della ma- 
rocchina Hafida Izem che, 
dopo circa 5 chilometri di 
corsa, si è aggiudicata la 
gara con il tempo ‘di 
1411”, davanti a Michela 
Zanatta, portacolori della 
Sai Roma, che ha chiuso 
in 1417” e a Serenella 
Sbrissa (Fiamme oro Pa- 
dova) che proprio negli ul- 
timi 300 metri è riuscita 
a battere nel rush finale 
la Trampuz, comunque 
buona quarta con il tem- 
po di 14°40”, a soli 8” dal- 
la Sbrissa, ma ben davan- 
ti alla compagna di squa- 


europei di’ 


Silvana Trampuz 


Buon 4.0 posto per la Trampuz 
Pagano 6.0 a Vittorio Veneto 


dra Arianna Morosin, 
campionessa italiana (tito- 
lo conquistato a settem- 
bre a Trieste) e europea 
di duathlon. 

La gara maschile ha vi- 
sto gli atleti impegnati su 
circa 10 chilometri di cor- 
sa, La gara è stata vinta 
dal keniano Munyao (Atle- 
tica Paratico) in 25’08”, 
davanti all’azzurro delle 
Fiamme oro, Simone Za- 
non (25’09”)-e agli africa- 
ni Rachid 
Amor, Na- 
tawalikura e 
Nganga. 

Sesto l’atle- 
ta dell’Atleti- 
ca Altopiano, 
Giuseppe Pa- 
gano, ormai 
entrato defini- 
tivamente nei 

uartieri alti 

lella speciali» 
tà. Pagano fi- 
no alla scorsa 
stagione corre- 
va tra gli ama- 
tori, dominan- 
do le gare loca- 
li, poi passata 
la soglia dei 
30 anni ha de- 
ciso di prova- 
re l'avventura dell’atleti- 
ca degli assoluti, affidan- 
dosi alle cure di Roberto 
De Franco, allenatore go- 
riziano, insegnante di edu- 
cazione fisica a Trieste e 
marito della Trampuz. 

Dopo il terzo posto (die- 
tro a due keniani) nella 
maratonina di Buie dello 
scorso 5 dicembre, ora per 
Pagano è giunta la confer- 
ma con la 6.a piazza nel 
cross Città della vittoria. 
Un inizio di carriera in 
tarda età per niente male. 

al. ra. 


PARIGI Hiroshi Masuoka, 
campione in carica, ha con- 
solidato la sua posizione in 
vetta alla classifica aggidi- 
candosi ieri la speciale del- 
la settima tappa del rally 
Parigi-Dakar, la più lunga 
di tutta la competizione. 

Il giapponese della Mitsu- 
bishi, vincitore delle ultime 
due edizioni, ha staccato di 
11' 42” il compagno di scu- 
deria, il francese Stephane 
Peterhansel, su un tratto di 
701 chilometri, da Tan Tan, 
in Marocco, ad Atar, in 
Mauritania, dei 1055 chilo- 
metri della tappa completa. 

Nella categoria motoci- 
clette si è imposto il france- 
se Richard Sainct, su Ktm, 
nonostante un braccio dolo- 
rante. Lo spagnolo Isidre 
Esteve Pujol, in testa du- 
rante la notte, ha avuto 
una brutta caduta dopo il 
primo controllo e ha perso 
oltre dieci minuti. La tappe 
di oggi sarà di 393 km da 
Atar a Tidjikja. 

Non ha potuto prendere 
il via Miki Biasion. L’italia- 
no, ex campione mondiale 
piloti di rally, è stato prota- 
gonista di un incidente l’al- 
tro giorno: la sua Mitsu- 
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bishi si è capovolta varie 
volte e ha perduto tre delle 
quattro ruote dopo 240 chi- 
lometri della sesta tappa 
della massacrante corsa nel 
deserto. I meccanici non so- 
no riusciti a rimettere a po- 
sto la macchina in tempo 
per la partenza della setti- 
ma tappa, quella più lunga 
disputata ieri. Così a Bia- 
sion non è rimasto altro da 
fare che ritirarsi. 

Frattanto alcuni militari 
mauritani hanno cercato di 
taglieggiare la carovana del- 
la Parigi-Dakar in occasio- 
ne della settima tappa, da 
Tan-Tan in Marocco ad 
Atar in Mauritania, La vi- 
cenda è stata riferita da al- 
cuni concorrenti e conferma- 
ta dal direttore sportivo del- 
la corsa, Patrick Zaniroli. 

«Non è stato un problema 
di dogana» ha detto Zaniro- 
li il quale ha precisato che 
l'incidente è avvenuto poco 
dopo la partenza della tap- 
pa: «È un problema di signo- 
rotti locali, che stanno spor- 
cando l'immagine della 
Mauritania. Ho litigato con 
loro per due ore e sono riu- 
scito a far passare gratuita- 
mente tutte le moto. Ma poi 
mi hanno obbligato ad an- 


darmene e so che hanno fat- 
to pagare gli equipaggi di al- 
cune vetture, mentre altri 
hanno forzato il blocco». 

Lo spagnolo Nani Roma 
ha raccontato che gli erano 
stati chiesti il passaporto e 
50 euro a titolo di «diritto 
di passaggio». «Mi sono in- 
nervosito - ha detto Roma - 
e mi sono ripreso il passa- 
porto, dopo di che me ne so- 
no andato. Ma ho avuto pa- 
ura perchè ho pensato che 
mi avrebbero sparato». 

Such ca VETO della 
tappa delle auto, il giappo- 
i Hiroshi IigaRaa 
avuto problemi, «Un milita- 
re - ha riferito il pilota della 
Mitsubishi - ha puntato un' 
arma da fuoco contro di me 
e mi ha detto ‘fermati e 
dammi i soldi’. Non gli ho 
dato nulla e sono riuscito 
ad andarmene, È la prima 
volta che mi succede una co- 
sa del genere, e spero che 
sia anche l'ultima». 

Tra quelli che hanno pa- 
gala, il francese Jean-Louis 

chlesser, che ha versato 
appunto 50 euro così come 
hanno dovuto fare alcuni 
commissari della corsa ad- 
detti al secondo controllo 
orario, 


TRIESTE Con il ripristino della 
normalità sul fronte ippico 
torna l’attività anche a Mon- 
tebello. L’ippodromo triestino 
riaprirà i battenti sabato con 
una matinée (inizio ore 11), 
mentre il successivo conve- 
gno si disputerà martedì di 
pomepiagio con il via alle 16. 
Intanto la Tris continua nel 
suo itinerario nazionale dopo 
le puntate oltre confine nel 

eriodo dello sciopero. Oggi 
‘appuntamento è con l’Arco- 
veggio bolognese, dove andrà 
di scena un handicap sul dop- 
io chilometro su due nastri. 

’resenze di una certa impor- 
tanza, specialmente fra i pe- 
nalizzati dove c'è un terzetto 
espertissimo di questo tipo di 
corse che spesso li ha visti 
protagonisti in assoluto. So- 
no Zaccaria Air, Atomic Jet e 


Zimox di Casei, ai quali è dif- 
ficile negare delle chance no- 
tevoli in questa occasione. 
Gli allievi di Berggren, Gian- 
carlo Baldi e Carazza, ad on- 
ta dei numeri più alti di par- 
tenza, si meritano le citazio- 
ni primarie, ma anche i loro 
compagni di nastro Casablan- 
ca Trio e Vialli Om vogliono 
una fetta di stima, mentre al- 
lo start andranno seguiti con 
un certo interesse sia Bolo- 
gnese che Artik Rm e Unitex. 

Premio Hippobingo Bo- 
logna, euro 22.660, metri 
2060-2080. 

A metri 2060: 1) Zedro 
Full (V. Ballardini); 2) Vinci 
Laser (E. D’Isanto). 3) Air 
Shop Big (F. Ghigo); 4) Staro 
Samba (S. Breccia); 5) Bolo- 
gnese (S. Mattera jr.); 6) Ar- 
tik Rm (F. Ciulla); 7) Best 
Sellers Max (E. Procino); 8) 


ha. Sabato riapre Montebello 


Camel Sem (F. G. Fulici); 9) 
Coatto (G. Mauri); 10) Uni- 
tex (M. Guasti). 

A metri 2080: 11) Wam- 
DIRO Wigwam (L. Becchetti); 

2) Alvena Gold (N. Merola); 
13) Casablanca Trio (R. Maz- 
zarini); 14) Vialli Om (S. Tal- 
po); 15) Bombay (A. Bayere- 
si); 16) Zaccaria Air (L. Rari 
gen) 17) Atomic Jet (G. È. 

aldi); 18) Zimox di Casei (P. 
Carazza). 

I nostri favoriti. Pronosti- 
co base: 16) Zaccaria Air. 
18) Zimox di Casei. 17) Ato- 
mic Jet. FEDI Sistemisti- 
che: 13) Casablanca Trio. 
5) MISORLSIE 6) Artik Rm. 

Ai 1039 che hanno indovi- 
nato la Tris di ieri (3-6-2) van- 
no 1142,09 euro. Si sono riti- 
rati il 4 e il 5: quota di coppia 
di 58,07 euro a 294 giocatori. 

ger 


La cerimonia a Portovenere il 26 giugno prossimo 


La Cacciatori e l'estroso Poz” 
annunciano Il matrimonio 


MILANO Maurizia Caccia- 
tori dirà «sì» a Gianmar- 
co Pozzecco. Ma questa 
volta davvero. La palla- 
volista, avvezza a grida- 
re alle nozze (già nell' 
estate del 2002 aveva an- 
nuncito l'evento) si spo- 
serà a Portovenere il 26 
giugno prossimo, A rive- 
larlo è stata la futura 
sposa al settimanale 
’Controcampo?’. 

La decisione è matura- 
ta negli ultimi mesi, da 
quando la pallavolista è 
andata a giocare in Spa- 
gna, dove sta riscuoten- 
do enorme successo. Da 
quando i due atleti si so- 
no separati la loro unio- 
ne è decollata. La di- 
stanza ha fatto capire a 
entrambi che il senti- 
mento è forte. E così, 
messi da parte i nume- 


rosi litigi che caratteriz- ‘ 


zavano il loro rapporto, 
ora passano i momenti 
liberi in piacevoli e ro- 
mantiche telefonate e 
scrivendosi numerose 
e-mail. La lontananza, 
spesso causa di rovino- 
se rotture, ai due sporti- 
vi ha giovato, e non po- 
co, 

«Non ci possiamo per- 
mettere di perdere il 
tempo in litigi - ha infat- 
ti spiegato la sportiva - 
Da quando siamo sepa- 
rati viviamo con ispera- 
ta tranquillità.» 

La parentesi spagno- 
la si è quindi rivelata 
fondamentale per Mau- 
rizia e Gianmarco, Do- 
po quattro anni di fidan- 
zamento, i due sportivi 
hanno capito che è arri- 
vato il momento di fare 
il grande passo. 

Tra un allenamento e 
una partita, la futura 
sposa sta organizzando 


da Tenerife i preparati- 


vi di questo matrimonio 
tutto rigorosamente ma- 
de in Italy. 


La Cacciatori in posa ardita, più da pinup che da atleta. 


GIOVEDÌ 8 GENNAIO 2004 


SPORT 
BASKET SERIE A Partita la preparazione per il match con Siena, ultima casalinga del girone di andata 


Coop, arriva in prova l'ala Masieri 


L'italo-argentino sta giocando in LegaDue con la Puturvirtus di Podestà 


TRIESTE È vera I aionio uel- 
la di Carlton Myers? Inter- 
rogativo legittimo quando 
sì scopre che î conti non 
tornano sulle cime del 
asket. Lo spessore del per- 
sonaggio, impegnato an- 
che al di là dell ‘aspetto 
Ugonistico, non può essere 
messo in discussione e tan- 
0 meno una carriera che 
lo ha portato a segnare la 
bellezza di 10.01 punti, 

n primato, però, viene ri- 
tenuto tale nel presuppo- 
sto che i concorrenti st tro- 
vino a gareggiare nelle me- 

esime condizioni. Insom- 
ma, attaccare il Monte 

tanco non è la stessa co- 
sa che scalare l'Everest. 

bbene, per un po' si è 
fatto finta che Al e A2 si 
differenziassero solo nella 
denominazione, in realtà 
le serie erano diverse e uni- 
te dalla Lega. Quando 
quest'ultima si è sdoppia- 
ta i punti realizzati nel 
torneo di LegaDue non si 
sommano più. Dunque, ac- 
certato che gli addetti ai 
lavori dell'organismo del- 

società forniscono un ap- 
Porto fondamentale per 
quanto riguarda ogni det- 
5 tiglio tecnico, sembra SRI 
ei co ridisegnare la li- 
to) el record. Salta fuori 

SÌ che Antonello Riva, 
Peraltro ancora sulla brec- 
cia in BI a Rieti dove gio- 
ca con il figlio, rimane il 
grande esploratore dei ca- 
nestri sulla vetta di 
13.275 punti (dedotti i 
due campionati a Gori- 
zia), seguito da Bob Morse 
(9.213) e Walter Magnifi- 
co (9,133). Dovrebbe retro- 
cedere Benso Oscar Sch- 
midt (da 13.957 a 8.155) 
per gli anni passati in A2 
a Caserta e Pavia, Il- solo 
atleta in attività al massi- 
mo livello che può a buon 
diritto far parte della «ca- 
tena degli ottomila» è Cec- 
co Vescovi. Il «Bivacco 
Myers», considerate le sta- 
gioni riminesi, è situato 
appena a 7.673, 

n discorso simile an- 
drebbe fatto per la miglior 
Berformance a proposito 

è punti realizzati in una 
Sara; Carlton risulta lea- 

er con 87, 
quando già erano in vigo- 

€ 1 tiri pesanti, Riminuc- 
Ci (77) e Vianello (67) ave- 
Vano fatto decisamente 
St nella A «vera» sen- 
za le «bombe». 

Neppure la statistica è 
Uguale per tutti, Negli Sta- 
Ù Uniti da una “decina 

anni il «sesto uomo» è 
un panchinaro invisibile. 


SCI È 


2A 


I! SOTTOCANESTRO 
I diecimila punti di Myers 
forse da ridimensionare 


» Segnati in A2 » 


«Mister Software», ingag 
giato inizialmente dalle 
squadre di New York (Kni- 
o) Chicago (Bulls) e Los 
Angeles (Lakers), è stato 
poi clonato dagli altri 
club dell'Nba. Insomma, 
grazie al computer gli alle- 
natori sanno tutto in tem- 

o reale. In Italia ci dob- 
Biamo accontentare degli 
scout rilasciati alla fine 
della partita che dicono e 
non dicono e le varie com- 
pagini si arrangiano con 
il «fai da te» più o meno 
perfezionato, Troppo per- 
fetti per non suscitare del- 
le perplessità e per spiega- 
re, a esempio, i possessi 
delle formazioni, dato dal 
quale nasce qualsiasi azio- 
ne. Vale ancora il «tutto 
da rifare» di bartaliana 
memoria? 

Ferruccio Ghietti, alle- 
natore e educatore di lun- 
go corso (il patentino di co- 
ach gli è stato rilasciato 
nel lontano ‘49) è un ante- 
signano della materia. 
Pensate un po', con l'aiuto 
di un registratore, era ca- 
pace di rivisitare la parti- 
fa in ogni sua sfaccettatu- 
ra, dal numero dei palleg- 
gi al modo con cui veniva- 
no effettuati i DORSGSRT, 
Una microchirurgia appli- 
cata alla pallacanestro 
che gli valse un invito a re- 
carsi negli Stati Uniti che 
rifiutò per ragioni «spara- 
gnine». Il vecchio maestro 
non rimpiange il sistema 
di rilevamento degli anni 
'50, comunque fra le cose 
che non riesce a mandar 
giù è la «valutazione». 

«L'indice di rendimento 
- osserva - dovrebbe forni- 
re una misura precisa, cor- 
rispondente Sr ‘prestazio- 
ne fornita dai singoli e 
dalla squadra, Un valore 
chiaro e oggettivo, non in- 
ficiato da apprezzamenti 
personali e da fattori ca- 
suali che consenta confron- 
ti, La formula oggi usata 
non presenta certamente 
tali caratteristiche». —— 

a Pallacanestro Trie- 
ste lo scorso anno si era 
dotata di uno strumento 
tecnologico avanzato la 
cui SUR definitiva 
avrebbe comportato un co- 
sto non sy nificante. 
Mauro Trani, l'abile «ma- 
novratore», supplisce ora 
alla vecchia maniera, con 
supporti cartacei, dando 
egualmente a Pancotto le 
«chiavi». della gara in 
ogni momento, Che i passi 
avanti si facciano tornan- 
do indietro? 

Severino Baf 


TRIESTE È ripartita, finalmen- 
te al completo, la prepara- 
zione della Coop Nordest in 
vista dell'impegno di cam- 
pionato contro la Montepa- 
schi Siena, in programma 
domenica, alle 18,15 al Pa- 
laTrieste. 

L'ultimo impegno casalin- 
go di un girone di andata 
che si chiuderà la domenica 
successiva. al PalaBarbuto 
di Pozzuoli contro la Pom- 
pea Napoli, propone a Trie- 
ste la classica sfida impossi- 
bile. Avversaria terribile, 
Siena, resa ancora più temi- 
bile dalla secca sconfitta ri- 
mediata nell’anticipo dell’ul- 
tima giornata contro la Be- 
netton Treviso, Una Monte- 

aschi doppiamente arrab- 
Bio e alla ricerca di riscat- 
to, dunque, al cospetto del- 
la quale Trieste dovrà cerca» 


AZZURRINA mn 


re di dare il meglio, esaltan- 
do le sue qualità di squa- 
dra. 

«In questo momento - ha 
spiegato coach Pancotto al 
sito ufficiale della società — 
la cosa fondamentale da ca- 
pire è che in campo dobbia- 
mo aiutarci più che mai, Ho 
detto ai giocatori che il lavo- 
ro in palestra può essere im- 
Pottenie ma poi, in campo, 

evono aiutarsi da soli au- 
mentando la voglia di soffri- 
re. In questo momento, a li- 
vello di quantità producia- 
mo più dei nostri avversari 


Barcellona-Lottomatica 


Benetton-Valencia 


CA II 


25 EUROLEGA Eisner 


t 86-65 (24-10, 46-29, 58-43) 
Krka Novo Mesto-Skipper 58-66 (14-6, 34-21, 46-41) 
90-72 (30-18, 51-28, 66-51) 
Montepaschi Siena-Cska Mosca: si gioca stasera. 


ma poi, al tirar delle som- 
me, ci manca qualcosa, Mi- 
gliorare le nostre statisti- 
che diventa così un obietti- 
vo così come rendere più dif- 
ficile ogni situazione di gio- 
co agli avversari, diminuen- 
do i canestri facili subiti e 
abbassando le loro percen- 
tuali». 

Teri Cesare Pancotto è tor- 
nato ad avere la rosa a di- 
sposizione dopo il turno di 
riposo osservato da capitan 
Casoli (sciatalgia), Fajardo 
(botta alla schiena rimedia» 
ta contro la Breil) e Mi- 


US SNAIDERO 200/000: n MRO o ve Der 


Tre vittorie e una sconfitta 
per il quintetto di Ravalico 


TRIESTE Tre vittorie e una 
sconfitta per il Friuli Vene- 
zia Giulia nelle sfide Nord- 
Sud tra selezioni regionali 
impegnate nell’ambito del 
progetto Azzurrina. 

La formazione allenata 
dal responsabile tecnico Ra- 
valico ha esordito nel peg- 
giore dei modi con una lar- 
ga sconfitta 78-104, subita 
a opera della Toscana. 
Pronto riscatto .il giorno se- 
guente con il successo 


81-83, strappato a spese 
dell'Emilia Romagna. Il ter- 
zo incontro è ‘stato il più 
equilibrio con le ragazze di 
Ravalico brave a imporsi 


QUALIFICAZIONE OLIMPICA 


sul Lazio 82-80, prima di 
chiudere con un largo 
89-56 della campana. 

Positivo il commento del 
responsabile tecnico: «Sia- 
mo soddisfatti di quanto ab- 
biamo fatto vedere a Bari — 
il giudizio di Ravalico —. 
Un pizzico di rammarico so- 
lo per la sconfitta nella ga- 
ra d’esordio contro la Tosca- 
na, avversaria alla nostra 
portata. Dal punto di vista 
del talento, anche a dettà 
degli altri responsabile 
d’Italia, la selezione ‘del 
Friuli Venezia Giulia è tra 
le più dotate». 


tchell che ha lavorato a par- 
te proseguendo la terapia 
differenziata per salvaguar- 
dare il ginocchio destro. Un 
allenamento impreziosito 
dalla presenza di Leandro 
Magieri, l’ala italo-argenti- 
na del 1976 quest'anno alla 
FuturVirtus, che lo scorso 
anno ha giocato in Italia 
con il Bignami Castelmag- 
giore e che ha alle spalle 
una buona esperienza nel 
campionato argentino con 
le maglie di Boca Juniors, 
Gymnasia e Estudiantes 
Bahia Bianca. Un giocatore 
che ha certamente elevato 
la qualità del lavoro e che, 
dopo quasi un mese, ha cons 
sentito a Trieste di allenar- 
si al completo. Masieri re- 
sterà a Trieste fino a saba- 
to in prova, in attesa di una 
eventuale decisione. 
Lorenzo Gatto 
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IL PICCOLO 


Capitan Roberto Casoli si è ristabilito dalla sciatalgia. 


NET 


Il quintetto di Alibegovic ha esaminato al videotape la sconfitta di domenica col Varese 


Arancione verso il posticipo a Roma 


UDINE La marcia di avvicina- 
mento a Roma è iniziata 
partendo dal riesame degli 
errori commessi contro Va» 
rese, Coach Alibegovic, co- 
me suo costume, prima di 
riprendere con la parte fisi- 
ca della NI-PERIZicse hain- 
trattenuto la truppa aran- 
cione al videotape per sotto- 
linearle ciò che non dovrà 
ripetere domenica sera ta 
sticipo alle 20.30 su Rai 
SportSat) — contro 

yers&C. in quello che è 
da considerarsi un vero e 
proprio Spareggio per la 
conquista di un piazzamen- 
to nelle finali a otto di Cop- 
pa Italia. 


Con un giudizio in appen- 
dice da parte del tecnico su 
un regolamento d'accesso a 
suo giudizio poco sensato. 
«Non è equo qualificare ot- 
to squadre al termine del 
girone d'andata - osserva 
Teo -. Guardando alla no- 
stra situazione, a esempio, 
si può notare come il calen- 
dario ci abbia assegnato la 
maggior parte degli scontri 
diretti in campo esterno. 
ovvio che in tale contesto 
per noi diventi tutto più dif- 
ficile». 

Ma tant'è, la Snaidero è 
in ballo e vuole ballare, an- 
che se la sconfitta contro 


Varese ha sensibilmente 
compromesso molte delle 
chance di qualificazione 
dei friulani. 

Campo e videotape han- 
no comunque fatto rilevare 
come la prestazione anti- 
Varese non sia stata inten- 
sa, sia in attacco sia in dife- 
sa, come quella di sette 
giorni prima contro Pesa- 
ro, 

E, a margine della gara 
con la Metis, è nato fra l'al- 
tro un piccolo ma non tra- 
scurabile motivo di discus- 
sione: perché così poco im- 
piegato un Gattoni che sta- 
va conferendo ordine e as- 


sennatezza alla regia in 
luogo di quella troppo fre- 
netica Snai e Vuja- 
cic? 

Teo ammette ma spiega: 
«Certo, "Gatto" meritava 
‘un maggior minutaggio e 
nel tempo concessogli ha 
fatto molto bene, ma non 
dimentichiamo che sul fron- 
te opposto giocava un certo 
Mc Cullough, la cui esplosi- 
vità poteva essere retta 
lungamente solo da elemen- 
ti più veloci come Eddie e 
Sasha», 

A chi domenica Carlton 
Myers, l'uomo dai diecimi- 
la punti? 


Edi Fabris 


Le azzurre di Bonitta battono l'Olanda. Semifinale raggiunta 


O lina iaia 
Olanda . (1) 
(25-14 25-18 25-15) 

ITALIA: Lo Bianco 3, Mifkova 12, Barazza 15, Centoni 16, 
Piccinini 6, Gioli 8, Cardullo (L). Anzanello ne, Borrelli ne, 

Rinieri ne, Secolo ne, Ferretti ne. All. Bonitta, 

OLANDA: Freriks, Staelens 2, Visser 5, Huurman 11, Lefe- 
rink 6, Donets 3, Wijnhoven (L). Sustring 8, Van de Wel, 
Flier 7, Blom, Van Tienen, All, Frigoni. 

ARBITRI: Majerus (Lux) e Biber (Ukr). 


NOTE - Spettatori 300. Durata set: 19, 22, 18. Italia: bv 6, bs 
6, mv 12, er 8. Olanda: bv 4, bs 2, mv 9, er 15. 

BAKU La nazionale azzurra batte l'Olanda con il miglior 
punteggio possibile, al termine di una partita senza gran- 
di emozioni. Mifkova e compagne ci hanno messo un po’ 
per trovare i giusti automatismi, ma nel terzo set hanno 


vigne sicuramente meglio che nel primo, mostrando flui- 
i 


ità in attacco e maggiore precisione in ricezione. 
L'Olanda non ha giocato una buona gara, I problemi sor- 


3 ticonla perdita della palleggiatrice titolare Kim Staelens 


(infortunatasi al ginocchio a fine anno in Germania) sono 
più che evidenti. La giovane Freriks, che l’ha sostituita, è 
davvero acerba. 

Bonitta ha schierato il sestetto titolare e lo ha lasciato 
in campo per tutta la gara. Barazza e Lo Bianco hanno 
confermato di essere in condizione, le altre, soprattutto 
Centoni, Mifkova e Gioli, hanno confermato i progressi 
già emersi nella vittoriosa gara con la Bulgaria. 

L'incontro ha riservato qualche patema ai colori italiani 
soltanto nel suo avvio, quando l’Olanda si avvantaggiata 


Con questo risultato l’Italia ha fatto il passo decisivo 
verso la semifinale di domani, ma per essere sicure di gio- 
carla le azzurre hanno dovuto attendere il risultato di Tur- 
chia-Bulgaria: è stato di 3-1 per la Turchia. 

Le azzurre avrebbero centrato il passaggio con cinque ri- 
sultati su sei: solo la vittoria per 3-1 delle bulgare avreb- 
be potuto creare dei problemi e rendere indispensabile at- 
tendere l'esito di Turchia-Olanda in programma oggi, pri- 
ma di fare conteggi di set o di punti. Ma la nazionale tur- 
ne liquidando la Bulgaria, ha spianato la strada all'Ita- 

1a, 


11-7. Ma un primo tempo di Jenny Barazza ha permesso 
ad Eleonora Lo Bianco di andare al servizio e come il gior- 
no precedente le battute della regista italiana hanno fatto 
la differenza. Quando la ragazza piemontese ha smesso di 
servire il punteggio era stravolto con le azzurre avanti 
21-11. Si può dire che la storia del match si è chiusa lì. Il 
resto è stata accademia, Il secondo ed.il terzo set sono sci- 


volati via senza problemi. 


Coppa del mondo 

E di Jaerbyn 

il miglior tempo 
nelle cronometrate 


H n 
di Chamonix 
CAAMONI Lo svedese Patrik Ja- 


er] 
i È stato il più veloce nel- 
a Vigna rova cronometrata 
Cam ir delle due discese di 
Sabato iognne Sa rane 
cia, Jac, chamonix in Fran: 
tan verbyn ha realizzato il 
dept] 1.59.09, Il più veloce 
RCA Italiani è stato Erik Se- 
Stian Sesto in 1.59.70. Kri- 
Comperto Medina, tornato alle 
2800 Izioni, ha realizzato il 
sori empo in 2.01.26. La di- 
Prima Ci Venerdì vale per la 
È con qubinata della stagio- 
Progrei o slalom speciale in 
coni na domenica. Unico 
ir Fill sta azzurro sarà Pe- 
SO dato che Giorgio Roc- 
sullo ficiso di concentrarsi 
i a alom speciale in cui 
Tosi ‘enendo ottimi risultati, 
TR Iscesa in programma sa- 
cn Vale come recupero di 
A non disputata per il 
a SHE DIRE i 
i ‘a prova della disce- 
v, libera di Cdm femminile di 
pap sonnaz, in programma sa- 
i) e seguita domenica da 
h lt pergigante, è stata an- 
È ata ieri, Il Provvedimento, 
Atto abbastanza raro in Cdm, 
een reso necessario per risi 
S reo le porte del tracciato, 
lla parte finale della pista 
chie ved Scarsa e con parec- 
 ondulazioni non ba 
e visibili dalle si uo 


SuperG a Ravascletto, seconda gara stagionale per giovani e seniores 


Il triestino Ferin dopo Basso 
La Cesca prima delle aspiranti 


TRIESTE Nicola Basso, (Cimen- 
ti) e Giulia Caproni (Porde- 
none) hanno vinto il Super- 
Gigante di Ravascletto, se- 
conda gara stagionale riser- 
vata a giovani e seniores. Do- 
po il secondo posto colto nel 
gigante d'esordio, anche sta- 
volta il triestino Andrea Fe- 
rin (Cai Ts) si 
è dovuto accon- 
tentare della 
seconda piaz- 
za, arrivando 
staccato da 
Basso di 21 
centesimi. Ter- 
zo Fabrizio Or- 
saria (Cimen- 
ti), seguito da 
Davide Limon- 
gi. (Pordeno- 
ne), Dimistri 
Cortese (Dau- 
da) e dall’ala- 
bardato Mat- 
teo Vatua (Por- 
denone) che 
non è riuscito 
a bissare la vittoria di dome- 
nica . scorsa, Undicesimo 
Alessio Sibilla (Devin) al pri- 
mo anno nella categoria. 

, Tra le donne Giulia Capro- 
ni ha fatto il vuoto coprendo 
i 1183 metri del tracciato in 
l’01”56, lasciando a debita 
distanza l’esperta Lucia Maz- 


zotti (Pordenone) e la giova- 
ne Calypso Cesca (70) che 
ha chiuso prima tra le aspi- 
ranti con il'tempo di 1’02”18, 


Dietro alla triestina. sono 
Fiomanie Agnese Princi (Por- 

lenone), Alessandra Mennel- 
la (Lussari) e le due portaco- 
lori della XXX Ottobre Thai- 


Solo quinto il triestino Matteo Vatua a Ravascletto. 


la Bologna e Michela Toffoli, 
Lo Sci Club Pordenone si è 
aggiudicato la classifica per 
società davanti alla triestina 
XXX Ottobre e al Cimenti, 
Sulle nevi di Piancavallo 


. secondo appuntamento sta- 


gionale per i master con il 
Trofeo Sina Auto San Vito al 


PERCORTO organizzato dal- 
lo Sci Club Casarsa, In evi- 
denza gli atleti triestini che 
hanno conquistato quattro 
podi. Nella categoria A8 
Alessandro Beltrame (XXX 
Ottobre) si è piazzato al se- 
condo puedo e, chiudendo in 
1°02”73), ha conquistato il 
terzo ietona 
assoluto alla 
spalle di 
Adriano Buce- 
co (5 Cime) e 
Roberto Silve- 
strin (Feletto). 
Edoardo Seve- 
ri (Sai Trie 
ste) si è assicu- 
rato la catego- 
ria A4 con il 
tempo finale 
di 1’04”58. 
Tra i BI, terzo 
posto per il 
ortacolori del 
ladin Stojan 
Sosic nella ga- 
ra vinta da Îsi- 
doro Conforto (5 Cime). La 
classifica assoluta femmini- 
le, infine, ha visto il predomi- 
nio di Paola Colinassi (Ma- 
ster Racing Team) con la tri- 
estina dara Beltrame 
(XXX Ottobre) quarta assolu- 
ta e terza nella categoria C2. 
Alessandro Ravalico 


A fine match la schiacciatrice Francesca Piccinini ha 
prato della gara: «La prima partita contro la Turchia ab- 


iamo gi 
con la 
DIepaLaio per una partita 
un’ 


landa diversa, tipo quel 


locato male, ma adesso stiamo crescendo: benino 
ulgaria, ancora meglio con l'Olanda. Ci eravamo 
iù difficile, ci aspettavamo 
a vista agli Europei, invece 


dopo qualche piccolo problema a inizio gara tutte le cose 
sono andate per il verso piso: Siamo pronte giocarci le 
@ 


nostre chance in semifina! 


DOO A 5 


i» 


e A 


La stagione dello sci alpino regionale: Trofeo Comune di Sutrio e Coppa Zssdi 


Discese all'insegna dell'alabarda 


Nel gigante allievi Rosi precede Di Ronco (entrambi Club 70) 


Tripletta triestina anche tra i ragazzi con Donned- 
du (70) davanti a Tesei e Faiman, entrambi della 


XXX Ottobre 


TRIESTE La stagione 2004 del- 
lo sci alpino giovanile regio- 
nale inizia all'insegna dei 
colori alabardati. Nel Tro- 
feo Comune di Sutrio, sla- 
lom gigante disputato sulle 
nevi dello Zoncolan e riser- 
vato ad allievi e ragazzi, i 
triestini sono riusciti a por- 
tarsi a casa due allori su 
quattro, 

Nella categoria allievi vit- 
toria di Luca Rosi che ha 
preceduto sul traguardo il 
compagno di squadra dello 
Sci club 70 Jacopo Di Ron- 
co per 85 centesimi di se- 
condo, 

Tra le allieve la vittoria è 
andata a Francesca Fonta- 
na (Lussari), davanti a 
Chiara Codeluppi (Dauda), 
con Federica Vialmin, otta- 
va, prima delle triestine. 
Sara Petozzi (Lussari) si è 
imposta tra le ragazze la- 
sciando a quasi due secondi 
la portacolori del Mladina 
Veronica Tence, 


Tripletta triestina tra i 
ragazzi con Alessandro 
Donneddu (70) sul primo 
gradino del podio davanti 
all’accoppiata della XXX Ot- 
tobre formata da Andrea 
Tesei e Lorenzo Faiman. 
Bella figura anche peri gio- 


vanissimi sciatori alabarda- _ 


ti impegnati nella Coppa 
«Zssdi», gara riservata a ba- 
by e cuccioli organizzata a 
Forni di Sopra dal triestino 
Sci Club Brdina. Giovanni 
Dal Maschio (Ski Academy 
Piancavallo) e Elena Velu- 
scek (Lussari) i primi cue- 
cioli al traguardo seguiti 
dai triestini Minej Puric 
(Mladina) e Benedetta Vas- 
selli (Sci Cai Ts); tra i baby 
successo di Albert Kerpan 
(Mladina) e di Beatrice Mi- 
chelotti (Camporosso). 
Risultati. Coppa «Zss- 
di», Baby F: 1) Beatrice Mi- 
chelotti (Camporosso) 
45”38; 2). Jennifer Skofca 


(Lussari) 46”85; 3) Ylenia 
Sabidussi (Camporosso) 
47”74; 5) Caterina Omero 
(XXX Ottobre) 49”77; 15) 
Angela Grusovin (70). Ba- 
by M: 1) Albert Kerpan 
(Mladina) 43”67; 2) Corra- 
do Di Gleria (Velox) 47”38; 
3) Gabriele Marzini (XXX 
Ottobre) 48”87; 6). Massimi- 
liano Valcareggi (70); 9) 
Alessandro Zollia (Sci Cai 
Ts); 11) Leonardo Romanel- 
li (70). 

Cuccioli F: 1) Elena Velu- 
scek (Lussari) 44”81; 2) Be- 
nedetta Vasselli (Sci Cai 
Ts) 45”16; 3) Christel Della 
Pietra (Cimenti) 45”81; 4) 


Caterina Cibibin (XXX Otti- . 


bre) 45”47); 6) Giulia Bada- 
loni (70); 7) Costanza Re- 
bez (Sci Cai Ts); 8) Lara Pu- 
ric (Sk Devin); 9) Sara Ten- 
ce (Mladina). 

Cuccioli M: 1) Giovanni 
Dal Maschio (Ski Aca- 
demy) 40”78; 2) Minej Pu- 
ric (Mladina) 41”49; 3) Tho- 
mas Marcocig (Sella Ne- 
vea) 41”92; 6) Manuel Ten- 
ze (Mladina); 7) Enrico Ca- 
tania (Sci Cai Ts); 11) Simo- 
ne Frigeri (idem). 


Trofeo Comune di Su- 
trio. Ragazze: 1) Sara Pe- 
tozzi (Lussari) 1’07”65; 2) 
Veronica Tence (Mladina) 
1’09”36; 3) Tina Del Fabbro 
(Alpina Slovena) 1’11”85; 
6) Luisa Lombardo (70); 9) 
Meri Perti (Mladina). 

Ragazzi: 1) Alessandro 
Donneddu (70) 1’09”46; 2) 
Andrea Tesei (XXX Otto- 
bre) 1’09”73; 3) Lorenzo Fa- 
iman (idem) 1’10”12; 5) Ce- 
sare Sadoch (XXX Otto- 
bre); 7) Simone Creci (70); 
8) Goran Kerpan (Mladi- 


na). 

Allieve: 1) Francesca Fon- 
tana (Lussari) 1’08”63) 2) 
Chiara Codeluppi (Dauda) 
1’08”75; 3) Martina Gaspa- 
ri (Ravascletto) 1’10”55; 8) 
Federica Vialmin (70); 9) 
Francesca Fantini (Cai Ts). 

Allievi: 1) Luca Rosi (70) 
1’07”98; 2) Jacopo Di Ronco 
(70) 1’08”33; 3) Matteo Ve- 
ritti (Cimenti) 1’08”87; 4) 
Sami De Caneva (Cai Ts) 
1’09”09; 6) Angelo Battistel- 
la (70); 8) Riccardo Rauni- 
ch (Cai Ts); 10) Ivan Ker- 
pan (Mladina). 

al. rav. 


32 


*Dato fornito dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 


_ Consumi da 5,3 a 9,7 litri/100 Km (ciclo combinato). Emissioni CO, da 140 a 231 g/Km. 


IL PICCOLO 


IL PIC C OLO GIOVEDÌ $ GENNAIO 2004 


tilo 


l'auto più venduta nella sua categoria nel 2003*, 


Stilo 2004: 3 porte, 5 porte, Multiwagon. 


Nuovi interni. 


Nuovi motori 16 valvole: 1 


4 benzina e 1.9 diesel Multijet da 140 cavalli. 


Nuovo design. Nuovi contenuti. 


